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TUO IL REGIME M1L 


Sciopero 

di massa in 

Argentina 

Alte percentuali a Buenos Aires, astensione totale nelle altre 
città • Oggi sciopero generale in Uruguay • Rockefeder a Haiti 
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11 Comitato centrale riunito in un clima di grande tensione 


Nenni preme per piegare il PSi 
al ricatto dei socialdemocratici 

Si profila l'operazione per riportare l'anziano leader alla segreteria del partito come capo della destra socialista e 
socialdemocratica - Preti e Tonassi rialzano il prezzo - De Martino per il congresso - Vigoroso intervento di Lombardi 


Intervista 
di Ingrao 
sul congresso 
democristiano 


La linea arretrata, di chiusa conservazione bor¬ 
ghese, dei dirigenti dorotei • Il discorso di Moro 
L'atteggiamento del gruppo fanfaniano - Il tema del 
rapporto con i comunisti - L’assetto interno della 
OC e i riflessi sul governo • La nostra funzione 


Il compagno Pietro Ingrao 
ci ha rilasciato la seguente 
intervista: 

Puoi dirci le tue impres¬ 
sioni sul Congresso demo¬ 
cristiano? 

Se si guarda agli sposta¬ 
menti dei rapporti di forza tra 
le correnti può sembrare che 
non ci siano cambiamenti di 
rilievo. Ritengo invece che il 
congresso — pur nella piat- 
tez7.a di tanti suoi aspetti — 
indica e provocherà sposta¬ 
menti importanti sia nella con¬ 
dotta delle diverse componen¬ 
ti democristiane sia per ciò 
che riguarda il travaglio ge¬ 
nerale della coalizione di cen¬ 
trosinistra. 

Il primo aspetto su cui oc¬ 
corre richiamare l’attenzione 
è la linea arretrata, di chiu¬ 
sa conservazione borghese, 
che è stata esposta dall’attua¬ 
le gruppo dirigente raccolto 
attorno al nucleo doroteo. Do¬ 
po parecchi anni, abbiamo 
sentito di nuovo parlare aper¬ 
tamente di ritorno a leggi elet- 


Viaggio 

lampo 

di Andreotti 
a Washington? 


L'tn. Giulio Androotti, prosi- 
danta del gruppo democristiano 
della Camera, avrebbe compiuto 
un viaggio lampo a Washington. 
Secondo indiscrezioni trapelate 
Ieri Mra, i' esponente doroteo 
sarebbe partito lunedì notte su¬ 
bito dopo le votazioni per il 
nuovo Consiglio nazionale della 
OC- Nella capitale statunitense 
»l sarebbe Incontrato con il con¬ 
sigliere del Presidente, e, an¬ 
core secondo queste Indiscrezio¬ 
ni, con lo sfosso Ni non. Il rien¬ 
tro di Androotti sarobbo già av¬ 
venuto nello mattinata di ieri. 
Nessuna notizie era stata data 
dal viaggio che avrebbe com¬ 
piuto l'ospononte democristiano. 


Rumor ricevo 
il comandante Nato 
del Sud Europa 

Il presidente del Consiglio. 
Rumor, ha ricevuto ieri « in 
visita di cortesìa * a Palazzo 
Qngi l'ammiraglio Horacio Ri¬ 
gato. comandante delle forze 
Note del Sud Europa. 


turali contrarie al principio 
della proporzionale, di vecchi 
sistemi conservatori come i 
collegi uninominali o di nuo¬ 
vi espedienti come 1’elezione 
< diretta » dei sindaci. che so¬ 
no chiaramente strumenti con 
cui si vuole spoliticizzare la 
vita del Paese, distoreere lo 
stesso sistema delle autonomie 
locali e accreditare metodi di 
moderno clientelismo, più o 
meno verniciati all’americana. 
Insieme a ciò abbiamo senti¬ 
to riprendere, in modo inve¬ 
recondo. la solita solfa sul 
rafforzamento dell’esecutivo, 
sul pericolo del « caos *, con¬ 
tro gli « eccessivi * poteri del¬ 
le assemblee elettive ecc. 
ecc.; e questo proprio da par¬ 
te di uomini e di gruppi, che 
— ancora una volta dopo il 
19 maggio — por interessi di 
classe e di parte hanno bloc¬ 
cato n ritardato o frantumato 
I un serio lavoro riformatore. 

E' chiaro dunque che il grup- 
, po dirigente democristiano, 
non sapendo dare risposta alle 
grandi domande rinnovatrici 
che si levano dal Paese, co¬ 
mincia a prospettarsi seria¬ 
mente il ricorso a meccanismi 
reazionari. Un tale orienta¬ 
mento corrisponde all’astio e 
alla paura con cui i maggio¬ 
ri dirigenti dorotei hanno par¬ 
lato del forte movimento di 
lotta dei lavoratori, alle riser¬ 
ve aperte con cui l'on. Pic¬ 
coli ha parlato dell'unità sin¬ 
dacale. all’attacco alle Adi. 
Bisogna dire chiaramente, e 
in tempo, che chi parla così 
semina tempesta. Ognuno de¬ 
ve sapere quale scelta grave 
sia una DC diretta con questa 
linea di chiuso classismo con¬ 
servatore in un momento di 
travaglio così profondo nella 
vita del Paese. Riprenderò la 
frase detta al Congresso da 
uno degli oppositori- attenti a 
non scherzare col fuoco. 

Quale valutaxlon* »i può 
darò dalla forza cha ti to¬ 
no collocata all'opposiziona 
dalla dirigenza uteantt? 

Dato l’indirizzo cosi rozza¬ 
mente arretrato del gruppo 
raccolto attorno ai dorotei, 
non c’è da sorprendersi che 
un terzo del Congresso ab¬ 
bia dato battaglia, e con ac 
centi anche aspri e dramma¬ 
tici. Ho visto che alcuni gior¬ 
nali borghesi hanno preso il 
lutto di fronte al discorso del- 
l’on. Moro, presentandolo co¬ 
me una sorta di < eversore ». 

A me sembra invece che Moro 

(Segua in ultima pagina) 



La riunione del Comitato centrale socialista si è 
aperta ieri sera all’EUR, in mezzo a manifestazioni ru¬ 
morose e contrastanti di iscritti al partito giunti dal 

quartieri romani e da altre provìnce, con un rilancio da 
parte di Nenni dei contenuti politici che sono alla base del 
ricatto scissionistico dell'ala socialdemocratica. Per evitare 
la rottura, bisogna che la i- 


maggioranza dei partito si 
pieghi: questa è la sostan¬ 
za delle tesi del vecchio 


una * gestione provvisoria 
e paritetica del partilo ». 

Il problema — ha detto 


leader, secondo un modulo Nenni -— e quello * della 

rinunciatario affiorato in garanzia che una p arte del 

più occasioni anche in que- ftartito richiede circa la va¬ 
sti ultimi anni, e soprattut- tura del partito unificato, il 


L’ESODO DI LUGLIO 

dalla Staziono 

Termini prese d'assalto; una fallo fitta in lunghe file accanto 
ai binari, in attesa delia partenza dei treni; le cabina dei 
vagoni, zeppe di valigie, pacchi e pacchettini, di donne, bam¬ 
bini, vecchi, giovani, una lunga catena di mani e di teste 
fuori dai finestrini: è cominciato l'osodo «stivo. Coi primi 
giorni di luglio è iniziato uno spettacolo cho alla stazione 
si ripeterò per giorni, per settimane, fino ad agosto, è partita 
la corsa alle vacanze, la < bagarre s per riuscire ad acciuf¬ 
fare un fazzoletto di sabbia in qualche spiaggia o scovare un 
posticino economico e salubre in qualche campagna, magari 
a duo passi dalla ci Iti. 


La protesta indetta da CGIL, CISL, UH 

Oggi Torino sciopera 
per la casa e i fitti 

Mezzo milione di lavoratori dell’industria, del 
commercio, dei trasporti, degli spettacoli in agi¬ 
tazione — L’adesione dei sindaci della cintura 


Ergastolo per 
Torreggiarti 

(chiede il P.M.) 


Oltre mezzo milione di lavo¬ 
ratori della città e della pro¬ 
vincia di Torino scendono oggi 
in sciopero generale per 2-4 ore 
contro l'aumento degli affitti, 
contro gli sfratti, per immedia¬ 
ti provvedimenti a favore della 
edilizia popolare, contro il con¬ 
tinuo aumento de) costo della 
vita. 

Alla protesta, proclamata uni¬ 
tariamente dalla CGIL, dalla 
CISL e dalla L’IL partecipano, 
oltre ai lavoratori dell'industria, 
i dipendenti del commercio, dei 
negozi e dei grandi magazzini, 
gli impiegati della provincia, dei 
comuni e degli enti locali. 1 la¬ 
voratori dei servizi pubbl.ci, del¬ 


la HAI-TV. degli spettacoli, del¬ 
le banche, delle municipalizzate, 
dei servizi telefonici, dei can¬ 
tieri edili. 

I-a situazione della casa, resa 
ancor più drammatica dalla nuo¬ 
va ondata di immigrazione pro¬ 
mossa dalla FIAT, e alla quale 
non si accompagna nessuna mi¬ 
sura straordinaria per assicura¬ 
re alloggi e servizi per 1 nuovi 
lavoratori, è divenuta insoste¬ 
nibile sia in città che in pro¬ 
vincia. Per questo, alla impo¬ 
nente protesta di oggi, che si 
concentrerà in manifestazioni nei 
quartieri cittadini • in quattro 
comuni della cintura, partecipa¬ 
no anche saldaci e amministra¬ 
tori comunali e provinciali. 


to nel corso dei mesi di - g 

drammatica crisi del PSI. ' 

Sulla impostazione di Nen- (Segue in ultima pagina) 
ni, che ha annunciato la 
presentazione di un proprio 
documento sulla base del 

quale egli si propone di fa- am ■ ■ H M M m 

re un appello personale ad jsm M M I m f§| 

ogni membro del CC — un fi S 8 Hj pi WÈ 

pressante «lavoro sull'uo- H || | m 11 

mo » — , si è aperta la (rat- a IwITIIil' 

tativa tra le correnti, ma 
Ferri e Tanassi hanno già 
reso di pubblica ragione il 

proprio atteggiamento, che _ _ 

è di soddisfazione per l’ap- m JÈ 

prodo nenniano. I punti del- m MM m 

la soluzione proposta pre- I I 

vederebbero il ritorno di 

Nenni alla segreteria del 

partito, la convocazione di 

un congresso straordinario 

per il '70 e la concessione m M m m fi 

di una serie di pesanti M m m m 

« garanzie » ai socialdemo- m 

oratici, i quali vogliono tor¬ 
nare nella sostanza ad un Incontro con le Camere 

sistema di direzione parile tulle tar jff e elettriche . 

tica di tutti gh organi del _ . . ... 

partito. Ma non basta: se- ® **** 9* n © r t alirr 

condo voci non ancora con- __ 

fermate, l’ala dell'ex-PSDI 
pone anche altre condizioni 

nel quadro del ricatto scis- s u r 1 " # . 

sionista (allontanamento di CJT 

Bertoldi dalla segreteria, ri- I Jl ^ 

dimensionamento del ruolo 

di De Martino all’interno ____ 

della delegazione socialista f IHl ^ 

al governo, ecc ). I B 

Alle 17 di ieri, poco pri- A V/& 

ma dell’inizio dei lavori, gli 
ampi corridoi del palazzo 
dei congressi erano animati # 

da una folla che discuteva U OgRa^Ud^S 

e manifestava. Moltissime ™ 

le .scritte ed i manifesti, 

con parole d'ordine di va- » 

no sapore: « La via del- ” P* 

l'unità non porta a destra», 

* f ruta si, jxiteracchio no », 
e anche « La base vuole 
l imita ». L'arrivo di Tanas- ~~ 
si e rii Preti è stato accolto 
da fischi. 

Poco dopo hanno avuto ini¬ 
zio i lavori. Nenni si è chie¬ 
sto: « Come impedire la 
scissione? *; ed ha soggiun- JLfENTRE scriviamo, la 
to: « La mia risposta è tor- riunione del Comitato 

nave alla carta delVunifica- centrale socialista e m 

-ione » Onesta carta avreh- corso c no " vogliamo, né 

.ione ». Questa caria avrei)- sapremmo, prevederne t 

il P°tp re < h Uhire sulla risultati. Sarebbe d’altron- 

scelta del centro-sinistra il d e U n a fatica mutile per- 

90 per cento del partito e ché t lettori, quando com- 

di * qualificarlo » in rappor- partrà questa nota, ne 

to ai comunisti, * questo avranno notizia, pensiamo, 

eterno e falso problema — definitiva e certa Ciò che 

ha detto Nenni — sul qua- invece e sin da ora Sicil¬ 
ie periodicamente battiamo ramentc riferibile e la par¬ 
la testa da .50 anni in qua », \ e , cfle ne! ( omìtat f > cen ' 

. , , \ ’ troie av r (i recitato l onore- 

dando anche una risposta su iole Senni, che martedì è I 

« questioni minori » come uscito dal rer/tre da capi- | 

quella delle giunte locali. Se corrente 'ce lo assicurava 

c'e una maggioranza su que- la « Stampa » ieri) * sor 

sta linea, afferma il vecchio ridente e Lriurioso ». 

leader, allora si può pensa- A parte il fatto che co¬ 
re « sema timori di crisi munque siano andate le 

P"‘. 9™' a Un congresso U c ? rc " 0!St ™?‘ pr/sZu. 

anticipato ». c , j, g una cer ( a tmpressio- 

Nenm ha proseguito nlc- w è da lener presente 

vando che il fatto nuovo che in questa vicenda l'on. 

della situazione, che • non Senni recita una sua con- 

è molto migliorata », è rap- tro-Tramata nella quale oc- 

presentato dalla decisione ste t panni del vecchio 

di Ferri (vecchia maggio- ! Gemont, padre del PSI. 
ranz a) e De Marti no-Ma nei- Annunciato da Giuseppe, 

ni-Viglianesi-Giolittì (nuova servo di Violetta il gra- 

maggioranza) di non inai- Traviata, che sarebbe H 

stere sulla votazione dei ri- partito, e scongiura gli 

spettivi documenti politici amanti di rimanere uniti. 

presentati nel corso dell’ul- altrimenti va a monte il 

tima riunione del CC. Il matrimonio dei socialisti 

congresso dovrebbe essere con la DC « pura siccome 

fissato o alla fine del ’69 un angelo». La Traviata 

(e ciò appare improbabile) * P^P**** 1 . P° r f, *** 

o nella primavera del 70; 

nel frattempo il PSI do- ne, ma lon. Qermont tra¬ 
rrebbe estere guidato con ■ — - 



AUMENTO DEI PREZZI 


LA CGIL CHIAMA 
TUTTI ALLA LOTTA 

Incontro con le Camere del Lavoro delle grandi città per impostare l'azione 
sulle tariffe elettriche . Mobilitare i lavoratori contro gli aumenti dei fitti 
e dei generi alimentari - Da mezzanotte più care le sigarette 
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contro - Traviata 


TLfENTRE scriviamo, la 
A”*- riunione del Comitato 
centrale socialista è in 
corso e non vogliamo, né 
sapremmo, prevederne i 
risultati. Sarebbe d'altron¬ 
de una fatica mutile per¬ 
ché t lettori, quando com 
partrà questa nota, ne 
avranno notizia, pensiamo, 
definitiva e certa Ciò che 
invece e sin da ora sicu¬ 
ramente riferibile e la par¬ 
te che nel Comitato cen¬ 
trale ar r a recitato l'onore¬ 
vole .Venni, che martedì è 
uscito dal vertice dei capi- 
corrente 'ce lo assicurava 
la * Stampa ^ ieri) « sor- 
ridente e fiducioso ». 

A parte il fatto che co¬ 
munque siano andate le 
cose un « Senni rtdens », 
nelle circostanze presenti, 
ci fa una certa impressio¬ 
ne. è da tener presente 
che in questa vicenda l'on. 
Senni recita una sua con- 
tro-Tramata nella quale ve¬ 
ste t panni del vecchio 
I Gemont, padre del PSI. 
Annunciato da Giuseppe, 
servo di Violetta, il gra¬ 
ve signore si rivolge alla 
Traviata, che sarebbe II 
partito, e scongiura gli 
amanti di rimanere uniti, 
altrimenti va a monte il 
matrimonio dei socialisti 
con la DC * pura siccome 
un angelo ». La Traviata 
è perplessa, pare ansi che 
sia già decisa alla scissio¬ 
ne, ma l'on. Germani tro¬ 


va accenti giustamente fa¬ 
mosi: * Violetta, deh, pen¬ 
sateci • Ne siete in tempo 
ancor - E’ Dio che ispira, 
o giovine - Tai detti a un 
genitor » (Atto secondo, 
scena V). Saturai meni e 
Violetta (non dimenticate 
che siamo sempre nella 
contro-Traviata i insiste nel 
suo insano proposito di 
dividersi, e a questo pun¬ 
to noi non possiamo, co¬ 
me dicci amo in princi¬ 
pio. prevedere l'esito di 
questo colloquio che come 
nella Traviata vera, sarà 
stato comunque strazian¬ 
te. A un certo punto il 
socialista Nenmiìermont 
invece che suggerire alla 
Tramata <t Partite . » fe 
le i risponde alludendo ad 
Alfredo, che qui sarebbe 
l'elettorato • « Segui ram 
mi •), la implora r Restar 
te » Sapremo stamane se 
Violetta avrà risposto di 
si. In questo caso lo aerò 
fatto mormorando: t Vo- 
terammi », 

Il vecchio Germani se 
ne va dopo aver detto: 
• Qual figlia m'abbrac¬ 
ciate...» e scende tn via 
del Corso, dove ha seda 
la di rettone del PSI. Ma 
non sorrida né ti mostri 
fiducioso, per favore. Ave¬ 
vano ragione Francesco 
Maria Piove e Giuseppe 
Verdi- c’i poco da ridere. 


Incontro urgente ieri fra 
la Segreteria delia CGIL e i 
rappresentanti delle Camere 
del Lavoro di Milano, Tonno, 
Genova. Roma. Napoli. Il pro¬ 
blema che si e esaminato è 
quello delle conseguenze della 
decisione del CIP (Comitato 
interministeriale prezzi) di au¬ 
mentare le tariffe dell’energia 
elettrica in queste gTandi cit¬ 
ta Naturalmente la discussio¬ 
ne ha pero anche affrontato 
le altre gravissime lievitazio¬ 
ni dei prezzi all'ingrosso e al 
consumo: fondamentalmente 
quelli dei servizi, dei fitti, di 
1 prodotti elementari di prima 
necessita, delle sigarette di 
piu largo consumo che da 
mezzanotte sono rincarate fi¬ 
no a 100 lire al pacchetto. 

Si e rilevato positivamente 
che la risposta, spesso in mo¬ 
do unitario, dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni sin¬ 
dacali ha prontamente inve¬ 
stito con la mobilitazione e 
con specifiche azioni i centri 
responsàbili dell'aumento delle 
tariffe elettriche, realizzando 
spesso i’interessamento e lo 
intervento delle automa co¬ 
munali. Altre iniziative sono 
in corso e prenderanno forza 
nei prossimi giorni per con¬ 
trastare la tendenza ail’aumeD- 
to degli affitti e contro la 
politica degli sfratti, per l’af¬ 
fermazione dell’equo canone 

Nel richiamare le organizza¬ 
zioni sindacali ed 1 lavoratori 
alla piu stretta vigilanza sui 
fenomeno della lievitazione 
dei prezzi al consumo la CG¬ 
IL invita a prendere tutte le 
iniziative specifiche, poten¬ 
ziando quelle già m atto, per 
contrastare concretamente raf¬ 
fermarsi di questo fenome¬ 
no. investendo anche le re- I 
sponsabihtà dei pubblici po¬ 
teri a livello locale. 

Nel contempo la CGIL, rifiu¬ 
tando ogni manifestazione a 
carattere meramente protesta¬ 
tario, indica la necessità di 
prendere tutte quelle iniziati¬ 
ve che individuano le 
del fenomeno di rincaro dei 
prezzi e le specifiche contro¬ 
parti siano ui grado di assi¬ 
curare un'efficace azione con¬ 
tro ogni aumento dai pressi, 
tptdàtaMQte nal cacnqpc dotte 
tarlffe e del servizi pubbli¬ 
ci. del li vello dei fitti e dei 
pressi dei marcati alimentari 
ai consumo, reeplngti rti ener¬ 
gicamente ogni tentativo di 
distorsione e di diversione da 
parte del padronato sulle ri¬ 
vendicazioni # le lotte dei la¬ 
voratori. 


nos Aires la più alta percen¬ 
tuale di astensioni e stata re¬ 
gistrata negli uffici e nei ne¬ 
gozi, mentre i servizi pubblici 
hanno funzionato Li modo 
irregolare e inefficiente. H 
traffico nelle vie della capita¬ 
le. presidiate da automezzi 
di-li a P'iliiifi stracarichi di 
agenti :n assetto di combat¬ 
timento era irriconoscibile. Al¬ 
la srazione ferroviaria, alcu¬ 
ne bombe sono suite fatte 
esplodere contro due treni: le 
del .aerazioni hanno danneggia¬ 
to alcune carrozze. Cordoba, 
grande centro dell'industria 
delI’automobLle e teatro del¬ 
l'esplosione insurrezionale di 
fine maggio, è rimasta com¬ 
pletamente paralizzata. Nella 
provincia di Tucuman, lo scio¬ 
pero degli zuccherieri ha pa¬ 
ralizzato nove raffinerie sa 
dieci. Trasporti, industria e 
commercio sono fermati ovun¬ 
que. 

A Cordoba, la polizia è m- 
tervenuta duramente contro 
manifestazioni di strada di 
operai e di studenti. Gli agen¬ 
ti hanno aperto il fuoco, fe¬ 
rendo due dimostranti. C«n- 
toventisei persone, tra cui ben 
sessantaquattro sindacalisti 
della TOT » ribelle >. sono sta¬ 
ti arrestati. 

Anche nel vicino Uruguay 
ò in atto un rilancio del mo¬ 
vimento di sciopero. La Con¬ 
venzione nazionale dei lavora¬ 
tori. una delle maggiori or¬ 
ganizzazioni sindacali urugua- 
yane, ha proclamato, ignoran¬ 
do un divieto governativo, 
uno sciopero generale nazio¬ 
nale dal pomeriggio di doma¬ 
ni alla meaaanotte di giovedl- 


SAXTO DOMINGO, 2 
Il governatore di New Yor%. 
Nelson Rockefeller, e giunto 
oggi a Port au Pr.nee, capi 
tale di Haiti. fe*regguitn et*'. 
dittatore Duvaher e da alcu¬ 
na migliaia di suoi uguaa. 

RockofaUnr ha ricompensa¬ 
to il rimano IfggntWnli. tri¬ 
nanti ad una fUla di fflpti- 
tari e tri gtnmalltii. w a» 
«a«lo di «abao di Ktaca. 

Ltoriato di Ntaon è 
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In un commento al congresso democristiano 

Replica delle ACLI a Piccoli 

« Nat si può teorizzar® ma DC talea • aconfassimaie t pai rimprovtrart agli aclisti di essersi orientati verso propo¬ 
siti di esplicito Intervento politico » - « Malinconico » giudizio vaticano sulle conclusioni del dibattito democristiano 


Università 

Da Firenze 
idee nuove 
sulla riforma 

Una dichiaraziono del sen. Antonicalli • Molte 
dolio critiche al progetto governativo espresse 
noi corso dell'Indagine conoscitiva coincidono 
con lo proposto del PCI - la repressione com¬ 
promette le possibilità di dialogo o di ricerca 

n «mi. Franco Antonkelli. del gruppo della sinistra 
lodipendeota a Palano Madama, di ritorno da Firenze 
dove ha preso parte alla prima seduta dell'indagine cono¬ 
scitiva sulle università, ha rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« L'esperimento del primo incontro con tutte le compo¬ 
nenti universitarie per la necessaria inchiesta conoscitiva 
mi sembra essere stato positivo. In un certo senso persino 
esemplare, perché con j quasi trenta gruppi di rappre¬ 
sentanti di associazioni universitarie si è potuto avere 
un amplissimo quadro della situazione, problema per 
problema, quali sono emersi in questi anni di discussioni 
e di lotta e presentati nei vari disegni di legge. Conosces¬ 
sero o meno il disegno di legge comunista, si è avuta 
l'impressione che le critiche, le osservazioni di ogni ordine 
nel loro complesso venissero a coincidere con le linee 
fondamentali di quel disegno. 

« Non ricordo quale senatore democristiano abbia detto 
di non avere captato in questo incontro nessuna idea 
nuova; ma un’idea nuova per la parte democristiana do¬ 
vevano risultare le coerenti riserve espresse sul proget- 
co governativo da persone e gruppi che rappresentavano 
gli autentici e diretti interessi del mondo universitario; 
esse tono venute a rafforzare le critiche mosse dai partiti 
di sinistra e in parte anche dai rappresentanti socialisti 
della VI commissione senatoriale. 

< Il Libro bianco curato daU'AFDU, Uniuenifò sotto 
bichittUi, fu una vera bomba: chi Ungeva di non conosce¬ 
re certo tipo di "commerci" accademici ora ne ha una 
documentazione più che illuminante. Senza dubbio, si 
può osservare che una giornata sola per un'inchiesta di 
tanta importanza non è molto, ma nemmeno insufficiente. 
Un incontro più ravvicinato con gli studenti, e cioè nelle 
loro sedi naturali, sarebbe stato utile, ma non credo che 
abbia limitato le possibilità di chiarire con tutta libertà 
opinioni di tanto valore. Del resto, come risolvere diver¬ 
samente questo problema, per esempio nel prossimo m 
contro di Milano, dove le università sono quattro? Una 
■ola cosa è Importante: chi vuole sul serio la riforma 
supera agevolmente ogni difficoltà, persino ogni limite 
formale. Quel che davvero non si può accettare è che 
pesanti prove di incomprensione (e diciamo pure la pa 
rola, di repressione; e diciamo pure i processi e le con¬ 
danne di studenti) vengono a compromettere quella ri 
cerca di equilibrio, quell'e.sper.mento apertissimo e con- 
Adente di dialogo che è essenziale per questa riforma ». 


Nell'Amiata 

Processo a 
15 donne 
sceso in lotta 
con i minatori 


GROSSETO, i. 

Quindici donne di Bagnore e 
Senta Fi ira. congiunte del 
minatori della SMI-Montedt- 
aon. sono state deferite alla 
autorità giudiziaria e rin¬ 
viate a giudizio per la mani¬ 
festazione popolare unitami 
del 6 giugno scorso, di soli¬ 
darietà ccn gli stessi minato¬ 
ri che si stavano battendo da 
alcune settimane per una se¬ 
ri# di rivendicazioni. 
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Senato 


Fitti agrari: la 
maggioranza 
fa marcia 
indietro 


Per In legge sugli affitti agra¬ 
ri il centrosinistra. «I Senato, 
continua in una azione dilato¬ 
ria. Si ha l’impressione che le 
due settimane di stasi imposte 
alle commissioni giustizia e 
agricoltura siano sortite ai pro¬ 
prietari terrieri e al gin or¬ 
no per promere su demo>-mtia 
ni e socialisti induccndoli ad 
accettare soluzioni «ssolutamen 
te contrarie agli interessi dei 
coltivatori. 

Ieri mattina ai ondo il socia¬ 
lista Rossi Dona pi esentato per 
iscritto le usseri azioni che nel¬ 
la precedente seduta ai eia già 
si olio a loce si è tentato di 
mi(Kirre una nuoia discussione 
generale. I comunisti hanno 
lece chiesto, e sono riusciti ad 
ottenere, che fosse subito di 
scusso l’articolo 1 della propo¬ 
sta. Rossi Dona si è rifatto al 
le conclusioni del suo scritto, 
«he contengono proposte molto 
gran. In sostanza celi ha clv.e 
sto di ribaltare le decisioni 
adottate dalla soitocommissionc 
che ha elaborato il lesto in di 
Mussarne <■ che prei edotto la 
valorizzazione del reddito domi 
rucale del 1939 di un mimmo di 
24 lolle e di un massimo di 36 
mite, onde determinare, su qur 
sta base, l'equo canone. Rossi 
Dona ritiene ihe questo massi¬ 
mo sia « tropi*» basso », e pro¬ 
pone che esso sia elei alo di 
50 60 mite. 

Il compagno Pccoiaro. rifa 
cendosi alla situazione esistei! 
te in provincia di Padova ha 
dimostrato che se si andasse 
oltre il coefficiente fissato dalla 
sottocommissionc 1 fitti m quel 
l,i stessa provincia non siibuvb 
boro alcuna diminuzione, anzi in 
qualche caso potrebbero essere 
addirittura aumentati. Compa 
gnom per parte sua ha rilegato 
la contraddizione che c'è fra le 
premesse e le conclusioni della 
analisi di Rossi Dona Un testo 
che se dovesse prevalere ripro¬ 
porrebbe puramente e semplice- 
mente la situazione di stallo che 
si è avuta con la legge del 62 
<28 province non hanno avuto le 
tabelle per la determinazione dei 
canoni). 

Il ministro dell'Agricoltura 
Valseechi si è detto pienamente 
d'accordo con Rossi Dona. I 
comunisti hanno chiesto che ci 
sia ancora una nunione questa 
settimana, e questa è stata fis¬ 
sata per venerdì. 


Le ACLI hanno polemica- 
mente replicato al discorso 
congressuale del segretario 
della DC Piccoli in un edito 
naie del loro organo di starn 
pa. Azione Sociale rileva « le 
contraddizioni fra alcune pre 
messe e certi giudizi espi essi 
nella relazione a proposito 
dei movimenti sociali e del lo¬ 
ro atteggi amento ». 

A proposito dell'unità sinda 
cale, scrive il .settimanale 
aclista, * non < i m pigi limi¬ 
tare ad esprimere dubbi e 
timori su taluni pericoli, rin¬ 
viando il giudizio al compor¬ 
tamento del sindacati nelle 
vicende dei prossimi contratti 
di lavoro». Così, per quanto 
riguarda le decisioni prese 
dalle ACLI al congresso di To¬ 
nno « non ci si può dichia¬ 
rare pronti a cogliere i segni 
che vengono dalle realtà so¬ 
ciali e culturali e poi, sprez¬ 
zantemente. rinfacciare alle 
ACLI i meriti storici della DC 
nella difesa della democrazia. 
Non si può teorizzare, corret¬ 
tamente. una DC laica e a con 
fesakmale e poi rimproverare 
alle ACLI di essersi orientate 
a Torino verso propositi di 
esplicito intervento politico ». 

Azione Sociale ricorda inol¬ 
tre che nella replica finale del 
congresso democristiano a Pic¬ 
coli si è limitato ad afferma¬ 
re un generico dovere di chia¬ 
rezza nei confronti delle ACLI. 
invitandole a non voltare pa¬ 
gina troppo velocemente. La 
chiarezza non ci dispiace e 
non ci offende, ma la chia¬ 
rezza del dibattito, non quel¬ 
la del rifiuto del dibattito che 
sembra essere una perduran¬ 
te tentazione. La chiarezza im¬ 
pone che il rapporto " leale 
e franco " avvenga non sulla 
base di ciò che è stato ieri 
ma sulla base di ciò che un 
libero movimento di lavora¬ 
tori cristiani ha ritenuto di 
dover stabilire per contribui¬ 
re, a suo modo e nello spa¬ 
zio che gli è proprio, al rin¬ 
novamento della soeietà ita¬ 
liana ». Quanto all'invito a 
non voltare velocemente pa 
gma « il giudizio degli acli¬ 
sti — conclude l'editoriale — 
non dipenderà più dalle let¬ 
ture che noi consiglieremo, 
ma unicamente da ciò eh»’ tro 
i d anno scritto sulle prime pa¬ 
gine delle forze politiche ita¬ 
liane ». 

Al congresso democristiano 
d*«dica un commento anche 
ervatore della domenica. 
Nella nota i itticana ci si chie¬ 
de « quale sia il punto di at¬ 
trito e quale il motivo di con¬ 
traddizione fra le correnti 
della IX 1 . Si è cercato di in¬ 
dividuarlo in una propensio¬ 
ne, attribuita alla sinistra, al- 
rintesa con i comunisti. In 
realtà talune affermazioni sul 
" patto costituzionale " non 
sembrano molto chiare (ter 
thè — continua 1 Osservatore 
— i comunisti sono nei par¬ 
lamenti borghesi unicamente 
per combatterli e per combat¬ 
tere il sistema: il problema, 
seminai, è quello di aderire 
di più — mediandoli — agli 
stati d'animo delusi che teu 
dono a polarizzarsi intorno al 
PCI. 


Commissione Senato 


Approvato 
il blocco 
dei concorsi 
universitari 

Il provvedimento che Mi'pen 
de fino al 30 settembre ì con 
vorM a cattedre universitarie e 
«li esami di abilitazione alla 
libera docenza e stato apprn 
vate ieri, in sede referente, 
dalla commissione istruzione del 
Senato. Quando il provvedimen¬ 
to sarà approvato in via defi¬ 
nitiva la sua pnnc pale con 
M'guen/a sara che fino al 3C 
settembre il ministero della 
Pubblica Istruzione non potrà 
bandire i concorsi alle cattedre 
e gli esami di abilitazione 
I.« nimtnissione ha deciso ie¬ 
ri di chiedere immediatamente 
1 assegnazione del provvedimen¬ 
to .n sede deliberante, per la 
approvazione definitiva 


A Roma da tutta Italia 


Il 9 luglio la protesta 
dei mutilati e invalidi 

Si oppongono olla gestione commissariale ANMIL 


Mutilati e invalidi del lavo¬ 
ro affluiranno da tutta Itali* a 
Roma il 9 luglio per una gran¬ 
de manifestazione di protesta 
contro il perdurare della ge 
stione «orntnissariale al vertice 
della loro associazione naz «ma¬ 
le ( ANMIL), che lancia insoluti 
i piu gravi problemi della ca¬ 
tegoria. In particolare i mutila¬ 
ti e gli invalidi rivendicano 
Tapplicazione delle norme per 


l'atsaanazione dei posti di la¬ 
voro e per il collocamento, una 
migliore assistenza agli orfani 
e alla vedove dei caduti sul la¬ 
voro l'equiparazuvie e rever 
sibilila delle rendite 



Tatti i (Mnoognl sanatori 
moo ta*«rti ad mi ore prò 
Mati alla Màito pomorldia- 
sa di togl giovedì 3 loglio 


NOVARA — Lo stato di tonata* croato in città dalla inani missibilo reazione degli alti comandi militari a un grave, ma 
anche limitate e ben circoscritto episodio di teppismo, sem bra stia lentamente diminuendo sia pure ancora tra non poche 
difficoltà, lori ao»a non si sono verificati incktaiti sebbene si sia avuta ancora un inutile a anche pericoloso concentra- 
manta di militari a di una aotovol# folla m< cantra cittadino. Nella foto: assembramento di cittadini a soldati in piazza 
Martiri dalla libertà. 


Dopo il rinvio provocato dal governo 


Statuto dei lavoratori: il Senato 
fissa oggi la data del dibattito 

Vivace discussione ieri in commissione • Le propos te di PCI e PSiUP * Lo stesso sottosegretario Belli¬ 
sario ammette che Tari. 1 (quello fondamentale) del progetto governativo dovrà essere rielaborato 


Alla Camera l'« incompatibilità » 

Una via nuova 
si apre 

per i sindacati 

Accolte le dimissioni di Novella, Lama e De¬ 
gli Esposti - Ingrao sottolinea il valore della 
decisione - Preti e le dimissioni di Ruffolo 


Roma: appena concluso l'« anno » 

Una notte in coda per 
l’iscrizione a scuola 



Appana tarmlnato l'anno scolastico, sono già Iniziato lo coda, 
sposso notturno, por le Iscrizioni al nuovo anno. La foto qui 
sopra è stata scattata davanti al cancalll dalla < Enrico Tot! > 
al Pronostlno: madri, padri, gli sfossi ragazzi hanno passato 
la notto all'addiaccio, appollaiati su scomodi seggiolini, par 
potar ottonare la difficile iscrizione. Si sono dati a vicenda 
i t numarattl » ma I * furbi », quali! eba, praso II gusto, sa 
no tornavano a casa, a dormir*, venivano Inosorabilmente 
cancellati. Par la * Totl » lo coso sono stato aneor più com¬ 
plicate dal fitto che solo duo sezioni hanno corsi di Inglese, 
le oltre di francese: e siccome I ragazzi preferiscono In massa 
la prima lingua straniara, madri a padri si tono massi in 
coda ancha par conquistare... l'ingloso. 


Il governo non mantiene gli impegni 


Restano fermi fino a stasera 
i «viaggianti» delle Poste 

Bloccete le corrispondenze - Progremmete nuove azioni «indicali 


Le quasi totalità della cor- 
rispondenza postale è rimasta 
bloccata per due giorni e solo 
stasera riprende a circolare ne) 
paese: è stata distribuita uni¬ 
camente la corrispondenza in¬ 
terna alle dttà. 

l-o sciopero di 48 ore del per¬ 
sonale viaggiante postale, inizia¬ 
to martedì alle ore 20. proda 
mato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali aderenti a CGIL, CISL 


od U1L ha fatto registrare in¬ 
fatti percentuali altissime di 
astensioni dal lavoro che si ag¬ 
girano sul 96^. 

Anche nei prossimi giorni co¬ 
munque la disuibuzìone della 
posta non tornerà regolare: i tre 
sindacati fino *1 10 luglio han¬ 
no deciso una forma di agita¬ 
zione — quella cioè di applica¬ 
re alla lettera i regolamenti — 
che continuerà • rendere dif¬ 


ficile la circolazione postale. 
I.’ll e il 12 luglio infine avrà 
luogo un nuovo sciopero di 24 
ore. 

I motivi della lotta: da oltre 
sei mesi la categoria attende 
che gli impegni assunti dal go¬ 
verno sulla rivalutazione della 
indennità di trasferta e sulla 
riduzione deU'orano di lavoro 
a 40 ore settimanali trovino pra¬ 
tica attuazione. 


La maggioranza della Com¬ 
missione lavori del Senato, ha 
ieri imposto che il disegno 
di legge governativo per lo 
Statuto del diritti dei lavo¬ 
ratori sia preso a base della 
discussione, accordandogli la 
preferenza sulle proposte pre¬ 
sentate dal PCI, dal PSIUP, e 
dal PSI e raccolte in un testo 
coordinato E’ una scelta, que¬ 
sta del centrosinistra, contro 
la quale comunisti e sociali¬ 
sti proletari si sono battuti, 
proponendo come alternativa 
l’affidamento di tutti i pro¬ 
getti ad un comitato ristretto, 
con il compito di coordinarli. 

Lo stesso sottosegretario 
Bellisario, peraltro, ha dovuto 
convenire, dopo l’ampia di¬ 
scutatene che si è svolta sul- 
l’art. 1 (articolo che costitui¬ 
sce l’asse portante del dise¬ 
gno di legge governativo), sul¬ 
la esigenza di approfondire ta¬ 
lune questioni poste dal sena¬ 
tori comunisti (Fermariello, 
Dolorea Abbiati), dalla sinistra 
indipendente (Albani), dal PS- 
IUP (Di Prisco). Dalla sini¬ 
stra, cioè, è stato posto il pro¬ 
blema irrinunciabile, che per 
adesso si affermi il principio 
che tutti i diritti garantiti dal¬ 
la Costituitone siano assicura¬ 
ti al cittadino lavoratore allo 
interno delle aziende. In so¬ 
stanza. il senatore Bellisario 
ha riconosciuto che il pro¬ 
getto governativo è carente 
e dovrà essere modificato allo 
art. 1 a ha chiesto l’accanto¬ 
namento per una « valutazio¬ 
ne » dogli «mondamenti che ad 
esso sono stati presentati. 

Dello Statuto si occuperà og¬ 
gi l’assemblea. Secondo la de¬ 
cisione adottata circa un mese 
fa, il provvedimento avrebbe 
dovuto essere messo all’o d g. 
dell’aula il 1. luglio. La rom 
missione ha tenuto fede allo 
Impegno; chi è venuto meno è 
stato il governo che presen¬ 
tando il suo progetto con tan 
to ritardo, lo ha fatto salta¬ 
re. Oggi perciò, a quanto ri¬ 
sulta. il presidente della Com¬ 
missione lavoro — il sociali¬ 
sta Mancini — chiederà che 
sia accordato un breve rin¬ 
vio, non oltre il 15 luglio. 
Non pare, Invece, che il gover¬ 
no intenda riproporre in aula 
la richiesta, formulata ieri in 
commissione da Bellisario, dt 
un rinvio a settembre. 

La richiesta non è stata ac¬ 
colta dalla Commissione, che 
unanime ha espresso al mini¬ 
stro del lavoro Brodolini vi¬ 
vissimi auguri di pronto rista¬ 
bilimento. Il Ministro, infatti, 
starà lontano da ogni attività 
di governo per oltre un me-e 
allo scopo di riposarsi e di 
sottoporsi a cure mediche. 

In aula, nel pomeriggio, la 
assemblea ha ripreso la sua 
attivila con lo svolgimento di 
interrogazioni e interpellan 
ze. Fra le altre è stata discus¬ 
sa una interrogazione dei eom- 
pagnl Poerio, Tropeano e Argi- 
rolfi sul giacimento di metano 
scoperto a Fulminica di Caria¬ 
te dalla Montedison, venuta in 
discussione ad un anno dalla 
sua presentazione- 

Poerio si è detto Insoddi¬ 
sfatto della risposta del sotto 
segretario Lattanzio, che ha 
eluso la questione di fondo 
posta dalla interrogazione, ed 
in primo luogo che lo sfrut¬ 
tamento del giacimento debba 
servire allo sviluppo economi¬ 
co dell’alta zona ionica della 
Calabria, realizzando sul posto 
11 ciclo della lavorazione del 
metano. 

Un’altra interrogazione dei 
compagni Magno e Baldina 
Di Vittorio, riguarda la co¬ 
struzione del nuovo porto di 
Manfredonia, progettato da 
moti e che 1 senatori comuni¬ 
sti chiedono sia realizzato nel 
rispetto degli interessi genera¬ 
li della città e della provincia 
di Foggia. 

a. d. m. 


Su invito del PCUS 


Segretari di federazione 
in delegazione a Mosca 


E’ partita ieri per Mosca una 
delegazione di segretari fede¬ 
rali del nostro partito che. su 
iati*) del FCUS. compirà pn 
viaggio di studio sulla organiz¬ 
zazione del partito nell'Unione 
Sovietica. 

La delegazione è guidata dal 
compagno Alberto Cocchi del 
Comitato Centrale, segretario 
della federazione di Firenze. 
La compongono i compagni: Do¬ 
menico Bagnato, segretario del¬ 
la federazione di Crotone; Aldo 
Bianchi, segretario della fede¬ 
razione di Pesaro; Giuseppe 
Casetta, segretario della fede¬ 
razione di Aosta; Adolfo Fac¬ 
chini. segretario della federa¬ 
zione di Massa-Carrara; Aldo 
Giacché, segretario della fede¬ 
razione di La Spezia: Armellino 
Milani, segretario della federa¬ 
zione dt Pavia; Elio Piermatti, 
segretario delta federazione di 
Terni; Carlo Polbdoro. segre¬ 
tario della federazione di Ales¬ 
sandria: Matteo Stocchi, segre¬ 
tario della federazione del¬ 
l’Aquila. 

Con lo stesso volo e partita 
per Mosca anche una delega; 
none di amministratori pubblici 
comunisti, invitata dal Comitato 
Centrale del PCUS. La delega¬ 
zione. guidata dal compagno 


F.ii/ii Modica, del Corniate Con 
tr.ile. responsabile della Sezione 
Enti laicali e consigliere prò 
vmelale di Roma, avrà come 
programma la v isbà e lo studio 
delle i-tituzioni amministrative 
e dei principali servizi civici di 
aVui» soviet di regione e di 
città. Fanno parte della dele¬ 
garono i compagni: Ferruccio 
Angeielli, sindaco di Civita Ca¬ 
stellana: Avio Betas. vice sin¬ 
daco di Arezzo: Peris Brogi. 
presidente dell’Amministrazione 
provinciale di Siena: Dino Cam- 
pion. sindaco di Porto Tolle; 
Domenico Davoli. della Giunta 
nazionale della Lega per le 
autonomie: Pancrazio De Pa¬ 
squale del Comitato Centrale, 
vapo gruppo del PCI all’As¬ 
semblea Regionale Siciliana’ 
Giuseppe Ferrari, s iridato di 
Ferrara; Pietro Moracchioli. 
sindaco di Vado Ligure (Savo 
na); Mana Murotu, sindaco di 
7,ola Predosa (Bologna); Ezio 
OtUtviani, sindaco di Terni; Ma¬ 
rio Serafini, sindaco di Città 
della Pieve (Perugia); Antonio 
Tarameli), consigliere comunale 
di 1-odi (Milano); Domenico 
Triossi. presidente deH'Ammini- 
strazione provinciale di Raven 
na; Rubes Tnva. del Comitato 
Centrale, sindaco di Modena. 


MII.WO 2 

Quanti Mino gl. invai limasti 
riha Broda leniniana? Stamat¬ 
tina si potevano contare tutti 
al coiteo vii piote-ta ene han 
no iiwiititi) utt'av «'"-*> le ue 
vii Se-to Sui Giovanni puma. <ii 
Milano pai tardi fin .-otto la 
modernissima .'-ode dell’azienda 
vii Stato. In nove anni, forse an 
che meno -uno diminuiti di un 
tei/o e adesso gli operai sono 
|hvo più ili tteventi», un centi 
n.uo gii impiegati 

Allo sciojhto prvvlamato per 
stamatt.n .1 hanno adonto tutti, 
in massa Ne va del iiosto di 
lavod e vivi --alari il fuluio in 
v erto ili que-ta «i/a'il la pe-a 
«i: aromaticamente su di loro 

Ornili è <14 armi che gli ope¬ 
rai della Broda ferroviaria vivo¬ 
no in que-ta situazione di in¬ 
vi-, tozza. \pertamente nessuno 
pirla di smobilitazione della se- 
zame ferroviaria tuttavia nei fat¬ 
ti -i a-se-te a un piog es-ivo 
impoverimento «iella manodope 
ra, con trasferimenti alle altre 
sezioni Broda, termomeccanica, 
ed elettromeccanica, col blocco 
«ielle assunzioni fin dal 1962, 

L’EFIM (Ente finanziamento 
imprese metalmeccaniche) un 
grosso istituto pubblico cui, fra 
l'altro, fa capo la Broda finan 
ziatia e che avrebbe dovuto 
coordinare 1 attività delle azien¬ 
de a partecipazione statale del 
settore secondo una vecchia pro¬ 
posta di ristrutturazione che sal¬ 
vaguarda l'organico e i salari 
di quanti v'erano occupati, in 
tutti questi armi non ha saputo 
ancona predisporre nulla di pre¬ 
ciso circa il futuro delia Ferro¬ 
viaria. 


Contro la smobilitazione 

Prima giornata di scioperi 

deila Breda ferroviaria 

dei lavoratori degli appail 

Forte 
corteo 
a Milano 

Occupato 
l'ENEL 
ia Emilia 


BOLOGN A, 2. 

Nel corso della prima gmr 
nate! dello scoperò regionale 
di 48 ore degli 800 lavoratori 
degli appalti elettrici del 
l'ENEL è stata effettuata la 
occupazione della sede del di 
stretto deH'Kmilia Romagna 
m via Indipendenza, quale se¬ 
gno di protesta contro le con 
dizioni di laxorn cui sono co¬ 
stretti ì dipend»’iiti delle im 
piese di appalto I lavoratori 
mendicano la garanzia della 
stabilita, un trattamento sala¬ 
riale migliore. 

L'a/ione ha portrito ad un 
primo risultato: in mattina 
ta la direzione ha accettato di 
incontrarsi con una delegazio¬ 
ne Nel pomeriggio si e svol 
ta l'assemblea dei lavoratori 
la quale « mentre decide la 
continuazione della lotta, ri 
volge un appello all'opinione 
pubblica e ai parlamentari 
perchè si giunga al più pre¬ 
sto alla modifica della leggi- 
1369 sugli appalti, che con le 
limitazioni in essa contenute 
consente uno sfruttamento inu¬ 
mano dei lavoratori degli ap¬ 
palti elettrici che vengono re¬ 
tribuiti, per lo stesso lavoro, 
con paghe che sono inferiori 
di oltre un terzo a quelle dei 
dipendenti deil'ENEL ». 

Manifestazioni si sono svolte 
anche nelle altre province del¬ 
la regione. 


ài pie-identc drL'i ('amP r a 
h.i ieri !« Ito dd'a-winh'ea le 
lettele con 11 quali i compa 
gni Novella. I-ania «■ Degli E- 
sin»-iti hanno presentato V di¬ 
missioni dal mandato pi'lan’-’n 
tare in ottemperanza alle deci- 
- 10:11 assunte dal (’uug'es-n del¬ 
ia CGIL tenutosi a L.vanni Le 
dimi-'iuni sono sta'e ac 'Ite 
dailassemblea Puma «he si 
procedesse alla votazione il 
Cvimpagtio Boldt ini — che pre¬ 
siedeva — avvva fatto pie-.nte 
ch< sebbene la prassi fossa 
quella di respinge, e le dun.s- 
su.ni di dcpuGiti. m qie -to « a 
so l’atto avrebbe rischiato di 
• —umere un valore meramente 
formale essendo a tutti noti 1 
invitivi che starno alla ime del¬ 
la decisione assunta dai tre sin¬ 
dacalisti. 

Alle parole di Boldnni si è 
associato il compagno Ingrao il 
quale ha chiesto a nome del 
grup|M> comunista di accogliere 
le dimissioni di Novella. Lama 
e Degli Esposti m modo na 
poter favorire il pnicesso di u- 
nita sindacale di cui. I attuazio¬ 
ne delle incompatibilità fi a ca¬ 
riche dirigenti sindacali e man¬ 
dalo parlamentare rap;» r o-en‘a 
un impo-tante pa^o m avanti. 
Il rammarico — ha detto In 
gran salutando a nome del 
gruppo 1 tre esponenti della 
CGIL — di dover jjerdere la 
collaborazione, nella loro q lah 
tà di pa ria menta n. di que-ti 
tre compagni è compensato dal 
fatto che essi aprono una sira 
da nuova nella battaglia per la 
unità e per l'affermazione della 
classe operaia. 

Anche il vice presidente d#l 
gruppo de, on. Zanibelli ha a- 
dento alla richiesta di accoglie¬ 
re le dimissioni dando un giu¬ 
dizio assolutamente positivo 
del protesso per l'unità simia 
cale e annunciando prossime de¬ 
cisioni analoghe da potè dei 
parlamentari della CISL. 

Nella seduta di ieri 0 prose¬ 
guito il dibattito sul divorzio, 
durante il quale sono ancora 
intervenuti numerosi oratori de 
confermando in questo modo 
«he il loro part'to non intende 
in alcun modo recedere dall'at¬ 
teggiamento ostruzionistico as¬ 
sunto 111 Parlamento su que 
sto prohloma. 

Prima della discussione sul 
divorzio il ministro Preti ha 
risposto alle interrogazioni che 
gli erano state rivolle (dal 
compagno Raurci. dai socialisti 
Lombardi e Scalfari e dal re- 
pubhhi arto Gonnella) su'lc di 
missioni del segretano del 
CIPK. dottor Ruffolo 

Secondo Preti Ruffo’o voleva 
nominare il direttore dc’l 1SPE 
Lui mveie «piando gli fu pre 
scolata una rosa di nomi no 
mino «l'unico elemento v'ie 
non era stato designato da) se 
gretario del CIPE *. c 01 * '1 
dottor \laic La questione so 
«■ondo Preti e tutta qui Firn- 
parzialità del ministro che i - a 
» sempre dimostrato — sono pa 
role di Preti —■ un alto senso 
Hc'llo Stato » si è scontrata 
con una « pretesa » di Ruffolo. 
il quale, quindi, ha rassegnato 
le dimissioni 

Il compagno Ranci 1 . nella 
replica, ha aveu-ato Pieti <41 
aver preso decisioni personali 
a proposito di quest om — eo 
me quella del'a nomina del 
segretario riell'ISPF. «he eoo 
volgono la responsabilità cnl'e 
giale del governo 


Gli amici Lvdia e Marco 
Guarnaschelli, .Viaria Maddale¬ 
na Rossi. Fausta o Vntoiro ‘s*a 
8 ). Lica e Albe Steiner, (ima e 
Mano Taglietti l.’dia e Ernesto 
Treccani, Maria Teresa e Or 
foo Vangelista annunciano la 
scomparsa avvenuta durante un 
soggiorno a Berlino di 

GENNI WIEGMANN MUCCHI 

e partecipano le loro rondo- 
ghanze al compagno Gabriele 
Muei’hi. 

Milano, 3 luglio 
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1 problemi della città 


IL FUTURO 
DI GENOVA 

Raffinerie-polveriere incombono sull'av¬ 
venire urbanistico della capitale ligure 
L'assalto del gruppo petrolifero Garrone 


Dalla sottra redazione 

GENOVA, luglio. 

11 boom dei prodotti 
petroliferi, accumulati in 

quantità enormi fra le abi¬ 
tazioni civili, rischia di 

compromettere definitiva¬ 
mente il volto urbanistico 

* le prospettive di sviluppo 

industriale di Genova A 

Begli 35 mila metri quadra¬ 
ti di mare dovrebbero esse¬ 
re colmati per ospitare ven¬ 
tisette serbatoi giganteschi; 
a Bolzaneto. in Valpolceve- 
ra. Riccardo Garrone com¬ 
pra l'area dove sorgevano 
le ferriere Bruzzo per co 
atruirvi nuove raffinerie. 
E’ un'operazione che richie¬ 
de decine di miliardi, mo¬ 
bilita i giornali locali in 

• servizi » ed inchieste a 
catena, e intanto vede sor¬ 
gere un nuovo e potente 
partito; quello del dottor 
Riccardo Garrone. 

Per capire che cosa stia 
realmente accadendo biso¬ 
gna partire dalla realtà c- 
conomica e sociale di Ge¬ 
nova. « Siamo m una città 
in crisi come molte altre 
italiane ed europee — ha 
scritto una rivista, L'Espe¬ 
rimento, fondata pochi me¬ 
si orsono da uomini che 
credettero al centro sinistra 
cd ora lo condannano — 
ma con raggravante di con¬ 
seguenze economiche e so¬ 
ciali pesanti. Se Milano e 
Torino hanno avuto le lo¬ 
ro congestioni determinate 
dall’ aumento delle indu¬ 
strie, Genova le ha avute 
dalle case in buona parte 
rimaste vuote mentre le 
fabbriche diminuivano >. 

In effetti, dal punto di vi¬ 
sta urbanistico, la città è 
cresciuta nel modo più as¬ 
surdo possibile. Nel 1959, 
mentre ad Amsterdam un 
piano regolatore razionale 
era in funzione da 35 an¬ 
ni e a Londra da 15, Ge¬ 
nova varava un progetto 
mostruoso. « Il territorio 
comunale — scrive ancora 
L'Esperimento — vi è con¬ 
siderato come una grande 
riserva per la residenza; 
nessuna scelta per le indu¬ 
strie, le aree verdi, i servi¬ 
ti, l’università e il porto. 
Che dire di più? ». 

Oggi nessuno contesta la 
assurdità di quel progetto, 
ma intanto la città conti¬ 
nua a crescere secondo la 
logica del piano approvato 
nel 1959; il metodo delle 
varianti « diviene una nor¬ 
ma per tener dietro alle 
iniziative dei privati »; la 
commissione di urbanisti 
presieduta dal prof. Asten¬ 
go è stata « licenziata », e 
poi perfino citata in giu¬ 
dizio, non appena le sue 
proposte hanno urtato gli 
interessi dell' « establish¬ 
ment » politico ed econo¬ 
mico. I genovesi dispongo¬ 
no di 80 centimetri di ver¬ 
de a testa rispetto ai cen¬ 
to metri quadrati di Stoc¬ 
colma e agli ottanta di 
Londra; le abitazioni — pa¬ 
rallelepipedi grigi — si af¬ 
fastellano l'una sull'altra, 
vengono costruite a ndos- 
*o di pareti franose (la 
sciagura di via Digione e 
lo scandalo della GESÙAL 
sono episodi * da manua¬ 
le»); molte di e'-sc sono 
vuote; nel 1967 gli alloggi 
invenduti, perchè a prezzi 
inaccessibili, erano pm di 
35 mila, e di essi 19 mila 
Completamente nuovi. 

Un elenco 
interminabile 


lancio industriale senza del 
quale Genova muore. 

II Consiglio comunale as¬ 
sume impegni solenni di 
insediare soltanto aziende 
manifatturiere nelle aree, 
come quella della ex Bruz- 
zo. rimaste libere dopo le 
chiusure aziendali. Ma im¬ 
provvisamente appare sul¬ 
la scena l'industrialo Ric¬ 
cardo Garrone: • Ho biso¬ 
gno — egli dice — di espan¬ 
dere gli impianti, altrimen¬ 
ti me ne vado da Genova » 
E’ il vecchio ricatto, già 
sperimentato dalla Shell e 
daU'Kndama. per realizza¬ 
re gigantesche operazioni 
ai danni della comunità. E 
qui appaiono due ordini di 
problemi; li mentre un’a 
ziendu manifatturiera, nel¬ 
la sola area della ex Bruz¬ 
zo, darebbe occupazione a 
3 mila operai, le nuove raf¬ 
finerie creeranno, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, cento 
posti di lavoro; 2) accetta¬ 
re la scelta dei petroli si¬ 
gnifica h.oceare per sempre 
i progetti di ristrutturazio¬ 
ne della valle, e compro¬ 
mettere definitivamente il 
rilancio industriale di Ge¬ 
nova. Oggi l'espansione del 
porto è impedita a ponen¬ 
te dall'aeroporto e a levan¬ 
te dalla fiera internaziona¬ 
le; due errori storici ai qua¬ 
li si aggiungerebbe il ter¬ 
zo. e più grave, con il 
* blocco » della Valpolce- 
vcra. 

Salute e 
sicurezza 

Non meno inquietante è 
la preoccupazione per la 
salute e la sicurezza degli 
abitanti. La concentrazio¬ 
ne di anidride solforosa 
nell'aria sarebbe tale — ha 
dichiarato il prof. Bocconi 
dell’Università di Pavia 
« da bloccare completamen¬ 
te le ciglie vibratili delle 
mucose delle vie aeree che 
costituiscono l’unica dife¬ 
sa per ripulire i nostri 
bronchi e j nostri polmo¬ 
ni da tutti gli infiniti pro¬ 
dotti che inaliamo durante 
la nostra vita nell’atmosfe¬ 
ra inquinata ». Quanto ai 
pericoli basta ricordare la 
già lunga serie di incendi 
ed esplosioni (una provo¬ 
co tre morti) per valutar¬ 
ne la portata 

Il dottor Riccardo Gar¬ 
rone naturalmente lo sa e 
mobilita tutti i suoi press- 
agcnt. Un giorno prima del¬ 
l'annuncio dell'iniziativa sul 
Cittadino è apparsa una 
foto del giovane industriale 
insieme a Saragat; il Pre¬ 
sidente — precisava la di¬ 
dascalia — si è congratula¬ 
to con Garrone per l’intel¬ 
ligente e sensibile opera al 
servizio della comunità. Poi 
è cominciata la serie delle 
conferenze-stampa, le « tri¬ 
bune libere » sui quotidia¬ 
ni locali, il tentativo di di¬ 
mostrare che l’intera vicen¬ 
da — alla quale si è riu¬ 
sciti ad interessare vasti 
strati di opinione pubblica 
— e in fondo soltanto uno 
scontro fra Garrone da un 
lato e i comunisti dall’al¬ 
tro. Vi sono, è vero, le pre¬ 
se di posizione di consigli 
comunali, associazioni ed 
enti di ogni parte, ma è ba¬ 
stato lasciare che il silen¬ 

zio le inghiottisse. 

A questo punto sarebbe 
tuttavia un grave errore 
pensare che Garrone ahhia 
già in tasca la città Gli 

esponenti del centrosini¬ 
stra si trovano in realtà in 
una situazione di estremo 
imbarazzo. Avevano elabo¬ 
rato una loro filosofia che 
potremmo cosi riassumere- 
Genova è racchiusa fra il 
mare e i monti, una sot¬ 
tile striscia di terra dove 
è impossibile reperire aree 
per l'industria. La crisi na¬ 
sce di qui, che volete far¬ 
ci? In effetti non vi sono 

ne destini segnati nè situa¬ 
zioni bloccate dalla natu¬ 
ra. Ma comunque sia sarà 

a^ai difficile, a de e so¬ 
cialisti. approvare l'invasio¬ 
ne dei depositi petrolchimi¬ 
ci in mozzo alle abitazioni 
civ ili. 

Per quanto autorevoli e 
potenti siano gli amici del 
dottor Garrone e degli al¬ 
tri gruppi petroliferi (la 
« Riesse » a Begli), vi sono 
850 mila genovesi che chie¬ 
dono di essere partecipi 
delle decisioni riguardanti 
il loro futuro, e per lo me¬ 
no di poterne discutere. Il 
Comune ha il potere di de¬ 
cidere, ed è forse questa 
l'ultima prova d’appello per 
quanti, all’interno del cen¬ 
trosinistra, continuano an¬ 
cora a professare proposi¬ 
ti di (-innovamento e di pro¬ 
gresso. 

Flavio Michelini 


Il caos urbanistico cam¬ 
mina intanto di pari passo 
con una crisi economica 
contro la quale i lavorato¬ 
ri, da anni, conducono lot¬ 
te via via crescenti. L’elen- 
co delle fabbriche chiuse, 
trasferite o ridimensionate 
4 interminabile: nella sola 
vallata del Polcevera, do¬ 
ve oggi dovrebbero espan¬ 
dersi le raffinerie, in ven¬ 
tanni sono state liquidate 
ventisette aziende industria¬ 
li e licenziati oltre 13 mila 
operai. E' m quota situa¬ 
zione che i polenti gruppi 
petroliferi varano la loro 
operazione. Con quali con 
taglienze? 

A Pegli gli abitanti ri 
fiutano di vedersi ruhare 
11 mare per sostituirlo con 
qualcosa di simile ad una 
polveriera. In Valpolceve- 
ra, dove raffinerie e depo¬ 
siti coprono già 350 mila 
metri quadrati, la prolife¬ 
razione dei .serbatoi assu¬ 
me aspetti ancora più gra¬ 
vi. Secondo le ipotesi di 
■viluppo proposte dalla 
commissione Astengo la val¬ 
lata del torrente Polcevera 
dovrehhe essere ristruttu¬ 
rata; questo < cimitero di 
fgbhricne » è destinato a 
éviDtiK il cuore di un ri¬ 
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Il trasloco dì massa 
dal duecento al duemila 


Fuga dalla campagna, ma anche marcia d'avvicinamento alla civiltà • Si colma il fossato fra avanzata coscienza politica e arretratezza sociale • la casa disertata 
dai mezzadri diventa villa per week-end dei cittadini • Dissolta per volontà dei giovani la grande famiglia contadina - Il perito chimico fa lo spazzino, la 
maestra i alla catena • Può resistere un « capoccia » in quattro camere e cucina? - Anche il divorzio tra le libere scelte per essere in tutto dei «contemporanei» 


IL NEGRO E IL MINISTRO 



WASHINGTON — Una delegazione di manifaitantl negri Illustra al ministro detta giustizia degli Stati Uniti, John Mìtchell 
(di spalla, seduto) i motivi dall'agitaziona, rivolta contro un possibile alleviamento dotte norme per la ( de-segregazione » 
scolastica. I delegati vangono dall'Alabama, Mississippi, Georgia e South Carolina 


Dal sottro uivitto 

AREZZO, luglio 

La chiamano « fuga dalla 
campagna », ma è anche una 
marcia di avvicinamento alla 
vita moderna, un grande e 
graduale trasloco di massa 
che il sistema non ha razio¬ 
nalizzato, programmazione nei 
cassetti e padroni nella stan¬ 
za dei bottoni. Un esercito 
senza armi si è mosso allo ; 
sbaraglio, rompendo gli indu¬ 
gi della classe dirigente, per 
bruciare le tappe del manca¬ 
to aggiornamento sociale e sal¬ 
tare direttamente dal secolo 
XIII. data di nascita della 
mezzadria, al secolo XX, an¬ 
zi al duemila. Dal podere sper¬ 
duto e diroccato a un altro 
dove almeno arrivano luce 
elettrica ed acqua; dalla fat¬ 
toria immersa nel silenzio al¬ 
la frazione con ì negozi e il 
juke-box; dalla frazione alla 1 
periferia di Arezzo. 

Qui. fuori le mura del 
comune antico, s< sono crea¬ 
te altre mura di cemento, le 
f.le di case alte e basse, con 
orto e l.velterrazzo, di volta 
in volta costruite dalla spe 
colazione e dai protagonisti 
di questo moderno assedio 
alla citta. Il primo, tangibile 
segno dell'incontro, o delio 
scontro, dell'ex grande tarai 
glia contadina con tutte le la¬ 
ceranti contraddizioni di una 
società sviluppatasi caotica¬ 
mente e impreparata ad aeco 
glterla. Casa, lavoro, cultura, 
tradizioni, comportamenti, rap¬ 
porti farmliari e rapporti e- 
sterm ne sono condizionati 
a tal punto che nella silen 
ziosa rivoluzione, ancora in¬ 
compiuta, le frange antiche si 
mescolano con quelle moder¬ 
ne e quelle moderne risen¬ 
tono a loro volta il travaglio 
comune a tutti — cittadini e 
no — a imboccare una coe¬ 
rente, non falsa e deviarne, 
via di progresso. E' cosi che, 
girando in ques'a zona che 
e « sempre piu Citta, meno 
campagna a, ci si t rova d i 
fronte a colpi di scena con¬ 
tinui e traumatizzanti. 

Davanti 
alla Lebole 

/u'a fabbrica « Jolly » di Ca- 
stiglion Fibouchi un cartello 
annuncia che si cercano ope¬ 
raie e sottinteso che si pre¬ 
feriscono le giovani. Ma la di¬ 
soccupazione c ancora alta in 
provincia, soprattutto per gli 
uomini Davanti alla Lebole, 
le operaie sparse nei prati 
durante la sosia di mezzo¬ 
giorno si dividono, per età, 
in tre gradi di cultura di ba¬ 
se: III Hemen'are, V elemen¬ 
tare e le nuove leve, quelle 
della scuola deirobbligo con 
la III media Ma c e anche 
la quarta categoria; le ragaz¬ 
ze con il diploma di segre¬ 
tarie d'azienda — la profes¬ 
sione dpll'awpnire, secondo 1 


Appello di ex - prigionieri politici spagnoli 


Libertà per Horacio Inguanzo 


Un esempio di virtù umane e rivoluzionarie - U na vita di lotta con la classe operaia delle Astu¬ 
rie • 11 silenzio del regime fa temere che si voglia fare di lui il capro espiatorio della repressione 


Il compagno Horacio Fer- 
nandez Inguanzo. dingen'e del 
la lotta delia classe operaia 
delle Asturie e che, fra l’al¬ 
tro, segui 1 lavori del XII 
Congresso del nostro parti¬ 
to assieme al compagno San 
tiago ('amilo, è stato arre¬ 
stato dalla polizia politica 
ftanchista. I .'l'nita ha scritto 
della sua vicenda di rivolu¬ 
zionano. in un servizio da 
Mosca di O Boffa, del 6 
gnigno scorso, quando ven¬ 
nero interrotti i lavori della 
conferenza dei partiti comu¬ 
nisti ed operai per chiedere 
la sua liberazione Pubbli 
chiamo ora l'appello di un 
gruppo di ex detenuti delle 
carceri franchiste, tra cui il 
famoso poeta e scrittore 
Marcos Ana. 

« Noi sottoscritti, ex dete¬ 
nuti politici della prigione 
di Burgos, che abbiamo sof¬ 
ferto 10, 15, 20 e piu armi 
di carcere, alziamo la nostra 
voce per denunciare la de¬ 
tenzione del dirigente dei 
minatori e lavoratori astu 
nani Horacio Femandez In- 
guanzo, ed esigere la sua 
immediata liberazione. 

« Noi che abbiamo condi¬ 
viso con lui lunghi anni di 
prigione conosciamo bene le 
sue virtù umane e rivolu¬ 
zionane, la sua tempra indo¬ 
mabile, la sua totale dedi- 
1 zione alla causa dei lavora¬ 


tori e della Spagna Oggi 
ancora non e difficile ricor¬ 
darlo in quelle ore incerte 
della nostra vita, pieno di 
bontà e di comprensione, 
esemplare nello studio, soli¬ 
dale e fraterno con tutti. 

« In Horacio si riflettono 
le poderose qualità dei mi¬ 
natori astunam. Il bacino 
minerario lo vide crescere 
I.i fece le sue prime espe 
rienze di lotta contro lo 
sfruttamento Ancora molto 
giovane, combatte nell'eser 
cito popolare della Renub 
blica Quando le Asturie rad 
dero nelle mani dei fascisti, 
suo padre, militante sonali 
sia, fu fucilato, e Horacio ar 
restato e condannato a min 
te Dopo duri anni di carcere, 
riacquistò la libertà e riprese 
il suo posto di lotta, guada 
gnandosi la fiducia dei lavo¬ 
ratori asturianl, e al tempo 
stesso diventando un diri¬ 
gente del Partito comunista 
Nei grandi scioperi dei mi¬ 
natori asturiam, che suscita¬ 
rono l’ammirazione del mon¬ 
do e furono il segnale di 
partenza per l'offensiva del 
movimento operaio e demo 
cratico, c’è stato e c'è l'onen 
tamento, lo sforzo oscuro e 
profondo di questo provato 
dirigente operaio. Ciò ci 
riempie di orgoglio, ma an¬ 
che di doveri irrefutabili. 

« Horacio è ora di nuovo 
in carcere. La brigata poli- 


t,i n sonale lo ha arrestato 
segrptamen'<‘ li 22 maggio, e 
sappiamo che egli e stato 
posto a disposizione del tri¬ 
bunale di ordine pubblico. 
Pero gii ambienti ufficiali 
e la stampa continuano a cir¬ 
condare il suo arresto di uno 
strano silenzio In numerosi 
processi precedenti contro 
minatori asMinam, è apparso 
il suo nome fra ì condannati 
per ribeb-one ("•• da temere 
che ora. ’n questa situazione 
di aggravameli*!) della repres¬ 
sione. la (bravura travolta dai 
movimento delle masse, tenti 
di rolp re Morano per dare 
una lezione alla classe ope¬ 
raia spagnola, per punire in 
lui la lotta che condussero e 
conducono 1 minatori astu- 
nani 

« Noi ex detenuti politici di 
Burgos, lutti noi che lo co¬ 
nosciamo. et rivolgiamo alla 
pubblica opinione nazionale e 
internazionale affinchè esiga 
la libertà di Horacio Fer- 
nandez Inguanzo, e affinchè 
la lotta per la sua liberazio¬ 
ne si unisca alla lotta contro 
la repressione e per l'am¬ 
nistia generale in Spagna». 

Rafael Alcala Balaguer (con¬ 
dannato a morte, 20 anni di 
carcere», Gilberto Alvarez (18 
anni di carcere), Santiago 
Alvarez <9 anni), Marcos 
Ana (due volte condannalo a 
morte, 23 anni di carcere), 
Juan Arancet (17 anni), Joeé 


Luis Armada (12 anni), Gre¬ 
gorio Arnao (14 anni», Fran¬ 
cisco Bejar (condannato a 
morte, 20 anni di carcere), 
José Bianco (condannato a 
morte, 18 anni di carcere», 
Felix Btirguete Gl anni), Mi 
guel Ciabatterò <10 annn, Bar 
tolome ('ano G7 annn, Tomas 
C'erezo Gh annn, Carlos El¬ 
vira (condannato a morte, 22 
anni di carcere >, Adolfo Gar- 
eia (condannato a morte, 17 
anni». Anton, o Garcia Del 
Poro (14 anni), Antonio Gii 
(condannato a morte, 20 
anni», Antimo Gonzales G7 
anni», Juan Gonzales G8 
annn, Miguel Madero (Ih 
anni), Jose Madrona < 14 an 
ni», Manne! Mota (condan¬ 
nato a morte, 20 anni di car¬ 
cere), Antonio Nunes (7 anni», 
Rios Orcajo (12 anni), Al¬ 
berto Puente (condannato a 
morte, 20 anni di carcere), 
Luis Alberto Quesada (con¬ 
dannato a morte, 18 anni), 
Jose Ramirez (18 anni), Al¬ 
berto sanchez Mascunan (17 
anni), Victor Solis (16 anni), 
Joaquin Regalado (18 anni) 
Dositeo Rodriguez Chaos (il 
anni), Melquesider Rodriguez 
Chaos (condannato a morte, 
24 anni di carcere), Fabri- 
ciano Roger (due volte con¬ 
dannato a morte, 27 anni di 
carcere), Pedro Vincente (8 
anni di carcere), José Villa 
(7 anni). 

Le adesioni continuano. 



tteracle Ferninòu lag venie 


giornali femminili — o d; ra¬ 
gioniere n di maestra Non 
hanno trova'o posti adeguaci 
agl; studi portati avanti con 
tanti sacrifici familiari e stan¬ 
no anche loro alla catena. 

Avanti con i contrasti, avan¬ 
ti oon gli scandali, avanti con 
il caos. A pulire le strade del¬ 
la citta, si possono incontra¬ 
re due spazzini che hanno 
vinto regolare concorso tre 
mesi fa- uno e pento edile, 
l'altro perito chimico. Ancora 
maestre, ragioniere, assisten¬ 
ti sociali e assistenti sanita¬ 
rie si sono presentate al con¬ 
corso d'ammissione alla scuo 
la di infermiere a] manico¬ 
mio: bastava la licenza eh V 
elementare. E ancora: il la¬ 
voro a domicilio, che per an¬ 
ni è stata la risorsa forzata 
delle contadine, e passato in 
eredita alle casalinghe. 

fi giro continua, la realta 
delle cose si mescola con 
quella dei sentimenti, l'impat¬ 
to tra il vecchio e il nuovo 
avviene nelle strutture come 
nel costume La giornata di 
un ragazzo operaio, nei gior 
ni d; mietitura e di trebbia 
tura, all'alba nei campi, ad 
aiutare il padre e la madre, 
alle 7 in fabbrica per otto 
ore. la sera di nuovo nei rum 
pi fino a notte Dappertutto 
case contadine vuote, lascia 
te alle serpi, ma già qual 
cuna dopo secoli di incuria 
viene sistemata per diventare 
la casa n. 2, per il week-end 
di cittadini in cerca d'aria 
buona. Intanto, migliaia di fa¬ 
miglie hanno costruito con le 
proprie mani, di sera e di 
domenica, l'abitazione civile 
che sognavano. Se l e fatta a 
Oeciliano anche Lamberto V. 

« chissà, per un domani » — 
dice. Nel '61 parti per GinP 
vra da specializzato per il 
grano, la frutta, il granturco, , 
le colture miste e perfette ; 
della sua terra, è diventato 
prima manovale, poi « a forza 
di volontà» muratore, ai con 
dizione emigrante. Cinque suoi 
fratelli si sono invece trastor- 
mah m operai a Empoli, a 
Firenze, ad Arezzo. 

La casa se l’e fatta con le 
sue mani anche Giovanni R., 
a Bagnerò. « Preferisco anco¬ 
ra la mia campagna allo sfrut¬ 
tamento nel chiuso di una 
fabbrica — afferma in un'in¬ 
tervista a passo di corsa, 
mentre irrora d'acqua ramata 
i filari di patate, ma aggiun¬ 
ge: « Sono uno dei pochi che 
ha potuto comprare la ter¬ 
ra. Se compri la terra, non 
sei però in grado di compra¬ 
re ì mezzi meccanici. Così, 
ecco sulle mie spalle i 48 
ehm del recipiente per la di 
sinfestazione. Lavoro con gli 
strumenti di venti anni ra. 
un’anticaglia Lavoro senza ora¬ 
rio Lavoro anche sapendo che 
qupsto tipo rii agricoltura — 
questi fazzoletti dove un gròs¬ 
so trattore non potrebbe nem 
mpno entrare — è finita I 
giovani hanno ragione: visto 
che la campagna non e stala 
raggiun’a dal progresso, si so¬ 
no mossi loro in cerca del 
progresso. Il limite minimo 
d'eta, per chi è rimasto, è 
(I mio. quarantanni. Ma m:a 
moglie già non e piu con¬ 
tadina ». 

I giovani — ragazzi e ra¬ 
gazze — hanno clamorosa¬ 
mente denunciato come mso* 
s'enibiìe il divario a forbice 
tra una coscienza politica e 
s.ndacale — la tradizione «ros¬ 
sa», le battaglie gloriose di 
! (mere generaz.oni — e il con- 
I fino sociale a cui sembrava¬ 
no condannati per sempre. 
Hanno cambiato mescere, so¬ 
no accorsi nel.e fabbricò 0 , 
hanno imparato a proprie soe 
se un altro tipo rii lotta con- j 
tro un altro *.po d: sfrutta- | 
mento, ma hanno ancne rag- i 
g.un'o i loro coe'unei, nel be 
ne e nel male che questa 
società sa offrire E in que 
sto camm.no hanno travoi'o 
la grande famiglia contadina, 
diventata un ostacolo alla lo¬ 
ro crescita. 

Ancora nel ’55 un * capoc¬ 
cia » descriveva la sua fami¬ 
glia di 42 persone — figli, 

I generi, nuore, nipoti e moglie 
a piramide con lui sulla vet¬ 
ta — collocata nella vecchia 
fattoria settecentesca dalle pu¬ 
rissime linee architettoniche 
I e dalle marcite strutture Una 
1 entità economica autosuff.cen 
te, con il padre patriarca che 
| teneva i conti allo scrittoio I 
■ uo scritto.o del padrone) ;n 
natura, le ogni sera aif.g 
,’eva 1 ord ne di servizio al.a 
por'a perone le medile fami 
glie all alca sapessero dove 
| portare le loro zappe, che da- 
\,i ordini alle due spose cuo¬ 
che per tl pranzo collettivo 
della sera. I confini materia¬ 
li e spirituali erano misura¬ 
ti m ettari, i compiti divisi 
come ;n fabbrica, e un ri¬ 
spettoso silenzio circondava 
l’autorità e la borsa del piu 
I anziano Adesso Marinella, fi¬ 
glia di mezzadri rimasti sul- 
i la terra, « non sa neppure 
1 quante bestie vi sono nella 
» stalla e nell'aia ». Sa invece 
che cos'è la catena per quat¬ 
tromila operaie, ohe cos'è il 
cottimo, la qualifica, la bu¬ 
sta-paga, la macchina per 'ta¬ 
gliare e cucire gh abiti in 
serie. Conosce lo slogan • Ho 
un debole per l'uomo in Le¬ 
bole » e ne ride, quando sen¬ 
za alcuna debolezza per nes¬ 
sun capo o padrone, sciopera i 


e ottiene p.u soldi, p.ù tena- 
po e ancne piu potere 
Ma non e facile ne .ndolo- 
re il pas-aggio a nuovi rap¬ 
porti corrispondenti a nuovi 
mdividu.. nella commistione 
tra tradizioni e comportamen¬ 
ti tutti da inventare. In quat¬ 
tro stanze, bagno e cucina, 
ad Arezzo, una compagna 41 
i Marinella consegna la busta 
paga al suocero-capoccia, divi¬ 
de il pasto serale con le 12 
persone che rappresentano i 
resti di una grande famigli* 
j dopo il trasloco, continua a 
| essere soggetta a ferree re- 
i gole di un tempo cne ormai 
le sembra antico Morde il 
freno, fino a quando regge¬ 
rà questo precario e anacro¬ 
nistico equilibrio? Franca, ope¬ 
raia alla Lebole, res.dente nel¬ 
la casa mezzadrile dei suoceri 
alla frazione di Porne della 
Chiassa, spiega- « Riesco a re- 
sistere alla convivenza, soltan¬ 
to perche sto poche ore • 
casa. E' impossibile, con quel 
che guadagniamo io e mio 
marito e con quello che ra¬ 
cimolano i vecchi, d,ventare 
indipendenti gl; uni dagli al¬ 
tri Ma io do soltanto un* 
parte del salario per il fondo 
comune, non tutto » Nella ca¬ 
sa che si regge ancora in 
piedi per scommessa, accan¬ 
to al camino c’e la lavatn 
ce: due volte si è dovuto ri¬ 
fare il motorino, perche i »o- 
pi ne avevano rosicchiato 1 
fili. 

Donne di tre 
generazioni 

Il contrasto stridente tr» 
due mondi, tra due epoche, 
s: riproduce nelle donne di 
tre generazioni! le anziane 
svolgono il loro ruolo di sem¬ 
pre, la sussistenza, ma a fa¬ 
vore di una ragazza che h* 
bruscamente interrotto la con¬ 
tinuità dei doveri femminili. 
Fabbrica, scioperi, comnuss.o 
ne interna, riunioni alla ca¬ 
mera del lavoro, discussioni 
politiche, sindacali, morali con 
il marito- dov e finita la mas¬ 
saia, autorevole nel suo angu¬ 
sto regno, ma sempre subor¬ 
dinata? Il suo posto è stato 
preso da una giovane donna 
che i soldi liquidi non li ac¬ 
cumula ai margini dell econo¬ 
mia familiare, con la vendi¬ 
ta dei polli e de: conigli, ne 
con maglie e pantaloni lavo¬ 
rati a dorme.ho, ma li con¬ 
quista iti diretta, nel corpo 
a corpo quotidiano con la 
produzione. Una vertiginosa e 
sempre piu accelerata trasfor¬ 
mazione, che non è solo nel¬ 
l’aspetto erermre — dal faz- 
zoleftone in festa alla mini¬ 
gonna —- ma sorartutto nel¬ 
la personalità Loro, le ragaz¬ 
ze. hanno rotto definitivamen¬ 
te J ponti con il passato, più 
dei ragazzi che ancora oggi, 
come coadiuvanti dei padri 
nei campi, hanno ancora un 
legame di r.flesso con ì conti 
allo scrittoio, anche se sono 
orafi o operai calzaturieri o 
muratori. 

« La parua 9 Ce la siamo 
presa, sul lavoro e in fami¬ 
glia Le leggi arrivano tardi 

— dice beffardamente Paola. 
19 anni, operaia alla Lebole 

— mica dà ora ne dovevano 
discutere » Sta a Castighon 
F.bocchi, in orna a un colle 
con gh ol.vi, e appena torna¬ 
la a casa — una veccma ca¬ 
sa in un vecchio paese — d* 
un g;re”o con le amiche, ìa 
sera, in cerca di ciliege II 
padre, ex mezzadro, ora mu- 
ra'ore e la madre, ex conta¬ 
dina. ora donna di serv.z.n 
ad Are/zo la guardano come 
un fenomeno cne per caso e 
na’o da lor ), con ima grande 
tenerezza e un altre'ramo 
grande stupore. « Il divorzio? 

— riprende con sfida ìa he.- 
la ragazzina. — E’ una cos* 
sena per tragedie serie. Cero 
non ha senso quando manto 
e moglie devono stare insie¬ 
me solo per poter mangiare, 
per sopravvivere. Ma se le 
cose cambiano, se c'è 1* pa¬ 
rità, rientra nelle tante libere 
scelte che facciamo ». 

Tante libere scelte, conqui 
state una alla volta con una 
tensione sproporzionata, a*‘ra- 
verso la crisi positiva de.la 
grande famiglia con'ad.nu cne 
si innesta impetuosamente ne.- 
ìa crisi generale de..a fami 
glia ital.aru. Jeha soc.e'a .**■ 
liana Lo spreco le.le - vec.a- 
l.zzaz oni. 1 mezzadro eie d.- 
ven«a carpen'iere. i. pe.-.'o cru¬ 
miro spazzino, la « ca'e.ia » 
che corre, la casa cosini.t» 
di domenica, innaffiatolo in¬ 
vece della macchina disunì*- 
stante, U podere deserto e 
quello da week-end: le batta¬ 
glie e le prospettive si spo¬ 
stano su un nuovo ampio 
fronte dove ha un posto pre¬ 
ciso ia rivendicazione di leg¬ 
gi familiari moderne, divorzio 
compreso. I giovani hanno 
colmato il fossato tra presen¬ 
za politica attiva, progressista, 
rivoiuaioàar.a e la forzata as¬ 
senza civile e sociale: voglio¬ 
no diventare, e sono già di¬ 
ventati m gran parte, dei 
contemporanei a tempo pi*- 
no, con tutti i rischi, le fat¬ 
te, le delusioni e le vittore 
che oggi comporta 

Lutta Melograni 
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onomld e lavoro 


Assemblea permanente alla Romana Gas 



La ««rat ori dalla Romana Gai noi cortile dallo diraziona con troia In via Barbarlo). 


<1 nuovi dirigenti sfruttano 
più dei vecchi padroni... » 

1 1.800 dipendenti hanno invaso ieri la direzione di via Barberini e le sedi periferiche - Lottano per 
il rispetto del contratto, per nuovi rapporti, per il diritto d’assemblea - « Ed è un’azienda a partecipa¬ 
zione statale... » - L’invenzione del Centro assenze - Fatto nuovo: la partecipazione degli impiegati 


« E pensare che è una azien¬ 
da a parteciiMzione statale! ». 
Lo ripetono, con stizza, tutti: 
impiegati, operai e tecnici, men¬ 
tre spiegano i motivi della lotta 
iniziata alcuni giorni orsono e 
sfociata ieri nell'invasione pa 
cifica delle sedi romane. Alla 
Romana gas da ieri sono in 
corso assemblee permanenti. 

* Con l'ingresso dell'ESI qui 
tutto è peggiorato: i ritmi, la 
libertà, i rapporti con l'azienda. 
il nostro potere, il nostro la¬ 
raro.' ». dicono, e la denuncia 
si fa più precìsa e tagliente con 
cifre e fatti alla mano: dal 
11X55 ad oggi i lavoratori sono 
diminuiti <da 2250 a 1830) men¬ 
tre le utenze sono aumentate 
(da 500 mila a 650 mila'. K an¬ 
cora: per alcuni particolari ser¬ 
vizi, come quelli del pronto in¬ 
tervento, delle fughe di gas. se 
prima usciva una squadra, cioè 
un autista, un operaio specia¬ 
lizzato e un aiuto, adesso esce 
un solo lavoratore con doppie, 
triple mansioni... « Col rischio 

— aggiunge qualcuno — che 
te ce rimane, manco se riè’ a 
tape'... ». 

E' in atto, dunque, una ri 
strutturazione che si vorrebbe 
far passare sulla testa e sulla 
pelle dei lavoratori: i ritmi 
ìono stati intensificali, il la¬ 
voro è aumentato, ma il per¬ 
sonale è diminuito come i sa¬ 
lari sono rimasti immutati. 
« Una situazione granissimo — 
dice un gruppo di operai — so¬ 
prattutto se si considera che 
ai amo in lin'nzienda a fiarteci- 
pozione statale, i cui scopi e i 
cui obiettil i dorrebbero essere 
invece quelli di dare nuovo im¬ 
pulso aU'occupazioue e al mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
lavoro ». * Ma evidentemente 

— agg,noce quali uno questi 
nostri dirioenti. questi nuoci < d 
efficienti tecnocrati alCa inerirà- 
ma hanno imparato presta e be¬ 
ne dai padroni, tanto da violare 


Successo 
degli impiegati 
Pirelli 


MILANO. 2 

E‘ stata raggiunta a La l’i 
pelli u:. inte.-.i ili nia.":niH |H>? 
) 3.700 ::n;> .'Cali e categorie 

specia.i, :n .otta da alcun, me-u 
per aumenti di stipendio c una 
dner>a normatna. filli., fisi. 
• UH, hanno .sottolineato il va¬ 
lore compii sm\ amento po-utuo 
dell'intesa raggiunta nonostante 
me siano stati rilevati, critica- 
mente. alcuni limiti. Ecco ’ ter 
niii'.i deilaccordo. aumento a 
partire dal 1. giugno 1%9 d; 
8.590 lire per tutti, una tantum 
di 20 000. istituzione d; «fa-.ee 
di garanzia » per aumenti d: 
merito, par. al "> |>cr cento o,’n. 
ctnquc anni calcolato «u in m 
pv> piu com ngenza: tale mec 
caoismo entra jn vigore fio due 
inni. lt:vaiutatone tega -ca:" 
interior! al 1952 -dal 4.5 per 
cen’o al ,3 )>er cento' .V-riu 1 -' 
none del diritto per t turni-t, 
a per rei ) re ;! -IO per cento del 
lindeumta di turno I«t:tu/.i>no 
d: un quarto d ora pagato i>er 
J. passagu.,) delle i o:w«ne La 
azienda sottoporrà inoltre ai sm 
dacati entro il 1969 imo schema 
di scheda valutativa dei menu 
di riascun impiagato che met 
terà a conoscenza degli stessi 
insieme ai posti vacanti Riro 
notici mento » tutti gb effetti con 
trattuali delLumeità del rappor¬ 
to di lavoro in caso di pastag 
gu» di categoria Ricoimeimen 
to del titolo del tirocinio ai fini 
di tutti gli istituti contrattuali 
Orario unico per gii impiegati 
de! grattacielo (cirra 1 000 ) c 
per via Tonale d'intervallo d 
seeszogiomo v.ene ridotto a 47 
■rtiputi) Altri punti dell'intesa 
riguardano gli studenti lavora 
con aumento, tra l adro, 
permeasi retribuiti. 


costantemente lo stesso contrat¬ 
to aziendale ». 

Un esempio più che signifi¬ 
cativo: a norma di contratto i 
lavoratori possono assentarsi 
per malattia anche dodici mesi 
(con rimborso al 60 per cento 
successivamente integrato) ma 
da un po' di tempo è entrato 
in funzione il « Centro assenti 
e servizi » dove ti sbattono dopo 
un breve periodo di assenza per 
assegnarti poi un lavoro dequa¬ 
lificativo. improduttivo, umilian¬ 
te. come le pulizie, i lavori ma¬ 
novali. ecc. Questo, quando con¬ 
temporaneamente gli straordi¬ 
nari sono stati aboliti, nel senso 
che sono oramai e di fatto ob¬ 
bligatori. 

Però tra 1 frutti di questa 
nuova politica c'é quello di una 
maggiore forza, combattività e 
unità dei lavoratori: ieri mat¬ 
tina. nella seda della centralis¬ 
sima via Barberini, l'indicazione 
dei tre sindacati, di passare 
con l’assomhlea permanente ad 
una forma più dura di lotta 
per smuovere l’irresnonsabile 
immobilismo dell'azienda — che 
non ha intenzione di aprire le 
trattative sugli organici, il pre¬ 
mio di produzione, i! diritto di 
assemblea nelle ore lavorative, 
il rieonoseiinenlo sindacale in 
azienda, la revisione dell'orario 
del lavoro e di alcune inden¬ 
nità —. è stata accolta unnni- 
mnmente. * Su .Ititi impiegati, 
sano rimasti al tavolo una tren¬ 
tina: à un arosso fatto, pet noi. 
nuovo e significativo... una nuo¬ 
vo unità con una categoria per 
(Tini assente ilalle lotte sinda¬ 
cali .. ». Assemblee permanenti 
anche nelle altre stazioni ca/o- 
metriche di San Paolo, di Cium- 
pino Frascati. di Monte Mario 
e del T'burtino. 

l’na forma ili lotta alla quale 
i lavoratori sono stati costimi 
do’l'uttoguiamenlo dell'azienda : 
a.orni fa. emne risoosta alla 
nastra astensione dalle doppie 
mansioni, hanno innato a casa 
di oltre 150 operai (e a casa, per¬ 
ché evidentemente sperano nel¬ 
la solidarietà della « famiglia ») 
lettere intimidatorie, con minac¬ 
ce rii « seri provvedimenti disci¬ 
plinari ». L'intransigenza, alla 
Romana gas è di casa oramai 
da tempo: prima, quando qual¬ 
cuno aveva « sbagliato » si di- 
«, utcMi con la Commis-ione in- 
:> ma e di solito la : pun,zinne * 
i :'.i di ali une ore di inuit.i. 
adesso i mi tioppa facilità si 
« sii'iHiiiie , per tic o qn.i’t:o 
tinnii Ni tenta inoltre di sv un 
tuie di valore e sigiutiea'o la 
romnv'ssinne interna, che liop 
pr volte ciucile incontri con la 
(Lh'/mìiic la quale si trincera 
dietro un generico: ma vedre¬ 
mo, chissà. . poi la vera dire¬ 
zione è a Tonno, quindi... ». co 
me si vorrebbe privare i !a\o 
raion di ogni libertà all'tntcr 
no drll'uzienda « Xon abbiamo 
più la possibilità ih distribuire 
la stampa politica, ne di affa 
aere alcuni qiornuh nelle Ini- 
i hrrhc itegli marcs-i... ultima 
mente hanno lotto la smurila 
(i-ichc ver alcune riviste sin 
davab ,i I II piano articolato 
di ii’itrutturaz'one. ionie si 
vede un programma di maggior 
sftuttamento ilio non fa ì conti 
con la volontà dei lavoratori 

< V. pensare che -i tratta di 
v.'u i-tcndn a parteciparmi-- sta¬ 
tale i. i-peto quali uno. Ma la 
'.otta è forte: ieri, tra l'altro 
una delegazione «i è recata al 
Parlamento per incontrarsi con 
alcuni deputati comunisti. Il 
compagno Pochetti ha nuova 
mente sollecitato il ministro del 
Lavoro perché intervenga sul 
l’azienda por il regolare svol¬ 
gimento -Ielle trattative Ieri 
mattina erano iniziate ma poi. 
con la solita intransigenza, la 
direzione ha d'eh:,irato che non 
avrebbe proseguii)' se prima i 
lavoratori non abbandonavano 
l'assemblea permanente La ri 
salita é stata: staremo in as¬ 
semblea permanente àno alla 
posino coarltusionp della ver¬ 
tenza. 

Frincatcì Ritpini 


4% in più fra gli operai 

Grande successo 
CGIL alla Solvay 

Conquistata la maggioranza relativa tra gli impiegati 


LIVORNO. 2 

Le elezioni per il rinnovo 
della Commissione interna 
delle fabbriche Solvay di 
Hosignano hanno segnato un 
nuovo grande successo per 
la lista unitaria della CGIL 
che ha ulteriormente aumen¬ 
tato in percentuale tra gli 
operai passando dal 77,40 
per cento al 78.03. 

Per la prima volta nella 
stona delle fabbriche Solvay 
la CGJL ha inoltre conqui 
stato la maggioranza relati¬ 
va tra gli impiegati. Questi 
i risultati delle votazioni, tra 
parentesi quelli del 1967. 

Iscritti a votare: operai 
2.695 (2.943): impiegati 736 
(761). Totale 3.431 (3.704). 

Votanti : operai 2.177 
(2.329); impiegati 518 (480): 
Totale 2.695 (3.009). 

Voti • CGIL: operai 1627. 


78.08%, 7 seggi (1860. 77,40%. 
7 seggi).* impiegati 153, 30.7 
per cento, 1 seggio (151, 32,3 
per cento. 1 seggio); totale 
1780, 68.41%, 8 seggi; (2011. 
70,14%. 8 seggi). 

CISL: operai ISO. 7,1%. 
1 seggio (216. 8.84%, 1 seg¬ 
gio); impiegati 152. 30.5%. 

1 seggio (156, 33,40%, 1 

seggio): totale 302. 11.09%, 

2 seggi (372, 12,79%. 2 

seggi). 

UIL: operai 122 (5,8%. 0 
seggi (120. 5,11%, 0 seggi): 
impiegati 99, 19,9%. 0 seg¬ 
gi; (97. 20,77%, 0 seggi): 
totale 221. 8.55%. 0 seggi 
(217. 7.56%, 0 seggi). 

CISNAL: operai 186. 8.9%. 
1 seggio (207. 8.65%, 1 seg¬ 
gio): impiegati 94, 18.9%, 
0 seggi (65, 13.5%, 0 seggi); 
totale 280. 10,85%. 1 seggio; 
(272. 9.48%. 1 seggio). 


Promosso dalla Federbraccianti 

A Roma un convegno 
sul collocamento 


t'n convegno sui problemi del 
collocamento sarà tenuto a Ro¬ 
lli i 18 ed il 9 luglio |>er inizia- 
Uva liclla Federbraccianti Cgd. 

I lavori, che si svolgeranno 
all' Hotel D'Azeglio con iruz.o 
a Le ore 9.3(1. saranno aperti da 
un i relazione introduttiva sul 
tema: «Per hquuliro il [ner¬ 
etto di piazza e le discrimina- 
z.o'i nelle a-.sunz.o-ii. ivr una 
(•urea ut:.a il; pena .i-vup i 
z.one. ge-uone sindacale del 
col'oc uncino » I-a rrli/vV'e si 

ra tenuta da L.one.'.o Ruin.un.. 
segretario nazionale della Fe 
derhr u .".ant: 

N ih to d'i|H> s; avranno nume 
m,--e ed iniereabanti comunica- 
7.om: il dott. Luciano Palla 
grosi, dell'Ufficio economico del¬ 
la f gii. parlerà su) « mercato 
del lavoro in Italia ed in Eu¬ 
ropa »; Alieto Cortesi, consiglie¬ 
re del Cncl e segretario gene 


ra!o della Filcams, su''-' * posi¬ 
zioni del Cnel sul collocamento 
e Loccupazione»; Micaela Guer- 
zoni, della Federbraccianti na¬ 
zionale. sul < collocamento e 
accertamento previdenziale »: 
fon. Nella Marcellino, segreta¬ 
rio nazionale della Filziat. sulla 
« tutela dei lavoratori stagio¬ 
nali »: Silvano Levnero. dell'Uf- 
fìc.o regioni della filli, su « i 
eomp ti dell'Elite na/.otiale per 
t) collocamento e l’occupazione*. 

\c' pomeriggio avrà inizio il 
dibattito generale ette prose 
giura poi nella mattinata del 
giorno seguente. 

Le conclusioni dell'importante 
convegno saranno tratte dal- 
l'on. Otello Magnani, segretario 
generale aggiunto della Feder- 
braccianti. 

Ai lavori sarà presente un 
segretario della Cgil. 


La Piaggio ha ceduto 


Importante accordo 
al cantiere di Ancona 


ANCONA, 2. 

Le maestranze del Cantiere 
navale di Ancona (gruppo 
Piaggio) hanno realizzato un 
nuovo accordo aziendale che 
sancisce miglioramenti econo 
mici e l'acquisizione di molti 
diritti. L'accordo è sostanzial¬ 
mente analogo a quello otte 
nulo dopo mesi di durissima 
lotta dei cantieristi di Paler¬ 
mo. lui direzione deda labbri 
ca ha ceduto davanti alla pres¬ 
sione delle maestranze anconi¬ 
tane ad una settimana di di 
stanza dalla presentazione del 
le rivendicazioni da parte del¬ 
la commissione interna. L'ac¬ 
cordo è stato sottoscritto ieri 
se-a presso la sede dell'Asso 
ciazione industriali, presenti i 
membri della commissione in¬ 


terna e rappresentanti della 
FIOM. FIM. FILM. 

Ed ecco le voci principali 
dell'accordo: aumento salaria¬ 
le di venticinque lire l’ora: di¬ 
ritto di assemblea in fabhrlca 
con i sindacalisti: assunzione 
a tempo indeterminato dei con 
tradisti (circa 160 operai); per 
le qualifiche si prevede una 
sere di passaggi di categoria 
con precedenza ai casi segna 
lati dalla Commissione interna: 
estensione dell'indennità per la¬ 
voro disagiato a tale gruppo 
di operai. 

Nel corso della trattativa si 
è inoltre stabilito di addiveni¬ 
re anche a migt torà menti sa 
lariali a favore di alcuni grup^ 
pi di operai che per le loro 
particolari funzioni vengono 
pagati ad economia. 


Conferenza agraria a S. Miniato 

IMPEGNO DI LOTTA 

per i pimi zonali 

L'ente di sviluppo ancora estraneo alla realtà dal mondo 
contadino — Richiesti finanziamenti per le cantine sociali 


Chiusi anche i negozi 


S. MINIATO, 2 

Si è «volta a San Miniato 
(Pisa) un* conferenza agra 
ria. L* conferenza rientrava 
nell* iniziative promosse dal¬ 
l’Alleanza dei contadini, dal 
la CGIL, dal Centro delle t<>r 
me associative e dall'ANCA 
Hanno partecipato anche rap 
presentanti aia dei Comuni 
della zona interessata dall'en¬ 
te di «viluppo tosco-laziale, 
«la di quelli che ne rimangono 
fuori • della amministrazione 
provinciale- 

L’ente di sviluppo la cut 

opera * stata finora insuffi¬ 
ciente «ta per le indagini sui 
problemi che sui mezzi per ri¬ 
solverli è stato uno dei temi 
più diecustd. L'ente si è limi¬ 
tato a far* 1* prime rilevazio¬ 
ni e a dare i primi lineamenti, 
ma anche in questo lavoro è 
rimasto estraneo alla reale 
problematica della zona, alle 
organizzazioni democratiche, 
che non sono mai state con¬ 
sultate. Questo è un aspetto 
negativo degli enti di svilup¬ 
po che si riscontra dovunque 
essi operano. Tutto quanto 
fanno, per quanto fanno, è 
quindi calato dall’alto e spes¬ 
so non registra le necessita 
vere dei contadini e di quanti 
vivono dell'agricoltura. Eppu¬ 
re per legge i piani zonali per 
lo sviluppo agricolo devono 
farli proprio gli enti di svi¬ 
luppo. Da qui la necessita di 
consultazioni democratiche ta¬ 
li da fare ilei piani zonali qual¬ 
cosa di reale e di corrispon¬ 
dente alle esigenze contadine 
e bracciantili. 

Ciò è stato detto a San Mi¬ 
niato cosi come era stato det¬ 
to e sottolineato nelle altre 
conferenze agrarie che si so¬ 
no svolte a Sina lunga, a Temi, 
a Iesi, a Cesena, a Battipa¬ 
glia. 

L'altra fondamentale caratte¬ 
ristica emersa dal dibattito ri¬ 
guarda la necessita di aprire 
immediate vertenze nei con¬ 
fronti di tutte le controparti 
sulle scelte operate dalla con¬ 
ferenza. 

Esse non devono rimanere 
delle Indicazioni, non devono 
limitarsi a registrare dei « bi¬ 
sogni » o ad illustrare soluzio¬ 
ni economiche. Sulle scelte 
operata, sugli obiettivi unita¬ 
ri che vengono via via con¬ 
cordati il movimento deve 
battersi. Lo Stato e gli enti 
pubblici devono essere messi 
di fronte alle proprie respon¬ 
sabilità da un movimento di 
massa. 

Se si fa un bilancio degli 
obiettivi fino ad oggi emersi 
dalle conferenze e da quella di 
San Miniato, ultima in ordine 
di tempo, ai pub affermare 
che in primo luogo essi hanno 
puntualizzato l'esigenza che 
si giunga rapidamente al mi¬ 
glioramento del livelli di oc¬ 
cupazione, all’elaborazione di 
piani per le trasformazioni e 
le riconversioni culturali. 

Sulla linea di riforma agra¬ 
ria che è portata avanti dalla 
Alleanza dei contadini e dal¬ 
la CGIL (Federbraccianti e 
Federmezzadri in prima fUa) 
s’inserisce la richiesta che 
vengano definitivamente supe¬ 
rati tutti i contratti agricoli, 
contratti che non hanno fatto 
altro che bloccare l'iniziativa 
dei mezzadri, dei coloni, degli 
affituari danneggiando cosi lo 
sviluppo economico di queste 
categorie. •'» anche a San 
Miniato, dove la mezzadria è 
ancora presente, questa esi¬ 
genza si è fatta sentire. E’ 
stato sottolineato però che 
non basta superare la mezza 
dna, infatti di modi per su¬ 
perarla ve ne sono tanti. Uno 
potrebbe essere quello « ca¬ 
pitalista »: fuori 11 mezzadro 
e ristrutturazione dell'azien¬ 
da. A questa linea la confe¬ 
renza ha detto con chiarezza 
di no. I danni di una tale 
operazione non sono solo di 
ordine sociale, ma anche eco¬ 
nomico. Nel settore zootecnico 
infatti si sono registrate note¬ 
voli flessioni da quando vi 
sono state le disdetta ai mez¬ 
zadri. 

Il superamento della mezza 
dna deve essere quindi orien¬ 
tato verso la proprietà conta¬ 
dina. 

In particolare a San Mi¬ 
niato è stato esaminato an¬ 
che il settore vitivinicolo, uno 
del più importanti della zona 
Insieme a quello ortofrutti¬ 
colo. Per il primo sono stati 
chiesti finanziamenti per le 
cantine sociali (un contributo 
per la grande cantina La Roc¬ 
ca è stato già negato dal mi¬ 
nistro Valseechi mentre è sta¬ 
to elargito agli agrari per una 
cantina di assai minori capa¬ 
cità produttive) per il secon¬ 
do un piano concreto di irri¬ 
gazioni. 

E’ stata infine nominata 
una « consulta di coordina¬ 
mento » che dovrà operare 
stabilmente nella zona. In mo¬ 
do da dare carattere perma¬ 
nente all'azione che deve so¬ 
stenere le rivendicazioni avan¬ 
zate. Alla consulta partecipano 
l'Alleanza dei contadini, la 
COI!., le amministrazioni co¬ 
munali e provinciali. 


L’Isola d’Elba 
bloccata 
dallo sciopero 

Grande corteo a Portoferraio - Com¬ 
mercianti e studenti hanno parteci¬ 
pato alla lotta - Grave crisi economica 


Braccianti : 
iniziate a Bari 
le trattative 

BARI. 2. 

(I.P.). Dopo sei giorni di scio¬ 
pero unitario, gli agrari baresi 
hanno ceduto sulla pregiudizi!' 
le della protesta in atto • han¬ 
no deciso di iniziare Ve tratta¬ 
tiva per il rinnovo del contratto 
dei braccianti e dei salariati. 


Necessaria una azione di massa per modificare il progetto governativo 

L’ALLEANZA: DELUDENTE 
LA LEGGE SUL SFONDO» 


La Direzione dell’Alleanza dei contadini 
v è riunita a Ruma il 1. e il 2 luglio. Sono 
stati presi m esame Ù decreto legge gover¬ 
nativo sul fondo nazionale di solidarietà 
contro le calamità naturali e quello sulla 
riforma dell'affitto. « La Direzione sul primo 
argomento — dice un comunicato — ritiene 
che U tasto governativo deluda totalmente 
le aspettative dei coltivatori; per tale mo¬ 
tivo essa invita le proprie organizzazioni 
provinciali a promuovere fra i contadini un 
approfondito dibattito, in modo da poter 
estendere nel paese un'azione unitaria di 
massa che faccia pressioni sul Parlamento 
per ottenere: 

1) una radicale modifica della struttura e 
delle finalità che caratterizzano l'attuale leg¬ 
ge presentata dal governo. E’ necessario che 
la legge . «veda una estensione ed una mi¬ 
gliore precisazione della sua sfera di inter¬ 
vento in modo da garantire in primo luogo 
indennizzi reali sufficienti al coltivatori che 
abbiano subito danni per il maltempo; 2) 
la amministrazione democratica del fondo di 
solidarietà attraverso la costituzione di un 
comitato (n cui siano rappresentati i colti¬ 
vatori. I) comitato deve avere poteri anche 
circa l’accertamento dei danni: 3) l’aumento 
dei finanziamenti previsti dal testo governa¬ 


tivo. tenendo conto che il 50 % dei fondi di¬ 
sponibili devono essere stanziati per il pa¬ 
gamento degli indennizzi ». 

« La Direzione dell'Alleanza ha inoltre de 
ciso di proporre alle altre organizzazioni pro¬ 
fessionali e sindacali dei lavoratori agricoli 
di esaminare insieme i problemi inerenti al 
fondo di solidarietà in modo da poter trovare 
valutazioni comuni sul DDL governativo, sul¬ 
le proposte di modifica e sulla azione da 
condurre nel paese e in Parlamento per la 
loro concretizzazione. Sulla legge per la ri 
forma dell'affitto la Direzione ha denunciato 
l'inammissibile intervento del ministro Vai¬ 
secchi. intervento che è stato teso a tnsab 
biare e a peggiorare la proposta di legge 
già precedentemente concordata fra l com¬ 
ponenti l'apposita commissione parlamenta¬ 
re. La Direzione ha inoltre invitato tutti gli 
affittuari e le loro organizzazioni a svol¬ 
gere ogni azione che possa essere utile al 
conseguimento di una reale riforma del 
contratto d’affitto e ciò anche allo scodo di 
eliminare, almeno in parte, gli ostacoli che 
si frappongono allo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive in agricoltura. Per sostenere queste 
rivendicazioni presso il governo e il Par¬ 
lamento migliaia di coltivatori converran 
no a Roma il 9 luglio ». 


Iniziative par rafforzare il sindacato unitario 

CGIL: i maestri contro 
l'autoritarismo 
della scuola di classe 

Due giorni di dibattito al Convegno di Ariccia - La relaziono di Sciorini* 
Borrelli e le conclusioni di Lama - Gravi limiti del sindacalismo corporativo 


Per due giorni ad Ariccia, 
nella sede della scuola della 
CGIL, si è discusso sui prò- 
blemi della istruzione primaria 
e sulla concezione nuova del 
sindacalismo scolastico che ve¬ 
de sempre più impegnato i] 
sindacata unitario. 

Questo convegno nazionale di 
maestri, promosso dalla CGIL 
e dal sindacato scuola CGIL, 
rappresenta senz'altro un mo¬ 
mento importante dello svilup¬ 
po e deli approfondimento del 
sempre Più vasti processi di 
rinnovamento che investono 
questo settore della scuola ita¬ 
liana dove la selezione classi¬ 
sta mostra le sue espressioni 
più brutali, di cui è prova il 
carattere autoritario — come è 
stato affermato nel corso del 
convegno — che la domina e 
che risponde ad una precìsa 
scelta della classe dirigente in- 
teressata a determinare sin dal¬ 
l'infanzia il consenso acritico; 
carattere autoritario che pone 
anche ì! maestro in una posi¬ 
zione subordinata che spesso in 
assenza di una vigorosa inizia- 


Collaborazione 


♦alia-URSS 


Una catena di 
supermercati 
in Unione 
Sovietica 


MONCA 2 

Una catoni di supermercati 
verrà costruita nel corso dei 
prossimi due anni in Unione 
Sovietica con fornitura comple¬ 
ta di attrezzature da parte di 
un gruppo dj ditto italiano. Tal) 
attrezzature riguardano tanto la 
pre-confezione quanto la conser¬ 
vazione frigorifera e. natural¬ 
mente. le sale di vendita 

L’accordo e stato raggiunto 
dalla Sirce e dalla società so¬ 
vietica por l'importazione del¬ 
le macchine dopo una lunga 
traltativa e uno scambio di 
delegazioni di esperti. 

Sono interessali alle cospi¬ 
cue forniture la ditta Costan 
di Torino, la l)etroit-SE\I di 
Monfalcone. la lìrace Italiana, 
la Negro, la Berkei Italiana « 
altre. 

Oltre alla fornitura dello ap¬ 
parecchiature ielle incorporano 
le tecnologie più avanzate rea¬ 
lizzate in occidente adeguan¬ 
dole tuttavia alle particolari ca¬ 
ratteristiche del mercato so¬ 
vietico) le ditte assicureranno 
l'assistenza tecnica per tutto U 
periodo di esecuzione. 

La consistenza finanziaria 
dell operazione e ignota ma do 
vrebbe essere notevole data La 
ampiezza del piano di modermz 
zazione delle strutture distri 
butne sovietiche di cui la ca 
lena dei supermercati dovrebbe 
costituire la parte essenziale. 
Inoltre è da »enere conto che 1) 
contratto firmato in questi gior¬ 
ni è considerato un impegno dt 
avvio il che apre la possibilità 
a nuovi accordi via via che la 
edificazione del sistema dei au- 
•mercati andrà avanti ta 


permei 

URSS. 


tiva sindacale finisce con l'es¬ 
sere accettata come naturale 
e necessaria. 

La relazione del segretario 
del sindacato scuola CGIL. Scio¬ 
rini Borrelli, i più di trenta 
interventi dei maestri che han¬ 
no portato la loro viva e di¬ 
retta esperienza, le conclusio¬ 
ni di Luciano Lama, segreta¬ 
rio confederale della CGIL, 
hanno rappresentato con effi¬ 
cacia ciò che si va muovendo 
anche in questo settore, i temi 
di lotta che devono essere svi¬ 
luppati e. in questo quadro, la 
necessità di rafforzare l’orga¬ 
nizzazione sindacale verticale 
ed unitaria che viene sempre 
più ad occupare il posto del 
sindacalismo autonomo chiuso 
in una visione settoriale e 
corporativa dei problemi. 

Dalla discussione è scaturita 
una vasta piattaforma rivendi- 
estiva sulla quale mobilitare la 
categoria, ricercare forme di 
unità con gli altri settori del¬ 
la scuola e più in generale 
con tutto il movimento demo¬ 
cratico. 

Lotta contro le strutture au¬ 
toritarie e burocratiche della 
scuola primaria, riforma della 
scuola media superiore, aboli¬ 
zione dell'istituto magistrale e 
delle scuole maestrali e con¬ 
seguente formazione degii in¬ 
segnanti a livello università 
rio. nuovo forme di recluta¬ 
mento degli insegnanti ed abo¬ 
lizione degli attuali concorsi, 
istituzione della scuola inte¬ 
grata a pieno tempo ed ìmme 
diata generalizzazione dei dm 
poscuola in tutta la fascia del¬ 
ia scuola dell'obbligo: que-ti i 
grandi temi di impegno e d; 
lotta In tale quadro dovranno 
innestarsi battaglie non meno 
importanti: riduzione de; nu¬ 
mero degli alunni a 20 25 per 
ogni niae-tro. superamento del¬ 
la attuale dramiiintic.i situazio 
ne odi!,Zia gene'ulì7.zu7inno od 
obbligatorietà della scuola può 
hlica per l'infanzia, modifica 
?tone della legge sulle gradua 
torie permanenti, eliminazione 
di quel ghetto che é rappre¬ 
sentato dalle scjole d.fferenzia- 
li, speciali, suss,diarie, aboli¬ 
zione degli ispettorati scolasti 
ci. incarico a tempo fnrfcter- 
minato per gli insegnanti eie- 
menta ri. 

Su questa massa di r:\endi- 
cazmni obiettivo primo del sin¬ 
dacato è quello della soluzio¬ 
ne del gra\ ;s.-imo problema 
della disoccupazione. 

Come affrontare questi prò- 
blemi, con quale strumento'’ 

Il contegno ha dato una ri¬ 
sposta: un sindacalismo nuovo, 
un sindacato unitario e verti¬ 
cale si è detto, che porli in sé 
una vistone unitaria dei pro¬ 
blemi ded istru/mne, che sap 
pia sviluppare una larga ino 
hilitazione di forze investendo 
direttamente la classe operaia 
ed i contadini, promuovendo 
iniziative di sensibilizzazione 
come il lavoro nei quartieri, 
nei caseggiati, nelle campagne, 
facenrlo insomma uscire dal 
campo degli « specialisti » e 
degli « addetti ai lavori » que¬ 
ste grandi questioni della so¬ 
cietà italiana. 

Condizione necessaria: il raf¬ 
forzamento del sindacato seno 
la CGIL che già, proprio fra 
i maestri, ha raccolto vaste 
adesioni. Un impegno questo, 
come ha ricordato Lama, che 
è di tutta la Confederazione. 

a. ca. 


Occupato l'INAPLI 


Sciopero 
dei duemila 
dipendenti 

L'assemblea del personale del¬ 
la sede centrale deU'INAPLI 
(Istituto Nazionale Addestra¬ 
mento e Perfezionamento dei 
Lavoratori dell'industria) ha de¬ 
ciso una nuova occupazione (la 
terza in un mese) degli uffici, 
perdurando la chiusura da parte 
degli amministratori dell'Istituto 
e del Ministero del Lavoro sugli 
importanti problemi che sono da 
tempo oggetto delle richieste 
sindacali (modifiche al regola 
mento, ampliamento della pian 
ta organica, democratizzazione 
dei rapporti interni ecc.). 


Nostro tenriiio 

PORTOFERRAIO. 2. 

Da tanti anni for'-e da’ 
giorni delia lotta disperate 
per la difesa desìi alMfumi 
non si era più svolta a Por- 
toferraio una ' .» 

come quella di stamane. Per 
la prima volta i nir-chett- one¬ 
rai hanno percorso le strade 
del canoluoco cibano coniti!*- 
tamente paralizzato per que¬ 
sta giornata di lotta mct i- a 
indetta dalle organizzazioni 
Sindacali al momento 4--”o 
annuncio che una nuova pic¬ 
cola industria — Uva Brurta- 
torl — sarebbe stata chiuse; 
e ciò mentrp persistono se 
rie preoccupar ioni ner la re- 
menteria e continua la '“-ta. 
e inesorabile « crisi volute 
delle miniere » » ’ -d 
sente eravementp del r-aos de¬ 
terminato ri-'Uq m-’f--'.»-. -s-i 
z»one dei piani regolatori de4 
comuni 

f.'adesione a questa gloms- 

Portoferraio in particolare 
é completamente paralizzata: 
non un solo negozio aperto 
ta ò stata totale in tutti 1 
comuni elbani. 

(hanno deciso anche 1 com¬ 
mercianti la chiusura ner 24 
ore) fermi 1 collegamenti ma¬ 
rittimi dalle 8.45 sino alle 
12.45, ridottissima la attività 
persino nel ristoranti e oct*;i 
alberghi (praticamente hanno 
funzionato solo ner t pensio¬ 
nanti). Puntualissimo alle ore 
10 tj corteo formato do ope¬ 
rai minatori, commercanti e 
Studenti, è partito dal o az 
zale antistante la cementerà 
preceduto da un cnmri/ 1 --tri- 
sctone sul quale era scritto: 
«CGIL. CISL. UH. EElbii ,n,n 
vuoi morire ». Cartelli erano 
portati anche da gruppi cul¬ 
turali e studenteschi che han¬ 
no voluto direttamente parte¬ 
cipare alla giornata (abbiamo 
notato gli efficaci cartelli uel 
“ gruppo Kennedy » e del cir¬ 
colo Gramsci). Quasi tutti i 
sindaci elbani erano presen¬ 
ti. Attraversate tutu* le v;e 
centrali lungo la darsena sot¬ 
to gli occhi tncurto-itti .ioita 
stravagante fauna intemazio¬ 
nale che abita nei puntili »us 
suosi — alla quaie i giovani 
manifestanti gridavano .< 
ga le tasse» — il lungo cor¬ 
teo era andato man 
grossandosi. In Piazza Cavour 
le sue dimensioni ei.uio ^.a 
talj da non poter entrare nel 
cinema Astra ove era previ¬ 
sto il comizio. 

Ha preso ia parola per prt 
mo il compagno Vezto Colli 
segretario delia Carnei a aei 
Lavoro cieli Llua q qmne na 
ellicaccmenie tratteggialo .e 
ragioni della giornata di tona 
e ìe linee per dare una ion 
tmuita alla mobilitazione uni¬ 
taria tmalmente raita.uu.a. 
Hanno quindi parlato il sin¬ 
daco di Portoferraio avv Vil¬ 
lani, Napolitano dell'UIL, Del 
Punta delia Cantera cu: teat¬ 
rale del Lavoro provinciale, 
l. segretario provinciale Jena 
CISL Volpoggianmi. u com¬ 
pagno oti Arzilli e Carrili ne. 
la segreteria della Camera 
del Lavoro dell Elba. 

o. n. 


Si stanno concludendo le assemblee periferiche 

La CISL verso un 
congresso «aperto 


Il 17 luglio si svolgerà il Con¬ 
gresso nazionale della CISL, 
a Roma. 1 preconrcsst delle 
Unioni provinciali e dei Sinda¬ 
cati nazionali sono quasi con¬ 
clusi. 

La CISL si presenta divisa al 
Confesso: da un lato la ice 
chia maggioranza che fa capo 
al Segretario Bruno Storti; dal¬ 
l'altro una minoranza (che riu- 
scia diventare maggioranza in 
un recente Consiglio nazionale 
sullo specifico prohlema della 
incompatibilità fra cariche sin¬ 
dacali e mandato parlamentare) 
che fa capo a Armato. Camiti, 
Marconi. Pantani. Romei. Que- 
sfi ultimi siedono — dopo lo 
scontro sulla questione dell'in 
compatibilità — nella Segreteria 
nazionale insieme al gruppo 
Storti ma si presentano su po¬ 
sizioni apertamente di rottura 
al prossimo Congresso 

I-e sorti della battaglia sono 
incerte Ieri l’agenzia « Si No 
'Sindacato notizie) » che é por 
tavoce della minoranza che mio 
le radicalmente rinnovare la po 
litica della CISL — rompendo i 
legami con la DC, portando 
avanti l’unità sindacale, spin¬ 
gendo a sinistra la strategia ri- 
vendtcativa — ha data alcuni 
dati sui precongressi finora svol¬ 
tisi. 

Per le Unioni provinciali i 
dati sarebbero: 82 delegati a 
Storti, 109 a « Rinnovamento ». 
6 incerti: per le Federazioni e 
i sindacati nazionali Storti 
avrebbe 154 delegati. * Rinnova 
menta * 189 e 12 sarebbero gli 
incerti .Sono dati che contra 
stano con le valutazioni delia 
maggioranza attuale che parla 
Hi un 58 per cento a favore di 
Storti. Va detto che le cifre 
alla vigilia di un Congresso 
come questo sono molto poco 
attendibili A parte il fatto, na¬ 
turale. che ognuno tira acqua 
al suo mulino anche per inci¬ 
dere sull'andamento precongres- 


» 


sualo dei prosimi sriorni, c'é dii 
aiizi'inuoco che tutto lo rooonti 
vii onde in -orio ,i!!.i CISL har. 
no dimostrato che comunquo I, 
fotta » dodi ,’ncorti >o < jii-rt 1 *!; 
ciò!lo maggior, inzo variabili a se¬ 
conda dei problemi o dello per- 
-ape m disnu-i-t.ine' è moitn am 
pia. E’ probabile che ancora 
oggi, nella CISL. nessun i delle 
due parti abbia una vera e si 
cura maggioranza: proprio per 
questo il prossimo Congresso è 
interessante. I/e carte sono in 
tavola e una linea sfumata, va¬ 
ga. senza lineamenti non potrà 
uscirne in alcun caso: forse per 
la prima volta, la CISL si do¬ 
vrà dare un volto chiaro \ 
questo sarà un bene per tutti. 


Sospeso 
lo sciopero 
dei netturbini 

In un i’iui’.’iti'o tenuto ter; tra 
t rappresentanti della Feders- 
zione nazione,e aziende mumci 
palizzate di Nettezza urbana • 
i rappresentanti dei sindacati 
nazionali di categoria della 
CgiI. Cisl e (iti, si é riscontra 
to il superamento della situ.i/.o 
ne che determinò la rixtura del¬ 
le trattative per u rinnovo del 
contratto col.et!ivo naziona'e 
In conseguenza di ciò si 4 
concordato sull opportunità di 
approfondire alcuni elementi po 
sitivi per il supera mento uel'a 
vertenza sindacale 'issando un 
incontro in sede tecnica per 
venerdì 4 p. v e un inctKitro 
delle delegazioni per martedì 
8 p v. Le organizzazioni dei la¬ 
voratori hanno deciso di s*- 
spendere l'attuazione de.lo scie- 
pero di 72 ore già programma¬ 
to per i giorni 5, 4 c 5 i unente. 
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ESAMI DI MATURITÀ* 


Prove scritte 
già concluse 
ora i colloqui 

Un brano del Satyrìcon ha duramente impegnate 
i ragazzi del classico, un problema di matematica 
quelli dello scientifico - Le commissioni al lavoro 

U prove scritti degli turni di maturità ad abilitazione 
tono terminato ieri, con l'unica accertane dei candidati alla 
maturità artìstica che pr oM guono oggi e domani il loro leggio 

di - figura dal vero e composizione e sviluppo di un tema 
architettonico t per il quale, è mun un sol giorno di !a\orn 
non basta nel caso specifico si tratta del progetto per una 

scuola elementare m una citta 


pag. 5 / cronache 


Ma che 

significa 

tradurre? 


Anche per In seconda prma 
genita si potrebbero riprendere 
molte delle considerazioni già 
ai amate per il tema di dalia- 
T’> ni noni caso quel che meno 
l'trrc n i >1 disi orso sulla mag- 
(i ni e n minore difficolta de i que- 
*■ *i posti ai landidnti che spie 
rii rehhe subito l ithieltil o su 
questioni pnrfirolan p di picco 
lo opportunismo Sta di fatto che 
questo seconda prò i a serpe a 
completare il guidino sul can¬ 
ti dato, prima del colloquio ora¬ 
li e a tornire — insieme con 
l’altra — (ih elementi necessari 
per predisporre il colloquio stes 
so E anche ut questo e l'assur- 
o 'o di un meccanismo che affi 
oa alla sorte fon crosta ad una 
dei ismne autoritaria più o me¬ 
no velata di paternalismo ) la 
*trita del terreno su cui i « ma 
turanti i » debbono misurarsi 
\et liceo classico è la volta 
dilla traduzione dal latino■ un 
brnnn di arte retorica non dif¬ 
ficilissimo nel suo insieme, ma 
r on prua di insidie, p che ri 
i Inerir una rer'n finezza ed e 
lasticila nella Ira posizione in 
bnqua italiana Come ieri, que 
sta prora, che do i rrhbe sempli¬ 
ficare il rompilo dt studenti e 
e animatori mela le lacune 
profonde del nostro insegnamen¬ 
to la contraddizione fra la pre¬ 
leva di rmnoi are un esame sen¬ 
ta tot care tutto quello rhe vie 
ne prima: i ragazzi infatti si 
troiano subito in difficolta: cer¬ 
cano affannosamente sul dizio¬ 
nario parole elementari, si smar- 
r’stnrio di fronte a metafore qua 
si hannl srrivono in una hn 
può artificiale che — è ovvio 
non ha nulla thè vedere nà 
roti r/nrttn rhe parlano comune¬ 
mente ne con quella che cono 
senno attrai rrsn i giornali e la 
Iriirrnlurn moderna 
Questo il risultato di otto anni 
d’ studi di latino' Ma quanti 
dei toro w-eqnanfi hanno ab¬ 
bandonato i/ metodo fondato e- 
rrlusivamente sull'applicazione 

meecamea della grammatica e 
della retorica ° Quanti sono ve¬ 
ramente coni tufi che sia stato 
un bene sopprimere la traduzio¬ 
ne dall italiano e non cercano 
nii'ndi di imporre ah stessi cri¬ 
teri retorici e normativi neltla 
lettura dei test r"* E ancora 
nuotiti si sono mai preoccupati 
di in tarmarsi sul problema ten ri 
rn delta iradu'<nrie e di spieaa 
re m rnnozzi rhe roso significa 
frnspgrtnre un testo ria uno ad 
r'tro sistemo linguistica rio una 

rd nitro ti adizione culturole'* E’ 
pi 'dente rhe quel poro di nun- 
in rhe si e ni 1 min nella minia 
srunlg media unirà non ha il 
mimmo seauilo nella srimìa su 
prriorc dot e tutto continua co 
me sempre se non penato di 
primo per la continuo asfissiasi 
te polemica dei molti che te 
mono di irmre defraudati deliri 
prò-ma materia 

Prm ì un momento noni min 
tt” sono d'esnme a Portare mn 
gli s'udeidi di a leste loro u'I’ 
Vie espei en-r si sentirà cnsiret 
fn q rivedere immodintnrirntc 
gl m "i' s*ro come ranni tare lo 
si i 'o ì d m rn n e nme con le 
di’ <" ’ ri ri ir r mq’tnin un i 
ri S’Ite mori trmn'nrnt i r la 

mono or i orh f|ii rnrin"i hnn 

no snhdo ni tonti anni tir i era 

f nrn ir a t dt rn reures <i q 
\e' enr n rleVq mn't’iinta ca¬ 
pati S il hnrrn un O.OriipIr motto 

per bene rhe s rn»ip<are rhe 
una ispettrice del mini terr> si 
s'o vrr< untolo in aero o S on 
dr'o per promani ere d autorità 
ri fi ilio o i t,», professori rimo*’ 
dato a o‘*ohre ir francese uno 
prora dme d o ornale delì'im 
peana mn rii’ si i noi far ri 
enrttare lo spirito della riforma 
fi si domando quando capilrrà 
di leggere che un altro isprtfo 
re si e n emulalo i*j aereo a 
Cinisi’h, .< 1 t’ fuiho di un 

emiorato mrr d minte e stato re 
spinto alla guada elementare a 
quando un ispettore del mmiste 
fn del tai aro e corso a pralca 
pere un opererà ì rerfi/lto ’O 
fronrn frip s> è' mosso per i ti 
eenziamenti del i olir Suso’' » 


In lotta 
gli studenti 
tedeschi 

BONN 2 

Gli studenti ti(.os(.h sono in 
lotta contro le leggi che il go¬ 
verno intende varar. *. ili i*riru 
Zinne supeiioie (di studenti di 
Friburgo. Tuomga francofone 
sul Meno sono in sciopero men 
tre in altii istituti superiori le 
lenoni cengcno boicottate 
La legge priposta dal governo 
vorrebbe abolire gl* organi di 
autogoverno studentesco e vara 
re un nuovo «diritto disciplina 
re» repressivo per cercare di 
aoff oca re il movimento studen 
tosco che va sempre piu esteti* 


dina Ieri gli studenti del clas 
sico hanno tradotto dal latino 
un passo tratto dal Satyrìcon di 
Petronio II brano non riguar 
dava un argomento per il quale 
il Satyncon e generalmente po 
polare idi costume o di eroti 
smo nella Roma imperiale), ma 
un complesso giudizio di esteti 
ca sull’ispirazione del poeta e 
sulla forma letteraria con cui 
esprimere la vena poetica II te 
sto non presentava eccessive 
difficolta sintattiche o gramma 
ticaii ma impegnava il candida 
to m un ardua ricerca per ren 
dere in italiano moderno vota 
boli e concetti filosofilo estetici 
tip ci del mondo greco latino 
Gli studenti dello scientifico e 
rie! magistrale hanno affronta 
to la prova rii matematica t il 
problema Hello scientifico era 
partuolarmonte difficile! i tei 
nin commerciali la piova rii ra 
gionrria i geometri lineila rii 
tiflografia e i eanri dat. delle 
altre sezioni tecniche i lingue in 
riustriali eit ) le singole provo 
Da oggi fino ai giorni del lol 
loquio orale (ihr iniziano rial fi 
all 8 luglio) il lavoro piu un 
pegnativo e rii non pota mole e 
quello dei componenti le lommis 
siom d’esame che dovranno re 
visionare tutti gli elaborati svol 
ti riai candidati e trarne un nri 
mn giudizio sulla personalità 
dello studente aiutati in questo 
dal « curriculum » che i profes 
sori hanno redatto per ciascun 
giovane 



La requisitoria por l'assassinio dai fratelli Me nega zzo 


«Vi chiedo l’ergastolo 
per Franco Torreggiane 

L’accusa esaminerà oggi e domani la posizione degli altri imputati 
Mangia villano sorride: è un po* la sua rivincita - Assente Mario Lo¬ 
ria che non vuole offendere la Corte - Erano in quattro: tre armati 


Migliaia 
di turiste 
alla scoperta 
di Roma 


Ma sano aumantatl i tu 
riiti • ii tono spopolata la 
triti? Naturalmente è tue 
catta l'una a l'altra cosa 
lori. In particolari, con II 
normalizzarti «fai traffico 
farroviario la portanza han 
no raggiunto punta superiori 
a quella dal primo luglio 
Dall'altra parta I turisti to 
no in continuo aumento- o 
Roma, ad etampio, secondo 
dati che il riferiscono ai 
primi quattro mesi del 'M, 
ti tono registrate circa to 
mila presenza in piu dello 
scorso anno E l'Ente dal tu 
ritmo, in mancanza di nuovi 
dati, assicura che in questi 
giorni gran parte degli al¬ 
berghi romani registra 11 
« tutto esaurito » In ogni 
caso batta fare una paiieg 
Aiata o dare un'occhiata in 
giro: comitive, macchine fo 
t©grafiche a tracolla, abiti 
variopinti, nasi all'lntu, e 
naturalmente minigonne. Chi 
retta in citta può almeno 
trovare un motivo di conto 
lezione... 


I giudici esaminano il legame poliziotti-bische-mafia 

No alla scarcerazione di Stirò 

Verrà riaperta l'inchiesta sulla morte dell'amico della Naccaralo — Fu il « barone » della mafia a testimoniare che il gioielliere si era 
sparato — I magistrali romani in contatto con il P. M. che ai processo di Catanzaro sostenne che il commerciante era stato ucciso 


Scire re~.ta in tarcpre ]1 cui 1 bi-.,a so n per .a-o ori m r,m i 
due Mihrand, elio coiriu, e la u . - i Po < uia aruo 
istruttoria stille bische ha in ’u quattro degl, appunti !ut 

fatti respinto le dut istanze lauti si tinie ilio questi ii’tim 

rii seariera/ione presentati* rial [m-,s,iiio t-vcnUia mi nti* prendi 

difensore del vuequesloii e i io ri lontatti con il [xili/iotto per 

por diverse considerazioni i lx* inquinare le prò,e V. probabile 

porterebbero a meni re imifer- quindi iho il vii equi stori* resti 

inati eri avvalorati g 1 * indizi di ne' lauere iti Grosseto fino al 

colpevole/za Per esempio 1 ten processo quasi (irtamente 
tatui di bure per attribuire quindi per lutta l'estate 

alle i onvcrsazioni telefoniche I-e utime indagini de la ma 

con Maria Pia Naccarato un si gistralura e (iella Guardi i di 

gnificato diverso sarebbero fai finanza sono tese ad allertare 

liti essendo stato dato dall ini 1 rapporti i he i ni rev ano tli a la 

piita'o a queste frasi m sigm V e 1 re p ^ 

filato fuori di ocm uonna'e io 0 re a ^. ,r * uc j' ' u J m,,r 
, ,, , . te rii gai eli ere (orrado Or 

giva Inoltre verrebbe <«mesta |onc ! „ m lft <jf ,, . < (infP , 

ta 1 affermazione di Sire -e „ , Nrf(< . ard1 „ h Ic rilll . t(lsP 

(ondo la duale egli avrebbe n vtmo r gati I! f’o comuni* » 

irma q delle indagini ì slip** rappresentato ri il * barone 

i ori ed ì collaboratori fin rial (nudo i- no'o maf oso pa'e- 

f ebbra io rie. 6L le p, rsom’ ih i r in t ljr)f)i frequen'aton* rii ' i b 
nirfte <ii lh u ri if h\ cb a d va V lamina Vorf'h i 

1)010 smeli* -.1 il v equestre , dire. , |„ f (ls ,e trat 

affermando di i -rr* vriuile a tato da padroni ) lega'o a 1 

conoscenza dei! esistenza di"a | ( H) „^ (i ri calibro di .foe Vion 

| \ngelo La Barbera Rostro 
j Marnino, e aitino dello su sso 
I Orione 

Oliando 1 uomo fu trovato uv j 
i so ohi una rivolvi rata a' I 
i uore ir a stanza ana l’o s , i 
trovivano dii* (ursone una <1 | 

<|iif s*i> era 1 barone , anzi 
' fu ali a ti st mon are a a pon l 

4 • 7 .1 e prop i i ili qui * a t ' 

’ S ri , q . 1 I 1 o i i * . u 

* degni * i v li o i o i i su 

| i di i b( ( ni iflo < )-to i» I 

lire piiio -< olivo ’u p‘ rv tu I 
■ 1 i \ i i ai a'o a.ivi dei so d [ 

1 la-v al o | 

H y 11 i lu* goni p ma 1 ' 

I tri vi i a a *.» a Roma i i i t 

(li) olii si gì, 'a (io magg ni 
bis rida maf < e pare i hi | 

! i i i i -, g o e eie a esse 

j p i e < li egani Da tra ,nr j 

ì t, -os|)i tt o me g . i una a, 

■ ! iosa' so io s* iti avanzat a, 

* , hi n tribù Mie Infatti a Ca¬ 
ie nu-leorolo. , tauzaro dinante .1 pioiisso 

isulia ben rie- I t .),‘*-o a’, un maf osi e a !l a 

'a V 1 ■■ l n , L r °r»" ‘ sbana, tra g 1 . imputat vi era 

nove una re- , . , . i n m 

iva pressione ì " ht 1 * han. K I 1 I M 

so quelle lo I n a sua re<m , tor.a anirmo 

di maltempo . ’ri latro itu il eoe iic 

UN \tlantleo I i rumilo non si ira tolto o *. 

su* di il l uro- ' I ta mi ira s’i*o a-^vs nitu 1 

(lUerr,aiieo ,a I La , )*a ,n-p egah ’men'r | 

tr Za"*£,\: I f >. 1 ■ ";\ h '** 

dmriltu/lom • , 1,1 11 **' 1,1 ' ll - '‘ r 1 " 11 b 1 1 

» I i impc* del- | i 1 i vo -( a , ina ilio i li I ig 

tniosfei K a sia • ni .Si min note i he adì --•> 

ss, daria In ■ goder \ bmd e PM Pa | 

ion sono piu | un atib mi pios, c o*it l’to 

1 ividiiaiuli ,,,] 1 nng -* a*o ,, iti o*. per ( 

il issi ma iv re I , uirriirj ha i i qn e, i 

olio v inabile | ,, , , l|r u j ,, ,| , , , , j-i 

on" fenomeni , ■ ' 1 ' 

, meno ar, rn i due , he li.uhn'H 'il a nn*.e 
piovasco e a ' de) m» e, eri virra I morta , 

e pm o me- ili "gol ■ avi (ri somh-a ili, 
gliore |! tem | [ .godìi abbia io par, i>n( (O'C 
■ alile r< gmtu . da v h edere al barone so 
ma ohi prò- I (ir ili itto pi'r s'ai) ire (piale i 

amento verso | ru „ ,, aveva la maf a ne | 

. ' raiset st s tiattava so tao 
Ione atlantica I i t0 ( ( anatra potè ite pro't/" 
ni niiovamrn- | j |l!lt a quii',* de. (R)l z ott 
\rr**n il \ 

,eo s P . riamo | 1 u "uaiosa di pu 

i la volta bue | \ palazzo di Giustizia noi 

attira »i man- tre c stato anche messo in ri 
munente al di I bevo il fatto che v sono a,tre 

ili) stagionali | im Leste aperte oltre a quella 

«ettentrlonale sl) l lC bische chp potrebbero for 

! Ulna*«tufo I n,re ^ luw ' '-laro 01 ’ 0 !* 1 E’ evi- 

-entraie • aulì * dente .1 riferimento alle « slot 

tonale, I machines » ai « night ». al traf- 

, | fico d antiquariato e a certi 

9irÌO compensi che ì poliziotti riceve 
I vano dade banche per ì servizi 
. __ I di acorta u trasponi valori. 



VISITERÀ BAIKONUR 



MOSCA — « Ehi, per venire da New York fin qua c'è voluto quasi quanto andare dalla Terra 
alla Luna » ha detto scherzosamente l'astronauta americano Frank Borman, il comandante 
dell'Apollo I (primo volo umano intorno alla Luna), appena sbarcato con la moglie e i due 


figli all'aeroporto di Sheremetyevo dove erano ad accogllarlo, fra gli al 


| Franco Torrtggiani deve essere condannato all’ergastolo, perché non merita 
! aessuna pietà. Aatieipaado le conclusioni per questo imputato il dottor Giovanni 
Tranfo, pubblico ministero al processo per il duplice omicidio di via Gatteschi, 

ha chiesto cosi ai giudici che il disertore miope venga condannato al carcere a vita. 

1 La richiesta è giunta improvvisa e inaspettata a conclusione della pnma giornata di 
1 requisitoria, quando ormai imputati e avvocati difensori erano sicuri che avrei»- 
! bero dovuto attendere ve¬ 
nerdì per conoscere ie ri 
chieste dell’accusa. Solita¬ 
mente infatti li PM trae le 
conclusioni solo al termine 
della requisitoria pur essendo 
sua facoltà, in qualsiasi mo¬ 
mento. scoprire le carte e 
successivamente spiegare 1 
motivi delle richieste II dot 
tor Tranfo ha scelto la via di 
mezzo man mano che esami- 
l na le singole posizioni fa le 
I sue richieste, per cui è da at 
i tendersi che oggi si occuperà 
di un altro imputato, forse 
Loria, e domani di Mangiavil- 
1 lano 

| Comunque l’impostazione 
l che il PM ha dato al proces 
| so non lascia spezio a sorpre¬ 
se è quasi scontato ad esem 
I pio che il dottor Tranfo chie 
1 derà l’ergastolo anche per 
MangiaviUano, mentre qualche 
dubbio resta sulle conclusio¬ 
ni che trarrà per Mario Lo¬ 
ria definito un gregario, un 
t>ersonaggio comunque di se 
(•ondo piano La richiesta po 
trebbe oscillare tra ì 24 e i 30 
anni 

Quando ha sentito la parola 
ergastolo Franco Torreggiam, 
che forse per tutta la requisì 
tona non aveva afferrato be 1 
ne il senso del lucido discor¬ 
so rhe andava snodando 1 ac 
cusa per arrivare a una co 
I si dura richiesta, ha trattemi- 
1 to U fiato poi ha chiuso gli 
j occhi ed e sembrato quasi che 
stesse per svenire 
i E’ un brutto colpo per lui, 
perche fino alla fine aveva 
creduto che la tesi del ragaz¬ 
zo tt avolto dagli eventi sareb¬ 
be stata accolta dall’accusa 
Mangiavtllano invece ha im¬ 
percettibilmente sorriso alla 
parola « ergastolo » anche se 
subito si e rabbuiato perche 
hH ( apito che questa richiesta 
significava per lui la fme di 
ogni illusione 

Comunque il sorriso che ha (l p. M , Tranfo durant* la rgquititorla 
appena increspato gli angoli 

della bocca di Francois espri- - - —. - _ __ 

me sufficientemente lo stato 

d’animo di quest’uomo il qua- „ a 

iyssrnK Dopo una serie di clamorose assoluzioni 

non trarrà vantaggio dalla --------- 

chiamata di correo 
Mano Loria invece ieri non 

era in aula ha preferito ri A à % 4% gè 

mane re a Rehibbia e inviare ■ J v 

una Jelter.i al presidente Fai ■ A m ■ I l WWW I I 

co per due giorni - dice in JL t/AAAACl) A ACI» 

sostanza il vivandiere — non 
ho fatto chp ascoltare le paro 

le di ac( usa della parte civile, • 1 

parole che mi hanno creato mfto tf'to 

uno stato di profondo dolore e ■ ■ * ■ ■ ■ ■ 

di estrema ribellione, sono in w\^ 

nocente e non volendo in nes <^L 

sun modo creare offesa alla 

(urte, dato che non potrei as • • 

sistere impassibile ad altre f 

accuse, pretensi o assentarmi ■ ■ ■ ■ lai u mjp I ■ ■ 

dall aula per questi giorni, de ^ 

sidero perb ehe il mio ges f o r 

i-enga imerpretato nel giusto 

modo, non come un atto di ir I 1 ii*> I gg o v*-ia r aper za onoigats , ** .xto-re ap 

riverenza to Io ti ri,*, *o U lommis-, o- p'.tare .Jann ,/z, ha po re»r 

L intervento del pubblico mi ir* per .un,- it,i e ri nthiesta finn ,ne quella emevsa dalia 

insterò si è aperto con una -u a maf 1 r 11 le ( r. a Ro Corte v rii Bar e g.a la 

breve rievocazione dellavvo ma -1 strina [> c.a*- a q 1 ’.tv a*,on nne ri. I. gg*o 

(ato Nicola foschini, morto \ era qui - 1 • it* gl, at Kgl figa asso'to nel IDx; per 

qualche tempo dopo il rinvio t» rie gusfd>ii* pifaess. sunti i.isuff 1 c iza ri pro,e riall un 

I del primo processo II legale ria I 1 ciò ! *. * - j>r>ne j pi* ,/o*i,* ri ,>m <. rio del so 

era a capo del collegio di par ri a 1 , ogc, » n -, i 11 ] di .1 -m i' n rii R zzotto. fu 

te civile / o .ari ri F\S ,he (<iiiriiis-,ero 1 a-.su *o ic 1 1%2 -e-npre per m 

Subito dopo il dottor Tran * ,tt, 1 , rriign -, ff i/a rf pr,»\e dal’e tm- 

fo e entrato nell argomento in Li (.anu ini n is.o’ato ' praz »n ri Rumo rii Navar 

tono molto polemico after r., re iz ..*. ri, lente ri, 1 ^ ra c ri R ,-.-(> e incora as 

mando che 1 sorrisi ironici e ( ,,m • i*.. ,f* ,r g i / ar. *e.,i j s,, > . n** 1 Ifkvi e nel 1 q»Wt per 

rii scherno le'ti piu volte c ui . t.»-,* I ,, I, ,1 izz 1 que ni j , if f c eoza ri prn.e ria'ev* 

visi di avvocati e imputati p,is*o , i> /, . gr 1 ta rit. rei. ,-e ri i->> az one a 

gl* avevano fatto pensare che , pr*--- ri ri, . in nasce I ri. 1 nq„ere 

nel processo si tentava di j .he sui 0 ,-<•*, *at, -1 s ,r (V ,o - 

« celebrare un rito funebre la | e „i < ,r,,r, , ,j, , < or*, ,|. ‘ ■ ìr \Z-ui, 

morte della prova ionie stru 1 ,| h,- . It , . - j 1 ì! sc 3"mii 

mento giuridico » Secondo la , 0 - 1 ,lo g ,g **or-o as : -7i i ' R zzo*to'» 

| hanno un valore inequivc^a | ^ I. , ri «(.*• 1 J ’ , ' « !’ 7, ° ^ ,* £ ba P & 

, . 11,1 >’ h * /< <-a *■ ' 1 k •*, , u. hi v ••* pre’o- 

« I-a rapina e 1 omicidio di • (| u < n 1 . • r.» ,..*n- • -, -, ìr ,, , n , nc - COffl( 

via Gatteschi furono eseguiti ; po-q, zi o , , , < » -e -, ,, r ,- ì , , tU 

Ila proseguito il dottor c-a - 1 1 1 ,* I, a c* 1 , ( n , ^ p ’ j 

Tranfo da quattro persone p*. - W. ' , s , , i, s.* , « Pt ) ‘ j p | ‘ t ' 

| ma ideati da tre Mangiavilla 1 c - * • , b* 1 eg 1 n „ ^ H 

no aiutato da Cimino e Tor g>- ri it • . u, , e c 

I leggiam, organizzo il colpo .in* e-, . • le 1 .»)*- | » »> 

I Pensavano di trovarsi davan , *,, ddi’r*. '< -• 11/1 i> ne a 1 1 



Dopo una serie di clamorose assoluzioni 

L’antimafia 
ha riaperto 
il caso Liggio 


I 1 ti-, 1 gg o ve-ia r aper za r 

to In ut riti *o la lommis-, o- phta 

ir* pa,’am,-)t,i c ri nthiesta rii*o 

-.u a maf 1 r i 1 ta c r. a Ro (orti 

ma u sedila (.(-’ia*-a q 1 ni 

Irrd'i ni - 1 ,*-■• • it* gl, at Lgl 

rie ii* piocess. sunti i.isuf 

ria I 1 ciò ! 1 s pr**. e | pi*,. 

*1 a t < *ig i* 1 1 q -, f 1 1 | d 1 a 

z n .ari ri f\S , he totuius-.ero i a-.su 
* ,lti 1, i ri ig n , ff 

Li iom 11 o-u n is*u’ató ' pio. 
i-i 1 re 1 / ii* . ri, ,.*-, lente riti | ra e 

( urn • e*, if* ir g i / ar. sena j s,, * . 

tu-,* I i. I 1 11 i/z 1 q il e n 1 j > |f 

(R.sin , I* z 1 1 gr 1 ta rit. re 

'< pr<-- ri ri, . m nasse I rii 1 n 

«he sul u -‘rt’* .-***, 'atl *i 
g ni < ix»i>** 1 de i 1 or*, ri. „ 


[X*IR, I 

ri M i- 


I I. I H> 
II,),// ‘il 


lo g ig iu m f>r-u as 


h , 1*11 
Il I 


in I „i! . 

ii r .ir Irò i !• * 

I. 1 ,m 1 ri so,- 
i*u' / 1 1 (" a 


vistici Tltov, Fgoktiitov * Bieregovoi Borman sarà oipitc m URSS per nove giorni vmtera 
Leningrado, diverte località della Crimea e della Siberia a il famoso cosmodromo di Baiko 
nur, la « città della stella > 


cosmonauti so- | tl a un xecchio e un giovane, 


I ti situazione nie|enr„lo- . 
Cica attuale risulta ben rie- I 

I lineata soltanto sull I uropa I 
settentrionale rtove una re- . 
gitine rii bassa pressione I 

I i'on\ugl ia verso quelle lo I 
ralita linee rii maltempo . 

provenienti dall \tlantleo I 

| <u tutto il rtsio rii II I uro- 
pa e sul Mediterraneo la ■ 
situazioni nu teorulugu a e I 

I molto ineeria sia peli he * 
nun vi e una dmribu/iom • 
ben definita mi 1 mi pi» rte|- | 
la pressione itmosfeiita sia ' 
I perrhe le mass, d aria In ■ 

I 1 ir* olaztone non sono piu I 

ormai hi n Indiv iriualuli ' 

I ln linea rii nn»sima un* I 
mo (, rnpu mollo v irlabile I 

I sulle ri’Ciiuii riell Mal a sei 
lenirmnale mn fenomeni I 
nuvolosi pio o menu ari en I 

I man quairhe piovasco e a 
tratti schiarite piu o me- I 
no ampie Migliore il lem j 

I po sii tulle li* alile r< gioivi 
della penisola ma mn prò- I 
hahile orientamento verso | 

I la varlahllu.1 

I, alta pressione allaiulca | 
sembra arrenili niiovamrn- | 

I le a spostarsi verso il con 
Unente europeo spiriamo I 
, che questa sia la volta hun | 
| na la temperatura si man- 
tiene per 11 momento al di I 

I antto del limiti stagionali | 
sull'Italia settentrionale 
mentre risulta allineata col I 

I valori normali delia stagio- | 
nr sull'Italia centrale e sul- 
1 Italia meridionale, ( 


Sirio 


;_1 


Rastrellamenti in Sardegna 

Bosco blu ferito 
dal «suo mitra» 


M ORO 2 

Si» oggi si è sapu’o che nc (" -*i de. a bat 
tuta rii ieri sul monte Ortobene p* r ssoprre 1 . 
r,fini.o dei rapitori di Giovanni Manca 1 an 
ziano (xiss,dente scomparso due agenti sono r, 
masti feriti uno dei baschi b'u o stato rag¬ 
giunto da una scarica di mitra sparata, si dice 
dal suo stesso mitra I altro e malamente sci 
volato e precipitato in un burrone 

Giovanni Pavanna 2fi anni, di t riine parte 
cpava all operazione quando e stato raggimi»* 
alla spalla ria un colpo Non si iapisce bene 
mme il proiettile uscito dal suo mitra, abb a 
potuto raggiungerlo in quella parte del corpo 
ma la versione data dalle automa e secca il 
basco blu si e ferito da sok) L altro infortunato 
e Francesco Castaldo, 22 anni da Napoli, che si 
e fratturato, cadendo, diverse costole 

La battuta e proseguita anche oggi con gran 
de spiegamento di forze: vi partecipano oltre 500 
agenti e carabinieri, con cani ed elicotteri \ 
parte la cattura avvenuta Ieri del latitante Paolo 
Cortes e dei pastori Nino Manca e Sebastiano 
Tripponi che >opo accusati di averlo favorito, 
non V sono avuti altn multati. 


Avevano 17 anni 


Annego con l'amico 
che voleva salvare 


\ I L . >0 2 

t),c Min *• *’ a- * \ , , * i 

df nte sono anni*gat s»^n a < igi ri B i-cnu | 
d-i.ant, ari un *'*o,i ■ .g- i . i * ,* u -i 1 ^ 

(ornine dt .S-m L» on u \ .<>. > I <1 ai' t 
Gl ise,,,»c Ragn e f'eiian'ii R<..» erano g ri'i j 
sulla spaggia ria \eq u.nn kn o *i voinpagn i 
rii inali a rie ina ri. eoe «ri*. i>e '( t m ugni 

Verso le 11 il) i gin. .in hi ini i ,* i i if ,tt*i ( 

t"e pitt ni e si sun<> -in* i i z*> i, ,n‘ a | 

ii-va v, n'u ut* i ,i n i i i R izri - ( t .f j 

fato [>o o <1 *,>u i toii,)i-.ti o ninni v s’o an ( 
naspsire e fini e pu vnil. -. at i .a in nuo 

sk.o io, si t . g, ttaio i, Regi)' . q.a'e ,)e r n 
m e trovalo arunegh in o,ff.vi>ita eri e annegato 
nel generoso tentativo a uoctorrere 1 amico 
Ln altro giovane della co-n tiva ha tentato 
a sua volta rii soccorrere il Ragn, ed il Regoli 
ma ha dovuto desistere ed e stato ripreso a 
bordo di una imbarcazione, accorsa in suo aiuto 
Le salme dei due ragazzi non sono state an¬ 
cora recuperate Da Roma per partecipare alle 
ricerche sono part.te alcune aquadre di som 
moasatori dai aarahuuerl. 


c iop il padre dei fratelli Me 
ragazzo e uno dei due ragù/ 
zi, ma durante la preparazione j 
e pressamente il 14 gennaio 
del 1967, si accorsero che era 
no ì fratelli cioè due ragazzi 
nel pieno delle forze a fare I 
tl giro degli orefici Furono 
quindi costretti per non cor 
. re re il rischio di essere so I 
praffatti ad assoldare un quar , 
| to Mano Loria 
| Secondo il dottor Tranfo 
j Torreggiarti ha detto solo la 
i verità rne gli faceva comodo I 
peri he « Non e vero che in . 
va Gattesfhi doveva essere, 1 
uno scippo e -he solo per vo I 
Ionia di Cimino si arrivo ad | 
ina rapina .> ^etond . 1 an i 
sa gli imputati prepararon . , 
il colpo perfettamente perche 
I non potevano escludere che ì ' 
fratelli Menegazzo fossero a 
j loro volta armati La stessa ! 

presenza di Cimino lo d.mo 
{ stra Cimino era un killer e ( 
| tutti sapevano che con lui 1 
{ non si andava a fare uno scip I 
i po. ma una rapina . 

! Secondo il dottor Tranfo, in I 
via Gatteschi vi erano tre ar | 
mi La sola presenza di Ci , 


punii Zi o i 

f* r -i - i i ì ,* 

(V> - ' . S » , . -ì , v.* i «> 

| C ' ' . 1<- i Pi 

li" ri i ■ i ■ i q, . ,* c 

. i n * i*-< v-*, i z ,n) r 
, ’u ri*i.'r*. 1 1 -' i iz i ì- n e a 1 
**'-Ui rii i . Zie H i ,'**erf* 
u ih ri ri ’ ( i ,’r» - i,> r. co 

u 11 a ,r io c I **e 

, ntn*-'* l-i in ,// na in*) e'*u 

-a ri q i‘->ti’ i'***- r i I a ,r ma 

ri "-*f i al ;> <•- ri, n'e n . ( >}’re 
- rie ite lei’, ( nr'.* i (---e ri 
'Ha- t »« amo a \ . -a"t Ti 

m'iofii irr » eh* --*» , ia ,a-i> 

gna sempre hiT-.i ,»>ver ni 
' P itat il ti, k ii* Vii q ,e-'a •* 

i ta ‘e , on la it , urne *, a i 

t iato prepara* f 1 .era i v 

tl tro a io 1 ntn» a v -vi'" e 

mezzo sa Co *>, > i la 1 il 

I die m tip ,f a'o (I I.k ani'/» 
. ' Hi i -ara v.a ina’o ta e lu' 

* ig , f a • a u i > a 
I i in e * i*’ gii* po(>slar 
| rhe te \*>o i il . s, g i ,*o po 
, -i i >r i V e iz s ve loo 

I c i » 's n*r m ) 

\ r a ì a -rt ». po'>*> 

1 Un e de**n i vupp nio cne 
«eie g a,, pupola-i e vo 

I giamo aw *a-, s ie uomo iv- 
. \ sa'n e mezzo -i . co li' m 
I p.’V siuio 1 uxent avKe sa 
p *n ' Suro *ut* i ixen' Non 
I ria’e reta i' pre*. rie ite me t* 
ina , if.yiM ,hi* iOii>ssnno 
I be e whe , \ me ristriggce 

I i g.aerv dime «un sompa- 
Siete uv -^t die -e coocUn 


Co d>m- 
ì 1 <i ’e 


mino era infatti un arma, ha | nd . e s a -ete *utt. «san.iat* vo. e 


detto l'accusa In piu vi era 
la pistola che l’ex sarto di Gì 
rifalco impugnava e che sca 
neo sui due fratelli e quella, 
di diverto calibro, che aveva 
in mano Franco Torreggiam il 
quale non aparò limitandoai a 
usare l’arma come clava per 
colpire Silvano Menegaaao. 


Paole OambtKii 


, i vostri parenti a uno a uno 
V.ennooe che non c xo 
scherzo » 

( na terza lettera dell» ste«o 
tono fu consegnata dallo stes 
so cancelliere al Pubblico Mi¬ 
nuterò Occorre impedire a 
Liggio — ha saetonuto Jannui 
n — di inquuiare le prxzv'e eei- 
(terti. 

C’è ima legge per la readen 


la «no ig.it a , “ ixorre ap 
phtare .lann ,fi. ha po rcor 
rii*o tne quella emevva dalia 
Corte ri asv sz rii Bar e ff.a la 
q ì *.ta s-io nne ri, L gg’O 
kgl f i 2 a aw/to ne] ,9x1 peT 
i.isuff i c iz^j ti prò,e riall’.m 
I pi’,/ u*i,* ri om ,do del s n 
| ri l a -‘a l‘ li rii H zzotto. fu 
| a -.so ’o ic' 1%2 -empre per m 
■* ff * i/a ri pome rial'e im- 
' pi’az »n ri Riic-qo rii Navar 
I ra c ri R ,-,-n e ancora as 
I s,j • j n** 1 19ni e nel l9*w( per 

j -, i ff c e-v/a ri prò.e ria le va 

re a i .-i* ,i i->> ai one a 

I rii i nq„e,-e 

S v •**• f i. a,r'*ro ancne .n 
! q ..* e « i-oi ’at’ scalda 

I *- N t * p / . por 1 arra 

-ri i ri R z/o’to « s op-i che 
i i - ic c'-o ri*-' - nria^a -’a era 
’ v « - < i, -, » - >’-1 *o p par 

’** * ' » i i te 1 a fo ha do- 

"* ' i ” i’o> (1 1 v -•* pre’o- 

' f n >*■■*.* i' nc come 

-, co- '.>v *o i ari*’'" da 
ii. <*,. a . a P .X i-a ri, 
P I -* 1 . C , I •> r I ,->..* ^ fessa 
1 n « ( - -•.•ori t o"* nua 

- e- e „■* a g*-oTa per* 
•’ . '-ippi i os’n-e * \' prp- 

I *--o ,v*- , - - one ri Navar 

i •! I -one” a g id z aro s gl 
I a’ì " *1 ,p m h p'Q-.a 
p r ni pa e e c o** f-amment* 

1 »** ve*.- del automob 'e d. I-g 
ì e o ria , . e-ano par t. co'p’ 
f . ri n i iv o - a pero -pi cori» 
rie' ri na** mentri -,yt t g-R* 

I il pos’) rie vetn rieUai'o s' 
’ r o.i"or.n cocc. ri hot* gl a 
1 Ivm.’z ha qu nri prono*’*) che 
i c xtiti ssione mera *is# 
me , mero rier su! caso 
1 tifi r seriore no .1 e co mando 
’e ’i i e de nrix-erie-’, pro- 
I ,e-s ne co-ri ca un -cn està 
I rie**ae a^a su’ nrocexso ri’ Ba 
i " ma zza - -1 me p.^—- ri* 
ho’ e -ie*i, - a-do !» *eU«\* 
I r < '-.oor'-an *a n man e r a da 
i , , e-o - p.i"e aF 

’ z-a -perv js- erte ’ evi 
I ’o ie p- ve«- ) - -c ’ a t pro- 
1 v oca-e n * c*a 'a S ' a 

I e propns’e a' a-za’e da Jan 
n ./* soi o -;ve accoce dalla 
C >n-m -s ore 

Nel a -’c-ia .Tornata ri* *ers 
! pre* den’e de a Camera A 
coniTR, o ri Palermo Enzo 
\z*ie"i na prese"* a*o a .a Pre- 
, .ra le ’a Rt'j^bb ca .na de 
-. k ì i ca- co i gnor at 
-eaz.oie tri u-a ’efera anon 
ma ri.ia'ora cne na rcevvtte 
ut q i«t g on*; e con 'a qual* 
i li,, ita ri. Uklietter». Ne. 
la lettera che contiene gravi 
m tacce s, rcorda che il dot 
tor \goel*o ha chiesto tra Fil¬ 
tro all’Assessore ragionai* là 
1 Industria la Monna A SO 
comm ssano prwao U marcato 
ortzrfrtgtscoto A Palermo. Ato* 
che erano state rilevato ma m 
rm A infrànto 
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pag. 6 / problemi del giorno 



il decreto 


Da mezzanotte 
sigarette 
supertassate 

Il tabacco preferito ai auperalcoo- 
lici per il giro di vite furale 




Una giornata, quella di ieri, di terrore per migliaia e migliaia di persone 

Scosse di terremoto nell'Alto Lazio 

Panico e alcuni crolli 
ma nessuna vittima 


Qualche rivenditore di tabac¬ 
chi. in un paese timo ci si può 
attendere d: tutto m fallo di 
tasse si t- creduto in diritto 
di chiedere al diente le IH) o 
100 lire d'aumento iht pace net 
to di sigarette. Ma ì! decreto, 
annunciato «lai nomali sulla 
base di notine ufficiose <il Con¬ 
siglio dei ministri è stato tosi 
unanime che. dopo un quarto 
d ora di riunione, si è sciolto 
senza nemmeno approvare un 
Comunicato!, non era apparso 
Sulla < Gazzetta Ufficiale * ed è 
entrato in ligure dopo la mez 
«notte. 11 decreto aumenta di 
20 lire i vari tipi di nazionali 
esportazione, eon filtro, super, 
ecc. Di 40 lire le Edelweiss. 
Serraglio e Gala. Di 50 lire le 
Presidenti Di 100 lire a pac¬ 
chetto aumenteranno tutti i tipi 
che oggi ne costano .{HO o 400. 

Il governo non ha sentito n*'in- 
meno il dovere di spiegare per¬ 
ché chiede agli italiani altri 
45-50 miliardi di lire. 

La gravità del comportamen 
to dd governo risulta anche 
da altri fatti. Da mesi si parla 
di un aumento del prelievo fi 
scale sui superalcooJici la cui 
vendila sta aumentando rapi 
riamente in tutto il paese gra¬ 
ne anche a un insufficiente pre 
liceo fiscale. Nelle discussioni 
che si sono svolte fra le quinte, 
l’industria dei superalcoobci ha 
prevalso sugli interessi dei con¬ 
sumatori di tabacco e per era 
aumentano le sigarette. 

C'è poi l'andamento del nre 
lievo fiscale nel 1969. Dai dati 
del pruno trimestre si può ri 
levare che l'imposta sui tabac¬ 
chi ha dato allo Stato 160 mi¬ 
liardi di lire in tre mesi, che 
sono moltissimi, ma un po' me 
no dei 172 miliardi messi nella 
previsione. K' chiaro che la 
previsione non era giusta, in 
quanto puntava su un aumento 
del consumo dei tabacchi che 
non sembra essere obicttivo de¬ 
siderabile per la salute pub¬ 


blica. ma anziché correggere 
l'obicttivo si e preferito aggra¬ 
vare pesantemente la tassa eoo 
vinti che thi ha il « vizio » con 
tinuerà a sborsare. Il criterio, 
peni, è usato unilateralmente: 
negli stessi tre mesi le unpo 
ste sulle vx'icta azionarie e le 
obbligazioni hanno dato 28 mi¬ 
liardi contro i 6(1 previsti, ma 
nessuna modifica è stata ap 
[xirtata t»er aumentare il get 
tito di questo tipo di tasse: la 
ritenuta d'acconto sui profitti 
denunciati dalle società, nono 
stante la ripresa dei profitti, 
ha dato 6.646 milioni di gettito 
contro i 9.999 previsti ma nes 
suna misura è stata presa o 
messa alio studio. 

La ricerca di mezzi fiscali tuf 
fa rido nelle tasche dei consu 
maturi è quindi una scelta co 
stante; e gli obiettivi preferiti 
-sono stati in questo anno i gran 
di consumi di massa, dalla ben 
zina alla luce elettrica, al la 
bacco e — se la legge tribù 
tana del centrosinistra passa* 
se — alla estensione dell im 
posta sul valore aggiunto a tutti 
i prodotti agricolo-alimentari. 

Non che ) tabacchi debbano 
essere esclusi da tasse, ma c'è 
un problema di proporzioni. Nel 
196H su 729 miliardi di lire spesi 
in tabacco dagli italiani ben 
672 miliardi sono stati versati 
allo Stato come tasse, oltre a 
3 miliardi di dazi doganali. Die 
tro il consumo del tabacco ca¬ 
liti industria che occupa migliaia 
di lavoratori, ci sono migliaia di 
coltivatori che vj traggono ra 
giom di esistenza stentate a cau 
-a delle basse remunerazioni 
consentite sia dalla tecnica di 
coltivazione che dalle basse re 
numerazioni del lavoro consen 
lite dal Monopolio e dai suoi 
concessionari. Per trarre 45 mi 
bardi di tasse, infatti, lo Stato 
ha la mano lesta; per dare 
mille lire al giorno in più a chi 
lavora non ha invece mai i mez¬ 
zi e magari manda i carabinieri. < 



La prima scossa allo 9,38; la più forte ha ragiuoto il settimo grado della scala Mercalli — La 
gente, terrorizzata, ha abbandonata le case ed ha passato questa notte in campagna o sulle 
spiagge — A Civitavecchia un palazzo dichiarato inabitabile — Crolla la torre di un castello 
del 1300 a Tolta — Numeroso caso lesionato — Decine e decine di interventi dei vigili del fuoco 








P*r |l panico 
la flanta, a Ci¬ 
vitavecchia, si 
è rlvarsata 
rvall* strada 
(a òastra); 
a Tolta, è par¬ 
zialmente crol¬ 
lato Il caital- 
lo dol marcht- 
SO Copri co 
strutto noi 1300 
(a sinistra). 

Dal nostro inviato 

CIVITAVECCHIA, 2. 

In tutto l’Alto Lazio oggi la terra ha tremato: non si segnalano feriti nè danni gravi, ma in molli luoghi 
sono avvenute scene di panico e la gente si è riversata nelle campagne dove si è attendata alla meglio « 
dove trascorrerà anche la notte. Tutta la zona a nord di Roma, quella compresa tra il lago di Bracciano, 

.ni est. v Ci\itun'iihi.i, .ul ovest, è disseminata di paesi e pinoli cintii clic, chi piu clu meno, smn stati toccati dal mo¬ 
vimento siMiuco. .1 Hraceiano. Tulfa, Oriolo {tornano, fanale Manierano. \lnn/iana. e jx»i sulla costa, a Tarquinia, Civita 
vecchia, S. Marinella. S. Severa, le .scosse, a ramitele- ondula torio e ìii- sultano delle quali la più grave ha raggiunto il 7® 

grado della scala Mercalli. I-;-:-;— 


L'odiosa vergogna del mercato dei braccianti 

La «borsa delle braccia» 
sulla piazza di Siracusa 

Un lavoro specializzato dal quale i più deboli vengono esclusi - Dopo Avola gli ispettori del lavoro spiccano multe, 
ma l'arbitrio rimane - Reclutamento di donne e bambini sui monti del messinese - Il « pizzo » pagato ai caporali 


hanno lasciato il segno nelle 
cose e soprattutto nella pop»»- 
iu/imu* clu* è st.ita colpita da 
una vvra psicosi: molte ore* 
dopo l'ultimo istante in cui la 
ti-rra ha tremato, centinaia di 
famiglie sono ancora accam¬ 
pate, un po’ dovunque, nelle 
campagne e sulla spiaggia, do¬ 
ve più tardi hanno acct*so i fuo¬ 
chi per la cena e trascorreran¬ 
no la notte. 

Solo domani mattina i più 
« audaci * comincieranno a tor¬ 
nare alle loro case. Senza tetto 
sono rimanti solo gli abitanti 
di un palazzo di Civitavecchia 
elle, a caliga dei gravi dame 
suini:, è stato e\acuito e di¬ 
chiarato definitivamente inabi¬ 
tabile. 

La prima scossa di terremoto 
è stata registrata dall'Istituto 
di Geofisica di Koma alle 9.36 
di stamane e l’epicentro è stato 
subito individuato nella zona a 
nord della capitale tra Brac- 


si sono accampate per la strada. 
IX*l!.i loro futura sistemarcene 
ora m sia occupando l'ammim 
-tra/ionc » mulinale. Anche in 
questa citta, oltre al palazzo 
sgomberato, v i sono stati nume¬ 
rosi altri editici che denunciano 
il passaggio dell'onda sismica: 
qua e la. in molti quartieri, si 
notano lesioni e creepe sui muri 
clic pero non sembra siano tanto 
gravi da compromettere l'abita¬ 
bilità di ducile cn«»*. Ciò tut¬ 
tavia ha profondamente impres¬ 
sionato la popolazione: cent, 
naia di persone hanno a liba rido¬ 
nato Je loro case con masso 
naie, coperte, qujicuno con Ip 
tonde da cann-o. <• si sono ri¬ 
verenti* «ulle «traile di periferia 
o in a[X*rta campagna: nui si 
sono sistemate in attesa che la 
situazione divenga pai tranquil¬ 
lizzante. Hanno trascorso la 
notte all’addiaccio, e per for¬ 
tuna la stagione non è inde 
mente: non si sa se tutti si 
sentiranno tanto tranquilli da 


ciano e il mare. 11 sisma è .«tato tornare a casa per domani sera. 


Dal nostro inviato ! 

SIRACUSA, luglio. 

lie squadre si formano sem¬ 
pre di lunedi; sempre con lo 
atesso rituale; sempre nello 
atesso posto che poi sarebbe 
Poìzo Ingegnere, come chiama¬ 
no la prima piazza che s'in- 
oontra entrando in città dalla 
pene di Avola. I braccianti 
mono ancora c* sempre li, con 
buona pace dt Brodolmi e 
degli impegni da lui assunti, 
con accenti non privi di sin¬ 
cerila, davanti ai compagni di 
Angelo Sigona e di Giuseppe 
Scibiha. 

Il caporale — ben spesso 
uno di loio. un tempo, e non 
tempre assorbito poi nello 
odioso sistema di cui pure e 
strumento — squadra gli no 

rum e ne valuta le braccia. . 

Offre un lavoro, ne stabilisce Ulrt Pn-sen/a piu attiva, un 

la durata, ne fissa il prezzo ore 1 

ciie oggi può essere piu alto 111 del lavino. Ma in che 

a domani pm basso del mi ^ ( i!?,, q V* s m, P‘‘* no - 

mino di contrailo, ma che in 1 -l ido in mutata la strutta 
ego: caso dijx'nde solo dalla r * ‘ ht ‘ punibili queste 

legge della domanda e del fan, ‘ e ’ traduce m ulte 
Teff (erta, e chi la ta valere v * in contravvenzioni, in eie 

* se ne frega » delle leggi vere. MISS"‘qJìTsT 

« . pre (e quasi inevitabilmente) 

rYP7?n limolimi nella statistica dell’arbitrii), 
1 f flfttOOtfm/ non prevenzione e nel- 

E siccome qui si chiede e ltt pressione di questo, 
ai olire soprattutto un lavoro *E P°l c è da dire ohe se 
specializzato, il prezzo spuri* 1 funzionari degli Ispettorati 
tato in questa vera e propria S 1 guardassero intorno con un 

«borsa delle Inacciai» fa te- minimo di buona volontà, 

sto non solo a Siracusa ma an * scoprirebbero » che lo stes 

ohe ad Avola, a Fiondai, a SO disprezzo degli agrari per 

Nulo, vale in.somma come Kh uffici di collocamento, e 

prezzo massimo di mercato, sistemi clientelar! non meno 

perche Pinzo Ingegnere t* un scandalosi del mercato della 

mercato di elite vi spieghcran manodopera, son propri del- 
no cinicamente quegli stessi l'Azienda forestale ohe in Sici- 
agrari oh**, per non subire ha, se spicca contravvenzioni 

passivamente l'elinunaz.ione ai Per sedici miliaidi contro 1 
questa vergogna, a dicembre poverissimi pastori dei Nebro 
chiesero e ottennero che il di, è poi tanto benevola «un 

12.mo reparto mobile della s e «tt*«sa da bluffare - come 

polizia sparasse sui braccìno- e stato denunziato in parla¬ 

ti in lotta tra l’altro ajipun mento regionale - sul mone¬ 
to per imjxirre la gestione ro delle presenze e delle gior 

sindacale de! collocamento. nate effettive dei braccianti 

Prezzo massimo, dunque. K assunti fuori legge e spesso 
quindi, appena ti sposti futi pagati fuori contratto), 

ri della zona dove è un as Del resto, proprio qui nel 
*urdo e infame* meccanismo siracusano, nelle aziende più 

a creare* il valore di un paio ricche degli agrari più poten 

di braccia; appena ti sposti m. un gruppi di senatori ha 

dove la massa bracciantile e potuto constatare personal- 
più numerosa e insieme p:u mente, ancora poco tempo fa 
povera (prendiamo il caso — ma già molto ne era tra 
non a'ipico di Rosohni, giu j scorso dalla visita e dagli ini 


fessionale, dall’età, dalla pre¬ 
stanza, dalla disponibilità a 
non piantar grane. Il ricatto 
e esplicito; e segnato 11 de- 
stino del piti anziani, dei me¬ 
no prestanti, dei meno istrui¬ 
ti (o dei più istruiti). 

Certo, dopo Avola, si 6 con¬ 
tinuato a lottare, ogni giorno 
nelle campagne (sopratutto 
di Siracusa e di Catania); ed 
hanno comincialo a funziona¬ 
re le commissioni comunali, 
nonostante le violente reazio¬ 
ni degli agrari (sopratutto 
quando essi si son visti tra 
i piedi, nelle aziende, sinda¬ 
calisti e picchetti operai); e 
nelle piazze di alcuni paesi 
c il caso di Leni ini — il 
mercato umano ha subito un 
colpo decisivo. E sull'orma di 


venga al padrone? Ristagna 
la « borsa »» a Pozzo Ingegne 


me avventizio, a tariffa ora 
ria e non a paga mensile. Ma 


re? Bisogna spollonare in fret- quel che distingue il castal- 


fa il pomodoro prima che sia 
troppo tardi per la campa¬ 
gna? Bene. Si trova sempre 
un caporale carogna pronto a 
pescare m quel serbatoio di 
miseria nera che e la zona 
montana del messinese, pron¬ 
to a reclutar uomini, don¬ 
ne soprabiti o, e anche ì bam¬ 
bini. a Longi o a Santa Tere¬ 
sa Riva. 

Li ingaggia sui monti per 
un salario as.«al più basso di 
quello che si pratica a valle; li 
trasporta a Siracusa dove !a- 


do dai soggetti della truffa 
più comunemente in uso per 
esempio nelle province emilia¬ 
ne, ciò che spiega il richia¬ 
mo etimologico ad un anti¬ 
chissimo costume longobardo, 
è che su di lui il padrone — 
nell'assoluta assenza di qual¬ 
siasi controllo pubblico — 
esercii» una specie di feudale 
« diritto « di prelazione: tutte 
le volte che ne ho bisogno 
(questo è il patto), tu lavo¬ 
ri per me; e in qualsiasi mo¬ 
mento devi esser pronto a 


Nudo da yacht 


avvertito in modo pm violento 
soprattutto a Tolfa, dove è croi 
lata la torre di un antico va 
stello del '300, a Civitavecchia 
e ad Or.olo, Ne; centri della 
costa, che 1 in questa stagnine 
Sono affollati di bagnanti pro¬ 
venienti soprattutto da Roma, 
la gente 1 quasi non si e accorta 
del fenomeno ed ha saputo dol 
pericolo vor«o soltanto più tar 
di: quando, cioè sono siati v;«ti 


la* «cosso sismiche, che sono 
«tate regi«trate anche a Viterbo 
e provincia, e persino a molta 
distanza, come in provincia di 
Cosenza, vino state complessi¬ 
vamente* nove. Sono cominciate 
alle 9.38 di stamane e poi si 
sono ripetute alle 9 55 (che è 
.«tata la più intensa, pari al 
grado 7” della scala Mercalli) 
allo 10 03 ili' grado), alle 10.08 
5' grado), alle 10 12. alle 10.21. 


arrivare, con poche masserizie alle 10 i7. alle 1143 ed infine 


voreranno senza orari (spesso potare, raccogliere, zappare. 


con gli attrezza portati da ca¬ 
sa), dormiranno sulla paglia 
m casoni abbandonati, e per 


Come contropartita di que¬ 
sta inaudita servitù, il castai¬ 
do ottiene un tetto sotto cui 


questa iniziativa si avvertono sov ramine reato pagheranno dimorare con la famiglia. In 


una tangente — il picco 


realtà, posta com'è la casa 


l'intermediano, come « coire nel cuore dell'azienda, di que 


penso ii del lavorìi che il pro¬ 
cacciatore gli farà scontare 
giorno per giorno, vira pei 


sta egli diventa il custode, | 
gratuito manco a dirlo. La * 
guardi.mia (vile talora viene | 


ora, incalzandoli per far pre- esercitata anche sui bracnan- 


sto, per non mollare un i-t*i*i 
te, per mandare pai m fretta 
un Inveirne e ricominciare 
daccapo, sino alfimbninire. 

Conseguenza dell'abbondan¬ 


ti giornalieri) e dunque il suo 
secondo mestiere. Ma oe né 
anche un terzo: per il bestia¬ 
me che U castaido alleva — 
non più c/i tre capi —, e solo 


za di braccia (e della pochez- per quello, il rapporto col pa 


za del rischio che si corre 
ad ingaggiarle in barba alla 
legge: qualche migliaio di lire 
di multa, nell'ipotesi piu pes¬ 
simista», ma conseguenza an¬ 
che del tipo prevalente dt 
azienda - l'allevamento in 
stalla non e affativi diffuso 
- ; la figura del salariato ve 
ro e proprio e assai poco pre¬ 
sente. Dove esiste — a con¬ 
dizioni del inno particolari, e 
in forme paradossali — è fn 
pratica molto spesso l'uomo 
di fiducia del padrone. 


Ricatto 


verso Ragusa), li — per lo stes¬ 
so meccanismo — li prezzo 
crolla . il mercato m fa an¬ 
cora piu brutalmente spettare» 

tnr» A nr»*l to t C VA » oo «lavi r| 
<u ** *»* 

sterna vuole che si manife¬ 
sti con piu smarca* a evidenza 
ivi obbrobrioso ordine di 
priorità stabilito con ferrea 
pmUàone dalla capacità pro¬ 


pugni di Brodolmi . -- come 
sia oigamzzato scientificamen 
te. dai padroni e dai procac 
ciatori, il reclutamento del 
braccianti, e su quali basi di 
frode e di cinismo. 

Il contratto impone livelli 
salariali appena decenti ed 6 
in quel momento difficile 
spuntare un preaao che eoo 


Tale viene considerato il più 
delle volte quel caso limite di 
figura mista che è il casta/..'o, 
piuttosto (requente sopratutto 
nella piu vecchia zona agrico¬ 
la sviluppata del catenese: a 
Gnirre, jvr esempio, ad Aw 
reale*. Riposto, Fiumefreddo, 
la dove rugrumeto è qua¬ 
si sempre consociato alla col- 
tuia dc*gli ortaggi. Il ricatto 
padronale si articola nei con 
fronti del castaido su molte 
plici piani, il rapporto tra i 
due è una antologia difficil¬ 
mente imitabile di violazioni 
di ogni norma in vigore sul¬ 
la terra. 

Il castaido è bracciante, In¬ 
tanto, e di un tipo speciale 
ma non insolito; pur avendo 
il suo lavoro tutte le caratte¬ 
ristiche di quello dei salaria¬ 
to, viene pacato e tratta» co¬ 


ltrone muta ancora, diventa 
quello di mezzadria! Il ciclo 
è integrale, lo sfruttamento 
completo. 

E' appunto dalla considera¬ 
zione della gravità tutta par¬ 
ticolare dei problemi del col 
levamento nelle campagne si¬ 
ciliane che 1 comunisti sono 
stati mossi alla presentazione 
di una proposta di legge al 
parlamento regionale che è 
insieme un adattamento e so¬ 
lo uno stralcio del progetto 
presentato al Senato dalla si¬ 
nistra unita. Si trattava e m 
tratta di uno strumento di 
lapido interventi» por regola¬ 
re il collocamento e affidar¬ 
ne la gestione ai sindacati, 
per colpire i fenomeni più 
gravi e intollerabili di specu¬ 
lazione e di profitto. 

Il ddl porta la data del 3 
aprile. Son già passati inva¬ 
no quasi tre mesi. I* proposta 
— spiega Epifanio la Porta, 
della segreteria regionale del 
Poi e primo firmatario della 
legge — è da allora sempre 
all'ordine del giorno della 
commissione lavoro, in Asserii 
blea. Ma l democristiani ne 
impongono il rinvio in conti¬ 
nuazione. Debbono pensarci 
su. dicono, ma in realtà stan¬ 
no giocando tutte le carte di 
una vera e propria operazio¬ 
ne di sabotàggio. Ma il di¬ 
scorso è comunque avviato. 






G. Frasca Poltra 


Nudo sempre più nudo per chi passa le vacanze in yacht: 
questo il suggerimento di una casa di moda romana che, forse 
per movimentare l'estate meteorologicamente pigra, forse per 
dare preziosi consigli a chi il accinge e queste popolarissima 
forma di turismo (quelle della crociere sullo yacht, si inten¬ 
de), he presentato una serie di modelli adatti all'occasione. 
Eccone uno, fatto di normalissimi pantaloni completati da un 
« sopra > di catenello metalliche che coprone, per cosi dire, 
N sene 


c* rene!**, alcuni ab'tanti dello 
•zone intiTiv che intourici ano 
paesane la notte sulla spiaggia 
jvr sentirsi più sicuri. La sola 
presenza, ivro. rii questi * sfol¬ 
lati » ha causato fra ì bagnanti 
lina corta incpneturi'iie che mano 
a mano si è trasformata in uni 
vera psicosi nel timore, cioè, 
ohe le sc'osst* rii terremoto po 
tessero ripetersi, anche più gra 
vi. In tutta la zona colp.ta ria! 
movimento sism.co i vigili rie! 
fuoco sono stati mobilitati per 
puntellare centinaia rii fabbri¬ 
cati vile hanno rivelato rielle 
crepe. ix*r verifiche, e ivr ri 
«ixmriere il!e tini o eh.amate 
non sciupio giii'tilivate ria un « 
ro.iV situa'ione rii perivo'" 
Squadre «li vigili sono pari te 
anche ria Roma ivr andare a 
rinforzare quello rii (Tv t.nec 
c*hia e rii Tolfa. 

Iti que't'ult mo «entro è r. 
masti» eri,omento danneggiati» 
il castello elei marchesi lepri: 
si tratta rii un antico maniero 
costrutto ivi 1300 che, dopo es 
sere appartenuto via via ai fon 
datari rii (.'«ruoto, oggi Tarmi, 
ma. agli Vnguill.ira, ai Frangi 
pane, ag'i Orsini eri ai Borro 
meo di Milano, era stato acqu 
stato dai lvpr; ne! 17.30. Attuai | 
mente era abitato rial proprie 1 
tarai Gatiore lepi. e ria una 1 
sua cognata, Mar.a P.a Lcpr i 
al momento riol'.i scossi pm ] 
v olenti» l'uomo «: trovava a, 
l’esterno eri ha a picena fitto .n 
temi», con un balzo, a metter- • 
,n s.i’io cut indo rii essere tri 
volti» rial crollo doTanti» a torre 
la donna micce, che t*r » rie 1 
gente a letto, è «tata po»*o rio,» ; 
nvssj in salvo e trasporta! i J 
nel pareo riai domestici o ria* 
contaci 'il che ab,timo ivl'e ca«e 1 
lolomche della vasta temi* ». \ * 
Tolfa. e sfHv.almente nel .) par , 
te alta do! pae«e. sono nani-* i 
rasissimi i vecchi editici che : 
hanno r,sentito ih-lle scosse e J 
molti, gravemente !e«.onati. so | 
iw stati poi puntellati rie vigli 1 
de! fuoco. 

A (Tv .tinecch a. elv speo.o i 
nella pjrte periferica è stata 1 
ragg.itnta ,n misura sen«ib .e 1 
rial terremoto, un criilic <» .i | 
vmqiH* piani in via delle Terni» 
ni Trami» 36 già lesionato dal j 
l'epoca dell'ultima guerra, e 1 
stato completamente evacuato I 
perehè sulle sue pareti si svi» j 
aperte paurose crepe: da un | 
momento all’aìtro s* è termit»» i 
che ;1 palazzo si sbriciolasse | 
in una nuvola di polvere, e i 
tutte le famiglie che hanno ab¬ 
bandonato i loro appartamenti I 


alle 13 (C. Nel pomeriggio la 

Scosse a Torino 
e nella 
Valle di Susa 

TORINO, 2 

Una scossa sismica, calcolata 
Intorno al quinto grado dalla 
scala Mercalli, è stata avvertita 
stasera alle 21,44 in tutta la Val¬ 
le di Susa. Il fenomeno, di ca¬ 
rattere sussultorio, ha avuto 
una durata di tre secondi ed è 
stato seguito da un boato sot¬ 
terraneo percepito in tutti i co¬ 
muni della valle. Il terremoto 
è stato avvertito specialmente 
agli ultimi piani delle abitazio¬ 
ni; gli inquilini hanno visto I 
lampadari dondolare e udito II 
tintinnio di vetri e bicchieri. 
Molte persone, allarmata, han¬ 
no abbandonato le loro case e 
sono uscite in strada. 

Il sisma è stato avvertito an¬ 
che in alcune zone di Torino 
specialmente in borgo San Paolo. 


terra non ha pm tremato, ma 
il terrore d* molti rima:» anche 
per via dell'antica credenza po¬ 
polare secondo cui dopo venti- 
quattr'orc dal terremoto le vi¬ 
scere ridia terra si assestano 
e si possono rinnovare gravi 
scosse. Ma si tratta ralo di una 
cred»-nza che non trova alcun 
riscontro nelle risultanze scien¬ 
tifiche: la terra trema senza un 
programma. 

Elio Criscuoli 

Appello di 
U Thant per 
l'interdizione 
delle armi 
chimiche 

NEW YORK. Z. 

« Nrll'interesse della sicurez¬ 
za mondiale >, il segretario ge¬ 
nerale riellc Nazioni Unite. U 
Thant. ha raccomandato oggi a 
tutti ì paesi rie! mondo rii con¬ 
cludere un accordo per la ces¬ 
sazione della ricerca, della fab¬ 
bricazione e deH'immagazzina- 
monto delle armi chimiche e 
batteriologiche, e rii riafferma¬ 
re che 1 1 protocollo rii Ginevra 
de! 1925 (che proibisce princi¬ 
palmente i gas asfissianti) si 
applica anche a tutto le armi 
chimiche e battcno'ngiche. 

Quc-to rare omandariorn figu¬ 
rano nelle conclusioni unanimi 
del rapporto eh» 1 un gruppo rii 
14 esperti era stato incaricato 
ria U Thant rii preparare per 
la conferenza sul disarmo, che 
riprende domani i sqoi lavori 
a Ginevra. Questo r.ipirarto sa- 
rà alleile pic-entati» ul'.i pres¬ 
sali,» se««'nne rieri l'assemblea ge¬ 
nera V diri,'ONU, al Consiglio rii 
Sicuri zza. come pure a’ govor- 
'»' dei n,ir«i membri riell'orgs- 
n./z i/ione 

Il rapinino rimirar» che 1 poi¬ 
ché !<■ armi chimiche e hatte- 
r.ologicl'n* sono cineree ride al¬ 
tre in (pianto o»se colpiscono 
soltanto "materie menti", i lo¬ 
ro effetti sol» "imprevedibili" 
e non può e«'erc loro opposte 
alcuna difesa sicura, la loro in¬ 
terdizione universale non to¬ 
glierebbe dunque niente alla si¬ 
curezza rii nuatiiasi paese >. 
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pag. 7 / le nostre Inchieste 


Lo hanno 
ucciso 
a colpi 
di pistola 
per una 
pernice 


0 




700 mila italiani in un paese 
di circa 6 milioni di abitanti 


Un motivo irruorio, 
uno scoppio di ira fe 
reco, un assurdo de¬ 
litto che ha causato 
la morte di un uomo, 
il cocchiere Pietro Ca 
ruso di $4 anni. Tut¬ 
to a causa di una per¬ 
nice, che il Caruso in¬ 
sieme al figlio Fran¬ 
cesco aveva catturato 
sul litorale di Roma 
gnolo, in provincia di 
Palermo. Alla caccia 
aveva partecipato an¬ 
che Vincenzo Suca- 
meli, un venditore am¬ 
bulante di 3i anni. 
Ouando ormai l'uccel¬ 
lo, sfinito, si era pog 
giato sulla spiaggia, 
i tre uomini comin¬ 
ciavano a contender¬ 
sene il possesso. Dal¬ 
la contesa alla rissa, 
ad un certo punto Vin¬ 
cenzo Sucameli, acce¬ 
cato dall'ira, ha estrat¬ 
to la pistola e ha 
sparata all'impazzata, 
freddando Pietro Ca¬ 
ruso e ferendo ad una 
gamba Francesco. Nel¬ 
la foto: la disperarlo- 
ne della moglie davan¬ 
ti al cadavere del ma 
rito, vittima dell'as¬ 
surda tragedia. 



Il suicidio 


della Svizzera 


Così è stata definita, da un gran¬ 
de giornale di Losanna, l’inizia¬ 
tiva xenofoba di un deputato gi¬ 
nevrino per l'espulsione di 450 
mila stranieri 

Il fatto stesso che sia stata ideata 
indica in quali condizioni vivono 
i nostri emigrati 

Abbiamo condotto un’inchiesta 
tra di loro, ed ecco le risposte: 
sincere, amare, critiche verso il 
governo e anche verso le forze 
politiche italiane, ma con un 
fondo di speranza e di fiducia 


MINIERA DI QUATTRINI PER I GIORNALI BORGHESI GLI ANNUNCI GALANTI 


600 mila lire al giorno nelle tasche dei Perrone — « Sono un commissario di PS... paga o ti 
sbatto in galera » — Il boom delle garsonniere — Fantomatici sindacati e « bellissime dattilo¬ 
grafe » — 1 fili del racket nelle mani di alcuni boss della malavita — La tratta delle ragazze 


E’ Avvenuto un paio d'anni 
fa. L'uomo seguiva la con¬ 
sueta trafila, spulciava gli an¬ 
nunci del Messaggera, telefo¬ 
nava, bussava alla porta: poi, 
dopo un po’, da cliente si tra¬ 
sformava m poliziotto. « .So¬ 
rto un commissaria di PS... 
ora ti sballo m galera. C’è 
solo un "tero. se tuoi sal¬ 
varli. Paga e non avrai piu 
brutte sorprese... ». E le «mas¬ 
saggiatrici ». tutte, pagavano 
fior di quattrini: nessuna si 
è ribellata, nessuna ha chie¬ 
sto dì saperne di piti. Il si¬ 
stema ha funzionato per un 
pezzo, poi gli agenti della 
Buoncos’ume denunciarono 
una delle « massagiatnci » 
che aveva ruvvu'o la visi'a 
del « commissario ». « una 
Sbaglio, io sneo in regala... 
hn sempre lionata . » si siiijil 
la donna. I,a storia cosi ven¬ 
ne inori e il truffatore fu ar¬ 
restato durame una delle tan¬ 
te « ispezioni »: secondo i po¬ 
lizie '"i autentici, erano alme¬ 
no tre me-i che riusciva a 
Incassare denaro senza trova¬ 
re il nummo ostacolo. 

K ou-'-to perche il terreno 
era hen preparalo. Una pas¬ 
seggiatrice o squillo che sia, 
non e m condizioni di taie 

di mai.de. di r.iiu'ars: di sot¬ 
to- - . tr-' ai ricatti, insemina di 
ribellarsi allo sfruttamento 
continuo, quotidiano, che av¬ 
viene ni mille forme diverse. 
Anche, nel.e --ose piu sempli¬ 
ci. La casa, ad esempio. Al pro- 
rrivario di un appartamento 
busra una occhiata per cant¬ 
re che si tratta di una inqui¬ 
lini) par s olare, e il prezzo 
dell aflitio va alle stelle. Gar- 
gntjniere che sui cartelli si 
Affittano ]>cr 40 nula lire, ft 


una squillo costano tre volte 
tanto, anche d: piu se la zona 
è centrale. Anzi, alcuni costrut¬ 
tori hanno scoperto che po¬ 
teva venirci fuori una specu¬ 
lazione coi fiocchi, e adesso 
stanno spuntando come fun¬ 
ghi palazzine die debbono, co¬ 
me principale requisito, esse¬ 
re prive di portiere. Un ve¬ 
ro boom dell'edilizia galante 
lasomma. 

Ma quante sono, a Roma, 
le case di questo genere? Un 
calcolo preciso è impossibile 
« si parla comunque di due¬ 
mila i anche perché soltanto 
una parte si affida alla pub¬ 
blicità E qui entrano ;n .sce¬ 
na certi giornali, il Tempo e 
soprar ut ro il Messaggero. Per- 
rone e Angioiiilo. strenui di¬ 
fensori della morale nelle 
prime pagine dei loro giorna¬ 
li, abbandonano volentieri il 
molo nell'ultima dinanzi a un 
argomento «-stremamente effi¬ 
cace e «'iie, come sosteneva 
Vespasiano, non alet. 

I «'alcoli questa volta sono 
semplicissimi. I! Messaggera 
pubblica ogni giorno, nella ru¬ 
brica « massaggi » da: 110 ili 
'•'IO annunci: ia tariffa c di 
ISO lire a parola. Generalmen¬ 
te il primo degii :< AAAA ma¬ 
nicure » ie proprio perche 
ogni A vuol dire una paro¬ 
la in può costa a chi fa lo 
annuncio sulle 0 nula lire 
<è facile controllare). Il che 
vuol dire facendo una media, 
ciie Perrone incassa circa 600 
nula lire al giorno soltanto 
con quel colonnino dedicato 
alle massaggiatrici. I,o stesso, 
anche se in misura minore, 
avviene al Tempo, ina Angio- 
l’Ilo, oltre alla consueta «es’e- 


Dal Tribunale di Verona | 

Condannato un ufficiale 
che picchiò un sergente! 


VERONA, 2. 

Il tribunale territoriale di 
Ve rami ha condannato j! te 
rcitc fintai ni Arbo. di Ufi 
rimi, per t abuso di autorità 
Con v .oleuza can'ro infermi v--. 

Làmie.ale. il -7 agosto del¬ 
l'anno -coi'.-n. ii, Ha caserma 

« Dava s di Molitorio Verone¬ 
se aveva r mprnvc-iutn a sor¬ 
bente. alla , o ufficialo, Pietro 
Be’.'. rami, « « i 2*1 , 11111 ,, ili -sca¬ 
rne ri tNnara), perchè non 
aveva prmwduto a far rimilo- 
alcuni rifiuti dal davan¬ 


zale di .ma finestra. 

Il Bcltrami reagi agitando le 
braccia e dicendo all ufTiciale 
di « smetterla con i sopru 
si ». Il tenente a fi errò allora 
le mani del -ergente* e le ab¬ 
bassò violenti mente, (ausando 
al U.-brami hi lussazione di un 
dito. I giuii'C' lo hanno con 
dannato a due misi 0 mezzo 
di careero con i benefici di 
leggo II Beiti ami, attualmente 
sottotenente, è stato assolto 
con formula piena dall ac¬ 
cusa di insubordinazione 


tira » ha inventalo la rubri¬ 
ca delle « relazioni sociali » che 
costa piu cara d: tutte le al¬ 
tre ma in compenso trasfor¬ 
ma le « manicure » in model¬ 
le, pittrici, maestrine e cosi 
via. 

C’é dclì'aìtro. Qua e la, qual¬ 
che ollerta si intravede anche 
tra le righe delle ririues'e di 
impiego. La formula general¬ 
mente c: « Dattilografa diami- 
tenne bellissima presenta... ». 
Al telefono corrisponde un 
fantomatico « sindacato », con 
il quale senza troppi cute 
mismi si può contrattare, in¬ 
dicando anche esplicitamente 
le proprie preferenze. Il tri¬ 
ste e che le ragazze finite 
-n inano a questa organizza¬ 
zione (ma quante ce ne sono?) 
credevano veramente di iscri¬ 
versi a un sindacato che avreb¬ 
be 'rovaio loro un posto, 
spesso hanno j>erfino pagato 
per ottenere ia tessera di 
iscrizione, e sono poi state piu 
o meno eoscienlemen'c. per 
fame o ia-r .'limacce, avviate 
a.U prostituzione. 

I» polizia sa tutto qucs’o, 
non può non saperlo. Penne 
non interviene? E poi ria soli 
questi stessi annunci « esteti¬ 
ci » sono spesso una vera e 
propria denuncia. Non si :ra'- 
’a p:u deila singola << manicu¬ 
re », siamo già all organizzazio¬ 
ne: al cinquanta per remo 
dii casi mia:r 1 si parla di 
piu ragazze-. E rum <• difficile 
immaginare la reaita. Basta 
un esempio, una del cen¬ 
tro non lontana da piazza 
Barberini: e una specie di 
agenzia, coti una impiegata 
era’ sfoglia sorridendo 1 ca- 
ta.oglu e mostra gii album 
1- •ografu i. Poi. basta una >e- 
ieionata: 1 soldi, naturalmen¬ 
te, il prende I agenzia. Oppure 
un'altra casa, .-'.«vo.ta a 
Tras'everc: un po' rotile av¬ 
veniva undici anni la, una 'O, 
ia fino al pruno piano, una 
serie di porte seimcmuse, con 
uno spi raglio che non e ca¬ 
suale. 

E allora, come mai la pò- 
lizia non si muove? Non s: 
tratta di dare la caccia, a 
queste donne, ben.-i di co.pi¬ 
re, e ci sono leggi precise, 
chi le sfrutta. Alle spalle di 
queste 2000 case, che vogliono 
dire un giro di quasi diecimila 
ragazze, ci sono pochi perso¬ 
naggi, facilmente individuabi¬ 
li. Si dice, per esempio, che 
imo dei capi delia maiavita 
romana, ex scip;>atore, con¬ 
trolli da solo ima cinquanti¬ 
na di questi « ritrovi ». E non 
è un caso isolato: semhra che 
parecchi big della malavita ab¬ 
biano scelto questa strada, 
comoda e redditizia. 

« .Siamo pochi e per inter¬ 
venire aspettiamo quasi sem¬ 
pre uva denuncia, magari dei 
vicini che vogliono un po’ di 
tranquillità ... » ai giustificano 1 


poliziotti. Vediamo. La Buon¬ 
costume ha un organico di 
circa 50 uomini, che non so¬ 
no molti ma neanche pochi. 
-Solo che, ormai per tradizio¬ 
ne, si limitano alla routine: 
le retate con gli sganghera¬ 
ti carrettoni diretti sempre e 
soltanto contro le frequen- 
tatrici di Termini, del lungo¬ 
tevere, qualche volta delle zo¬ 
ne giudicate di lusso. Di col¬ 
pire gli organizzatori del ra¬ 
cket, gli sfruttatori in grande 
stile non se ne parla neppu- 
I re. Di irruzione in qualche ea- 
j sa ne avviene, si e no, una 
I al mese; e il piti delle voi- 
' te in modo tale da alimentare 
certe vinti che inevitabilrnen- 
| te circolano, come sono sem¬ 
pre circolate, e che parlano 
di compiacenza nel confronti 
di questo o quel « ritrovo » 

Un esempio i>er tutti- l'ul¬ 
tima. casa squillo, scoperta 
I qualche giorno fa ai Parioli. 

| Bas’a scorrere gli annunci dei 
l so.’iti giornali per scoprire che 
; nello spazzo di cento metri, 
i quasi nella stessa strada, vi 
I suno ancora tre case d’appun- 
! lamento che neri hanno avu- 
j to nessuna grana. Soprattut- 
1 ’o. comunque, non capita mai 
che ne venga scoperta una im- 
, por'ante. una rii quelle che 
j assicurano ai gestori guadagni 
| di milioni. 

j Eppure ce ne sono parec- 
I ch:e Anz:, in questo campo, 

■ le differenze sono ben più 
marcate che fra le passeggia- 
fr;c;. li pài delle volte si trat- 
•a di abitazioni nv>deste. spes¬ 
so alla periferia, e due-tre don¬ 


ne che sì sono accordate fra 
di loro scampare quasi total 
mente dalla scena la figura 
del classico « protettore », ma 
c:o non toglie che gran parte 
elei guadagni servono per ta¬ 
citare qualcuno, o per assicu¬ 
rarsi che nop avverranno 
guai. In que-’: cast non ser¬ 
ve neanche la pubblicità sui 
giornali, «»•;••(< mt e indirizzi so¬ 
no desumiti a una ristretta 
schiera d; conox-enti. 

Man mano che si sale, pe 
rò, viene fuori l'aspetto del 
racket. Dalle case di un cer- 
fo stile (quelle appunto che 
spendono il mila lire al giorno 
per una inserzione con la cer¬ 
tezza che si rifaranno ampia¬ 
mente! fino a quelle di lusso. 
Le prime con' rollano la gran 
parte delle ragazze, si ricor¬ 
re appunto frequentemente 
agli album e anche al film, 
che sostituiscono i vecchi, eso¬ 
tici. nomi. N'eiie altre non è 
difficile mcon'rare qualche at¬ 
tricetta, qualche volto che ha 
avuto un po' di celebrità, o 
qualche insospcttahjle belle de 
jour. I guadagni, in entram¬ 
bi 1 casi. • occami cifre vertigi¬ 
nose. na'uraànente soltanto 
per gli uomini de] racket. 

perche è l'organizzazione 
che ha sostenuto le spese del¬ 
le case, le ha messe in fun¬ 
zione. provvede ad ungere le 
rotelle necessarie, perfino ai 
trasfenmenti. E può capitare 
di scoprire che, nella atessa 
sera, in due case, una vicina 
al Corso, l'al'ra nei prèssi di 
piazza di Spagna, siano cam¬ 
biate tutte le frequentatricl. 


NEGLI ULTIMI SEI ANNI 


Più di settemila preti 
hanno chiesto di sposarsi 

Lo hanno confermato le autorità vaticane * Sono state accordate 5.652 
dispense dal celibato • Polemico articolo deir« Osservatore romano» 


Negli ultimi sei anni più di settemila sa- 
:crdoti di tutto il mondo hanno presentato 
alle autorità vaticane domande di dispensa 
dal celibato. Ne sono state accolte 5 fió2. 

Questi dati, finora oggetto di indiscrezio¬ 
ni giornalistiche, sono stati confermati ieri 
da mons. Fausto Vallarne, direttore della 
sala stampa vaticana. Per la precisione le 
richieste sono state presentate da 3.330 sa¬ 
cerdoti diocesani e da 3.807 sacerdoti di 
ordini religiosi. Ai primi sono state concesse 
2.949 dispense, ai secondi 2.703. 


Sull’* Osservatore Romano ». frattanto, è 
apparso un articolo polemico del cardinale 
Felici, già segretario generale del Concilio. 
Egli scrive che * vi è dii, oltre a criticare 
l’operato del Papa, vorrebbe sottoporre la 
sua attività al controllo o all’approvazione 
dei vescovi *. ma « se prudenza vuole che il 
Papa consulti, nelle questioni piu gravi, i 
confratelli dell'episcopato o forse anche ne 
abbia il consenso, nè la consultazione nè il 
consenso sono strettamente necessari per la 
validità del tuo magistero s. 


Nostro servizio 

GINEVRA, luglio 

< Ci siamo stancati di ripetere lo stesso disco. Io sto qui da tredici anni, e so 
tn mi domandi oggi che cosa c’i da risolvere, quale è il problema più importante 
per la emigrazione, io non ti saprei dire niente di nuovo... Giriamo sempre intorno 
alle medesime questioni, che con l'accordo ìUlo-svizzero non si è saputo, e forse 

non si è voluto risolvere. Ai bambini di tutto il mondo, e pura a quelli italiani, a 
scuola, durante le ore di geografia, si insegnano i nomi degli Stati e dei popoli, 
ma non si dice loro, che qui, nel cuore del vecchio continente, sta sorgendo un 
nuovo genere umano, il popolo degli emigrati. Ti meravigli se parlo di un nuovo 

ne è forse forte ma non I ne turistica, proprio in que II governo italiano, per par- 


« Mi hanno trasferita qui da 
Vercelli... » « Mi hanno manda¬ 
ta giù da Torino... ». Insom- 
ma non sono cambiate molte 
cose dai tempi della tratta 
delle schiave. Jxi stesso rac¬ 
ket, sul quale circolano parec¬ 
chie voci ma contro cui non 
e stata mai raccolta alcuna 
prova, sembra abbia steso la 
sua rete anche aile entrameu- 
ses, creando una identica or- 
ganiz/azione in alcuni night. 

( in sono questi uomini del 
racket? Chi hanno alle spal¬ 
le? dii da loro la certezza di 
poter continuare indisturbati 
in questo sfruttamento? Ci so¬ 
no anche qui delle protezio¬ 
ni « in abo »? Perchè la pò- 
lizia sembra impotente ad ar¬ 
ginare il fenomeno? E" lecito 
pretendere una risposta, per¬ 
che il problema pone gravi 
responsabilità. Una soprattut¬ 
to, quella di dover cercare di 
evitare che tante ragazze <e 
le statistiche dicono che nel 
giro entrano sempre più gio¬ 
vani, spesati a 16 anni) fini¬ 
scano sulle strade deìla stazio¬ 
ne o delia Passeggia’-» Archeo¬ 
logica. E" un problema socia- 
• le, non sopanto di polizia. 

I Ma innanzi'ufo bisogna eli¬ 
minare questo racket, que¬ 
sto sfni'tamen'o massiccio 
che ha assunto proporzioni gi¬ 
gantesche grazie alle centinaia 
di miliardi che fioriscono die¬ 
tro gli nana... E se non si vuo¬ 
le incidere il bubbone, vuol 
dire che qualcuno ha interes¬ 
se a non fario. 

Marcello Del Bosco 


ne è forse forte, ma non 
dimenticare che noi siamo 
considerati, da tutte e due 
le parti, un po’ fuori del 
genere umano, non godendo 
"per forza" dei diritti che 
dovrebbe assicurarci il nostro 
Paese e di quelli del Paese 
che ci ospita. Siamo un po¬ 
polo di nessuno, e ci si ricor¬ 
da di noi solo al momento 
del voto... ». 

Considerazione amara, fat- 
ta da un operaio meridionale 
che ho incontrato a Ginevra, 
che però non sollecita nes¬ 
sun pietismo. « Ci siamo stan¬ 
cati, dicono gli emigrati, an¬ 
che di un certo tono di com¬ 
patimento che molte volte 
accompagna i servizi giorna¬ 
listici. quando in Italia ci si 
occupa di noi: non vogliamo 
essere aiutati cosi, da pove¬ 
ri, anche se In siamo. Qui in 
Svizzera siamo diventati una 
forza, e dobbiamo sempre più 
accrescere la nostra capacità 
contrattuale se vogliamo con¬ 
quistare una posizione de¬ 
gna. perchè attendere le de¬ 
cisioni dei due governi porta 
via tempo prezioso, gli anni 
passano e si diventa sempre 
piu vecchi ». 

Questa consapevolezza co¬ 
mincia a trovare riscontro in 
iniziative concrete. Amici di 
Ginevra mi hanno raccontato 
che qualche tempo fa. in una 
grande fabbrica di Charmi!, 
v'è stato uno sciopero di pro¬ 
testa contro le manifestazioni 
di xenofobia di un capo della 
azienda, e gli italiani, con que¬ 
sta loro azione, sono riusci¬ 
ti a cambiare la situazione. 

« Non c’e niente da fare; la 
emigrazione italiana ha assun¬ 
to in Svizzera un ruolo di pri¬ 
maria Importanza. 700 mila Ita¬ 
liani in un paese che conta 
meno di sei milioni di abitan¬ 
ti non sono una bazzecola » è 
l’opinione di un tornitore di 
Zurigo. Le fabbriche sono in 
attività e senza mano d'opera 
non possono andare avanti. Mi 
si dira che agii italiani si pos¬ 
sano sostituire altri operai, 
provenienti, che so, da] Porto- 
gallo, dalla Grecia, dalla Spa¬ 
gna, dalla Turchia. Ma ii ri¬ 
cambio costa. Insom ma, da un 
lato c’e chi vuol tenersi gli 
indiani in casa perche sa quan¬ 
to rendono, dall’altro lato chi, 
in nome di un malinteso na¬ 
zionalismo. vorrebbe espeller¬ 
li. Gli uni e gii altri sono fie¬ 
ro concordi nel non concede¬ 
re determinati diruti, perchè 
costano anche questi, e in vari 
casi darebbero U via alia revi¬ 
sione di regolamentazioni so¬ 
ciali interne reclamate dagli 
stessi svizzeri. Come le que¬ 
stioni relative aile casse ma¬ 
lattie e al pensionamento. Sul 
piano politico, poi. la massa 
dei nostri connazionali alla lun¬ 
ga non potrà non influire, an¬ 
che se a tutt’oggi essi sono 
sottoposti a riridi divieti di 
propagandare It proprie idee. 

Di questa realtà comincia¬ 
no a rendersi conto diversi 
ambienti svizzeri: persino il 
direttore delia polizia per stra¬ 
nieri del cantone di Ginevra, 
che nel corso di un seminario 
organizzato dall'Ufficio della 
informazione sociale, ebbe a 
definire i lavoratori immigra¬ 
ti chance e tormento della 
nazione. Chance « perchè sen¬ 
za di loro noi non saremmo 
potuti diventare quel che sia¬ 
mo », le « nostre citta non sa¬ 
rebbero sta’e costruite e la no¬ 
stra mano d operà sarebbe sta¬ 
ta impari al compito ». Agli 
immigrati — diceva ancora 
questo funzionario — si deve 
riservare un'accoglienza cor¬ 
diale. Questi lavoratori - n 
« dcobono essere considerati 
gente di seconda categoria ». 
Ma gli s'uden'i del gruppo 
intemazionale 'giovani dì si- 
nis'ra che fanno causa comu¬ 
ne con gii immigrati) vanno 
a! concreto e contestano lo 
is'ituto della polizia per stra¬ 
nieri, ritenendolo uno strumen¬ 
to disrrimin.vorio. 

Il dori. Hermann Michel 
Hagmarm, autore d: uno stu¬ 
dio intitolato appunto L'im- 
migrnzione chance e tormen¬ 
to della Svizzera, nello stes¬ 
so seminario si pronunciò per 
una serie di misure atte a ren¬ 
dere migliore, o meno contra¬ 
stata, l'assimilazione degli atra- 
nieri: alloggi per tutti — on¬ 
de favorire il ricongiungimen¬ 
to delle famiglie — ì permes¬ 
si di residenza, le possibili¬ 
tà di naturalizzazione. L'offen¬ 
siva « propagandistica » — se¬ 


sti giorni, padroni di risto¬ 
ranti e di alberghi hanno te 
nuto chiuso per un giorno i lo¬ 
ro locali in segno di protesta 
contro simili misure, dichia¬ 
rando che senza lavoratori 
stranieri essi non possono an¬ 
dare avanti. 

La protesta ha coinciso con 
una ripresa virulenta della 
campagna, condotta da un de¬ 
putato ginevrino, per la espul¬ 
sione di 450.000 stranieri, la 
grande parte ovviamente ita¬ 
liani. E’ la linea più esaspera¬ 
ta. è vero. luti, ras tata, che ha 
adepti e avversari: ad esem¬ 
pio ia Tribune de Losanne 
che ha definito un « suicidio | 
per la Svizzera » l'eventuale at¬ 
tuazione di un simile pro¬ 
gramma. 

Nella Confederazione elve¬ 
tica il dibattito sui problemi 
della immigrazione è ormai 
apertissimo, ed in taluni ca¬ 
si — come si vede — mo¬ 
stra aspetti interessanti. La du¬ 
ra evidenza delle cose ti dice 
però che occorre molto di più 
del buoni proponimenti; sen¬ 
nò si lascia tutto come pri¬ 
ma, anzi non si contrastano le 
forze razziste. 

Una domenica sono stata 
al campo di baracche della 
, S.B.B. di Zurigo. Vi vivono 
1 migliaia di italiani, in gran- 
I de maggioranza provenienti dal 
| Sud. Le famiglie costrette a 
restare nei paesi d'origine. Un 
operaio leccese mi ha detto: 

« Ci trattano male, e il peg¬ 
gio è quando si capisce la lin¬ 
gua abbastanza bene per gli 
anni trascorsi qui; afferri le 
insolenze, e devi fare molta 
forza su te stesso per non 
reagire ». Un altro emigrato, 
qui da circa dieci anni, è an¬ 
dato a sposarsi in Italia dove 
è rimasto sei mesi. E’ tornato 
con la speranza di prendersi 
una casa. Non può. L'interval¬ 
lo gli ha bruciato il diritto al 
permesso di dimora. Ora deve 
ricominciare daccapo. 

Un calabrese — della pro¬ 
vincia di Cosenza, se non erro 

— è giunto in Svizzera sette 
anni fa. Ha due bambini. Con 
i risparmi ha acquistato in 
paese un fazzoletto di terra, 
su cui un giorno sperava di 
costruire la casa E' venuta la 
legge ponte e gliel'ha impe¬ 
dito. Ora deve avere almeno 
mille metri quadrati se vuole 
edificare. 

Quattro 
per stanza 

Brevi schizzi di storie di 
singoli, cne negli squallidi ba¬ 
raccamenti delia S.B.B. — la 
azienda ferroviaria federale — 
conducono una esistenza che 
c fatta di sacrifici, di tristezze, 
di difficoltà di ogni genere. 
Gl: emigra’.l devono vivere 
quattro per «stanza», 1 letti 
a « castello » come nella terza 
classe di un transatlantico. 
Ogni pos'o letto, dopo gli ul- 
futi: aumenti impos*: dalia so 
cieta, co-ita fth frane; 1 .:, allàn- 
cirea 12rn:ia lire a testa, qua¬ 
si cinquantamila in quadro. 
Nei quartieri meri: delia citta 
non si giunge a un affitto cosi, 
elevato per stanza I-a carenza 
dei servizi nel campo accen¬ 
tua i disagi. La domenica oc 
corre fare la fila per u’ilizza- 
re la lavatrice. La dtsr iphna 
poi è ferrea: « silenzio » alle I 
23, e divieto delle visite, spe ! 
eie se di donne. 

Una vita da campo di con¬ 
centramento. insomma, non 
da uomini liberi. Il rifiuto di 
una simile condizione sta pero f 
divenendo un fatto generalizza 
to fra i nostri emigrati, che 
in una « carta river.dicafiva » 

— punto di partenza per una 
azione a n:ù vasm respiro — 
hanno posto come non rinvia¬ 
ci; d:\rrs! probiern: fra di io- J 
ro in'erdipendenf:: diruto aiio 
aiioggio non :n baracche ma 
in ca-e civili, :n primo luogo; 
quindi pensione di vecchiaia. ; 
assistenza sanitaria per i fa- I 
miliari in Italia, abolizione, 1 
nella legge di immigrazione j 
svizzera, deìl articoio 13 che 
fa divieto allo straniero di 
trasferire la famiglia nella 
Confederazione a meno che 
non vi si trovi e vi lavori 
stabilmente da là mesi e a 
meno che non possa ilare alla 
moglie e ai figli un slloggio 
corrispondente alle eggi sani¬ 
tarie. Questa ultima è la poi 
scura delle questioni sul tap- ] 


condo ITiagmann, dovrebbe poi! peto La casa, quando ia trovi 

nominare su una rwni rl<ffu» i .. i. -i__ __. . 


poggiare su una piu diffusa | e te la danno (i diniegh; eh’ 
c * rca * acelte i scriminatorl. razzisti, sono di 


dello Stato in materia di im¬ 
migrazione. 

Spesso è una realtà con¬ 
traddittoria. Negli ultimi tem¬ 
pi il governo federale ha dato 
attuazione a misure restrit¬ 
tiva. A ChlDon, ctfMttm ataMtv 


tutti i giorni', costa molto ca 
ni. La -Svizzera parsa barac¬ 
che. come a Zurigo, dove gli 
studenti di architettura hanno 
« contestato * il progetto di 
un campo par ventimila Immi¬ 
gra tj. 


Il governo italiano, per par¬ 
te sua. sembra aver avvertito, 
seppure m parte, la pression# 
degli emigrati <sj cuard: dùa 
relazione dell'on. Pedini alla 
commissione Esteri della ( a- 
merai; ma, mi dicono qui i 
connazionali, ahbiamo l'imprea- 
sione che lo Stato non sia tut¬ 
tavia interessato alla abolizio¬ 
ne dell'arttcolo 13. 

Ci sono poi problemi di 
vita familiare che non si pos¬ 
sono tacere. Una compagna a 
Ginevra mi ha detto: « In Par¬ 
lamento si discute del divor¬ 
zio e non lo si ottiene ancora, 
malgrado i danni e le situa¬ 
zioni paradossali che la legisla¬ 
zione in vigore crea. Qui in¬ 
vece la divisione delie fami¬ 
glie è un fatto obbligato, per 
tanti, e lo Stato non fa nulla 
perchè siano applicate le nor¬ 
me della legge matrimoniale, 
che obbligano la moglie a ■#- 
guire il marito... ». 

Legami con 
i partiti 

Una annotazione ironica, ma 
soprattutto amara. E qui toc¬ 
chiamo un plinto che gli Ita¬ 
liani aH'estero sentono con 
particolare acutezza. Leggi e 
trattati verranno, prima o poi; 
dipenderà dall’ampiezza e dal¬ 
la forza del movimento Ma 
coloro che in Italia debbono 
elaborare le leggi e stipulare 
i trattati sono «dentro» ai 
prnhlemi che hanno d: t Ton¬ 
te? Quando affronti questa te¬ 
matica con i nostri emisra't. 
il discorso cade inevitabil¬ 
mente sui partiti (fra cu: 
nostro) e sul legame a loro 
parere tronpo es:> e coni in- 
que occasionale con le loro 
organizzazioni. Sarà forse la 
lontananza, e di riflesso quel 
senso di incertezza che que¬ 
sta può far avvertire; fatto è 
che l'italiano all’estero è di 
sicuro meno individualista di 
quanto non lo sia in natra; 
il bisogno dell’unione non sol¬ 
tanto regionalistica o di rrpir>- 
po è perciò vivamente sentito. 

Sorgono a questo nunto pro¬ 
blemi non sempre di facile so¬ 
luzione. ma non insormonta¬ 
bili. Non si può far politica in 
Svizzera nerchè le legci .o 
vietano agli stranieri; le restri¬ 
zioni coinvolgono an ,,h f 1 
vità svolta per il partito na- 
7 . nnale di antica annarrinen- 
z.a L'adesione ai sindacati lo¬ 
cali passa attraverso vie tor¬ 
tuose; per di più non è bene 
accolta da chi vede nel’a « - n- 
trusione » il rischio di un mu¬ 
tamento de! volto 'ten'or ,T a- 
nizzazione nella quale, è evi- 
dente, ciascuno noria il nro- 
prio temperamento. Il baga¬ 
glio Hi esperienze diverse. 

La maggior parte degli ita¬ 
liani qui residenti hanno un 
orientamene di sinistra, co¬ 
munità m assoiu’a prevalenza. 
Quando parli con ; compagni 
dd partrio, essi ti dicono dal- 
,a commozione nr o.,r - - < • , 
le eiezioni generai:, a*traver¬ 
sando ia pcnusoia su. :••••; 
handierati d; rosso, la con¬ 
vinzione di aver pesato. ,n 
que! momento, per il partito, 
per la democrazia italiana. 

-Sono in tanti, ma pochi gli 
organizzati Gli oracoli, dice, 
vo, sono molti, ma gli emi¬ 
grati lamentano la frammen¬ 
tarietà dei contatti (mentre 
le formazioni cattoliche ope¬ 
rano in continuità), i’asseni* 
di un collegamento organizza¬ 
tivo permanente, in Svizzere • 
ne: centri di provenienza; do¬ 
mandano che forze vitali del 
partito, dei sindacati unitari 
non vadano disperse: chiedo¬ 
no di essere segui*:, di essere 
tenuti uniti. E non si tratta 
d: una que>"one meramen¬ 
te organizzativa, che però i plfj 
sentono come momento di par¬ 
tecipazione politica alle gran¬ 
di scel'e del mr'i'o e de; pae¬ 
se. Gl: err.igra'i sono convin¬ 
ti che. organizza:: n- ssono 
contribuire direttamente, in 
Italia, alla ricerca d: so'.uz.o- 
ni per 1 problemi de’l’èmigra- 
zione, p:ù rispondenti a! loro 
m’eressi e a quelli generali, 
che oggi non paiono loro suffi¬ 
cientemente dibattuti o non 
costituiscono il filo condutto¬ 
re di un impegno permanente. 
Alcun; compaen: mi hanr. - ’ 
detto con franchezza di non re¬ 
si re rimasti del tutto soddi¬ 
sfatti del peao che le questio¬ 
ni dell'emigrazione hanno avu¬ 
to al XII l'ring re— del par¬ 
tito Non ne fanno un nroole- 
ma di quantità, bene! di con¬ 
tenuti. per dere a toro, al¬ 
l'estero. democra ti ci, in It» 
ha, una sicura bare di eiàm 
E* un messaggio critico. — 
pieno di partecipazione, C di 
fiducia. 

Irata Coiti 
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1 rappresentanti del Comune cosa hanno 


9 


■ 


Angosciosa tragedia ieri pomeriggio in ria di Grotta Perfetta 


Se paghiamo di più la luce T? “*?* 

% -, dopo un iniezione dello madre 

e fIHf HA f AI Afl HAllA Mi lU M fffl H piccolo era da tempo sofferente - Un medico aveva ordinato l’iniezione 

viwllli ^^^®lll IlM che la donna ha praticato al piccino - Vana corsa verso l’ospedale 


L’assessore Mammì e tre funzionari capitolini avrebbero dovuto tutelare gli interessi di tutti 
gli utenti • 11 Campidoglio tace sul comportamento dei suoi rappresentanti - Pesanti interrogativi 


Nonostante resti sor peso a un 
tenue filo, il governo di cen 
trooimstra ha voluto fare un 
« regalo > estn o <u romani : il 
costo dell'energia elettrica per 
illuminazione e stato portato da 
26 a 32 lire :1 chilos attera 11 
nuovo balzello, riservato alle 
grandi atta italiane (Roma. 
Milano. Torino. Bologna e Na 
poh ). è entrato in vigore il 
1. luglio. Da tre giorni, quindi. 
Stiamo pagando un po' di piu 
Tillummanone. 

Apparentemente il provvedi 
mento sembra non incidere 
molto su bilanci delle famiglie 
romane. In effetti, però, non 
•borseremo solo quelle duemila 
lire che ogni bimestre trove¬ 
remo in più sulle bollette, ma 
molto, molto di più. Il maggio 
te onere del nuovo aumento n 
cadrà sugli esertszi commer 
piali, costretti per ragioni di 
pubblicità a fare largo uso del 
l'i 11 um inazione. F,' abbastanza 
Comprensibile che l'aumento 
venga poi ripartito sui prezzi 
dei vari generi messi in coni 
mercio. L'aumento dell’energia 
elettrica contribuirà cosi a far 
Levitare il costo della vita. Se 
ù questo aggiungiamo ì conti 
IH» assalti agli stipendi e ai 
salari (aumento del prezzo del¬ 
la benzina, fitti, generi alimen 
tari, frutta eec.) vediamo co 
me quelle sei lire in più per 
Ogni chi lov attor a si inseriscono 
nella spirale del costo della 
•ita. 

Il provvedimento ha suscita¬ 
to. come è facile immaginare, 
una ondata di proteste: sinda¬ 
cati. associazioni di categoria, 
organizzazioni di massa, grup¬ 
po consiliare comunista ece. A 
queste proteste si è aggiunta 
anche Quella del sindaco San¬ 
tini. Dal Campidoglio sono sta¬ 
ti emessi a più riprese comu¬ 
nicati per annunciare ì passi 
fatti dal sindaco presso il pre¬ 
ndente del Consiglio e il mi¬ 
nistro Tarlassi. Santini ha vo 
luto cosi far sapere pubblica 
mente di essere contrario al 
Taumento del costo della luce. 
Una posizione apparentemente 
corretta, di fronte alla cittadi¬ 
nanza. ma che lascia purtutta 
via grossi e pesanti interroga¬ 
tivi sull'azione che la giunta 
poteva svolgere in difesa dei ] 
romani. Ed ecco da cosa sca 
turi scono questi dubbi 
La * Gazzetta ufficiale » del 
)R giugno scorso nel pubblica¬ 
re il provvedimento afferma 
che « l'aumento del costo del 
l'energia elettrica per illumina¬ 
zione » è stato deciso dopo aver 
sentilo la Commissione centra¬ 
le prezzi (art 2 del decreto le- 
gisìatirn luogotcnennale 19 ot 
tohre UHI). Ora sappiamo che 
della commissione centrale 
prezzi, nominata con decreto 
1. luglio 1967, fanno parte an 
che i rappresentanti del c-omu 
ne di Roma. L'assessore re 
pubblicano Oscar Mammì, in 
qualità di membro effettivo, e 
t funzionari Gagliam-Caputo. 
Bassi e Ferraù. come membri 
supplenti, sono stati inclusi nel¬ 
la Commissione in rappreseli 
tanza dei consumatori e degli 
utenti. Poiché Roma è la piu 
grossa amministrazione conili 
naie italiana è stata prescelta 
g tutelare gli interessi dei con 
fumatori c degli utenti ogni 
volta che il CIP intende rive¬ 
dere qualche prezzo. 

Sul 1'azione svolta dalla rap 
preseotanza del Campidoglio 
peila commissione centrale 
prezzi regna il più assoluto 
mistero. Nessun comunicato e 
stato emesso dal comune per 
informare i romani e gli abi¬ 
tanti delle altre città italiane 
colpite, stillazione svolta in 
difesa di lutti gli utenti L'n si 
letizio colpevole che fa cadere 
nel v unto, per non dire nel ri 
dicolo. tutte le proteste fatte 
dal sindaco Santini a nome del 
la giunta comunale 

Nessuna giustificazione può 
gfsere |x>rtula in difesa della 
lappi csentan/a capitolina nella 
commissione prezzi Se 1 as-.es 
gore Maltinti e 1 tre alti fini 
nonari hanno partecipato alla 
riunione i l ic ha esnres'O pa 
fere favorevole di aumento del 
prezzo della luce, il Comune 
deve far conoscere la posiz.o 
Ite assunta m questa occasione 
dai propri rappresentanti Se* 
poi Mammì e gli altri finizio 
nan capitolini non sono andati 
•Ha riunione il fatto e di una I 
gravita senza limiti Non si 
può infatti disertare una riu- 
uone dove sono in gioco gli 
Interessi di tutti i cittadini Ci 

r o essere un’ultima ipotesi. 

rappresentanti del Comune 
Iton sono stati convocati In 
questo caso il deereo pubbli 
cato sulla (lanetta l’fficialc ! 
può essere impugnato di ille 
glttirrntà davanti al Consiglio di 
Stato E avrebbe dovuto essere 
proprio il comune a prom.io < 
vere l'azione per far revocare 
A provvedimento 


Insediato 
il nuovo 
questore 


Il nuovo questore di Roma 
dottor Giuseppe Parlato a 24 
ore dal suo insediamento ha 
voluto ieri sera incontrarsi con 
i rappresentanti della stampa 
cittadina alla presenza di nume 
rosi funzionari della questura 
Nel corto del colloquio il nuovo 
questore ha fra l’altro annun 
Ciato che saranno potenziati i 
ferviti di prevenzione, anche in 
OOMidtrauone del fatto che 
qipieroae abitazioni rimangono 
vuota nei mesi estivi. 


Un’oasi (ma 


piccola) 



DOMENICA una nue- 
M va, aia pure piccala, es¬ 
si p«e I pedani nel centro 
sierico di Rema: la Itela pe¬ 
donale a Santa Maria in 
Trastevere e in alcune stra¬ 
de circostanti, cerne viceio 
di Santa Maria in Trattavo- 
re, via delia Pepila (fine al¬ 
l'altezza del vicolo del dio¬ 
do), via delle Fonte dell'Olio, 
via della Lungarotta (sino a 
piazza Santa Apollonio). 

Naturalmente l'Istituzione 
detta sospirata < isola », che 
renderà paco e tranquilliti 
ad una dolio piu belio piazze 
dalla città, porterà ad alcu¬ 
ne variazioni nella circolazio¬ 
ne veicolare in alcune strado 
o piazze attigue. Eccome al¬ 
cune che riquardano le strade 
più importanti: 

Piazza di S KgM.o senso 
unico di marcia sulla carreg¬ 
giata laterale che colimi 
la piazza con via della Pel 
Uccia, In direzione di questa 
ultima; 

Via di S Cùvsimato senso 
unico di marcia in direzione 
di via Luciano Manara; oh 
bllgo di dare precedenza allo 
sbocco sulla stessa via Me¬ 
nava; divieto di sosta »•*’ la¬ 
to sinistro della direzione con¬ 
sentita; 

Via Luciano Manara’ senso 
unica di marcia nel traile e 
direzione da via di $. Cosi- 
malo a via di S. Francesco 

a Ripa; 

Via di S Francesco a Ripa: 

senso unico di marcia nei se¬ 
guenti tratti e direzioni; via 
dolio Fratte di Trastevere, 
via Cardinal Merry del Val, 
piazza di S. Calisto; 

Piazza di S. Calisto’ sen¬ 
so unico di marcia in direzio¬ 
ne di via di S. Cosimelo, con 
direziono ebbliqatoria all'Im¬ 
bocco su questa ultima via; 
sulla piazza slassa sarà con¬ 
sentila la svolta a sinistra da 
via S. Francesco a Ripa a 
via di S. Cosimelo; 

Vi i della Lumrarott.i divie¬ 
to di transito nei tratto com¬ 
preso da piazza di 5. Asolin¬ 
ola a piazza di S. Maria In 
Trastovaro ad eccezione dei 
veicoli merci; senso unico 
di marcia nei seguenti tratti 
e direzioni: Piana di S. Rufi- 
na-piazza di S. Apollonia- 
piazza di S. RuRna-piazza 
Giuditta Tavanl Arquati; 
parcheggio a spina sul lato 
sinistro del tratto o direziono 
via di S. Margherita-via di S. 
Calisto. 


In sciopero da 57 giorni contro un assurdo trattamento 


I copisti davanti alla Camera 


Sono rumi -lo por tutta la 
giornata di lori davanti al Par 
lamonto di-li-gu/iniu di copisti 
i|x>n-c.in della Conservatoria 
dei Registri Immobiliari, olio da 
ben >7 giorn sono in lotta |K>r 
(Inodoro 1 inquadramento noi 
moli ministeriali e per protesta 
lo « ontru li lonili/nnu di lavoro 
fattosi oim.il insostenibili 1 io 
pisi’ infatti tavolano a (ottimo 
pel il Colisi l v anno il quale ri 
uve U i omines-e dal Mimstno 
dillo Finanze Si v ione a i reato 
tosi imas-aiida sitna/iono il 
Colisi i v.itolo o allatti ad un 
tempii impiccato statalo e dato 
io di lavino i movo dal Min. 
sloio (piollo di Roma un omolu 
monto annuo il- '>0 milioni quel 
lo di Milano iiu.i i-l milioni 
quello di Nuixvli 26 milioni o 
cosi via il ivorsonale, miete 
v ione pagato m media IO 35 nula 
lire mi risili II unitratto |>or i 
copisti o scaduto ormai da due 
anni e nessuno ha ancora pensa 
lo a rmnov arlo « E' impossibile 
diurno questi impiegati -- 
continuerà in questo modo. Svol¬ 
giamo nà più nè meno il lavoro 
di un impiegato statale, ma per 


In Federazione 

Assemblea 

universitari 

comunisti 

Oomani venerdì, ore 11, 
avrà luogo in via do) Fren 
tani 4 un'assemblea organi! 
zata dagli universttari co 
munisti sul toma: < La si¬ 
tuazione universitaria, Il pro¬ 
getta di legge e l'Iniziativa 
del PCI »• La discussione 
sarà introdotte dal campa 
gno Gabriele Giannanton) e 
proseguirà in successive as¬ 
semblee. 

Tutti coloro che sono Into- 
resaeti seno invitati a par¬ 
tecipare; sarà distribuito an¬ 
che il progetto di leggo o 
il documento politico gene¬ 
rale dal Partite. 


Il Ministero è come se non esi¬ 
stessimo ». A piu riptoso m o 
promosso chr la situazione* ab 
norme dei copisti sarobhe stata 
risolta, ma (mora nulla o stato 
fatto Miche oggi il personale 
delle Conserv alone soioiierera 
por tutta la giornata e le deio 
ga/iont Mister inno di nuovo da 
valiti a Montev itoi io 

Intanto, si apprende » he sono 
stati denunciati alla Pi min a 
della Repubblica ilici ut profilii 
(ile v 111 ealx'ro • intasi,«ti un 
(Inulto un aumento dello t.uifTt 
pagato (K-r visionato t registri 
il Mmistoio infatti prosirvo 
die si paghino VI lire mtntte lo 
lai iffo ora in vigore sono di 
ben 400 l.re. In relaziono a tale 
domiin la i compagni onoiovoli 
Raucu Frogottose e Cesarotti 
hanno presentato una interroga 
zumo in Parlamento nella quale 
si i biodo espressamente di * io 
nascere (piali provvedimenti ur 
genti si intenda adottare nei 
vonfronti del Conservatore dei 
registri immobiliari 

MONTELLO - 11 15 scadrà il 
tornirne del periodo rii sospon 
sione delle 10 ragazzo dell a/ion 
da allontanato per 60 giorni rial 
l la fabhrua. 11 sindacato ha ri 
| chiesto il rapido intervento rio! 

| Ministeri) del lavoro (torihe t 
gì.ivi provvedimenti di sos[H*n 
j sione non st tramutino in Inni 
/lamenti 

HERMES - I ’ i Posi! .V o ai cor 
do o stalo raggiunto dai lavora 
tori dilla so< iota Heimes i he 
I dopo otto giorni di s( ]op ( ro han 
no ottenuto tra ! altro il pas 
sagg’o di qualifica iter tutti i 
lavoratori adibiti alla vendita 
de prodotti 

MADIE E’ prosi ■guita anche 
ieri I agitazione delle 4<l lavora 
triet della ■> Madis • por ottetto 
re le 40 ore settimanali la t4 
mensilità e piu liberta in fab 
brìi a 

CIECHI DI GUERRA Le NO 

ragazze dell Istituto Romano l te 
chi di guerra, hanno scioperato 
ten per il riconoscimento del 
cottimo, la modilka dei tempi 
di lavoro, l'ottenimento di alcuni 
arretrati ed altre rivendicazioni 
Intanto proseguono le occupa 
z.om dellTNAPLI, dell'INPADM, 
del CNR e sono in lotta gli ope¬ 
rai della FATME e della FEAL- 
SUD di PomeziA. 



E' morto fra le braccia della 
madre che poco prima gli aveva 
fatto una iniezione, mentre con 
un'auto a tutta velocita veniva 
portato all'ospedale Quando il 
piccolo Giorgio D'Èrcole, di ap 
pera un anno, è stato deposto sul 
lettino biatKO del pronto soc¬ 
corso. ì medici hanno scosso la 
testa non potevano ormai fare 
piu nulla per lui. La madre, stra 
ziata dal dolore, e stata dovuta 
trascinare via a viva forza da un 
parente che l'aveva accumpa 
guata 

Tutto è cominciato rx ll aptPor¬ 
tamento abitalo dai D Ercole in 
via di Grottaperfetta 531 all'Ar- 
deatmo. Il piccolo Giorgio, che 
proprio l'altro giorno aveva 
compiuto un anno, era da qual 
che tempo ammalato ed in cura 
presso U medico di famiglia 

Da un paio di giorni soffriva 
di alcuni disturbi tra cui una 
forma di mal di gola con feb 
bre: per questo, proprio la se 
ra prima, il dottore aveva pre 
scritto alcune iniezioni sembra 
di penicillina. E cosi ieri mat 
tma la madre, Elena Elei, ha 
avviato la cura ed è stata lei 
«tessa a fare al piccolo la pri 
ma iniezione della serie. E' 
accaduto verso le 11 ed il bim¬ 
bo non aveva neppure fatto 
molti tapricci iter la puntura: 
era tranquillo Poto dopo, in 
vece. 1 inizio del dramma 

Era all incirca mezzogiorno 
quando Giorgio ha vommetato 
a dare segni di insofferenza po: 
di malessere continuava a pian 
gere. respirava ormai con dif 
ficoltà. finché i genitori si so 
no decisi a ivirtarlo in ospe 
dale Erano le 15 quando il bini 
bo. portato a tutta velocita con 
l'auto di uno zio e stretto fra 
le braccia della madre, e giunto 
all'ospedale S Eugenio Quan¬ 
do la donna lo ha deposto sul 
lettino del pronto soccorso Gtor 
gio era ormai cianotico e non 
dava più segni di vita. I me 
dici hanno udito il breve rac¬ 
conto dei congiunti, si sono su 
bito prodigati, ma pochi minuti 
dopo hanno dovuto rinunciare 
Il bimbo era già morto qual¬ 
che istante prima di arrivare 
all'ospedale I.a madre. dis|>e 
rata ha letto negli occhi dei 
sanitari la terribile risposta ai 
suoi interrogativi 

E' stata una stona strazian 
te la donna non voleva piu 
staccarsi dal suo piccolo, e so¬ 
lo dopo un paio di ore. trasci¬ 
nata quasi a viva forza dal co 
gnato che l'aveva accompagna 
ta. si e decisa a far ritorno a 
casa - senza il suo piccolo Gior¬ 
gio Sul tragico episodio è sta¬ 
ta aperta un'inchiesta 


Travolta 
e uccisa 
da una 
« sprint » 

Una donna di 69 anni. Roma 
Tomassctti. è stata travolta ed 
uccisa da una » Giulietta Sprint » 
mentre attraversava la strada 
al quartiere Aurelio: rinvestiti» 
re. dopo aver abbandonato la 
vettura sul posto ha vagato per 
alcuni minuti nella zona, stor¬ 
dito daUVmozione. e quindi si 
è presentato alla polizia 

La sciagura è accaduta in via 
Camillo Serafini, una via in di¬ 
scesa e malo illuminata. La don 
na. che abita india stessa via 
al n »4. era scesa in quel mo¬ 
mento e stava attraversando la 
strada: andava nella pizzeria 
che si trova quasi di fronte alla 
sua casa per comprare alcuni 
supplì per la cena. Non aveva 
ancora raggiunto il marciapie¬ 
de opposto quando, dal lato su¬ 
periore della strada, è soprag¬ 
giunta a velocità sostenuta una 
« Giulietta Sprint » condotta dal 
ventinovenne Angelo Orlandi, un 
impiegato abitante in via Mad¬ 
dalena Ramcn 9 a Monteverde. 


Beve 

acido 

muriafico 


Un'immagine dalla manifestazione di pretesta, organiuata 
dalle delegazioni dai copisti davanti al Parlamanto. 


Una donna di 46 anni ha ten 
tato di suicidarsi nella pineta 
di Castelf usano, bevendo una 
hottigl.otta di alido muriatico 
Si tratta di C'astorina De Casa 
Ìis. di 48 ami’ Prontamente soc- 
corsa e stata portata al pron 
to soccorso di Ostia, da dove, 
dopo le prime cure, e stata ri 
coverata al San Giovanni, in 
gravissime condizioni 
Accanto al corpo della donna 
sono state trov ale due lettere 
indirizzate alla Questura ed 
alla sorella, che lavora presso 
ìa famiglia Turci, a Casal Pa- 
locco. 


La sottoscrizione per la stampa comunista 

Lavoratori del gas: 259 mila lire 

Domani manifestazione in piazza Irnerio con la compagna Rodano 


La soll(i«i 11 /nne per la stam¬ 
pa iniìHimsta nini ama a ìegi 
siiaic smmiiiami versamenti 
I lavm.(tori del gas, scesi in 
lotta in questi giorn 1 ix-r le 
loto rivendo, iz’oni hanno già 
sotto*, ritto IN) mila lire, rag 
giungendo .osi 1 Kh |x-r vento 
dell'oliiottivii Della somma sol 
tosi ritta 110 000 lire sono sta 
ti vernati dai lavoratoli del 
Tiburtino. 84 nula lire dagli 
impiegati di via Barberini e 65 
mila lire dagli operai dellof- 
flcina San Paolo 
La sezione del Quadrerò, che 
domenica scorsa ha tenuto la 
Festa dall'Umtè, ha sottoacrit- 


to 140 mila lire, la sezione 
Quarto imlo 100 nula lire 
Proseguono intanto le mani 
festa/iom legate alla campa 
gna della .stampa comunista e 
alla lotta contro la N ITO Do 
mani a piazza Irnerio. alle ore 
19.30. m terra una pubblica ma¬ 
nifestazione 'arietta dalle seno 
ni comuniste della circo«cri 
/ione nord Parlerà la campa 
gna Mansa Rodano, seguirà 
la proiezione di un documenta 
rio sulla NATO e l'apertura di 
una mostra di pannelli che il¬ 
lustrano la battaglia dei co- 
muniati contro U Fatto Atlan¬ 


tico e in difesa della pace 

Sempre domani presso la se 
/lune Portueii -,0 \ illim si riu 
Diranno ì C I) delle sezioni del 
la ciicosi ri/ione Portuense per 
un dibattito con il compagno 
Giuseppe Roffa sui risultati 
della Conferenza di Mosca. 

Questa sera ì tranvieri conni 
nisti del deposito di Porta Mag 
giore si riuniranno alle ore 17 
con la partecipazione del com 
pagno Otello Nannuz/i Sempre 
stasera, presso la sezione di 
via La Spezia, si concluderà la 
Festa dell'Unita organizzata 
dalia sezione comunista dai po¬ 
stai tgr sforna. 


Il 10 apertura del primo tratto della « A 24 » 

In autostrada a Castelmadama 
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Il prima franco dall'autostrada Roma-L'Aquila- 
Avezzane, gii ribattezzata «A 24 », varrà aper¬ 
to al traffico il 16 luglio prossimo: osso con- 
giungarè Roma a Castolmadama a sarà lungo 
tirca 25 chilometri. Sono previsti, ad entreranno 
in funziono appunto por il 16 luglio, svincoli a 
Barriera di Roma (chilometro 1,627), a Colio 
Cesarono (per Tivoli), o appunto por Castel¬ 
madama. 


La nuova autostrada ha una larghezza com¬ 
plessiva di 22,46 metri: le corsie sono separate 
da ■ qpard-rail ». Nel tratto da Roma a Castol¬ 
madama sano stati costruiti 19 tra viadotti a 
ponti ad una coppia di galloria. Entro la pros¬ 
sima ostato sarà a porto infina un cacando tratto 
che congiungerà L'Aquila ad Avozzano. 

NEL GRAFICO: li nuovo tratto d'autostrada 


Una giovane donna incarcerata con la figlioletta 

Finita a Rebibbia per errore 
chiede 100 milioni allo Stato 

La donna arrestata per un caso di omonimia per un furto 
commesso da una zingara che aveva fornito false generalità 


Una giovane signora, arrecata 
e chiusa a Rebibbia insieme con 
la figlia di poco Più di sei 
mesi, è stata scarcerata l’altra 
sera, dopo che il suo avvocato 
è riuscito a dimostrare che era 
stata accusata al posto di un'al¬ 
tra donna. 

Ora la donna. Natalina Que 
rim, di 28 anni, abitante m via 
Raimondo Fauci 14. a Torre 
Gaia, ha incaricato il suo avvo¬ 
cato di citare per danni lo Sta¬ 
to e di chiedere un risarcimento 
di cento milioni L'incredibile vi¬ 
cenda è iniziata dieci giorni fa. 
quando la signora Querini è 
stata portata a Rebibbia. insie¬ 
me con la bambina. Fulvia, su 
ordine di carcerazione della ma 
gistratura di Pisa, in base ad 
una sentenza ohe la condannava 
a due anni per furto. Inutil¬ 
mente la donna ha protestato 


la sua innocenza, ha gridato 
che doveva trattarsi di un er¬ 
rore. 

Immediatamente i parenti del¬ 
la malcapitata, gestori di un Lu¬ 
na Park, hanno provveduto a 
mettere in contatto la loro con 
giunta con l’avvocato Sammar- 
tnifi. che riusciva a fare luce 
sulla vicenda. 

Due anni fa fu fermata a Pon- 
tedera una zingara, sospettata 
di furto e denunciata a piede 
libero: la donna forni le gene¬ 
ralità dicendo di chiamarsi Na¬ 
talina Guerini e di essere na 
tua di San Giovanni in Croce. 
Nel mese di aprile il "Tribunale 
di Pisa condanno in contuma¬ 
cia la zingara a due anni. In 
tutto questo periodo i carabi¬ 
nieri non sono riusciti a rintrac¬ 
ciare la donna, m seguito alla 
condanna. 


il partito 


SEGRETARI SEZIONE — I sa- 
gratari della Sazioni dalla città 
a dalia provincia sono convoca¬ 
ti noi Teatro della Fadaraziana 
oggi alla ore 1l,)0. 

Il compagno Renzo Trivolli, so- 
groiario della Federazione, intro¬ 
durrà i temi del dibattito prepa¬ 
ratorio dalla Conferenza provin¬ 
ciale di organizzazione. 

COMIZI CANTIERI EDILI — 
Via Tiburtina (Fiorentini) ore 
12,30 con Berti; via di Casale Ca¬ 
valloni ore 12 con Biechi; via Ti¬ 
burtina (Mobiloil) ore 12 con Va¬ 
lere; Tocco Magico ore 12 con 
Bracci Torsi. 

TRIONFALE -BALDUINA - 
Ora 19,30 assemblea sulla NATO 
con Natoli. LADISPOLI — ore 19 
Comitato direttivo con Agosti¬ 
nelli. COMUNALI — Domani ore 
19 (via La Spezia) C.D., segre¬ 
tari cellule e responsabili setto¬ 
re, con Bitchi. 


COMMISSIONE URBANISTI¬ 
CA — Domani ora 19 in Federa¬ 
zione con So mogi. 

ASSEMBLEA OPERAIA - Do¬ 
mani ella ora 11, presso la seda 
della Seziona comunista Tiburti¬ 
na, (via Tiburtina, 721), avrà luo¬ 
go una assombloe alla quale sono 
invitati a partecipare gli operai 
dalle fabbriche dalla tona. Nei 
carso del dibattito sarà posta in 
discussione la formazione del 
Consiglio operaio della Tiburti¬ 
na. Presenzierà alla atsamblea 
il compagno Mario Pochetti. 

ASSEMBLEE FGCR — Decima 
EUR: ore 19 Malaspina; F. Bre¬ 
vetta: ore 19,30 Falerni; Ter da' 
Cenci: ore 20,30 Salvagni. 

AVVISO — Tuitl i compaoni 
della FGCI che hanno prelevato 
I tagliandi di sottoscrizione per 
la manifestazione di Firanza to¬ 
no pregati di far pervenire in Fe¬ 
derazione i soldi raccolti fino a 
questo momento. 




Il giorno 

Oggi e giovedì 3 luglio. Ono¬ 
mastico: Ireneo. 

Culla 

La casa del compagno Giam 
pierò Segatori e stata allietata 
dalla nascita di due gemelle, 
Orietta e Paola. Al padre, alla 
moglie Renata ed al nonno, 
compagno Tito Segatori le feli¬ 
citazioni e gli auguri dei sin¬ 
dacati di categoria e della se¬ 
greteria della Camera del La¬ 
voro. 

Lutto 

E‘ morto il secchio compagno 
Aldo Farabullim. all’età di 60 
anni. Il compagno F'arabullim 
era stato, durante ('occupano 
ne nazista, un valoroso parti¬ 
giano decorato anche dall'Unio¬ 
ne Sovietica. Alla moglie, com¬ 
pagna Idrana Montagna, giun 
gano le più sentite condoglian¬ 
ze dei compagni di Fiumicino e 
delt'Unrid. 

Così oggi 
i turni 
dell'acqua 

Oggi t'acqua mancharà 
dalla 14 alla 24 nalla se¬ 
guenti zona della città: 
Trattavara, Primavalla, 
Cesatoti!, Monta Spaccato, 
Bravotta o Casotto Mat¬ 
tai. 


A ROMA COME A MILANO E TORINO 

CONDIZIONATORI D'ARIA 

UN GRANDE CENTRO TECNICO COMMERCIALE 

Condizionatori ancho por auto o imbarcazioni 


L’acquisto di un condizionato¬ 
re d aria e divenuto oggi una 
esigenza determinata da v irie 
neiossita ìagiom di lavoro, 
studio, indisposizione. insorte 
renza al clima caldo e molti- 
altro causo Ni o portati quuidi 
al condizionatore ri aria per ov 
\ taro a queste 'offeren/e. ma 
assai sposso si acquista all ul 
timo momento il primo oggetto 
ohe il viene sottoposto um ri 
sultati pratici spesso e volen 
tien non soddisfacenti e con 
operazioni di montaggio che de 
turpano l'ambiente 
Per evitare tutto questo, l'or 
ganiz/azione » Radiov ittoijd * 
con sodo in Roma, Via Luisa 
di Savoia n 12 12 \ 12 B e sue 
Filiali via Messandria n 220 B 
- Via C’andia n 113 11.1 Allò - 
\ la Francesco (ìav n 61 10. ha 
inaugurato in questi giorni un 
modernissimo centro per la ven 
dita, installazione ed assistenza 
tecnica di impianti per il con¬ 
dizionamento d'ana Questa ini¬ 
ziativa del tutto nuova in questo 
aettore, permette di vedere in¬ 


stallati in un vasto appartamen¬ 
to ed in ambienti diversi quali 
(ovina, camera da letto, salone, 
ufficio, una quantità di condì 
7ion«tori di aria di ogni tipo e 
marca Si potrà cosi realmente 
constatare, in un ambiente equi 
valente a quello proprio, loffi 
cucia del condizionatore darla 
e lp varie possibilità d'intalla 
nono dal portatile all'mstal 
lazione a vetro su carrello, a 
quella muralo fìssa 

Tra le ultimissime novità nei 
condizionatori d’ana. la nostra 
organizzazione annoi era quelli 
per AUTO e IMBARCAZIONI 
della maria AUTOCLIMA con 
valvola isobarica, a corrente 
continua od alternata 12 24 110 
220 volt 

A questo grande centro di 
esposizione, che è sito in Via 
Francesco Gay n 6 8 10. vi si 
accede direttamente dalla no 
stra autorimessa di Via Andrea 
Sacchi n. 27 29. facilmente rag- 
giungtb'le con la Via Ohaipica 
ed t Lungotevere (dista 100 me¬ 
tri da Ponte Milvio. SO metri da 


Piazza Mancini!, è inoltre mu 
nita di mq 1 (Wfl di parcheggio 
per la sosta delle auto di tut¬ 
ti coloro che desiderano visi 
tarci. 

La nostra organizzazione mot 
te a dispormene del Cliente 
personale tecnico specializzato 
per informazioni sopralluoghi e 
preventivi senza alcun onere da 
parte del richiedente e tale ser 
vizio può esso e richiesto ehia 
mando anche telefonicamente i 
seguenti numeri 394 342 394 318 
394 677. 

Tale iniziativa ha avuto un 
incondizionato successo susct 
tando negli interessati vasti 
consensi ed approvazioni sia 
per le marche mondiali trattate. 
EMERSON. DF.LCHl, WEST 
INGHOUSE. PHILIPS, PHONO 
LA. GENERAL ELECTRIC. 
ROOT TEMPAIR. ARIAGEU 
ecc. e le soluzioni più logiche 
ed efficaci di montaggio da noi 
proposte, che per le quotazio¬ 
ni eccezionali, con riminoli 
facilitazioni di pagamaalo, il- 
servatiMime. 
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MEDEA-CALLAS 
CON IL PADRE 


Votato un documento 


* 



O 


GOREME — Continuano nella 
Turchia centrale le riprese 
di « Medea », il film di Pier 
Paolo Pasolini sulla famosa e 
fatale eroina mitologica. Sol¬ 
tanto adesso sono arrivate in 
Italia le prime fotografie di 
scena. In quella che pubbli¬ 
chiamo è visibile la protago¬ 
nista Maria Callas accanto 
a un contadino turco che il 
regista ha fatto esordire nel 
cinema affidandogli il ruolo 
del padre di Medea. L'attrice- 
cantante, che è rientrata 
giorni or sono In Europa, ri¬ 
tiene molto interessante que¬ 
sta sua esperienza cinemato¬ 
grafica, ma si rifiuta di par¬ 
larne con chiunque; i giorna¬ 
listi hanno tentato invano 
più volte di forzare questo 
silenzio. 


Contagiri > 

« bagnato » a 
Campobasso 
e riposato 
a Benevento 


BKNKYKNTO, 2 . 

Oggi, dopo il « tappane » di 
ieri, una breve marcia di tra¬ 
sferimento da Campobasso a 
Benevento: una settantina di 
chilometri m tutto Un viag¬ 
gio di tutto riposo per gli 
autisti suite cui macchine 
hanno nariinato i i cantaginni ». 

Lo stadio di Campobasso ieri 
sera era gremito di gente 
che aspettala lo spettacolo 
totto un violento acquazzone, 
Non tutti avevano l'ombrello 
e i.’o.sj alcuni giovanotti dallo 
spiccato senso degli altari 
hanno sfruttato subito il « fi¬ 
lone (l'oro » che si offrila lo¬ 
ro, vendendo per 500 lire im- 
permeahiltnt di plastica 

I « cantagirini » — come, del 
resto, il pubblico — hanno 
accolto con entusiasmo l’tìlfer- 
ta degli impermeabili diven¬ 
tati cosi la divisa di questo 
spettacolo abruzzese. Tutti con 
lo impermeabilmo nero: Da 
ny Paris e Nuccio Costa, 
Joh-iuv Divelli e Gigi Ci 
chelle.ro. La costanza degli 
Spettatori di C'ampobasso è 
stata premiata: anche se con 
tre quarti d'Orn rii ritardo 
tu! previsto, (in conseguen- 
fa del gniiv incidente rii Cas¬ 
sino) cessata la pioggia, lo 
spettacolo ha avuto inizio e 
Si fi si alt a regolarmente. Per 
tt ilare che si ’: « ; t * all'alba 
Ezio Radaelh e rtco T sn alle 
misure decise, eliminando Io 
intervallo e «tagliandoli il 
numero delle Kcw.er r l esibì- 
Stane dei cantanti « folk ». 

Applausi ed entusiasmi no¬ 
nostante il freddo, non sono 
Stati lenitati a nessuno an 
cora una volta la vittoria di 
tappa è andata a Massimo 
Ranieri, che ha Ottenuto 51 
punti seguito dai Camnlcon 
fi con 59 e dalla Equipe 84 
con 49 . Ranie r i rimane m te¬ 
sta anche alla classifica gene¬ 
rale. seguito dai Camaleonti 
6 da Lucio Battisti. 

Nel girone R continua il tra¬ 
monto di Pardo Vengo!t dcclns 
fato dall'estro di Rossano, 
che Ieri ha vinto la tappa al 
la pari con t Gens (Vengali 
fi armato secondo) In clas¬ 
sifica generale il primato c ci' 
Rossano, mentre Vengali si 
deve accontentare del secondo 
posto. 

La tappa di ieri ha provo¬ 
cato anche le prime sanzioni 
disciplinari contro alcuni can¬ 
tanti i quali, approfittando 
del tatto che la carovana era 
passata alle porle di Roma 
#f erano allontanati per tare 
una visita alla capitale Si 
legge oggi nell'ordine del gior¬ 
no del Cantagiro che « secondo 
quanto stabilito dal contrai 
to e da! regolamento genera 
le. t cantanti Vengali. Leonar¬ 
do e il complesso dei " Tour 
Kents " vengono ammoniti per 
non ater viaggiato in ca r o 
vana. Alla seconda ammoni- 
sione saranno penalizzati di 
«q punto in classifica gene¬ 
rais ». 


le prime 


Musica 

Urbini • 
Samardjieva 
a Massenzio 

Il concerto dell'altra sera alla 
Ha-ilna di Ma--omo oi tia por- 
mi-i-o (il a ■<■«>,mu- ;vr la pri¬ 
ma volta una pianata bu's*ara 
wiliM'icnnc. .Maia Samardjieva. 
chi* vi lia le-ai favorevolmente 
impressionato. 

I.a finii ime* artista ha si aliato -- 
affet'uosamcnte so>tenuta. ma 
talvolta anche un (to’ .-.ov eroina 
ta. da Plorinoli l'rbim a.la te 
'tu del! o-che-tra ceciliana — 
il |x>;n>i.i--i"imo Primo concer¬ 
to di Ciaikovski. li .•Niicce-,'0 è 
stato pieno, gli applausi sono 
fioccati e. con essi, m-istenti ma 
non accolte richieste di bis. 

Anche :! direttore ha iim.-o-.-.o 
caloroMs-ime acclamazioni diri¬ 
gendo Sardegna di Porr ino ~ 
una pariitira gradevole ma che 
oggi piti che mai, mela i limi¬ 
ti del suo compiaciuto provin¬ 
cialismo — e. a conclusione del 
concerto, la Sinfonia Po'-forale 
di Beethoven che sta alla Ba¬ 
silica rii Mas-.en/;o un po' come 
l'Aida sta ahe Terme di Ca 
racal a. 

vice 

Cinema 

L’uomo 

illustrato 

7 .'univo illustrato è un fi ni 
composto di quattro 'tome ,r 
rea!:, fantasrehe m cui !.i re.il 
ta e l'immagina/ione non han 
no confini prcv.s. Quattro sto 
r.e diverse, tuttavia legate da 

Si è costituito 
il gruppo teatrale 
Venticinquesima 
Ora 

,S. e v o-t tu.Io i limi, i (r> 
ii'i.i.o gruppi tru'ìu.t elle s; 
eh.,i:nei a \ cnt.i .iiqiie'inw ora 
.Opre ; flint, coitosi luti de. 
'a e,ornata -- -.os'.cngoilo v’. at 
tori di-F.i nuova compagnia — 
i*s sto un'altra ora. ! ultima e 
suprema, l'ora dell., mio. a di 
mens.one del.‘essere umano, 

dell' timan ta tutta, che lina! 
niente r.e'i'e. ton la delimtiva 
rivolta ad affralii ai si dall'alie 
nazione della set :eta industria 
lizzata da qui la s. trita del 
nome 

I.a compagnia, che s, ai taira 
della collaborazione de. p.uore 
Stefano per i.t m enngt alci, c 
de! maestro l'ap ii'.irn pe; le 
mu« ohe. pi esenti: a due no-, 
ta .trillane di un nuovo au’ou. 
Pirro Patino: ’ I.a Meri isa 
|Ballata (lo! poterei e una r; 
dazione scenica de! * De, amo 
rune fili spettacoh del grup 
ixi composto di tutti at'on e n 
vati non obbedienti a ». beili 
ubbidii, e mentali!.i d.n-i’i 
porterà e!: spettacoli, da otto 
bre a marzo, in vare . itta oltre 
Roma, attiaverso i tcotr. tradì 
zinna., e altri t anali alternata . 
alla ricerca ri. un pubblico 
n.iov o 


Si chiama Giuliana 
la figlia di 
Giuliano Gemma 

Giuliano Gemma fi diventato 
papa, Vilalia Roberti, con la 
quale il noto attore si sfiosera 
entro l'anno, ha dato infatti 
alla luce, dopo un parto piut 
tosto laborioso, una bambina 
del peso di tre chili e settreen 
lo grammi, alla quale verrà 
imposto il nome di Giuliana. 

Il pugile Nino Romenuli. che 
ha debuti.ito nel cinema come 
attore insieme con Gemma nel 
frinì, ancora inori.tu. «Vivi o 
preferibilmente morti », sara il 
padrino della piccola Giulia¬ 
na. Farà da madrina la mo 
glie del campione del mondo. 

Giuliano Gemma è giunto ieri 
mattina a Roma da Almena 
dove sta girando un nuovo 
western. e Il prezzo del pote¬ 
re ». d.retto da Tonino Valerli, 


sott.b rdu/unii .. e. sugger.svo 
la uxe delio -gcakoi L'uomo 
tllu-trato Slatto ria una ser.e 
ri'miere-'unt! racconti ri; font a 
scienza ri 1 Rav Bradbiu v. .ri 
doti' ■ per lo schermo d.i Ho 
narri B kn-'tsek mentri- la 
rc-i'.i e s'.iiu .litui ita a .1 n k 
Stii'L'ht e un film m tu. uto. 
nonostante la '.la lunghezza 
is i-.-ssiv a m ie iha i! r.iino 
(iella narra/ione ha subito una 
intollerabile est< nua/ui-ie ria 

- colossul rie! tutto graiuuu>. 
e nonostante l'impegno dei due 
attori protagonisti. Rod Steiger 
e fluire Blixwn. iìllustra/iom 
che rii oprono interamente il 
corpo rii (.'urlo 'Rod Stinger», 
disegnale ila una «lata - i he 
simboleggia il destino, quando 
si guardano a lungo si anima 
no e divengono racconti: vi è 
una parte della spalla che si 
trasforma in uno schermo to 
lev :siv o che riflette le itmiif 
gnu del lutino Jjp quattro sto 
rie le r.vivià un ragazzo. Bili 

— incontrato ria Carlo durante 
il suo peregrinare per una ter 
ra desolata alla ricerca disid¬ 
rata di Fehcia. la donna miste 
riiisa che In ila tatuato e li 
li.'n rosso, il legame filosofico 
che le uniste è il - prmcip.o 
della realtà . verso cui i pio 
tagoui't- dei racconti assumo¬ 
no un atteggiamento diverso 

I.a simbologia ri. Braribm v 
trinava nella ri mens nne ■ lei 
ter.n i la sua precisa rodo 
i a/.ii'i'' mi ni i e Soligli* e il. i 
piti d .unti ont ne adì gu ita 
men'i- T'.n t ont. , la p-u' 

(Iddìi del tutto la loro i are a 
emotiva e conoscitiva Colore 

Caccia 
senza pietà 

( . -uno -le. li.in v iie no') han 
no ",e capo ne cori,. ! n<> di 
quest, non mi, eseinp.ar. c 
Cilena sena pietà diretto eoli i 
piedi da -Jiau C.aude Ho? i n 
terp'e'ato ria Gabi.e. t’att.i iri. 
Rav munii I.ovcr e l'n-tu I.ni.\ 
in cu. ' è tu g' a-i v :a va. -ti 
borse ìxir-ctte treni, a-itomiv 
bl'i I- IH" ut t| uri di ’langei. In 
liofile paio'.' il trini VOI-ebbe 
naiiaie la lotta ine i -• b lon. 
i nnriu-, mio , olitili .11 or„ it, zza 
za.ne ile - IiI ep.il a Idi i a 
I omp.c.e n.io. ■ a' "i .ta (,a 
adepti, tu!’ it muti il. ni', t. 
hanno se eh o un -noilo .ui'gitiu 
le ’ l pi r non fa'-, : tonosce-e 

d.ri 'nonrio i|'ie'..o ut-, a ,»a-',ia 
fa i ile. Q unric ,zcr ' i"<» il 
fi.u, -. t“iia;ti(i un fan’.omat.i o 
ix-r-onagg.o con volto f.i'iia- j 
to. sii»-.n tieiide na-ios'e :I 
s.io iiil.i •-.isform i'i) in q icllo 
di Hit et Che truva’a' l’eicato I 
i he oggi ,! na/.-mo opi i a j ii■ » 

-lopetto- s.i”o fa ma'<■ he a di I 
un v olio angt o e invile. .. 

Sexy report ! 

Si \> :t*[«>. ‘ voti cime e- ve j 

un meli c-'a ' i mondo de. a 
prosi : i/.oni < lindo"a da ria 
g.oin.ci-ta amb z risa, e aira-n 
punirne con tia'oi ine m tra 
veste da p'O'ti'uta ;»‘ r e-^M-re ' 
pili ih alte// t delia * t in/ mie e } 
pc rn: pai ■» rea isticamen- j 
•e t neri a-'tbiethe .Na'nralmen 
'e !a -nah ap.tata e imn.ersa 
da' vegi-ta Jean ridi \ rivi' m | 

• -,i' 1 1 i puss.bili e .nrnag.nab'h 
1 ioghi intontii di ;-i indagine 
' sp ota'.i i i o;:rio''a -,i! !i.n de! 

,i ii ,i ‘.i -no. il s i o -ii ncgg'.i | 

* a ', , ■ ,1 ' o di E- ► S :i i n.i-ui | 

S.egha'd R i:»p Vige ria 0 "> e 
foMg: .tl.i'.i a .in ..et.o meno j 
i ne ne ri <H:c I 

Kva | 

la venere 
selvaggia 

Kva. la * iene:e tevagg.a-, | 
salta da un ramo a.i a.tu» de | 

1 li - * i > botatine, menile t veri j 
ammali .sono controllati (ia ano ■ 
scienziate», che usa un appar ito , 
elettronico |X*r guidare i ter- , 
vedi dei giurila. A salvale la | 
btriia Kva dalle grinfie rie! catti- , 
vo è Brad Harris, ascilo proprio 
allora da una palestra di cultu- j 
risiilo e impaziente 0. iciliare i 
nel t fumetto i colorato prepa- I 
rato da Robot Morris e inter- 
[irciato da K'Uieialda Ha.ros 
(Kvai. Mark I.avuctiie e I.'r- 
vila Davi'. Troppi jxko detim 
re il film un mediocre prodotto 
estivo: meglio definirlo um i 
gnoode cialtroneria con contor¬ 
no di razzismo. 

vice 


Dalla Toscana 
proposte 

per la musica 


SCHERMI B RIBALTI 


Le conclusioni del con¬ 
vegno svoltosi il 28 e 
29 giugno a Livorno e 
a Firenze 


FIKFNZK 2 

\ Clipei i' '’h del ioti',, eno 
(x*r la odte tu ri.-, l a i .r- 
tilt a Miii'.,, 1, ,- Tosi atm. 

svoltosi il 2K c il 211 giugno a 
Livorno e a Faenze iht ini¬ 
ziativa del Teatro Comunale 
è stato approvato un doeumen 
to rivolto alle l'tnu/iop: dello 
Stato agli Knti I*kmIi. arie 
associazioni culturali e alle 
organizzazioni sindacali. 

In tale documento — nel 
quale si ribadisce il carattere 
di « serv izm pubblico » della 
attività musicale - si indivi¬ 
duano i motivi della crisi che 
travaglia gli enti lirici e sin 
fonici neH inadeguatcz/a della 
legge Coromi, nel ritardo della 
creazione di un nuovo asset¬ 
to delle strutture e dei conte¬ 
nuti culturali del Teatro Conni 
naie e nei limili posti dalle 
vigenti leggi all'attività degli 
Enti locali. 

Il documento, approvato al 
convegno, indica quindi alle 
autorità e alla comunità alcq 
ni punti sui quali lavorare per¬ 
chè possa essere felicemente 
superata la grave situazione 
denunciata nelle relazioni e ne¬ 
gli interventi. 

Le proposto avanzate- pis- 

siino t-sscir (osi riassunte 

1) istituzione di una comnus 
sione regionale cnn-iiltiva che 
coordini Fattivi!.ì cullili ale di 
tutte le forze interessate e 
valorizzi le risorse intelM 
tunii della Toscana: 2 ) acce» 
tuazinne del processo di s re 
gionalizzuzntne » in tutto il 
paese: .1) riforma della leggi- 
comunale e provinciale e della 
finanza locale; -1) superamento 
del « divorzio » tra scuola e 
sf>cttaeo!<>, creando un colle¬ 
gamento permanente tra for¬ 
mazione e mercato musicale: 
5 ) democratizzazione della 
RAI-TV e decentramento non 
burocratico deH'entc: 61 ini 
ziative del movimento conpe 
rativo, tra cui ricerche rii 
mercato e produzione in prò 
prio di materiale registrato; 
7 ) varo di una nuova legge 
che risponda alle esigenze di 
una società avanzata, demo¬ 
cratica e suscettibile di espri¬ 
mere un più alto livello qua 
litativo dei propri componenti. 

N’ell'ambito di questa linea 
v* precisa il documento — di 
accordo con la dirr/ione del 
Teatro Comunale saranno pre 
se iniziative per portare spet¬ 
tacoli musicali ne Ile città e 
nei comuni della regione dovi , 
pur esistendo le necessarie 
attrezzature, tali manifestano 
ni non sono consuete. 


Gli attori 
deli i «Orlando 
Furioso» 
sottoscrivono 
per l'Unità 


Dal Rostro corrispondente 

SPOLETO, 2. 

« Contestate le mòle Lre da: 
comunisti di Spoleto »: cosi 
un giornale romano travisa 
questa manina la inizia,iva 
dei giovani comunisti che. ri 
ferendosi alla decisione dei di¬ 
rigenti del Festival (7". Due 
Mondi di fissare, appunto, :n 
mille lire il prezzo de! bi 
ghetto di ingresso agli spetta 
tori, hanno diffuso nei gtor 
ni scorsi un volantino nel 
quale si rileva che « non ba¬ 
stano le mille lire a risolve¬ 
re il problema della parteci¬ 
pazione popolare al Festival » 
e che se questo vuole aevie: 
nursi al popolo •( deve divenne 
occasione di incontro con *ut*i 
gli strati della popolazione e 
saper raccogliere U- istanze 
popolari di rinnovamento cul¬ 
turale ». Quindi mente z conte 
stazione delle mille lire » ma, 
anzi, un invito a dare sostan 
za al lodevole pmwpd.nien 
to con altre iniziative che 
aprano veramente al popolo 
le porte dei teatri. La presa 
di posizione dei giovani comu¬ 
nisti ha trovato apprezzamen¬ 
to positivo, in modo partico¬ 
lare, tra i giovani artisti con 
i quali si è aperto un collo¬ 
quio. Un gruppo di attori del¬ 
la compagnia deirOrlmido Fu¬ 
rioso. che venerdi -t luglio de¬ 
butterà, con Edmonda Aldini 
e Duilio Dei Prete, m una 
riduzione di Edoardo Sangui¬ 
nati dell'opera dell’Ariosto per 
la regia di Luca Ronconi, ha 
versato una somma per la 
stampa cornums'a sottolinean¬ 
do il contributo dato dall’C/zzi- 
tà ai problemi del rinnova¬ 
mento della cultura e del¬ 
l’arte. 

Al festival va intanto in sce¬ 
na, domani giovedì, L Italia¬ 
na tu Algeri di Rossini, in 
una edizione (-he Menotti ha 
detinno ii sconcertante ». Diri¬ 
gerà Tnonias Sciuppers e re- 
g.s-,i sara un giovane del 
maga.i> francese del Ì9ti8, Pa- 
tr.ee Chereau. 

g. t. 


La passeggera 
della pioggia 


* - % ■ 

I' • K \ . 


Rinviato 
la prima del 
« Guglielmo Teli » 
a Caracolla 

1 i p: sii. . del i Clugiiclmo 
"!»c sojH-jfd a c.,i.-a della 
; .--Éig'.i «• si.,ta linciai., i! 

nr. .1 .ri.;, o:e h'■ 1 biglietti 

l!:.i .t,.] iis'.iti m': 11> c.ditti |>c’ 

>1 . -• > S|K>1 1.1, >1 - O lllllIV'C,. 

so 1 : , i t : o ,-5i- : ■ di tl ine • il ; 
• ì! I» ili, a»)me d, I U'..t io 

• ■ « 

s. alte ZI. leptiea alle 

I. i:c«- di (‘bracali.,, del !■ ■- 
d'i- -ii-. Teli ili tli.-aci bino 
Il i„.:n diletto dal tu tenti 
.: -• Ma ro'.i-lt i ( I app: :i •. 
, ■— . It H-.i d: Mli'lo C'ol --! 

- ■ 1 » ('• - :iip — i.-!»o.. s» i'ii'i ,. di 

C io\ .i-i-ii c.i ì.i-.ci Mji-tiii dc-t 
«•oro I utili» Boni lutei pret. 

co ip.ili M.t: «-i-ìl., l’obb. 

1 agl emulilo Giaiigiocomii 
( liciti. trio Km.ioilo I.iiim-- 
d: . .Pio o-,- L"l. (a una il : 

Aida - cil V.-:di. (Inetta dal 
ioaisciro Fruì.-'io t'i istofoh 
-, g a il i H- .i" i V riI I Intel - 
pulì p- -u-ip iti V p gioia 3 £ea- 
•o h l'h a Malli i, I 1 . ringoio 
V. -- . Ma i.. so-1 :i t Italia, le 
A- io e Salvati*:»- ri" dama 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

s*tasci*.! allo Jl.l ri m-1 giar¬ 
dino dell' Accademia (\-ia 
Flanunia 118 » court-ito della 
gloriano pianista Anna Maria 
Cigoli In progi alluna Sca: - 
talli. Beethoven l Impili. De- 
b-iss\ o l'iokoHev Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
i 1 li sM t ' 

ASS MI SICAI K ROMANA 

Doiiiani atri' 21."-o l‘hio«lio 
d--' tienocesi c nneei lo ilei 
Duo SanH'liquido. Neg;ott<* 
(.'.iinln.iso 

BASILICA DI MASSKN/M» 

Doman, allo 21 . ai cnneeiTn 
lineilo ila Andu i Panili' In 
programma inusn In- di Mo- 
zait. Cdiodim. t’iaikouski 


TEATRI 


John Lennon 
e Yoko Ono 
in ospedale 
fino a domani 

I.ONDKV 2 

II componente ilei famoso quar¬ 
tetto dei Roaticx .John Lennon. 
la moglie giapponese Ynkn Ono 
e i due figli durian e k>orili i c 
steranno neil'iisperiaie il' (,ofpc 
in Scozia fino a w-iicmìi per ri 
stabilirsi completamente dopo 
l'incidente nutomnbihvtn o rii cui 
sono stati protagonisti ieri sera. 

L'incidente è accaduto quan 
rio J.ennon ha tirato il fieno a 
mano per blocraie l'auto su una 
stretta strada delle montagne 
scozzesi. La bloccata ha sca¬ 
raventato Lennon. la mogi.e e 1 
due bambini con ri viso sul crii 
scotto della cottura. 

Lennon ha riportato un fogno 
al mento che ha richiesto •im¬ 
punti rii sutura. Yoko e pue ri¬ 
masta ferita !cgg»u mcn'e al 
mento, mentic !a f.giia Kyoko, 
avuta rial preludente m.iti unun.o 
(lelFartista giapponese, ha acu 
to bisogno ri: ri ari punt- per chiù 
dere una brutta fenta al lab 
bro. 1! figlio del pruno matri¬ 
monio di Lennon. durian, -e Fé 
cacata con uno s'ato d: choc, 
ma stamane -i sentiva comp'e 
tamenfp a posto 
Il portavoce dei Beatles ha 
riferito che le ferite non Iacee- 
ranno segni sul volto rii Lennon 
e della moglie. I Lennon aveva¬ 
no trascorso una breve vacan¬ 
za presso una zia rii .John che 
ha una casa a t'rness in Sco 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Al Gisnicolo) 

Lunedi alle 21.10 Ksi.ilf della 
prosa • \nfltrione * di Brini¬ 
lo Kcgt.i Scigli) Amimi.il. i 
coll Aloi-u. liliali. Donati*. 
Latici. Pasquini. Bollini 
BEAT Ti 

Donimi alle 22 eccezionale 
unirò rom trio ja// pri sfu- 
demi e giovani di Sleve I ac>. 

BdKM) s. SBIRITU 

Domenica alle 17 C la D'Chi- 
glia-Balmi pn-Mlila • Baglio¬ 
ri di luce alla curii- d) Fro¬ 
di- ■ il alti m -1 quadri ili E 
Siinent- Bie/zi familiari 
ELISEO 

Saggi annuali di danze 

FLSIIVAL DEI IM E .MONDI - 
SPOI.KTO 

TEATRO Nt'OVO ..Ile 20: 
• l.’lialiAua in Algeri - (li (■ 
Ko-sim (in I" Sili ippei s ir- 
già P Chereau (pi limi CAB' 
MELISSO- alle 15 . El ri-la¬ 
bili • ili De Falla e • La me¬ 
dium • di f» C Melloni, alle 
20 • Trillici) • Pren tglili.*'- 

F1LMSTUDIO 70 (Vis OrU 
d’AUbert l-c) 

Alle io. 21. 22 * Fri-neh can¬ 
can ■ ili Renmr con Jean (ìa- 
h*n (versione originale) 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Jazz a Roma imiti-nl.i 
Carlo Loffredo con M Boxa 
Suliell. Vanmu-elu e Hom-iI- 
1 ii»n*- 

FORO ROMANO (Sunni c luci) 

Alle 21.30 italiano, inglese, 
francese, tedesco, alle 23 solo 
inglese. 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 music.i jazz, e folklo- 
ic miei na/ioii.ili 

NAVONA 2U00 (Via Snra. 2H) 

Alle 22.30 : • Cosa mi die! 

man'* » con A Casagi .inde e 
- Ma che r'rntra la Traviala • 
eiipto eah.uet Cintili 3 giorni 


L* sigle eh* Ipplioss a»* 

cauto al titoli del Dia 
corrispondono alla ar¬ 
guente elaMifteaxIone por 
generi- 

A = Avvrntnroao 

C = Comico 

I)A = Disegno animato 

DO — Documentarlo 

I» = Drammatico 

r. = Diali.i 

M = M mirale 

a = gentimeniale 

SA = Satirico 

SM — Sierico-mitologico 

Il noatro giudizio sul film 
viene ecprrsfo nel modo 
seguente: 

+ OP + + = ecceiloaale 
= ottimo 
— buono 
= discreto 
+ = mediocre 
T M 1> = vietato al mi¬ 

nori di 1( anni 


PALAZZO DEL LATKRANO 
((èrtile) 

Alle me 2'..30 il C.r.ln tea¬ 
tro dtl mondo di L.iM'-'on 
de I 4 Barca con C C.heral- 
dt. L C.I7/I, M M i-iani E 
Scdlak. C Tamherlam Re¬ 
gia Andrea Cainillen Scul¬ 
tore sciuuche ili Angelo Ca¬ 
io Voi 

ROSSINI 

Allo 21.15 C la Er Piccolo 
de Rnm.i dir E Liberti con 

» Beh? armo oneste pe' tra¬ 
dizione * di t I.iberti con 
M Pace. (7 Donati. E. Li¬ 
berti. B Ciangola. Regia au¬ 
tore. 

VILLA ALDOBRANDIN1 (VU 
Nazionale Tei. «745M) 

Alle 2t.:co XV Estate romana 
di Chi-eco e Anita Durante. 
Leda Ducei con - Via del Co¬ 
ronari * glande succefsr) co- 
iniro di Andrea Mai uni Re¬ 
gia C. Durame 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 73UJ318) 

Vedine inconsolabili e rivista 
(bugili BlXl.l 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3412.153) 

Caporale di giornata, con N. 
M.miti-di C + 

ALFIERI (Tel. iMMI^Al) 

Il gatlopardo. cu» B Lanea- 
stir UK +■* + + 

AMERICA (Lei. 

Caccia srn/a pietà, con Ci 
Cult.imi A + 

AMARKS (Tel KWUM7) 

Lo strangolatore rii Londra 
APPIO (lei. 2Ì1MÌ3M) 

Flashback, rmi t Kobsham 
( VM ro UK «F 

ARCHIMEDE (Tel. «73.587) 

Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 3532S30) 

Metti, una sera a cena, con 
F Hnlkan (VM 18 > DR ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 35M.SS4) 

Sexy report, con E Sehviman 
(VM IO IIK p 

ATIJANTIC (Tel. 7(i.lU.6à4i) 

Scusi lei conosce il .sesso? 

(VM ’.n DO ♦ 

AVANA (Lei. 3i.lS.lU5) 

Il castello ili carte, con (* 
Poppai il *i ♦ 

4VKVLI.no ( lei. 573-137) 

Tar7.ui e il grande llumr. con 
M fieni.e A + 

BALDUINA (Tel. 34(^93) 

Mandato dì uccidere. ■ mi J. 

( mlguiì ti p + 

BARBERINI (Tel. 471.7U7) 

Z - L'orgia del poi ere. cmi Y 
Vnnturid (VM 11 ) UH ♦ ♦ ♦ 
BOIXMiNA (Tel. 426.7U0) 

Dn\ e osano le aquile, um H 
Piu imi i ri M 1 1 1 \ ^ 

BRANCACCIO (Tel, 735.255) 
Tarzan r il granile tinnii-, i un 
M Henty V 4 

CAPfTOL (Tel- 383-3*0) 

Cimpiegaln. con N Manfredi 
C ♦♦ 

CAPRAN ICA (Tel- 672.485) 

La rhamade, con C Porteuve 

S ♦♦ 

CAPRANICHEITA (T.672.465) 

Prive chiusura euliwi 

CINESlAK (Tel 7*8.2421 

(ili uccelli ri anno a morire in 
Pero, con .1 :seherg 

(VM 12) DR 4 
GOLA DI RIENZO ( 1.3511-5*4) 
Diario di una schl/of reniea. 
(-"li (, D'( > 1 s.i\- DK F 4 

CORSO (lei 671,681 ) 

questa volta parliamo di uo¬ 
mini enn N Mànfri di S\ -»♦ 
DUE ALI-ORI (Tel 273JOT1 
Speli.u-oli ad muti 
EDEN (lei. .RUM**) 

I 11 ageiiie chiamato Daggher, 

1 mi r .. 1 VM 11 1 \ e 

EMBASSY (lei *711.245) 

Sciarada, emi t l.r.iM 

D ♦♦♦ 

EMPIRE (Tel. *55.622) 

I nervi a pezzi con il Ben- 

nett (VM 181 fi 4 + 

EURCINE (Piazza Italia « - 
EUR Tel 381.U8K6) 

t ome I anime orni A I.-. m h 

S ♦ 

EUROPA (lei. *65.736) 

iMidus. con P N'-riim.in 

FIAMMA (lei. 471.10(1) 

Clin.s ir 1 estiva 

FIAMMETTA (lei 470.464) 

The rii irkcd Dre.ims of l’aula 
Srhuli/ 1 

f>AI.LKRIA (Tel 673.267) 

Bl u k horror, ron iì K.i'l-iff 

ivm i <; e 

(> \KDEN (Tel 56.2KÌK) | 

Diario di iin.i si hi/idi 1 im a 1 

• (, [I'I sari DK + + 

(il \KDINO < tri KW4.946) 

Bnllìll 1 o ' ri'- U B ♦ i 

GOLDEN (lei 755.002) ! 

L'Impiegato, enn N rii infrollì | 

«' ♦♦ 

IIOI.IDAY (lairgo Benedetto 
Marrello Tel H5K.326) 

rinaiomla di 1111 omicidio i or. 

.' .S)l- riri ! <i ♦♦ 

IMPERI \l.l INE N. 1 (Tele- 
fono 6*6.745) 

II bell Antonio, ron ri! ri!a- 

•uri'i.-inm fri rii DR ♦♦ 

IMPERI AITINE N 2 (Telo- 
fono 674.6*1) 

Maldonne. con P ri .in'ck 

(Vri! : 1 • li + 

MAESTOSO ( lei 7*6.066) 

Tarzan e il glande fiume 1 >n 
ri! Mi 1.; \ \ » 



PARIGI — Marito* Jobert infilo foto) tia int*rpr*tando 
« L* patMgtr d* la plui* » (« Il pauaggaro delta pioggia «), 
Il nuovo film di RonA Clamcnt, accanto a Charles Bronton. 
Por oslgonzo dot copione Marlèna ha dovuto sogulra duo 
corsi di lezioni: uno p*r Imparar# bona la lingua Inglese a 
un altro por specializzarsi nella guida sportiva di automobili 


LETTRODOMESTICI 
TV-AUTORADIO 

0NDIZ10NAT0RI d ARIA 

ALL'INGROSSO » 


VISITATECI 

Grande magazzino ov* ai accede direttamente cor 
F autovettura Parcheggio interno riservato superbi t 
mq 2500 Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio 
dischi • televisori a prezzi sbalorditivi delle segueut. 

marche: Auievea, Ariegai. Roseli, Brian Voga, Blau 
puniti, C.G.E., Conatrucla, Cattar, Candy, Daichi, Cmar 
■an, Grwndlng, Gatflra, Igni», Kalvinator, Magnadyna. 
Phanala, Philip», Rai, San Giarglo, Siamans, Talatun- 
kan, Vaaton. Waitlnghausa, Zoppa», ecc Garanzia due 
anni, vendita acche rateai* * una gradita ìorpresa 
agli acquirenti. 

VIA AMDRtA BACCHI, no. 

(canto astri da P.ta MUvlo - cinquanta da P zza Mancini) 


MAJEST1C (Tel 874J08) 
Velini* Submarine li »ottn- 
marino giallo DA POP 
MAZZINI (lei. 351 MI) 

Dove osano le aquile, orni K 
Buiton iVM 14» \ P 

MEIKU DRIVE IN (Telefo¬ 
no 641.80.243) 

Il medico della mutua Citi 
A .s-mdi S\ p 

MErR4>POLITAN (T. 6*8.400) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

!' P 

MIGNON D'ESSAI (T. *88.483) 
la amico, con F. Marsala 

DK PP 

MODERNO (Tel. 460.2*5) 

I no sporco contratto. > >n J 

Cm-iru i ri.rii In DK P 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.2X3) 

La casa degli amori partico¬ 
lari. con A Vri .ikao 

(VM DK p 

MONDITI, (lei. *34.*76) 
41ishh.u k. . .ui V U. t"h ut» 
v ri M : 0 > IH P p 
NEW YORK (Tel. 7*8.271) 

Cai eia srnza pietà cui <"• 

iri.ll. uni A p 

OLIMPICO (Tel. 302.835) 

l.i virili sdraiati tu-: C> 
•■sti.rif 1 VM 14' DR p 

PALAZZO (Tel. 48.56.631) 
Caporale di giornata, con N. 
Manli i-iii C e 

PARIS (Tel. 754-34*6) 

la galli giapponese .-on rii 
ri.i«iula IVM ’d» DR p 

PASQUINO (Tel. 503822) 

The Su eri ride (m miginalo) 

PLAZA (Tel. 8*1.183) 

Inghilterra nuda 

VM idi DO p 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4S8.119) 

La cortina di bambù, con D 

Dii r ve.» A p 

QUIRINALE (Te). 482.850) 

I uonin illustrati», con K .stei- 

g.r DK p 

QUI RI NETTA (Tel. 670.1)12) 
F\a li venere selvaggia, con 
B Harris (ri'M 16) \ p 

RADIO CITY (Tel. 4*4.103) 
Sfratino, con A C'elentano 

l ri'M 14) Sri p 
REALE (Tel. 5*0.234) 

II gattopardo, orni li Lanca- 

ster DR PPPP 

RKX (Tel. *84.185) 

Non bisogna scambiare I ra¬ 
gazzi del buon Din prr delle 
anatre selvatiche, con F. Ro- 
rav SA pp 

RITZ (Tel. *37.4*1) 

Faccia senza pietà, con G. 
r.ittiilid A p 

RIVOLI (Tel. 480JKI) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA yp 
ROUGE ET NOIR (T. 8*4.305) 
I.es creaiures cuti c Deneuve 
DR pp 

ROYAL (Tel. 770A49) 
t'n minuto prr pregare un 
istante per morire, con A. 
Cord (VM 14) A P 

ROXY (Tel. *70.54)4) 

Viaggio al centro della terra, 
con J Mason \ pp 

SAV41IA (lei. 885.823) 

Sacro e profano, enn G Lol- 
li*l>i igida % p 

SISTINA 

Il circo, con C. Cbapiin 

r pppp 

SMERALDO (Tel. 3515*1) 

I.a banda Honnnt. con B Cre¬ 
mi r (ri'M 14) DK PPP 

SI PERC1NEMA (Tel. 4*5.48*) 
i morti non si contano 

i prim i ) 

TIEFANY (VU A. De PTCtU - 
Tel. 462380) 

I.a guerra del mondi, ron G 
Barry A pp 

TREVI (Tel. 8*8.818) 

Funny Giri, con B Streisand 

M pp 

TRIOMPHE (lei. 838.0003) 

La gali» giapponese, con M- 
Yasuda (VM 18) DR p 

UNIVERSAL 

L'Impiegato, con X Manfredi 

C pp 

VIGNA CLARA (Tel. 320-356) 
Tome l'amore, con A Lvm-h 

8 P 

Seconde visioni 

At'ILIA: Il ladro di Parigi, con 
J B Bcliuiinilo DR Ppp 
A DKIriCINF: Klpoao 
AFRICA: Volo l-fi non atter¬ 
rate. con V. Johnson DR p 
AIRONE: Il teschio di Londra, 
con .1 Fuchshi-igcr C g. 
ALriSKA : La moglie giappo¬ 
nese. con G Moschin SA p 
ALBA: La stirpe del vampiri 
ALCE: Pugni pupe e pepite, 
con .1 Vririiv tic C 44 

.ALCIONE: L'amante di Gra¬ 
migna, con l* M ri'olonte 

•VM 141 DK pp 
A M HA SCIA TORI : Per 30.000 
maledetti dollari 
AMHHri lOVINFI.I.I: Vedove 


ini nnsiilaliili 


AN'II NI. Il lungo i oli elio di 
I.lindi.), l'io K Ki:,-ki Ci + 
APOLLO S'diilii all.» sua de¬ 
stra. I 1-1 '.ri ■■Sl-.l.l, 

• ri ri! : I. Dl< ppp 

U)l II ri- 11 l'hrmai ht nr.i zero 
VRril DO: Senlrn /4 di mone, 

■ ri K l'I.irk ri ri! i 1 1 A p 

AKIill I.a moglie glappunese. 

' • ■ 1 ( > rii• '-. 111: i Sri p 

ri 1(1 11 . Due in i hi di ghiaino 

• r sMihii \ p 

1 SI OR Itiiuua Sera signora 

l .iinphrll, i * * n (» LoilMnri- 

S ^ 

Al(il Sii ^ >UÌJ 4Nl.lltf» 1.4 
JM'I li* \ì i)( t *ì i . , \ J sr J, t . 

• /. i.v « IN! :.i ti f 

\l HM-IO II d*‘l 

m’snam t ■ r. fi H. » (i UK 4* + 
\( Kl O I) 14 « » 111 ! .4 di Nnho. 

• i { iir, r t ( \ NI *, li + 
\t KOK\ 1 dii** croi idii. ( .in 

F -i ’*« I :,K '.i>";,i ^ 

\l "OM\ <ut\ w\\\ h^ni: 

«ini.) \ ,»n I)v m- 


• i i I ir, tt (\M Hi (i 4 

\l litui \ 1 (tu*’ crn<i/*ii. i-in 

F .t ’.i fi.*»”*.! ^ 

\l "()M\ < « \ \\\ 

hJiis. «ini) \ ,tn I)> rvf 

Sri pp 

rii OKIo s.itanlk, . ni rii Ko- 
’S ' fi P 

IDI s| 1 1 » \ ip mio (latrilo su- 

I" i "uni** I» 1 ppp 

Boi I o lue Hs»s 1 implacabile 

. . > i . > ,\ p p 

Hit risii. |*laritime, con J 
I i'i ( ppp 

IIKIsIOI la leggendA di l.o- 

»ln. di rii Di'".. ri A P 

Kldl lini rii I li uomo per 
li * -. ' l’mti* : S P 

( rii It OHM 1. Tre pistole con¬ 
tro Cesale, enti I' H'.ntd 

V P 

< rissiti, silvia e l'amore 

iVril IH, DO p 
C ris I M | il la battaglia di El 
rilanieiu i "ii K. surin-il 

DK p 

( I.ODIO i onimandiii, L 

ri ri' • i f DK p 

( i>l Oli \l»o l : fratelli ( eriI 

, ■ ■» (. rii ri '! i' t< 1 )K PPP 

t ri»K\l! ri» il risi rgllo della 
iiiininnia (i p 

( KIS I rii 1.0 I 7 \ 'domai i del 
I ex.ls . . ’ t’.i il V p 

I») I ri risi elio Dove "sano 

le ai|lllle. I '■ H B .. t in 


iiiininnia (', p 

( KIS I rii l.o I 7 \ ulouiai i del 

I ex.ls . ■ ’ t’.l l! V p 

I») I \ risi elio i»i»rie "sano 

le ai|lllle. I '■ H B .. f in 

' ri rii ! ri p 

Di riM \N I 4 . ( !.. , . t.\ i 

DIriN ri M sei gente. . i )(■>,( 
•M, Sge: , ri rii )■ DK pp 

DORI ri La piu grande rapina 
ilei 11 est ioti G Untoli A p 
»D) 1.11 Eia»' C> un uomo nel 
letti» di mamma, con 11 llav 

» P 

ESPERIA: l'n agente chiamato 
Daggher, con T Monte 

(VM 14» A p 

F.»P) K<> I o spaccone, c >n P 
N. rii il..ni , ri rii DR PPP 
FIRN» SE. Due occhi di ghiai¬ 
no, ,,>n T .stanip A p 

ilici UNO: Chiusura estiva 
GII 1.10 CESARE Amanti, con 
rii Mastrolanni S p 

DriRLEM Ripoao 
noi.IMI non ( n agente chla 
maio Daggher dm 1' M.vir 
« 1 M 14 > 1 p 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDINO: I rafani di Camp 
Slddoni. con F Me Morrai 

* 'P 

JOLLY: I. amante di Grami¬ 
gne. con C* M Colonie 

il'.rit 141 DR pp 


Daggher, 

ESP)KO | 

N. rii ii.. ni 

F1KN4 SE. 

rio, , ,>n 


FILMSTUDK) 70 

Vie degli Orti d*Allb*e1 1/C 

• V Ungd.-ji lei. 81.64 

14-21-33 

FRENCH CAN CAN 

'1. Jean Renoir 
■ on Jean Gabili 

\ ertone ongir.die integrale 

Sosto- quando l'alba si liag* 
di rosso, o-n A Francir*M 

A P 

LEBI OV Sansone contro * 

corsaro nero 

LI \OK Tre pistole contro 
< osare, cor. T Hunter A P 
MADISON : lai In fretta ad OO- 
ctderml ho freddo, con M 
ri'uti 64 pp 

MASSIMO: Due sporche caro¬ 
gne. i.'n ri Delon G P 
NEVAI!ri' Maro una pistola 
infallibile. . n:i H Keei A p 
NI Hi ri RA - Peggio per me me¬ 
glio per te. con L T«nv S p 
M OVO: L’uomo dalla cravat¬ 
ta di cuoio, con C Eaitlwood 
(ri’M 14) G P 
SCOVO OLIMPIA' Treni stret¬ 
tamente sorvegliati, con ri' 
N’.-i-k.ir DR pp 

PALI ADII M «M leghe sulla 
Ama/zonia. rm ri' Connors 

A P 

PIANETAKIO. II complesse 
tlel sesso, con O Reerl 

DR pp 

PRFNF.STE: Giallo cobr» con 
K Baal G p 

PRIMA PORTA: A'oltatl ti «C- 
cido 

PRINCIPE: La grande raptoa 
alla torre di Londra, ron K 

Kins-kj G p 

RENO: Irsu* con C Catoni 

4M p 

RIALTO- I diabolici, ron V. 

Cimimi G PP 

Rl'IUNO: Spartaru* <-,n ong ) 
SPLENDI!»: Il faraone, con G 
Zelt.ii k i ri'ri! IH» SM pp 
TIKR4NO Petulla con J CTiri- 
«tu- 6 PP 

TRI ANON Le false vergini. 

con ri' F’ru’f* DR P 

Tl'SCOl.O: Sette pistole per 
un massacro 

Cl.lSSE: Sureouf l'eroe del 1 
mari 

VERBANO: Buona sera tlgno- 
ra Campbell, con G. Lolln- 
hf Iguia 

A'OLTCRN'O: Co»' bovs. con G 
Ford A P 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
t Ol.OSSEO: L'ultimo safari. 

• "ii S Granger A p 

DEI PICCOLI. Riposo 
DELLE RONDINI: L ira di Dio 

• "ti M Ford (VM 14 > A p 
ELDORADO: Jtm l'irresistibile 

del eri l\e. con K Douglas 

G p 

FARO: Il lungo coltello di Ia>n- 
dra. orni K. Kmski G p 
FOLGORE: Franco Ciccio e le 
vi-diixr allegre C p 

NOA'OOINE: Guerra e Inferno 
al parallelo X 

ODEON: Sudr si muore, con 
M Dami in G p 

ORIENTE: li grande inquisì 
t«re. cun ri' Prtce 

i ri'M 18) DR p 

PLATINO: Tulio per tutto. 

dui Mi D.imnn A p 

PR1M.WER.A: Riposo 
P( ('('INI: Golia contro | gl- 
fanti, con B Harris SM p 
sala l'MRERTO: caccia al 

1 iolrntl 

Sale parrocchiali 

BELILARMINO: Poveri belU a 
innamorati 

BELLE AHri. Chiusura estiva 
COLOMBO: La vergine della 
valle, con H. Wagner A p 
CRISOGON'O; Per un pugno di 
canzoni M p 

DELLE PROVINCIE: Come far 
carriera senza lavorare, con 
H Morse- 8.A p 

GIOV. TRASTEVERE: Chiu¬ 
sura tstiv.i 

MONTE OPPIO: Volo I-g noB 
atterrale, con ri'. John»on 

UH p 

MONTE ZERI»: I cannoni di 
Navarone. con G Peck 

A PPP 

N ATIA'ITA': Chiusura estua 
Nl'OVO D- OLIMPIA: La cie¬ 
ca di Sorrento. ion A Lualdl 

DR p 

ORIONE: Gli eroi di Telemark 
con K Douglas 4 p 

PANFILO: Il commissario non 
perdona, con G Barra? C p 
Riposi»: l ribelli di rarnaby 
Street, con M. Crawford 

SA PP 

■ ALA S. SATURNINO: Antar 
l'Invincibile 

S FELICE I dominatori della 
prateria, c in D .Murra? A p 
TIZIANO: Mary Poppins, eoo 
J Andrews M pp 

TR ASPONT1NA: Silvestro a 
Gon/alex sfida «U nitimi! pelo 

0 4 PP 

TRASTEri 4 RE Sjnsone e il 
tevnrti degli incas 
TRIONFAI.E. Maciste alla cor¬ 
te dello Zar. con K rifornì 

SM p 


ARENE 


ALABAMA Troppo per vive¬ 
re poco per morire, con C. 


L ook .4 P 

f AsrLLl.O La battaglia di Ri 
Alametn. con F > t atT " rd 

DR P 

UH 1 F. PALME Loro del 

mondo , on ri! iUn" S p 
ESEDRA MODERNO. Froa«i- 

!!■ i .ipertu: o 

HI.IV' U cervello da un mi¬ 
liardo di dollari, con M 
Carni* G pp 

N E A' ADI 11 aro una pistola 
intalhhilo. con H Kcd A p 
NI Ori ti F:o«iit;.i apcrt ,ra 
ORIONI- tilt eroi di Telemark 
'■■ti K Douglas A p 

PIO Biancaneve e I tre 

compari DA p 

S. B A SI 1.1(4 ' King Kong il gi¬ 
gante della foresta, esn R 
He.iSi'P A P 

TI SCOLINA Un uomo rhla. 
maio Fluitstone DA p 


ASCA ASSICURAZIONI 

convonzionat* orgeniziozlp- 
ni democratiche con tariffo 
RC Auto eccozionell CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro- 
vinci*. Telefonare or* uffi¬ 
cio 141-105 - «51.785. 


AVVISI SANITARI 
CHIRURGIE PLESTICE 

ESTETICA 

Diteti' Jt, rise • .lei --riirvvi 
aiucehic e lurnon della pelle 
DEPILAZIONI oeriNITIVA 

fU IKAI Appuntamento t 8713*5 
rio ujfll R.inia. « le B Boemi *• 

Autorlzt P-e» 73151 • WtO-riJ 

ENDOCRINE 

| Stud.o e Cab.narra Medico ter lo 
1 d,senati » (ara dall* • seta » ditti»*- 
| t oni • deboltua saesuail di natura 
' nsrveu, psichica, endocrina (naw 
I rMteni*. dahslenze Msauaii) Conta»- 
I f*f,on. # care rtp-do pre-metnmon.oli. 

; Doti. PIETRO MONACO 

Remo • Via dot V In d en to. 38. le*. 0 
(SfHiOM Termini) - Orario Al* e 
ia-1*l tentivi; 8-10 - ToL d7.11.10 
(Non ii curano voMroo, eolie oes.) 

SALI ATTilA SI PARA TI 
A. Com, Roma 10010 m RO-tl-OB 
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l'Unità ! 3 lutilo 1N9 


Filosofia 


I pensiero dei primi hegeliani e di Berirmido Spaventa nei 
tedi fondamentali delle antologie curate da OMrini e Vacca 

L’hegelismo italiano e 
T egemonia borghese 

Gli esordi di Spaventa e di De Sanctis - Gli Noce liani e la rivoluzione del ’43 • Il ripensamento 
dopo il creilo della rivoluzione • La senesi deirhofelismo di Spaventa nel fuoco d’una formazione 
politica militante • Un’opera storiografica e filosofica preoccupata di contribuire alla ricostruzione 

nazionale • Lo « Stato etico » e la politica dei democratici 



Mostre 

AI Festival dei Due Mondi 

Le «belve» di 
De Kooning 

In allestimento una rassega dello scultore 
Leoncillo • Artisti informali spagnoli della col¬ 
lezione di Cuenca - Il gioco a palla di Claudio 
Cìntoli e la rivalutazione di Luigi Bastolini 



Willem De Ktoulng nel suo studio di Long Island 


Rai-Tv 


Controcanale 


Sono trascorsi quindici anni 
da quando Giuseppe Berti 
pubblicava su « Società » ( 1954, 
à 3, 4, 5) il saggio su Ber¬ 
trando Spaventa, Antonio ta¬ 
tuala e Vhegelismo napoleta¬ 
no, durante i quali gli studi 
Sull'hegelismo Italiano dello 
800 «odo stati approfonditi in 
altre direzioni dalle analisi 
condotte dal neotdealismo, dai 
Croce • dal Gentile in parti¬ 
colare. Alle origini del saggio 
del Berti, come del resto di 
quello di Togliatti su Labrio- 
U. (Pe* ,i‘a giusta compren- 
itr.ns * snsiero di Antonio 
L : ùi « Rinascita », 1964, 

n. 4, 5 .7) stava il tenta¬ 

tivo — per usare le parole 
de) Vacca ~ «di uno stori¬ 
cismo mandata di ispirazione 
gramsciana di rivolgere con¬ 
tro la prospettiva neoideaii- 
mtkm l'esperienza del primo 



hegelismo » di De Sanctis e 
Spaventa. 

Una operazione politico-cul¬ 
turale che, prendendo le mos¬ 
se dalla pubblicazione degli 
scritti dal carcere di Gram¬ 
sci, ha fortemente influenza¬ 
to gli studi sulla cultura ita¬ 
liana tra 1*800 e il *900. Le 
nuove edizioni delle opere di 
De Sanctis, e in particolare 
quella sotto la direzione del 
Muacetta presso l’editore Ei¬ 
naudi, i recenti studi sul suo 
pensiero di Mario Mirri e ao- 

E rattutto di Sergio Landucci, 
i ricerche puntuali e origi¬ 
nali di Guido Oldrini su Au¬ 
gusto Vera e Illegalismo or¬ 
todosso napoletano, del Lan¬ 
ducci e di Giuseppe Vacca 
su Spaventa, hanno preso le 
mosse non strio dalle indica¬ 
zioni contenute nelle note di 
Gramsci, ma anche da quel¬ 
la letteratura critica sopra in¬ 
dicata, con un rigore filolo¬ 
gico che spesso ha inverato 
• storicamente documentato le 
suggestive ipotesi di lavoro 
contenute nel saggio di Giu¬ 
seppe Berti. 

Nel 1955 poi uscivano le 
Cronache di filosofia italiana 
è Eugenio Garin, il quale in 
quest'arco di tempo ha con¬ 
tinuato ad approfondire, con 
contributi fondamentali su 
Gramsci, Idbriola e la cultura 
Italiana tra 1* *800 e il *900. 
Il discorso allora iniziato. 

Le due antologie recente¬ 
mente pubblicate, una di te¬ 
sti del primo hegelismo ita¬ 
liano con una prefazione del 


Garin (Il primo hegelismo ita¬ 
liano, a cura dj Guido Ol- 
dnni. Vallecchi, Firenze, 1969, 
L. 3200), l'altra comprenaen- 
t* una scelta di scritti di 
Bertrando Spaventa a cura 
di Giuseppe Vacca (Bertran¬ 
do Spaventa, Uniftcaztone na¬ 
zionale ed egemonia cultura¬ 
le, Laterza, Bari, 1969. L. 3000) 
vengono ad apportare un con¬ 
tributo non irrilevante allo 
studio della corrente di pen¬ 
siero di cui qui ci occupiamo. 

Con la raccolta di testi di 
hegeliani della prima meta 
dell’ *800, alla quale ha premes¬ 
so un'ampia e significativa in¬ 
troduzione, Oldrini ha volu¬ 
to allargare la ricerca aull’he- 
geiKimo italiano a tutta la 
cultura della penisola. Vi so¬ 
no messi a fuoco non solo 
gli esordi giovanili di Spa¬ 
venta e di De Sanctis, ma fi¬ 
gure scarsamente note, forma¬ 
tesi in ambienti diversi da 
quello napoletano, quali Do¬ 
menico Mazzoni e Giambatti¬ 
sta Passerini (autore tra l’al¬ 
tro di una introduzione, no¬ 
tissima nella prima meta del- 
1' *800, alla Filosofia della sto¬ 
ria di Hegel, pubblicata dalla 
Tipografia Elvetica di Capo¬ 
lago), sul quale, a parte gli 
studi assai deformanti del 
Bulferetti, mancava una mes¬ 
sa a punto. « L’osservatorio 
da cui ama porsi l'Oldrini — 
scrive 11 Garin nella prefa¬ 
zione — è, in genere, poco 
confortevole, e, quindi, poco 
allettante: ma proprio per que¬ 
sto, alla fine, ricco di pro¬ 
spettive Inedite, di elementi 
nuovi, di suggerimenti non 
banali, per lumeggiare una vi¬ 
cenda culturale non esau¬ 
rita ». 

Oldrini mette in evidenza 
« la mancanza di uniformità 
nella genesi e nella struttura 
del movimento» hegeliano e 
pone, come punto di arrivo 
della sua ricerca, il 1848, La 
preistoria dell'hegelismo, egli 
sottolinea, termina con la rivo¬ 
luzione del *48, che viene ad 
apportare all’interno e allo 
esterno del movimento modifi¬ 
che radicali. Dopo, sia Augu¬ 
sto Vera in Francia, come De 
Sanctis e Spaventa in Italia, 
durante gli anni di prigionia 
o di esilio, « si danno a un 
ripensamento e ad una revi¬ 
sione profonda » delle espe¬ 
rienze culturali e politiche sin 
la acquisite, compresa quel¬ 
la fondamentale del crollo del¬ 
la rivoluzione. Tuttavia, con¬ 
clude Oldrini, «anche Illega¬ 
lismo italiano post-unitario 
mantiene sempre rilevanti ag¬ 
ganci con la sua preistoria ». 
L’interesse di questa prima 
fase anzi è determinato dal 
fatto che In essa compaiono 
già delineati chiaramente 1 
tratti che ne determinano lo 
sviluppo successivo e pertan¬ 


to le cause dei contrasti tra 
la corrente dell'hegelismo « or¬ 
todosso » di Vera, « che si 
riattacca ai lati meno stori¬ 
ci della filosofia di Hegel 
(...) cristallizzando gli acqui¬ 
siti principii dell’idealismo in 
una rigida orditura di cate¬ 
gorie completamente feticiz- 
za te, e quindi completamente 
inapplicabili alia vita umana, 
alla prassi sociale umana, e 
quella dell'hegelismo «critico» 
dei fuoriusciti (De Sanctis, 
Spaventa). 

Oldrini si muove secondo 
una prospettiva di ricerca for¬ 
temente influenzata, come im¬ 
postazione ideale, dagli studi 
di Lukàcs (che cosi spesso 
egli ama citare nei suoi scrit¬ 
ti) su Hegel e il pensiero 
europeo dell' *800, ma la sua 
indagine, nel campo da lui 
prescelto, apporta contributi 
veramente preziosi. Basterà ri¬ 
cordare il ritratto di Vera co¬ 
si acutamente delineato nelle 
pagine introduttive, di un Ve¬ 
ra che da « eclettico » divie¬ 
ne hegeliano, senza « crisi *> ai 
cuna, conversione che m >n 
corrisponde al bisogno di si¬ 
curezza « materiale » delia rea¬ 
zione borghese dopo il '48 
(« socialmente il sistema he¬ 
geliano di Vera è una mas¬ 
siccia barriera di difesa eret¬ 
ta contro la marea montan¬ 
te del "comuniSmo” e dei 
"materialismo" »), o le pagine 
dedicate ai primi hegeliani 
napoletani Stefano Cusani e 
Stanislao Gatti, e gli accen¬ 
ni agli esordi di De Sanctis 
e Spaventa, lumeggiati attra¬ 
verso la ricostruzione di un 
ambiente del quale Oldrini 
è buon conoscitore. 

L’antologia di scritti di Ber¬ 
trando Spaventa si compone 



di una scelta di testi che co¬ 
pre, da un punto di vista cro¬ 
nologico, tutto l’arco delia sua 
produzione. Sono inoltre ripor¬ 
tate m appendice tredici let¬ 
tere inedite di Angelo Camil¬ 
lo De Meis. Il Vacca, come 
è noto, è anche autore di una 
pregevole monografia su Spa¬ 
venta (Politica e filo'.Qf'a m 
B. S„ Bari, 1967), la quale 
ha avuto il merito di presen¬ 
tare un profilo del tiiosofo 
assai diverso da quello «ca¬ 
nonico » risalente al Gentile, 
Secondo il Vacca, la storio¬ 
grafia ha sempre ignorato le 
fonti di derivazione dell'liege- 
lismo italiano dell' '800. Da un 
lato Gentile ha introdotto una 
scissione fra lo Spaventa eti¬ 
co-politico e il filosofo, dal¬ 
l'altro Croce e ì crociani han¬ 
no sempre lasciato in ombra 
« l'aspetto peculiare della po¬ 
sizione degli hegeliani di Na¬ 
poli nel ’48 », quando invece 
« il dato più interessante ime 
emerge dai progressi (ielle ri¬ 
cerche, è la prova della ge 
nesi originaria dell'hegelismo 
spaventano nel fuoco di una 
formazione politico militan¬ 
te ». La monografia di Vacca 
su Spaventa e ima reinter- 
pretazione di tutto il suo pen- 
Mcro in questa direzione: « E’ 
lo stesso Bertrando - egli 
scrive — che dichiara e sot¬ 
tolinea l'ispirazione politica 
della sua riflessione e le di 
mensioni politiche del suo la 
voro di ricostruzione cultura¬ 
le, indicandone la genesi nel 
processo risorgimentale (...) 
La sua opera storiografi» e 
filosofica è largamente sfrut¬ 
ta dalla preoccupazione di con¬ 
tribuire sul piano ideale alla 
ricostruzione nazionale che si 
va operando nei fatti; e con¬ 
tiene una interpretazione a 
volte esplicita a volte impli¬ 
cita di questo processo » 
Come la monografia, dalla 
quale abbiamo tratto tali ci¬ 
tazioni, l'antologia scorre su 
questo filo interpretativo. Es¬ 
sa è articolata su tre granai 
nodi della storia europea e 
italiana del secolo XIX: le 
vicende della democrazia eu 
ropea tra il '48 e il colpo 
di stato bonapartista, 11 de¬ 
cennio cavouriano, il periodo 
post-unificazione e il declino 
della Destra storica, 

Che l’hegellsmo di Spaven¬ 
ta fosse profondamente diver- 


BERI.INO, 2. 

K' deceduta questa notte 
in un ospedale di Berlino de¬ 
mocratica la scultrice com¬ 
pagna Gennj Wiegmann Muc¬ 
chi. E* scomparsa dopo una 
rapida, inesorabile malattia, 
mentre era ancora nel pieno 
delle sue forze e lavorava ad 
una serie di opere impegna¬ 
tive che avrebbe dovuto e- 
sporre fra non molto. 


so dalla mistificazione della 
filosofia hegeluL'a operata dal 
Vera e dalla con ente «orto¬ 
dossa » e che fosse « un adat¬ 
tamento dell'hegelismo alle 
lotte rivoluzionane del Risor¬ 
gimento », è merito di Vacca 
averlo ampiamente documen¬ 
tato, così come ci sembra va¬ 
da a suo merito avere insisti¬ 
to, nella scelta dei testi e 
nelle singole introduzioni pre¬ 
messe a questi, su uno dei 
temi centrali della sua mo¬ 
nografia: la costante inclina¬ 
zione di Spaventa alla « fon¬ 
dazione di una reale egemo¬ 
nia borghese » che si rispec¬ 
chia non solo nella elabora¬ 
zione della « teoria dello Sta¬ 
to etico», ma nella interpre¬ 
tazione della dialettica hege¬ 
liana « come nesso del pen¬ 
siero come riflessione con lo 
essere come lavoro umano», 
tendendo a conservare l'uni¬ 
tà dello spirito in tutta la po¬ 
larità dei processi del rea¬ 
le. nella reinterpretazione della 
filosofia italiana ne) contesto 
della filosofia europea. 

A questo punto tuttavia sor¬ 
gono alcune perplessità uor 
solo riguardanti il modo in 
cui Vacca presenta gli seri’ti 
di Spaventa redatti immedia¬ 
tamente dopo l'espatrio — e 
pertanto il nesso che egli ri¬ 
scontra, documentandolo con 
l'analisi del Nazionale di cui 
fu animatore il fratello Sil¬ 
vio, tra il primo hegelismo 
napoletano e la democrazia 
meridionale pre - quarantot¬ 
tesca, prospettiva che. come 
osserva Oldrini (in « Rtvista 
critica di storia della filo¬ 
sofia ». 1968, p. 238), Vacca 
« appoggia troppo affrettata¬ 
mente» agli studi del Beni 
sui democratici —, ma anche 
riguardanti il suo giudizio sui 
carattere dell’opera spaventia¬ 
te. Spaventa si trovò ben pre¬ 
sto ad operare in un conte¬ 
sto politico determinato dal¬ 
la peculiarità della rivoluzio¬ 
ne borghese attuatasi col Ri¬ 
sorgimento, caratterizzata da 
quell'assenza di « giacobini¬ 
smo », cui già Labriola nei 
suoi scritti accennava. D’al¬ 
tronde « la famosa intuizione 
spaventiana della circolazione 
europea della filosofia rrna- , 
scimentale, destinata a dive¬ 
nire programma di azione mil- 
turale in Bertrando (soprat¬ 
tutto nel quindicennio 1354- 
1869) », non « affonda — ed 
è merito di Vacca averlo mes¬ 
so in evidenza — le sue ra¬ 
dici nella politica culturale dei 
democratici? ». In Ferrari so¬ 
prattutto. E la sua parziale 
rivalutazione di Gioberti e 
Rosmini non è da considerar¬ 
si come un tentativo di recu¬ 
pero da contrapporre al giu¬ 
dizio più radicale sulla cultu¬ 
ra italiano dell’ '800, contenu¬ 
to nelle analisi dei democra¬ 
tici? Un tentativo dunque di 
egemonizzazione culturale, fat¬ 
to alia luce delle conseguen¬ 
ze della sconfitto del ’48 e 
dell’avvento del bonapartismo, 
e infine della formazione del 
lo Stato unitario. 

PI fatto è che continuare 
ancora a ripetere con 11 Ber¬ 
ti anche su Spaventa il soli¬ 
to ritornello che anche lui 
« non pota essere giacobino 
quale sarebbe stato il natura¬ 
le istinto suo », significa fal¬ 
sare, usando un canone inter¬ 
pretativo astrattamente ideo¬ 
logizzante, il carattere del'a 
sua filosofia, del suo hegeli¬ 
smo certamente aperto ai dto- 
blemi storici dell’epoca e in 
cui esistevano le premesse di 
quel metodo genetico che fu 
nucleo centrale del pensiero 
di Labriola. Pensiero però ope¬ 
rante in un contesto politi¬ 
co — è bene ripeterlo con- j 
eludendo — determinato dalla 
sconfitta della rivoluzione de¬ 
mocratica del '48 (che, per ci¬ 
tare finalmente anche noi il 
Feuerbach di Engels, « mise in 
un canto tutta la filosofia »), 
e quindi ormai illanguidito, 
capace di essere soltanto la 
punta avanzata sul piano idea¬ 
le del partito moderato; e che 
pertanto operò in quella di¬ 
rezione un tentativo di recu¬ 
pero delle ideologie presenti 
nel dibattito avvenuto nello 
ambito della democrazia euro¬ 
pea e italiana all’indomani del 
'48, ma « incapace — come 
annota Gramsci — di uscire 
oltre certi limiti, oltre i li¬ 
miti del proprio gruppo > 
ciale ». 

Cirmolo D'Amato 


Il mondo artistico tedesco 
nel quale la compagna Wieg 
mann era largamente nota ed 
apprezzatissima per le sue 
doti personali e per il suo ta¬ 
lento artistico, ha espresso 
al marito, Gabriele Mucchi, 
unanimi condoglianze. 

L’Unità e il PCI fanno per¬ 
venire al compagno Mucchi 
k più fraterne condoglianze. 


SPOLETO, luglio 

Com'e tradizione, fattasi un 
po' stanca, del Festival dei 
Due Mondi, si sono aperte al¬ 
cune mostre d'arte contempo 
ranea a lato delle manifesta¬ 
zioni musicali. La mostra più 
attesa —un omaggio allo scul¬ 
tore Leoncillo che, alla fine, 
potrebbe anche risultare il 
fatto memorabile di questa 
dodicesima edizione —è an¬ 
cora in allestimento al chic 
stro di San Niccolò e verrà 
Inaugurata entro 11 1Q del 
mese. 

Alla Sala Mauri, in piazzet¬ 
ta Fontana, è visibile un'an¬ 
tologia di incisioni, dipinti e 
disegni di Luigi Bariolim del 
cui schietto naturalismo oggi 
si tenta una rivalutazione fi¬ 
no a rinverdirne il program¬ 
mato provincialismo e lo stra 
paesano antimodemismo sulla 
base di istanze di ritorno al¬ 
l’ordine poetico. 

De] gioco di palle palline 
palloni messo su da Claudio 
Cintoli, nella Spoietosfera. 
si deve dire che e un « rim¬ 
balzare » dell’avanguardia zop¬ 
po e malinconico; tanto vici¬ 
no a un'azione pubblicitaria 
da generare una grande tri 
sterza per questo agio scioc¬ 
co di divertimento che si pren¬ 
dono le frange piti oziose an¬ 
che se allegre dell'avanguardia. 
Chi ha rivisto, nella mostra- 
ncostrazione fatta alla Galle- 



Leoncillo: « Le affinità pate¬ 
tiche » 


ria Nazionale d’Arte Moderna 
di Roma, la vera allegria del 
gusto dello spettacolo nella 
strada e della ricchezza della 
fantasia « trovarobe » di Pino 
Pascali per i materiali poveri e 
le azioni povere; e chi ricorda 
il battage ideologico, fatto so¬ 
pratutto a Bologna sull’» arte 
povera » dell'ambiente romano 
fino all'auspicio che le azioni 
di questi giovani trapassasse¬ 
ro nella strada e nelle asto¬ 
ni dei movimenti giovanili 
antiautoritari; non può che 
constatare e la fine d'un gu¬ 
sto d’avanguardia per lo spet¬ 
tacolo e la piena disponibilità 
consumistica dei giochi (tut¬ 
to l'andamento, particolarmen¬ 
te a Roma, delta stagione di 
mosrre delle gallerie interes- 
nate all’» arte povera » ha se¬ 
gnato, su questo scivolo 
ludico borghese, tl trapasso 
consumistico d'una corrente 
che poteva avere ben altro 
avvenire). 

La mostra « Artisti spagno¬ 
li attuali », in palazzo Colli- 
cola, presenta opere della 
collezione formata dal pit¬ 
tore Fernando Zobel e con¬ 
servata nelle « Casas colga- 
das » di Cuenca. Le 52 opere 
non tIterative, in gran parie 
informali, sono di Jaime Bur- 
guillos, Rafael Canogar, Eduar¬ 
do Chillida, Gonzalo Chlllida, 
Modesto Cuixart, Josè A don 
so Cunl, Guiilermo Deigado, 
Francisco Farreras, Luis Fei- 
to, Juana Franoes, Josè Guer- 
raro, Juan Hemandez Pljuan, 
Antonio Lorenzo, Manuel Mil- 
lares, Manuel Mompo, Lucio 
Munoz, Pabio Palamelo, Ma¬ 
nuel Rivera, Gerardo Rueda, 
Antonio Saura, Eusebio Sem 
pere, Antonio Suarez, Antonio 
Tàptes, Gustavo Tomer, Sal¬ 
vador Victoria e Fernando Zo¬ 
bel, Le opere sono tutte di 
quello standard astratto-infor¬ 


male che è da anni carato- 
re tipico, anche se molto am¬ 
biguo. della cultura artistica 
spagnola qual'e conosciuta e 
diffusa in Europa. Su questo 
standard qui hanno spicco, e 
meriterebbero più che una se¬ 
gnalazione, ie opere di Cano¬ 
gar, Deigado, Millares, Saura. 
Anche da una mostra come 
questa, così uniforme e stan¬ 
dardizzata nel surgelamento 
del gesto e del segno infor¬ 
male, viene una conferma che 
l'informalismo non sha in pie¬ 
di come gran gusto sopranazio- 
nale, come sistema manieristi¬ 
co di segni e gestì di un com¬ 
portamento tranquillo nella 
società. 

L'mformalìsmo ha fatto ta 
sua parte nella cultura artisti¬ 
ca del nostro dopoguerra, può 
ancora essere una possibilua 
pittorica forse in qualche pae¬ 
se di nuova industrializzazio¬ 
ne e tecnologia, quando ha 
espresso il disadattamento 
dell'esistenza in un certo tipo 
di società capitalista ameri- 
caneggiante; quando è stato 
spaurita espressione di un ri¬ 
fiuto astorieo e di un oppo¬ 
sizione vitalistica, e naturali¬ 
stica a volte tragica, al siste¬ 
ma; quando ha poturo inserire 
il dubbio umano nella certez¬ 
za programmatica industriale 
e tecnologica, spesso facendo 
del disadattamento e della 
nausea sentimenti di allarme 
di fronte ai quali sarebbe sta 
pido voltare le spalle, annue 
avendo idee e sensi poetici 
impegnati nel rovesciamento 
rivoluzionario della società di 
classe. 

Nel vitalismo sconfitto del- 
1’informale che pure lnsisve a 
battere come un insetto sul¬ 
lo stesso punto, proprio se¬ 
condo un ancestrale e vitali- 
stico comportamento di natu¬ 
ra, c’è un invito a riflettere 
non frettolosamente: ornino 
i manierati artisti spagnoli in¬ 
formali sembrano aver perdu¬ 
to la capacità di pensare sugli 
stessi mezzi che usano. E ca¬ 
sta salire da Palazzo Collicola 
al Palazzo Ancaianl, per ve¬ 
dere, nel disegni dell’america¬ 
no Willem De Kooning, di 
quale capacità allarmante è 
capace ancora 11 vitalismo ge¬ 
stuale della generazione infor¬ 
male di Pollock e Gorky. So¬ 
no del 1968-69 i trentasette di 
segni e sono tra i più oggetti¬ 
vi. si fa per dire, in tutta la 
vicenda della « pittura d’azio¬ 
ne » di De Kooning. Anzi, la 
gestualità nevrotica del segno 
finisce per mettere a nudo 
lontane radici nei simbolismo 
e nell’espressionismo di En- 
sor (e per questo tramite 
qualcosa, forse, qui si conti¬ 
nua delle più allucinate visio¬ 
ni dì Rembrandt), nell’espres¬ 
sionismo cosmico di Klrch- 
ner, di Nolde, di Kokoschka. 

Il soggetto ossessivamente 
variato è la donna, la coppia 
femminile In parte dei fogli. 
Sembra che la mano del plt 
tore, disegnando la figura, si 
comporti come l’ago scriven¬ 
te di un apparecchio da re¬ 
gistrazione e che 1 fogli pe¬ 
sino sotto una mano che ripe¬ 
te freneticamente sempre lo 
stesso movimento. Sono dise¬ 
gni furiosi, a volte scosfan-t. 
come posseduti da una sel¬ 
vaggia eccitazione-repulsa di 
fronte al nudo femminile, al 
mito sessuale. Le figure risul¬ 
tano di un vitalismo spaurito, 
di un erotismo che non rag¬ 
giunge il possesso. Tanto che 
la figura femminile si allonta 
na, deformata e grottesca, nel¬ 
lo spazio del foglio, come una 
belva che abbia predato (si 
pensa al gusto per le tigri 
che aveva Delacroix). Qualche 
disegno pivi debole insiste su 
donne che sembrano vecchie 
ridenti in amicizia particola¬ 
re. Altri disegni figurano al li¬ 
mite della caricatura uomini 
vecchi che arrancano tenen¬ 
dosi per mano e il naso al 
cielo. In queste folli immagi¬ 
ni la figura umana è dise¬ 
gnata soltanto nel suo compor¬ 
tamento di fiera e resta as¬ 
sai ambiguo il senso di tale 
comportamento. 

Ma resta almeno Fallarne, 
queU’allarme che gli spagno¬ 
li informali non sanno più 
dare. 

Dario Micacchi 


A BENEFICIO I>I dir* fe* 
Anche nello seconda puntata, 
il programma II futuro nello 
spazio ha continuato a fornir 
ci informazioni di prima mano 
e a dimostrarsi molto iute 
restante, soprattutto per le 
considerazioni che, almeno in¬ 
direttamente. ha sollecitato. 
Considerazioni, diciamolo su¬ 
bito. che dall'inchiesta sono 
rimante fuori, pero. Angela 
non ha evitato, certo, alcune 
delle osservazioni e degli in 
terrogatin possibili, dinanzi 
alla estrema — e per certi 
versi agghiacciante sicurez¬ 
za degli scienziati e dei tec¬ 
nici interri stati: ha ricordato 
le applicazioni di carattere 
militare che molte scoperte 
spaziali possono avere (ed 
hanno); si e chiesto se le spe 
se impiegate nelle imprese spa¬ 
ziali non avrebbero potuto es¬ 
sere più opportunamente desti¬ 
nate ad altrt scopi e se la tec¬ 
nologia non rischia di ridurre 
l'uomo ed una rotellina di 
un gigantesco ingranaggio; ha 
rilevato, infine, che. forse, 
uno stimolo simile a quello 
rappresentato dalla corsa allo 
spazio potrebbe ritrovarsi an¬ 
che in altri tipi di tensioni. 
Interrogativi e osservazioni 
tutt'altro che franali; direm¬ 
mo, anzi, inconsueti, se si pen¬ 
sa all'atteggiamento corren¬ 
te della stampa italiana, ad 
esempio, dinanzi alle conqui¬ 
ste spaziali. 

Con tutto questo, però, sia 
mo ancora rimasti fuori dal 
vero nocciolo del problema: 
tanto più c he alle domande 
e 'alle osservazioni di Angela 
gli intervistati hanno con frap¬ 
posto risposte e convinzioni 
che dimostravano una assola 
ta mancanza di coscienza dei 
rapporti tra ricerca scienti¬ 
fica e situazione sociale nelle 
varie parti del mondo. Tutti 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: are 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4,30 Se¬ 
gnale erario; Per sola orchestra; 
7,10 Musica stop; 7,37 Pari e di¬ 
spari; 7,4$ Ieri al Parlamento; 
1,30 Le canzoni del mattino; 
9 I nostri figli; 9,06 Colonna 
musicale; 10,05 Le ore della 
musica; 11,30 Due voci per voi; 
12,05 Contrappunto; 12,31 Si o 
no; 12,36 Lettere aperte; 12,42 
Punto e virgola; 12,53 Giorno 
per giorno; 13,20 La corrida; 
14 Trasmissioni regionali; 14,45 
Zibaldone italiano; 15,45 I nostri 
successi; 16 Visto dal grandi, 
visto dai ragazzi; 16,30 Siamo 
fatti così; 17,05 Per voi giova¬ 
ni; 19,08 Sui nostri mercati; 
19,13 La più bella del mondo: 
Lina Cavalieri; 19,30 Luna-park; 
20,15 Selezione da commedie mu¬ 
sicali; 21 Concerto del pianista 
Nitrita Magaloff; 22 Tribuna 
sindacale. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22, 24; 6 Pri¬ 
ma di cominciare; 7,43 Biliardi- 
no a tempo di musica; 8,13 
Buon viaggio; 8,18 Pari e di¬ 
spari; 8,40 Vetrina di un disco 
per l'estate; 9,05 Come e per¬ 
ché; 9,15 Romantica; 9,40 Inter¬ 
ludio; 10 Pamela; 10,17 Caldo e 
freddo; 10,40 Chiamate Roma 


gli scienziati e t tecnici ame 
ricam hanno manifestato la 
convinzione che < progresso 
tecnologico » equivalga a «pro¬ 
gresso sociale»; lo stesso An 
gela ha sintetizzato questa con¬ 
vinzione quando ha detto che 
■d'importante e fare ricerche 
avanzate e poi tutti ne trar¬ 
ranno vantaggio * Tutti'* Co 
sa si intende con l'espressione 
«a benefìcio dell'uomo »!' 

Il problema è che non esi 
ste un « uomo * in astratto; 
esistono gli uomini concreti: 
e nel mondo attuale gli uo 
mini concreti sono il capita 
lista e l'operaio: tl piccolo 
borghese americano e il pa 
ria indiano; e cosi ria. Ora. 
ciò che e a beneficio dell'uno 
non sarà mai a beneficio del 
l'altro: anzi, la prospettiva è 
che le scoperte giovevoli per 
l'uno vadano a tutto svan¬ 
taggio dell'altro. Che mondo 
potrebbe essere quello nel 
quale, ad esempio, alcuni mi¬ 
lionari soggiornassero con due 
milioni per venti giorni in un 
albergo Hilton piazzato nei 
dintorni della Luna, mentre 
milioni di persone continuas 
sero a non avere nemmeno 
le ferie nel loro villaggio? O 
anche un mondo nel quale la 
carrozzella che cammina ares 
se, ammettiamo pure, un prez¬ 
zo accessibile per centinaia di 
bambini nord americani para 
litici, mentre milioni di altri 
bambini — africani, asiatici, 
latino americani, e anche eu 
ropei — continuassero a non 
avere nemmeno la possibilità 
di nutrirsi a sufficienza? Ecco 
le vere domande che un prò 
grammo come questo pone: 
perché finché sulla terra ci sa 
ranno le differenze di classe. 
anche lo spazio ne sarà se 
gnato. 

g. c. 

Programmi 


3131; 12,30 Trasmissioni regiona¬ 
li; 13 Parolificio G. e C.; 13,35 
Mllva presenta: Partita doppia; 
14 Arriva il cantagiro; 14,05 Ju 
ke-box; 14,45 Novità discografi¬ 
che; 15 La rassegna del disco; 
15,18 Appuntamento con Wolf- 
Ferrari; 15,35 Orchestre dirette 
da Edmundo Ross e Count Ba¬ 
lie; 16 Pomeridiana; 18 Aperiti¬ 
vo in musica; 19 Una cantante 
tra la folla; 19,23 Sì o no; 20 Pun¬ 
to e virgola; 28,11 Caccia alla 
volpa; 21 Orchestra diretta da 
Eric Werner; 21,10 Caccia al ro¬ 
bot; 22,10 Parolificio G. e C.; 
22,40 Appuntamento con Nunzio 
Rotondo; 23 Dal V Canata dalla 
Filodiffusione: Musica leggera- 

TERZO 

10 Concerto di apertura; 11,15 
Quintetti di Luigi Boccherini; 
11,50 Tastiere; 12,10 Università 
Internazionale G. Marconi; 12,20 
Civiltà strumentale italiana; 13 
Intermezzo; 13,55 Voci di ieri e 
di oggi; 14,30 I! disco in vetri¬ 
na; 15,30 Concerto dal due pia¬ 
nìstico Arthur Gold-Robert Ri¬ 
dale; 16,15 G. Sevagnone; 17 La 
opinioni degli altri; 17,10 Tra li 
bri al mese; 17,20 A Schonberg; 
18 Notizie del Terzo; 18,15 Qua¬ 
drante economico; 18,30 Musica 
leggera; 18,45 Pagina aperta; 
19,15 Concerto di ogni sera; 
20 In Italia e all'estero; 20,15 
Don Carlo. 


( \ 
RENATO NICOLAI 

IL MACHIA 

CON UN SAGGIO SU 
MACHIAVELLISMO 
E GRUPPI DIRIGENTI 

CON UNA LETTERA DI GABRIELE PEPE 



TINDALO 


a ..A un Interessante e ambizioso tentativo di 
reimerpretare il Machiavelli e il machiavellismo 
Come cattiva coscienza della politica... 

...L'Autore vuol far capire al pubblico che non 
gli sta tirando in tetta un mattone, ma gli sta 
offrendo una lettura agevole, confidenziale... • 
(BBNELUX tu PAESE SERA) 

• II. libro dì Nicolai,,, riprende la vicenda machia¬ 
velliana partendo da un punto di vista molto at¬ 
tuale: ài distacco tra gruppi dirigenti « società 
civile. U famosa forbice che anche a Machiavelli 
procurò sfortuna... • (L’ESPRESSO) 

« Magari ce ne fossero molte, di guide cosi ade¬ 
renti alk storiografia di un personaggio storico 
e nello stesso tempo cosi piacevoli! > 

(Dalla prefazione di GABRIELE PEPE) 

___ A 


VI SEGNALIAMO; Selezione da « My Fair Lady » (Radio 1. oro 
20,15). Vengono trasmessi alcuni brani della versione italiana 
dalla calebre commadia musicata massa In tcona ntl 1963. 
Ne è protagonista Delia Scala. 
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E’ morta a Berlino 
la scultrice Genni 


Televisione 1* 


10,80 FILM (Per Ancona e zone collegate) 

15.00 TENNIS • CICLISMO 

Da Wimbledon, Giorgio Bellant segua il torneo internazio¬ 
nale di tennis • Adriano De Zan segua l'arrivo dalla 
^ quinta tappa del Tour do Franco a Mulhouse. 

18,45 OPINIONI A CONFRONTO 

19,15 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi a! Par¬ 
lamento 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 SENZA RETE 

Lo spettacolo di stasera è dedicato • Iva Zanicchi. Ospiti 
sono Fred Bongusto, A (idee Silver, Lino Toffolo e tre tra 
i migliori jazzisti italiani: Basso, Valdambrini e Piana. 

22,00 TRIBUNA SINDACALE 

Conferenza stampa delia Confagricoltura 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il teatrino del giovedì; b) Tre ragazzi nei mari dei sud 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 VECCHI MESTIERI Di ROMA 

In questa inchiesta, che si divide in due parti, Antonio 
Ciotti 6 andato a ritrovare gii artigiani che al centro di 
Roma ancora esercitano II loro mestiere come personaggi 
legati a un'altra epoca. 

22,00 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

La rubrica curata da Giulio Macchi chiude la sua sta¬ 
gione. il numero i dedicato intieramente al tema « psi¬ 
canalisi della violenza »: ne è protagonista Franco Fornarì 


Radio 


mnmw 



Metà del galario va a 
finire nelle tasche 
dei padroni di casa 

Questa i ta prona volta che 
mi permetto di gemere una 
lettera al mio gtornale. di cut 
sono lettore dal lontano ’45 
Vorrei tanto che me la pub 
bucaste, anche se so bemssi 
mo che ricetefe migliaia di 
lettere. 

La domanda che voglio por 
re e semplice■ come pub un 
operaio come me. che pere* 
pisce uno stipendio di 90 mila 
lire, pagare 45 mila lire solo 
dt pigione e con le restanti 
45 mila mangiare e vestirsi 
m quattro persone io. mia 
moglie e t nostri due figli'* 
In questi pochi soldi c'è il 
sangue ed il sudore nostro 
e se li prendono i contributi, 
le tasse e tante altre cose 
e meta il padrone di casa 
Questa parola — padrone — 
è tanto odiosa ma purtroppo 
la si dere sopportare- come 
quando devo andare a cerca¬ 
re casa ed il padrone mi dice 
che non mi può affittare un 
appartamento perchè io sono 
un operaio e qumdt non do 
una garanzia sufficiente per 
pagare l’affttto. Come se tossi 
un delinquente ! Ma se va 
un americano, gli mettono a 
disposizione tutto, la migliore 
casa, i migliori posti: e noi 
invece che siamo nella nostra 
patria dobbiamo subire certe 
umiliazioni 

Questo della casa è un prò 
blema molto importante, è 
ora di finirla dt far pagare 
ai lavoratori metà del loro 
salano per l'affitto Io inetto 
t nostri compagni della Ca 
mera e del Senato a portare 
semore in discussione tale 
questione, perchè In situazio 
ne è veramente grave. 

Vi inno t più cari saluti 
PASQUALE AMATO 
(Arco Felice • Napoli) 

Per trovare un 
lavoro sono 
obbligatorie le 
raccomandazioni 

Egregio direttore, chi le 
scrive è un padre di fami 
gita disoccupato con quattro 
figli tutti in tenera età. ormai 
qiunto alla disperazione non 
potendo trovare un posto di 
lavoro. Disoccupato da me 
si. mi sono rivolto ad oqm 
parte, ma fino ad oggi men 
te è venuto alia luce e da 
ogni parte mi dicono che oc 
corre l'interessamento di qual 
che alta personalità, che io 
non ho. 

Mi sono rivolto con tre ap 
pelli disperati al Presidente 
della Repubblica, e l’unica co 
sa che è stata fatta è una 
semplice segnalazione alla pre 
fettura di Napoli che non ha 
risolto niente. Anzi, poiché 
mi sono recato personalmen 
te in prefettura per poter con 
ferire con il prefetto, non mi 
ci hanno lasciato parlare, di 
cendomi che più di una « se 
gnàlazìone » non potevo otte 
nere e che per avere un po 
sto occorrono raccomandazio 
ni in alto loco. 

E ’ mai possibile, mi chte 
do, che un padre dt quattro 
figli debba uccidersi -perchè 
non può dare da vivere alla 
sua famiglia solo perchè non 
ha la fortuna di avere racco 
mondazioni ’ 

Spero che qualcuno mi vo 
glia aiutare. 

SALVATORE PETRILLI 

(Via Cupa delle Vedove 140 

Napoli - Miano) 

a 

Caro direttore, tl prego cal¬ 
damente di voler pubblicare 
la presente. Ti voglio dire che 
da molto tempo sono disoc¬ 
cupato e allora qualche me¬ 
se or sono mi sono recato 
all'Vfficia regionale del lavo 
to e della M O. allo scopo di 
ottenere un posto di lavoro 
Da parte di un funzionario 
mi è stato detto — c’erano 
dei testimoni — che io non 
avrò mai tale posto. Subito 
mi sono rivolto al ministro 
Brodohni perchè mi sembra¬ 
va fosse il caso di fare una 
inchiesta, ma come è ormai 
abitudine degli uomini di go¬ 
verno, si è taciuto. Il 16 giu¬ 
gno mi sono recato nuova¬ 
mente in quell’ufficio, sem¬ 
pre per chiedere se c era un 
posto di lavoro, e mi è sta¬ 
to risposto da un altro fun¬ 
zionario che se oserò ritor¬ 
nar 11 ancora sarò arrestato 

E allora dico che se questo 
davvero potrà accadere, vuol 
proprio dire che l'Italia, in¬ 
vece di andare aranti, verso 
la liberta, la giustizia e il 
progresso sociale, è invece 
tornata indietro dt almeno 40 
anni. 

UMBERTO NICOLO’ 

(Via A. Vespuccf 13 - 
Reggio Calabria) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che et perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no e 1 cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il giornale, il quale terra con 
to sia dei loro suggerimenti 
che delle osservazioni critiche 

Oggi ringraziamo: Cnstolr.ro 
TOLOS ANO . Torino; Cesare 
VANNETTI, Firenze; Raffaele 
COSTA, Genova Pontedecimo; 
B CARUSO, Mestre; Sabino 
COCOZZA, Napoli, « Un grup¬ 
po di cittadini onesti », Poten¬ 
za; Marco A., Torino; Guide 
BERTI. S. Giovanni Valdamo; 
Carlo RAVIOLA. Milano; Rai 
mondo LANGIN, Telti; Ennio 
DI MASSIMO, Guidoma (Ro 
ma); Giulio SALATI, Carrara; 
R .R., Firenze; Romolo SIMO 
NETTI, Roma; Rolando NEN 
CIONI, Volterra; G. TORRET 
TA, Milano; Carlo Z., Napoli. 
Ferruccio SCARPONI, Franca 
villa a Mare (Chieti); Gius»p 
pe SPAGNOLI. Piombino 


Scrini» lettere brevi mdK-ande 
con chioma nome, rii gnome e 
indirtelo. Ol desidera che in cal¬ 
ce non rampate il propria nome, 
ce lo prrciii Ir lettere min ar¬ 
mate, a siglale, n enn Arma illeg 
libile, e che recano la sola Indi 
catione « Cn gruppo di... « nati 
tragono pubblicale. 
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sport 


Tour de France 


Mentre il belga Stevens conserva la maglia gialla 


RIK VAN LOOY SOLITARIO A NANCY! 


era riuscito a portare il vantaggio sul gruppo a quasi 13 Risultati cTalto valore al « meeting » d'atletica leggera a Milano 

iti (ha vinto anche il Gr. Pr. della Montagna), poi sotto la ■---—- 

a di Stevens il vantaggio è andato via via calando, fino 1 e a* . • 

. ,^1 «. ™ -I Paola Pigni «mondiale» nei 1.500 metri 


Mìiaeau e terzo i-„ „ n » • 

Vettorazzo e De Boni 


Rik era riuscito a portare il vantaggio sul gruppo a quasi 13 
minuti (ha vinto anche il Gr. Pr. della Montagna), poi sotto la 
spinta di Stevens il vantaggio è andato via via calando, fino 
a ridursi ad una manciata di secondi 

Zandegù è terzo 
a soli 44 secondi 


Dal Mitro inviato 

NANCY. 2. 

Vince Van Looy ed è l’acuto 
del campione già sul viale del 
tramonto, una vittoria un po¬ 
chino patetica e un pochino 
sofferta da tutti. Van Looy. 
X anni il 20 del prossimo di¬ 
cembre, è l'uomo che vanta 
il record dei successi: sono 
357 con quello di oggi, e l'ul¬ 
timo trionfo risaliva alla 
Freccia Vallone del 19G8. Ri¬ 
cordo di aver suggerito a Van 
Looy di attaccare la biciclet¬ 
ta al chiodo, di non rischiare 
la pelle e la salute alla sua età 
e col suo patrimonio. Lo han¬ 
no definito l'imperatore di He- 
rentals, possiede un maneggio 
di cavalli, poderi, è dentro in 
diversi affari, ha comperato 
uno stadio al figlio calciatore, 
ha un bel conto in banca, e 
chi glielo fa fare?, mi sono 
chiesto più volte. 

La passione, il pensiero di 
dover lasciare un ambiente 
che gli ha dato gloria e quat¬ 
trini. direte, il fatto che peda¬ 
lando per una marca di sigari 
olandesi. Rik è ancora ben pa¬ 
gato. aggiungo io, e comun¬ 
que strada facendo gli abbia¬ 
mo augurato di vincere, ab¬ 
biamo sofferto e compreso il 
suo dramma, la sua fatica 
sotto il sole che in alcuni trat¬ 
ti scioglieva l'asfalto, una fu¬ 
ga salitaria di 115 chilometri, 
pensate, e quindi viva Van 
Looy, 

Saranno contenti pure quei 
pochi tifosi rimasti fedeli a 
Rik invece di passare dalla 
parte di Merckx. pochi davve¬ 
ro perché il nuovo cancella il 
vecchio e infatti avversan¬ 
do il Belgio ho notato una 
decina di « Vira Van Looy » 
e migliaia di « Vira Merckx ». 
Il Belgio l'ince a Nancy con 
Van Looy e guarda con fidu¬ 
cia alle successive battaglie 
del Tour. Julien Stevens. gre¬ 
gario di Merckx. è sbucato dal 
cancello alla testa degli im¬ 
mediati inseguitori, ha dife¬ 
so la sua maglia gialla at- 
cando, ha tolto a Zandegù la 
soddisfazione della seconda 
moneta, ha aumentato il van¬ 
taggio in classifica, ha dimo¬ 
strato al suo capitano di es¬ 
sere un ottimo scudiero, una 
buona spalla. 

II Tour ha tolto quattro fo¬ 
glietti dal suo calendario: do¬ 
vevano essere giorni brutti, 
piuttosto difficili per Merckx 
anche se l'inizio sulle contra¬ 
de belghe. la sfilata fra paesi 
e paesini a lui familiari posso¬ 
no averlo « caricato >, e se 
dobbiamo stendere un primo 
bilancio, un bilancio del tutto 
provvisorio, s'intende, ecco che 
Merckx può dirsi soddisfat¬ 
to. Orgoglioso della sua posi¬ 
zione. Eddy precede infatti 
i suoi massimi rirali di alcuni 
preziosi secondi, e non si era 
detto che la fase d'avvìo sa¬ 
rebbe stata sfavorevole al 
campionissimo belga? Che lo 
avrebbero attaccato alla mor¬ 
te. eccetera, eccetera? Bilan¬ 
cio provvisorio come già det¬ 
to. una situazione che può 
cambiare sin da domani, ma 
a vantaggio di chi? Ecco, non 
ci pare che debba essere 
Merckx a tremare. 

Detto fra parentesi. Pingeon 
i staccato di 45" da Merckx. 
e il francese è uno di quelli 
che alla vigilia aveva dichia¬ 
rato di voler sparare su Eddy 
a prima vista. E Gimondi? 
Gimandi è in salute, ogni tan¬ 
to prot o le forze, oggi è sta¬ 
to Merckx a dover rincorrere 
Felice, ma in sostanza niente 
di speciale, complimenti a 
Marino Basso che veste la 
maglia verde della classifica 

• punti dalla prima tappa. 

eoo 

Giornate caldissima, un mez¬ 
zogiorno di fuoco, per dirla con 
una frase fatta, e chissà come 
devono sudare > gendarmi chiu¬ 
si nelle loro divise accollate, 
con giberna, cravatta, cappello 

• guanti Altig e Basso posano 
per t fotografi reggendo una 
stecca di ghiaccio, mentre God- 
det — uno dei sostenitori di 
queste partenze e arrivi ritardati 
— viaggia in pantaloncini corti, 
per nulla turbato di mostrare le 
gambette, lui che ha studiato 
ad Oxford ed è il direttore ge¬ 
nerale del Tour. K avanti Si 
rompono i nastri di Charleville 
con David all'attacco, poi il me¬ 
dico di gara soccorre Diaz e 
Van Schill. e preso David, agi¬ 
tano le acque Altig e Janssen 
i quali mettono alla frusta Ste¬ 
vens. Un minuto di calma e 
scappano Tosello e Bengels, imi¬ 
tati da Pingeon, Goniales, Gi- 
mondi. Ocana e TTieilbere. La 
risposta di Merckx è immedia¬ 
ta. Subito dopo allungano Dan- 
celli e Perurena: mezzo minuto 

R r l'italiano e lo spagnolo nel- 
ibitato di Montemedy, ma Dan- 
•atti è un tipo che dà fastidio e 


ben presto il gruppo copre lo 
spazio. 

A proposito di tipi che danno 
fastidio, ne esistono parecchi e 
alcuni meno dotati di Dancelli. 
Perchè? « Perchè Merckx è un 
egoista ». va ripetendo da giorni 
Janssen. Vivere e lasciar vive¬ 
re. è la tesi dell'olandese, un 
gentiluomo sotto ogni aspetto e 
che ha sorriso quando in Bel¬ 
gio lo hanno fischiato per le 
dichiarazioni anti-Merckx. paro¬ 
le moderate, intendiamoci, e 
d'altronde che Eddy sia un cam¬ 
pione pigliatutto è ampiamente 
dimostrato Da due anni il con¬ 
nazionale Rik Van Steenhergen 
gli va raccomandando: * Eddy, 
impara a mollare l'osso, un po¬ 
chino di generosità non guasta, 
anche tu potresti aver bisogno 
degli altri... ». 

Il caldo, dicevo, un sole che 
brucia e le foglie delle piante 
immobili, come se appartenesse 

Il Tour 
in cifre 

Ordine d'arrivo 

1) Van Looy (Boi.) in 5 oro 
11*2", alla madia oraria di km. 
BJli (tempo con l' abbuono: 
5-17*42"); 2) Stevont (Boi.) 

5.ir44", a 44" (con abbuono: 
5.11*14"); 3) ZandoQÙ (11.). 

5.11*45'', a 44" (con abbuono: 
5-11*41"); 4) Mintiona (Bel.) 

s.t.; 5) Latori (Fr.) s.t.; 6) Po- 
rez-Frances ($p.) *-t.; 7) Bor¬ 
land (Fr.) s.t.; •) Ponlzza (11.) 
s.t.; 9) Pljcn (01.) o 1*37"; 

10) Wogtmon» (Ol.) a 1*17"; 

11) Do Vloomlnck (Boi.); 12) 

Doncolli (II.); 13) Bosso (11.); 
14) Lomoloyor (Fr.); 15) Jons- 
«on (Ol.); li) Boston (Boi.); 

17 W righi (GB.); Il) Mascara 
(Sp.); 19) Biotto (Fr.); 20) Bol¬ 
lono (Fr.); 39) Merckx (Bel.); 
41) Gimondi (II.); tulli col tem¬ 
po di Woglmans. 

Classifica generale 

1) Stovons (Bel.) in 19.21*51"; 
2) Letort (Fr.) o IV; 3) 
Morckx (Boi.) o Poroz-Froncos 
(Sp.) o 1*37"; 5) Altig (Gor.) o 
1*45"; 4) Ponlzza (11.) o 1*51"; 
7) Grosskost (Fr.) e Janssen 
(Ol.) a 1*57"; 9) Gimondi (11.) 
a 2*07"; 10) Breckt (Boi.) a 
2'OT'; 11) Vlonelli (11.) o 2*12"; 
13) Schutz (Luss.) a 2*14"; 14) 
Wright (GB.) a 2*20"; 15) H#r- 
rison (GB) a 2*22"; 20) W#gt- 
mant (Ol.) a 2*30*'; 23) Balma- 
mlon (11.) a 2*3|"; 40) Basso 
(11.) a 3*5*'; 41) Forratti (11.) a 
3*6"; 46) Dancolll (II.) a 3*32"; 

49) Santambrogio (11.) a 5*24"; 

50) Anni (11.) a 5*41"; 63) Po- 
lldori (It.) a 1*55"; 65) Zandogu 
(II.) a 11*01"; 66) Tosollo (11.) 


a 11*11* 

12*17"; 

12*36"; 

13*22"; 

14*53". 


; 74) Bianco (It.) a 

75) Poggiali (II.) a 
95) Scandali! (It.) a 

107) Guerra (It.) a 


ro al quadro di un pittore. Tim- 
mermann. Dumont. Bengels. Ma¬ 
scaro e Wilhelm mettono il naso 
alla finestra, ma lo ritirano im¬ 
mediatamente. al contrario di 
Van Looy la cui sortita gli pro¬ 
cura 2 30" nell'abitato di Etatn. 
3'15" a Braguis. 7' a St. Hilaire. 
9'15" a Wieì (chilometro 138), 
e dico a Torricelli di accostare 
l'Alfa 1300 sul lato destro per 
vedere in faccia il vecchio Rik. 

Lo osservo mentre si toglie il 
fazzoletto dal taschino, lo vedo 
sicuro, tranquillo, a questo pun¬ 
to egli è maglia gialla, e sic¬ 
come dietro battono la fiacca, 
il margine Mie a 12‘2-V’ quando 
mancano una settantina di chi¬ 
lometri. 

Van Looy non è un elemento 
da scannarsi con le proprie ma¬ 
ni. Van Looy ha esperienza da 
tendere e procede col suo pas¬ 
so. lavora di gambe e di cer- 
v elio : se gli va bene toma alla 
ribalta, diversamente nessuna 
tragedia. Il plotone si scuote ad 
opera di Agostinho. Merckx, Gi¬ 
mondi. Poulidor. R rack e ed al¬ 
tri e di conseguenza il vantag¬ 
gio di Rik diminuisce rapida¬ 
mente. Dal plotone escono Ste¬ 
vens, Pijnen. Montjens, Bor¬ 
land. Letort. Zandegù. Perez 
Frances e Panizza. cronometra¬ 
ti a 6'25" dal fuggitivo, e però 
Van Looy dovrebbe farcela per¬ 
chè Nancy dista una trentina 
di chilometri. 

Resiste Van Looy? La maglia 
gialla, ormai, è stata una breve 
apparizione, il vantaggio scende 
a 3’30". a FIO". ma ecco Nan¬ 
cy, ecco Van Looy vincitore sul¬ 
la pista in terra battuta dello 
stadio Marcel Picot con una 
quarantina di secondi E' fatta, 
e Rik sorride, tira un sospiro 
di sollievo. Intanto si viene a 
sapere che durante l'inseguimen- 
to, Perez Frances ha mandata 
in un fosso Pijnen e come se 
ciò non bastasse poco dopo gli 
ha rifilato un calcio al ginoc¬ 
chio. Panizza (testimone del¬ 
l'accaduto) mi spiega: « Non so¬ 
no com da faro. Pljnon doveva 
salvaguardar# lo fugo dol suo 
capitano, cioè avova il pieno di¬ 
ritto di non tirar# un metro per 
protegger# Van Looy, ma c*6 
modo o modo di comportarsi, o 
pur non approvando la reazione 
di Perez Frances, devo diro che 
col tuo comportamento Pijnen 
ha rischiato di fard cadere 
tutti s. Perez Francai sarà poi 
penalizzato di 5* e multato di SA 
franchi, oltre a passere dal 3. al 
51 .mo posto in classifica. 

Stevens soffia il secondo po¬ 
sto a Zandegù e consolida 11 
primato in classifica perchè il 
gruppo giunge ad nitro un mi¬ 
nuto dalla maglia gialla. Ghia 
mati all’antidoping. Van Loov, 
Stevens e Zandegù. Domani le 
prime salite. Da Nancy a Mul¬ 
house (chilometri 193.500) la 
cartina della quinta tappa pre¬ 
senta 11 Col de la Sohlurht 
(1130 metri) e il Col de First- 
plan (720). due dlslivelli chp 
potrebbero nascondere tranelli 
e novità. 

Gino Sai* 



nuovi primati itaiiani 

La Pigili ha strappato il roconl all’olandese Gommare (4'12”4) 
Cento metri ostacoli in 14” o lancio del martello a metri 65,62 


Un giovano sardo salto «Ila « Fotbury > 


I Giochi della Gioventù 


Questa mattina all'EUR 
la finale del ciclismo 


I Cincin della gioventù so. 
no entrati in-llu fase croi tale 
oggi e doni.mi Su.inno ìiì»m- 
gnnli. infatti, gli ultimi titoli 
tranne per la pullaciuicstro e 
la pallavolo (le -«madie in g.<r.i 
stanno effettuando un vero 
-1 tour de force - in questi duo 
estenuanti tornei t, (ini. sabato, 
riposo per tutti gli .'litri pinna 
della p irteii/a llss.u.i per do¬ 
menica (mando ognuno poti a 
tornare a e,i«,'i per i. uront.it e 
la “ili avviatura romana 

Oggi chiude ufficialmente la 
ginn.etu.i con le ultime esibi¬ 
zioni delle squadre inn-rlilli 
Il torni o femminile <• «tato vin¬ 
to tneMt.it. unente dille ragazze 
milanesi davanti alle i..dii giu¬ 
di Venezia e Forlì: piu pre¬ 
parale, già padrone della dit- 
Mrile tecnica dì questo elegan¬ 
tissimo sport hanno facilmente 
dominato le altre rappri senta- 
tue alcune delle quali hanno 
messo in luce comunque delle 
linone individualità Nel toineo 
maschile. del quale solo doma¬ 
ni si conoscerà la classi lira uf¬ 
fici ile si sono distinti in parli- 
colar modo 1 ragazzi di Roma 
< In hanno ilportato ottimi pun¬ 
teggi Chvlleml 18, D’Angeli 
IH. Mannl 17,835, De Cesare 
17,000 

limino II risultato del vinci¬ 
tore del Mito in lungo, il pe¬ 
scarese Parere, che si e impo¬ 
sto con m. h,28 dominando lar¬ 
gamente gli avversari. dotalo 
di un noti vola stacco, anche se 
ancora grezzo nella tecnica, la¬ 
scia ben sperare per il futuro 
deludente il lancio della p -Ila 
femminile, non per colpa delle 
ragazze, che si sono impegnate 
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profilo oltlmotrlcft doli* tappo di oggi 


Nella finale di Wimbledon 


L’inglese Jones di fronte 
all ’americana Billie King 



WIMBLEDON. 2. 

Cielo coperto oggi per le semifinali del 
singolare femminile del torneo « Open » di 
tennis a Wimbledon. Le prime due semifina 
liste a scendere in campo sono state le ame¬ 
ricane Billie Jean King e Rosemary Casals: 
ha vinto la prima con facilita: 6 1, 6 0. La 
seconda semifinale ha visto di fronte l'inglese 
Ann Jones e I iustraliana Margaret Court. 
Dopo un primo set assai combattuto e vinto 
dall'australiana, l'inglese ha preso il soprav¬ 
vento e si è affermata per 10/12. 6 3. 6'2. 

Nella finale per l’aggiudicaztone del titolo 
la Jones se la vedrà con l’americana King. 

Grossa sorpresa in serata: gli australiani 
Roy Emerson e Rod Laver sono stati scon 
fitti in quattro sets dall'olandese Tom Okker 
e dall’americano Marty Riessen 

Le aeraìfinali del singolare maschile. 
Laver-Ashe e Newcombe-Roche, verranno 
giocate domani. Le finali del singolare fem¬ 
minile tono in programma per venerdi e 
quelle del singolare maschile per sabato. 

Nella foto: Ann Jones. 


ni limammo, ma per In gara in 
se che nuli offre niente d.tl pun¬ 
to di vista spettacolari «'■ «ta¬ 
ti) un rMicrimcnto chi- peto 
non ha offerti) ragione di r«- 
sere continuato -Miri risultati 
notevoli nelle gare di atleti, a 
.!’ ') del |)c<< arese Mal eòot nei 
t)(> hi» e i >' netti dell udinese 
Cassone nei l>t)h' 

1 risultati piu rii» vanti dal 
punto di Vista terni- o conti¬ 
nua pem a fornirli ti nuoto 
ba-ta pensare ai l’" petti della 
fiorentina Pnnerpì nel >a m--- 
tri delfino, a Piduzzi (Finn/» ) 
e Iterlinrinnl ( Napoli) elle nei 
.‘>0 «I hanno mfi unto la bui in tu 
dei 'to' d'.i l’ei o\; «e ('alitimi 
« he ni -1 .u Uni ,, lui unpiee it o 
A » ♦> 

Infine il ciclismo stamani al¬ 
le **. sul circuito di Decima ;d- 
1KCR. i t,u .ori (lori entrati in 
fin ile m cont, i di ranno qu. Ilo 
, he ietto , 1,1 (lei i II oh piu 
;r*nhit] d, i fini' hi 

la itili! I* Uà d i i 1 ha f a T 111 
registrali un na'u'o episo¬ 
dio un mi nitro fuori pruni.ru¬ 
ma » ra i pres-t tguisi Murimi (.lo 
he Ti ut ter- e , < estinti ili J'o- 

t.-nz I tra i’ <1 » » rumente e vii 

appi i mi dei pi e «cu' i 

I RISULTATI 

ATLETICA LEGGERA: clas¬ 
sifica ufli'iale del salto in lun¬ 
gi) maschile. 1' Patera (Pesca¬ 
ta) ni. fì'.’H. 2' Padello (Rado. 
\a> m. ù.tfi), li De Martino 
f\'ct( i 11 ) in fi (ri 

/.nnrio di ìli: j, ..tu femminile: 

1 ) Lorenzi 'Fumi in. Vili; 2) 
Muiuss cn 'Ito ui) 34.1)4. 3) 

Mingone 1 1 (bilei m 114.62. Sti¬ 
lli, stali n-si^nu*' anche i ti¬ 
toli ne! lungo fr nmir.ile e nel 
lancio ciaf iv-o nwsthilp 

(ÌIW ASTIC \. (ofuorso fem¬ 
minile i(l,iss,(u.i tinaie per rap- 
pi esent.it iici: li Milano punti 
(2,7t) r 2) \ elle/..) i> 72 060: ,1) 
Folli ’p 71 707 I' Genotu pun¬ 
ti 71 (ilo >) Tu- -m j). 71.795: 
fj) Roma p 71 >7H 

P\I.I.A\ < )l.t ) ''unico femmi¬ 
nile - se un,la f ise ehmmato- 
’iai: Panni Fimi/»• 2 1; Han- 
hogga J 0 . ( agliari Viterbo 

J 0. I ler.u. i fata 1 la 2 0, Por¬ 
denone 7 o: .no 2 n Pei ug:a Pre¬ 
se in 2 1 ; \in o-i,' R. Calabria 
:>-' M oii, na - \ >■ i pi i 2-1. «ilna¬ 
zione p, i ,,i ' ,l'enfi' a dal I 

ail'-l pn-'u gii,ne h Perugia 
e Parma p 2 Hi"' a >• Firen¬ 
ze p fi C;.,'ue a ■ Modena p 2. 
Viunl.n e C'ala' i p 0 

Tornili march le '2 fase eli¬ 
minato) no' Ha', enna Milano 2 0; 
Padova Poma 2 n Caserta L'A 
quia 2 9: Tic, -<> Tonno 2 0, 
Peiug, a Mozzo 20: Puh Pavia 
2 0: Cac, a il dm.- 2 1; Parma- 
Ra r l 2 1. Tu liti» A* c oli p. 2 0; 
Palei mo Messina 2 0: Cuneo- 
Matera 2 0. Co cii/u denota 
2 0, Modena Mimmi 2 1: Cata¬ 
nia F ren/e 2 o. Taranto Iter- 
g.imo l’O, Fan ..a Avellino 
2 0 'I :(•!.•<! I.’.i.i nnu. Perugia. 

Modena. Padova e Palermo 
guidano < on 2 nauti i rispettivi 
« :om iN-r la c a-3dica dal 1. 
al le pns’o 

PUI.\( WF.SIPO ftorneo 
nia'thile 1 1 ornata srmifi 

nalii: FnVrmn \ve||ino 30 25; 
Siracusa 1 lento 4127. Napoli* 
Pescara .77 7G. Tonno-Corno 
.7147. Milano Trieste 49 33; Ba. 
ri.Cremona i,’-4l M'-ssina-Sicna 
71 sH Case na Vitertio 4s-2ft, 
Catarizaro-Piaeenz .1 .7H-.T2 Pe«a- 
rn-Aiu-nna 4n 'a H Fmilm-iHl- 
(Invi, 4 1..10 I a Spezia-Po'priza 
ìS-IH 'siiuaziune per la cianai 
dea dai ) all H posto girone A 
Milano r 'formo p 2. Trieste e 
Como p fi 

Terno femminile <1 giorna¬ 
ta eliminatoria): Cuneo-Piacen¬ 
za lfi 14 Vicen/a Cagliari 43 22, 
dorma Genova 35-32, Meis’na- 
Ravenna 12 26. 

NUOTO, nei SO dorso femmi¬ 
nile le semifinali aoon «tate vin¬ 
te da Dagium (Padova). Tomai 
(Siracusa) Oraziani I Firenze), 
Cantoni <Genova>; 50 rana ma- 
achtlr hanno vinto le ■rmtflnali 
Boni (Milano), Pica (Taranto). 
Corninoli! (Ftronso), Sottana 
(Vicoaxai. 


IL PROGRAMMA DI OGGI 

Allrtira leggera - Funi Ita¬ 
lico - Stadio dei Marmi (lire 
17 mi in (Ut hs femminili i 
semifluidi: I primi L’ «aianno 
ammesKi lilla finale dei primi, 
il.I I- )| I alla finale (lei n - 
condì, il 5 e il ti alla finale del 
tet zi ). ni fin li* maschili (a «e- 
miMmili. nmmi«niof)(- alle rimili 
ionie «opra), hallo in alte fem- 
mlnile), ni,- Iti lancio del di. 
«co mnaciille (04 concorrenti 
suddivisi Ili II nelle), ere IH,.IO 
in b(> piani fcinmmili H m-iiii- 
llnali. .unini.sHluiie alle fir<I• ■ ')- 
tue «opra) or»- M )' m Hi) piani 
m.iNi-hill CI hetnifln ili ammis¬ 
sione alle fin ili enme «opra) 
me 1'), IO maina Km 4 ma- 
si lille (finale) 

Ciclismo - F.t'H - Cuculio di 
Decimi, presso Vi-lndi umu 
Olimpico (perenno di chilome¬ 
tri V.San ili percorri I e 7 sul¬ 
le per i Oinplessivl Km 3'.i.tH,tl), 
me !) finale 

Ginnastica - Foro Italico - 
Viale delle Olimpiadi di fronte 
al e.imtn (il li rini.s, oie !). ine 
Di colli (liso Illesi lille (giornata 
( (inclusiva > 

Nuoto - KUR - Pl«cm i (Ielle 
Ho«e ore IH m 50 rana fem¬ 
minili. ni 50 dorso mu«chili. 
in 50 delfino f< .Mulinili, m s<) 
stile liheio maschili (per ogni 
gaia «ai anno disputate 4 se¬ 
mifinali di H concorrerlii ciascu¬ 
na. i migliori (i tempi parteci¬ 
pano alili finale dei primi. I se¬ 
condi fi alla finale de) secondi 

PAI.I. tf'ANKHTRO' «i conila 
gmrnat.i si in■ f)i,1 1 m.i'i Itili t pa¬ 
lestre . e -, fi , A) qua Ace¬ 
tosa f J .il.iz/elTii dello Spmt) 
prima gimnat.’i seinifm ili fem¬ 
minili (palesile « Sali fialun - 
h- • viale l’ano!). In i '( (‘usto 
He e via Achi-ro«|o. 71 ) 

Callasolo - Foto Italico . 
Campi di lenir» ser,a d i f ne 
eliminatoria masi lulc e f>■ • f o,.- 
nilc 


Nostro ftnrixio 

MILANO. 2 

Crollo di primati gl .meeting- 
ili atletica leggera all'Arena di 
Milano- mi ivo primato mondiale 
di Paola Plgnt nel 1500 metri 
1 4M2' 4). -primati italiani della 
Vettorazzo e di De Boni, riapet. 
tivameme nel 100 ha (14") e nel 
Lini io del martello (metri 85.*)2I 
i4ue«n m «intesi. I ritoltati re¬ 
boanti della riunione nta altre 
care hanno mandato in anlluc- 
, beni le migliala di appaaiionatt 
dell’atletica 

Frmolli non ha avuto avver¬ 
sari ne, 400 ha e ha stabilito un 
'cippo <M"2> che rappre«euta 
una delle migliori prestazioni 
d» I intintili lo Mt-ssi) «i può (Ine 
della cara di D.ivempnrt nei 
'li* hs « 1 1 . dì un «oln decimo 

■ li «e, ondo dal primato mondiale 
Otto/ «i qualifica secondo m 
n"7 nltia prestazione di valore 
mondiale t «lata tpiella negli 
■tuo metri i he ha vmtn la vitto¬ 
ria dell ausir.ilumo Doubell ron 
’dtfi ”H 

ninni») ha «altatri ron l'asta 

7 ,'n fallendo la piova sui a..17 e 
t> dici,do niltiuii-iUe r.'imerica- 
no IVnnei i he fallile i 5.20 
Doost.i I 'iiin-.il.ipie la cronaca di 
Ulta P 11 Te (l.-lle care in pro- 
giut» ma 

(Tonai a diretta di una freara 
si rata p.i«s d i ili aten.» dopo 
la piocciH |>iiim>ridian« Gli or- 
l'aiu/z.dori sono s' i'i sulle «pi 
mi Comunque hnmm t eri .do di 
anni-viri- il piu possibile d (Il- 
sp..n eie nel vinello dell'isola 
• omai'ina 

Molla gente aligli «palli na- 
pnleomri. for«e 18 000 pei «otte' 
mi re nrd limUatamente a que¬ 
sti ul'om anni «i intende I. illo- 
Miiii/ione e assai «cadente per¬ 
che e quella destiti da ai 
tor i !(■ Hegii.d.i/ioni «ono poco 
vladiih In trihunti «tamp.i man¬ 
ca la luce p bimana «< rlverc 
iipII* penombra. 

('onera ani ho Colette ttesson 
li fiala ose ohmpiomra dei )W) 
oii-iii, una sorpresa assai gra¬ 
cida 

II martellista De rioni «i v mi. 
fri i on la medaglia di bronzo 
ii'iorern runghereso I.o\'««z 
sfodera la grinfie e noie a te¬ 
nere n linda r.ivvcrsa r, o sin dal 
ninno lamio metri fit.fi2 ron- 
)ro fi!,28 

■Mie si ia pi terzo lanelo De 
noni migliora il primato dalia, 
no dell,, specialità con metri 
ili 82 I.'unglierese ni risveglia 


Possibile scambio 
Rizzo - Domenghini 

MI!.SNO. 2 

Un ovonfuoio scambio tra Rii- 
zo • Domenghini 6 sialo ol cen¬ 
tro di un colloquio svoltosi oggi 
tra 1 sagralarl dalla Fiorentina e 
dell'lnter. Montanari e Mannl, 
al « Gallia ». Non è stata presa 
alcuna decisione; della cosa si 
parlerà, comunque, nei prossimi 
giorni. La Fiorentina sarebbe 
inoltre interessata al terzino Lon¬ 
goni del Cagliari. In questo senso 
Montanari ha avuto un incontro 
con Arrlca. 

il Napoli e l'Inter hanno poi 
confermato, anche per II prossi¬ 
mo anno, le comproprietà dell'at¬ 
taccante Nlelsen, attualmente in 
forza olla società partenopee. 


un po' al quarto lancio e ottiene 
metri 85 02 

lai daieiflra è U arguente- 
)• De Boni (carabinieri 1 , metri 
65 62. Secondo Lova«z (Unghe¬ 
ria* metri 65.02. 3) lo )ugoalavn 
Stiglio, metri «1,04 

Metri 400 ad oetacoll E' la pri¬ 
ma gara della aerata che arriva 
ad una conclualone. Frmollt non 
ha avversari di rilievo. Parte 
leggero come una libellula e t 
tuoi avversari nono ben presto 
lontani. Nell'intervallo fra gl) 
ultimi due ootacol! passa da 15 
a 17 paeei e la sua azione rima¬ 
ne comunque bella ed armonio¬ 
sa I cronometri sentenziano 
51 "2. una delle migliori presta¬ 
zioni mondiali dell'anno Secon¬ 
do e il pnluc< a Kolu/lv) V. 

.1) Mazzi. dell'Atletica Maaaa 
52" 1. 

Una grande gara di K'O me¬ 
tri femminili Parte In ritardo, 
al secondo colilo, rolendese V,in 
Der Rerg. Fila via la lunga e 
lentigginosa Kirszcatzm Ix-n cn. 
nix luta dalle platee italiane In¬ 
segne disperatamente Ir blonda 
e rotonderà olandese che ridu. 
co ma non annulla il r tardo 
iniziale ll'.'l per la pillici a. 
miglior prestazione mondiale 
dell'anno. ! 1 "4 per la Van Der 
Hcrg. terza la polacca .Sartia 
in 11"5 

Metri 10(Kg) Gara senza «cos¬ 
se tutti In gruppo «Ino agli 
8 chilometri f 28 j.l 2) quasi 
senapi*» 81 comando lo '-pagliolo 
II,diligo Ambii ht mhr.i zopp:. 
«are ,v! centro del folto gruppo 
\ ,')(«) metri dall'arrivo 1 nnprt» 
vedibili» Massironl forza il passo, 
gli nitri dietro a distanze rav- 
viimate K 250 metri dall'arrivo 
M.tsKiront guida ancora e da 
persino l'Impressione di poter 
realizzare la grande hnrpre-.il 
Ma Ambii, aizzato dal i oro dei 
«uni numerosi sostenitori cala la 
testa tra le spalle e «catta. 
Massirnm resiste tino «U'tnlzlo 
dell'ultima curva che verrà poi 
superata da molti 1' Vinti» 
) 4 NI A ) 2'< 12" 2 ' De Filma 

'(’U's Mari' 2*1 14"' li Geier 
(SMAI IN 44"2. 4) Hddago 'Spa¬ 
gna ) 39’i l ’4 

Metri 100 ad ostacoli femmi¬ 
nili- lotta accanita fra Vetto- 
rnz/o e J'ilns (.Tugoslavii ' per 
tutte [o 10 barriere all'arrivo 
occorre la fotografia per distri¬ 
care la mata««a Pilas e Vetto¬ 
razzo noni) entrambe accreditate 
di 14" netti Per la Vettorazzo 
7» Il primato italiano della spe¬ 
cialità :t) la Giuli 14”4. 

Metri 1500 femminili' grande 
sfida a livello mondiate fra la 
Pigili e la Gommerà Ohleitivo il 
primato mondiale che apparite, 
ne appunto all'olandese con 
4'1 V'6 

Conduce ai pruno giro la Gnm 
»ner« piccoli occhiai' maghi 


bianca calannclnl roaal D1*toa 
impassibile a due-tre m#tr| la 
Pigru piu alta della tua andan¬ 
te Andatura penino troppi# 
svelta nei pruni 400 metri- l'4"4. 

Maggior prudenxa alno agli ot¬ 
tocento metri che aono doppiati 
in 2'15'"B Al 1000 metri, al p#- 
nultimo passaggio davanti alla 
tribuna Plgnt sorpassa Tavver¬ 
saria 

Lo stadio esplode. Comincia 
l'ultimo giro 1200 mairi la 
.T35 "2 La Gommerà attacca, 
la Pigm non la lascia passar#. 
Ritenta l'olandese, risponda la 
italiana Gomito a gomito emo¬ 
zionante sul rettilineo opposta 
e In curva Eccoci sulla retta 
d'arrivo La Pignl cambia r#- 
pcntuiuuicnti» ritmo, la Coiti, 
mers perde metro *u metro. 
I ! ltimt trccettto metri in 47”2. 
Un gran tempo 4'15"4 ti temp# 
Anale t'n nuovo record d#1 
mondo «1 Iscrive nell# tsb#)1#. 

Bruno Bonomolll 


Vacarne liete 


CATTOLICA . PENSIONE A 
DELAIDE. Tel 61 819 Ma 
dernn costruzione vicino ma 
re. tranquilla, familiare, nr» 
derni comfort* Giugno Set 
tembre 1 700 1/7 J0/f 3 000. 

20/7 31/7 2 500. Agnato t UM 

IGEA MARINA BINSÌONf| 

« VILLA VALERIA » Via Vlr I 

«ilio 96 Camere con/sei.*a 
servizi • Vicina mare Ottimo 
trattamanto familiare Tran 
quitta • Giardino Maggio 
giugno aeri prono ecce»» 
naie I4A0/I600 tutto compreso 
Alta interpellateci 

ANNUNCI ECONOMICI 

26) OFFERTE L. SO 

IMPIEGO E LAVORO 

< PROMOZIONE s importante 
Casa Editrice desiderando or¬ 
ganizzare vendite Corsi per cor¬ 
rispondenza richiede collabora¬ 
zione validi Rappresentami o 
gruppi organizzati inserire pro¬ 
prio settore commerciale. Ga¬ 
rantisce guadagno provvigione 
procapite 150 000 settimanali. 
Scrivere: Via Varchi, Il - 50131 
Firenze 


Per il Trofeo ciclistico Iris^Crillon 

/ «puri» di scena oggi 
sul circuito Anticoiano 


Nessun incidente 
a Sandro Mazzola 

MILANO, 2 

In i un-' 1 ■ »)*»(, oulo tot San¬ 
dro Maz/nla il popolate at¬ 
tui l'.illto (K’P 1- Il I hai • bill- 

! Il Ila.- |, l I alia q a »t I II .Il • 

lina in un un lih-np- -ti ulah- 
ha fitto tp-pulaic par qiialch** 
ni A I «’uii tif"-l I a notl/i . f- 
«t.ita p'io III li pi'-tu Mn,-i,ti- 
t a ilael, -li -i ilir i«*oi*i di I - 
l'Int. i i q i.il i h-tiui" "omini • 
( alo i hi- Mazzola «1 ) ll'-Il'-niin,) 
• • s I trova alt . dira lite a (I- 
hicc'. Mai. m (,r nvuieia di I *< » - 
«aro. p*»r una vacanza ah-n-me 
alla f.muglia 


La Roma multata 
per 1.850.000 lire 

MILANO. 2 

Il giudice «partivo della Le¬ 
ga nazionale' vaiolo, esaminati 
gli atti delle finali delle par¬ 
tite di Coppa Italia, ha in¬ 
flitto due ammende alla Rum. 
di un milione e mezzo dì lire 
la prima e di 350 mila la se¬ 
conda, a una di mezzo milione 
al Foggia Ha poi squalificato 
per uttn giornata ciascuno Ce- 
reser (Torino). Dalle Vedova 
(Foggia) a Garzellt (Foggia). 


negl « il,e «''ade di Fiuggi 
ini, , -- u re - aiitoprim i i (b 1- 
1 it» (.da cntoMica <»«t.va che ve¬ 
li» a impennati i miglio-! di -l- 
' ,»iti li - dsa «1 corre la II crii- 
/ >ne del circuito AnttCQUrm. 
vedo per 11 Trofeo Irls-Cr.l- 
!'>n S ir r no In giri molti de' 
i.il'i/zi che hanno già intona 
« do e con molta proba'»thià 
• nteresseranno nn<ora. il Cmn- 
iniaaario Tecnico Elio Rlmed'o 

I vii! Flbh'l Suri.ni. Sinn- 
nctti M'ir/o i Cantori H irò- 
tu Iln«Mnl U'hini c l azzo re 
Hoaolen, cioè I i puri » me««:»i 
maggiormerue In luce In 4 'ie- 
hio primo «corc.o di stagione. 
« e anno senz'altro 1 grandi p o- 
t.ig cii’-ti h-il.t g.u.a e ad e««) 
«i restringe la tosa del pro¬ 
si )«tlcq 

Nhi or* Imente c| sono anc'ie 
corridori meno noti tn campo 
nazionale ma ug'ialmcnte im¬ 
pegnati a destare, proprio «a- 
lire dia ribalta l'lnlere««e di 
Rimedio e con ea«t I favorii 
dovranno fare I conti A (pii- 
«to proposito non «uno da «. t- 
tovaUnare le possibilità del 
dilettanti laziali dal < neo . 
cvnp mie regi-male Martella al 
promettentissimo Originali, a 
Patriarca. Rossi. Bastanelll e a! 
sempre «vivo» Antonio Fra 
dusro 

II percorro a del pld impegna¬ 
tivi punto focale la salita che 
porterà la corsa prima ad Acu¬ 
to e poi al Pigilo da dove al 
arriverà agli Altipiani di Ar- 
cinazzo e al Passo Sella E' *u 
queste «alile che la corsa si 
dovrebbe decidere La parten¬ 
za è Rasata a Fiuggi Fonte 
per le 14.34) l'arrivo (dopo 13$ 
km di corsa) si avrà attorno 
alla or# 19. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Si accentua la crisi politica noi Vietnam del Sud 


Per colonizzare i territori occupati 


DALLA PRIMA PAGINA 


Chiesta da 92 deputati su 135 
la sfiducia al governo di Saigon 

la aia lettera a Yaa Thiea diiedaie l’ii«wediata sestitazieie del («venie — Ceatiaaa l’assedio di 
Bea Het — Nessaa Mrtameato della politica USA aelta ceaferenza stampa del secretane di State 



che sene proseguite per il quinto giorno oggi a Seul. Le polizia he arrestate 147 giovani. Tre 
au to m ez zi delle polizia seno stati incendiati dai manifestanti. Alle dimostrazioni odierno 
henne partecipate circe 440C studenti dei vari istituti universitari della capitala sud coreane 
che protestano contro l'iniziativa dot partito al governo del presidente Park Chung Hee ten¬ 
dente e modificare le costituzione per assicurare le rielezione del Capo dello Stato por un 
tento mandato. Nella foto: un momento dogli scontri tra polizie a dimostranti nel centro delle 
copitele. 


Il viaggio noi Galles tra il moltiplicarsi degli attentati 


Altra giornata di paura 

per il principe Carlo 

Un morto per l’esplosione di una jeep militare - Il 
neo-principe costretto a dormire su uno « yacht » 


Dsl Mostro corrispondente 

LONDRA. 2. 

Altra giornata di paura per 
Carlo all’inizio del suo lour uffi¬ 
ciale del Galles il cui « Princi¬ 
pato » gli era stato regalalo dal¬ 
la madre nel corso della fusto 
sa cerimonia di ieri. Gli atten 
tati si sono moltiplicati nelle ul¬ 
time ventiquattro ore. Un mili¬ 
tare inglese è rimasto ucciso al¬ 
le due del mattino quando la 
camionetta su cui era appena 
salito è saltata in aria incen¬ 
diandosi sul piazzale antistante 
U castello di Caernarvon. 

Il giovane principe ha per¬ 
nottato nella relativa calma del¬ 
lo uacht regale Britannici anco¬ 
rato presso l'isola di Anglesey. 
Il bianco vascello (mezzo mi¬ 
liardo di lire all'anno per la 
manutenzione, addossata all'era¬ 
rio inglese) era attentamente 
isolato fra cielo e mare da una 
siepe di boe. vedette della ma¬ 
rina, uomini rana ed elicotteri. 
Al pari di tutta l'organizzazione 
per l’investitura nei giorni scor¬ 
si. anche il panfilo è rimasto in 
un mortificante stato di autoas 
sedio. L'omaggio a vele spie¬ 
gate delle « vale » e delle « stel¬ 
le » ricolme di gentleman del 
locale club nautico venuti a sa¬ 
lutare il futuro sovrano all'an¬ 
cora. non è riuscito a masche¬ 
rare lo stato di tensione e i pe¬ 
ricoli. 

Se non ci fossero già le prime 
sfortunate vittime, tutta l’artifl 
ciosa vicenda imbastita dalla 
casa regnante potrebbe essere 
liquidata nel clima da operetta 
a cui appartiene. E’ una se¬ 
quenza in tecnicalar elargita al 
« popolo » attraverso il telescher¬ 
mo. Ma per imporla c’è voluto 
il dispiego di tutte le forze di 
polizia a disposizione, delle in¬ 
numerevoli squadre in borghese 
e dei reparti dell'esercito, delia 
marina e dell'aviazione. I film», 
in realtà, sono stati due. Il pri¬ 
mo era la parte deHWtabiish- 
nent nobiliare, paludato e gal¬ 
lonato con le fanfare, le berli¬ 
ne. i palafreni, le corazze e i 
pennacchi. L’altro è lo strascico 
di proteste, dimostrazioni, colpi 
di mano che da mesi percorre 
la regione, scossa adesso dallo 
intensificato esplodere della ge¬ 
latina. del tritolo e della dina¬ 
mite. La corona, col suo trin¬ 
cerarsi dietro la tradizione piè 
ottusa e offensiva, ha provocato 
ed esasperato il nazionalismo 
più ostinato e più chiuso. Lo 
spettacolo pirotecnico della ri¬ 
bellione indipendentista ha salu¬ 
tato l'esibizióne di forze da cui 
la monarchia si attendeva il suo 
rilancio sulla scena nazionale. 
Quando si tireranno le somme di 
questo melanconico episodio, la 
famiglia reale inglese può dav 
vero accorgersi di avere affret¬ 
tato il suo inevitabile ridimen 
sionsmento critico agli occhi del 
l'opinione pubblica. Le urla di 
disapprovazione mescolate ieri 
agli applausi, l'uovo lanciato 
contro il laudati di Elisabetta 
a Filippo, la bomba che ha di 
poco fallito il bersaglio presso 
['improvvisata stazione d’arrivo 
4*1 treno reale hanno fatto da 
grammatico contrappunto alla 
armonia. Attorno al castello 


di Caernarvon c'era Ietterai 
mente un soldato o un agente 
dietro ogni cespuglio. Oggi la 
rappresentazione del plauso dei 
« leali cittadini », dietro il pa¬ 
ravento del servizio di sicurez¬ 
za, si è ripetuta. E si sono rin 
novate anche le chiamate in 
questa e quella località per i 
reparti dei genieri che lavora- 
no istancabiimente a disinne¬ 
scare, smontare e neutralizzare 
ordigni tanto rudimentali quan 
to micidiali. Assai spesso si 
tratta di un « falso allarme ». 
Ma è sufficiente a far correre 
come matti i segugi che mon¬ 
tano la guardia attorno al prin¬ 
cipino. In un punto del percorso 
odierno è stata adocchiata una 
scatola sospetta. Gran panico e 
stop immediato per il corteo 
Dopo mezz'ora si sono accorti 
che l'involucro che una volta 
aveva contenuto biscotti era 
del tutto innocuo. E* comunque 
bastato a far ritardare di un 
bel po’ il programma dei fe¬ 
steggiamenti. Un'altra «bomba» 
è stata trovata attaccata ad un 
palo del telegrafo. Carlo ha 
viaggiato in auto ed elicottero 
da nord a sud prima di rifu¬ 
giarsi ancora una volta a bor¬ 
do del confortevole Britannici 
che era andato ad aspettarlo 
presso il porto meridionale di 
Eishguard. 

Dal 1966 ad oggi vi sono stati 
innumerevoli incidenti ed espio 
sioni nel Galles: contro l'ac¬ 
quedotto che prosciuga le ac¬ 
que locali per dissetare i centri 


MOSCA. 2. 

Kossighin ha espresso l’ap¬ 
prezzamento del governo so 
viatico per il contributo che 
le comunità religiose possono 
recare alla causa della pace e 
della collaborazione fra i po 
poli. In un telegramma al 
convegno dei rappresentanti 
dì tutte le chiese deH'URSS. 
apertosi a Zagorsk con la par¬ 
tecipazione di osservatori ec¬ 
clesiastici di una cinquantina 
di paesi, il premier sovietico 
saluta ì partecipanti die si 
sono riuniti < allo scopo di 
dare il loro contributo alla 
nobile causa della compren¬ 
sione fra i popoli », e afferma 
che il governo sovietico cerca 
instancabilmente di prevenire 
le minacce di guerra. Il gover- 


urbani di Liverpool e di Bir 
mingam. contro la diga sul fiu 
me Severo, contro gli uffici del¬ 
le tasse, contro varii edifici 
pubblici, contro lo speciale 
ministero « gallese » istituito 
dal governo laburista. 

Un campo militare della RAF 
fu teatro di un misterioso inci¬ 
dente nel 1968: vi fu un grosso 
incendio c un ferito grave, le 
circostanze non vennero mai 
spiegate. La stazione locale del 
la BBC venne invasa lo scorso 
autunno. Qualche mese fa il 
cosiddetto « Tempio della Pa¬ 
ce » a Cardiff venne sventrato 
da un altro « botto » poco pri 
ma che vi mettesse piede lord 
Snowdon. 

L'ex fotografo, marito della 
principessa Margaret, è stato 
nominato « protettore del castel¬ 
lo di Caernarvon ». Si è pre¬ 
sentato tutto azzimato e com¬ 
punto m una divisa-livrea ver¬ 
de ramarro di sua creazio¬ 
ne. Forse il modello avrà suc¬ 
cesso. Non sorprenderoblie se 
Carnabu Street si appropriasse 
dell'idea del cognato della re 
gma e la riproducesse ora per 
il consumo di massa. Sarebhe 
una operazione non dissimile e 
del tutto appropriala al tenia 
tivo compiuto ieri dalla monar 
chia con l’investitura: vendere 
lo siile e il colore della mae 
sta sul mercato mondiale del 
telespctlacolo. 

Antonio Bronda 


no < apprezza altamente» ogni 
sforzo, compreso quello delle 
organizzazioni religiose, per 
raggiungere questi scopi, in 
quanto le idei della pace sono 
care a tutti gli uomini di buo¬ 
na volontà indipendentemente 
dalle opinioni politiche, dalla 
razza, dalla nazionalità e dalla 
religione ». 

L’assemblea è stata aperta 
da una allocuzione del patriar 
ca della chiesa ortodossa Ales¬ 
sio che ha motivato l'iniziativa 
con il perdurare della guerra 
nel Vietnam e della crisi nel 
Medio Oriente, con i pericoli 
esistenti in Europa e con la 
sofferenza di tanti popoli del* 
l'Asia e deU'Amcrica latina. 
Il convegno durerà quattro 
giorni. 


SAIGON. 2 

A Saigon la crisi politica 
del regime sta accentuandosi. 
Novantadue dei 135 deputati 
della camera dei fantocci han¬ 
no inviato al presidente di 
Saigon. Nguyen Van Thieu. 
una lettera nella quale espri¬ 
mono sfiducia nei confronti del 
primo ministro Tran Van 
Huong. Nella lettera si chiede 
l’imrnediata sostituzione del 
governo, nei confronti del gua- 
le già il 16 giugno la stessa 
camera aveva votato la sfi¬ 
ducia. Huong dal canto suo 
ha scritto una lettera alla ca¬ 
mera affermando che le sue 
condizioni di salute non gli 
permettono di intervenire ai 
lavori per rispondere ai de¬ 
putati. Contemporaneamente 
un comunicato ufficiale Infor¬ 
mava che Huong non potrà la¬ 
vorare per alcuni giorni .a 
causa di una malattia agli oc¬ 
chia. Malattia diplomatica o 
no. la situazione è estrema¬ 
mente tesa negli ambienti col¬ 
laborazionisti di Saigon, dove 
la lotta fra le varie correnti 
ha raggiunto punte di rara 
intensità. 

Per rialzare in qualche mo¬ 
do le loro azioni, i fantocci 
fanno oggi grande pubblicità 
al fatto che una colonna co¬ 
razzata dei fantocci, che ha 
impiegato quattro giorni a per¬ 
correre 16 chilometri di stra¬ 
da. è giunta al campo di Ben 
Het. La cosa viene sbandie¬ 
rata per dimostrare che l'e¬ 
sercito fantoccio può ora 
« prendere il posto degli ame¬ 
ricani » nelle operazion' mili¬ 
tari. Ma lg faccenda sta in 
modo alquanto diverso. In pri¬ 
mo luogo i comandi americani 
si rifiutano di dire che l’asse 
dìo al campo di Ben Het è 
terminato. In secondo luogo i 
dati statistici sulla battaglia 
di Ben Het dimostrano che i 
fantocci non reggono senza l« 
appoggio USA. In due mesi di 
assedio, infatti, le artiglierie 
(americane) hanno sparato in 
media un colpo al minuto, 24 
ore su 24. 2(1 giorni al mese. 

I B 52 hanno sganciato sulla 
zona, fino a 1.500 metri dai 
campo, 22.000 tonnellate di 
| bombe nel corso di oltre 100 
incursioni. I caccia-bombardie¬ 
ri e gli elicotteri armati han¬ 
no effettuato migliaia di incur¬ 
sioni per bombardare, can¬ 
noneggiare. mitragliare e lan¬ 
ciare napalm sulle posizioni 
vietnamite. Ciononostante, i 
vietnamiti hanno sparato sul 
campo non meno di 5 000 colpi 
di mortaio e di cannone. Ti bi¬ 
lancio ufficiale fornito dagli 
americani è di 10 morti e 500 
feriti USA. 20 morti e un cen¬ 
tinaio di feriti tra gli irreco 
lari che facevano parte della 
guarnigione, di SO morti e 150 
feriti tra i fantocci. In sostan¬ 
za. anche al punto in cui stan¬ 
no oggi le cose, si può ben 
dire che l’assedio a Ben Het 
ha dimostrato la nullità dei 
piani per « disamericanizza¬ 
re » la guerra. Un solo bat¬ 
taglione vietnamita rivelano 
oggi gli americani, ha teso ben 
undici imboscate nel giro di 
15 giorni ai rinforzi che si 
tentava di far affluire via ter¬ 
ra. Si tratta, secondo gli ame¬ 
ricani. di un battaglione di 
truppe scelte simile ad altri 
che agiscono in tutto il Viet¬ 
nam del sud. concepiti per in¬ 
fliggere il massimo di perdite 
possibile al nemico con il mi 
nimo di perdite da parte loro. 

WASHINGTON 2. 

TI senatore democratico 
George Mcgovern ha dichiara¬ 
to oggi a Washington cito, dopo 
avere avuto n Parigi una serie 
di lunghi colloqui con i delegati 
vietnamiti, s ; è convinto che 
progressi nelle trattative sono 
impossibili «fino a ohe gli Stati 
Uniti non comincieranno il ri¬ 
tiro sistematico di tutte le 
loro forze » e non cesseran¬ 
no di appoggiare il governo di 
Van Thieu. 

«Fino a ohe — ha aggiunto 
— ci atterremo alla nostra po¬ 
litica militare tendente ad e- 
sercitare la massima pressione 
e al nostro abbraccio politico 
al generale Thieu. le trattati¬ 
ve a Parigi resteranno un in¬ 
ganno e una illusione ». 

A Washington il segreiarin 
di Stato William Rogers ha te 
nuto oggi, dopo un colloquio 
eoi segretario alla Difesa 
T-aird. una conferenza stampa. 
Egli ha affermato che l'atti¬ 
vità bellica dei vietnamiti « ha 
suhito una stasi * e che le 
« infiltrazioni » dal nord * si 
sono ridotte negli ultimi due 
o tre mesi ». Ha aggiunto: 
t Noi speriamo che ciò costi¬ 
tuisca una risposta all’annun¬ 
cio dato dal presidente Nixon 
e dal presidente Thieu a 
Mid’.vay ». 

Come è evidente. Rogers non 
ha mutato in nulla la tradizio¬ 
nale impostazione americana, 
di accusa al Nord per la guer 
ra di liberazione nel Sud e di 
appoggio al regime dì Thieu. 
Secondo Rogers le forze viet¬ 
namite nel Sud sono costituite 
per il 70 pe* cento da nord¬ 
vietnamiti e per il SO per cento 
da « vietcong », ma non ha 
precisato su quale base egli 
abbia formulato questa valu¬ 
tatitela. 


Il contributo dei religiosi alla pace 

Messaggio di Kossighin 
al congresso dolio chiose 

Osservatori di cinquanta paesi partecipano 
all'assemblea che si svolge a Zagorsk 


Ingrao 


Israele lancia 
un grosso prestito 

in tutto il mondo 

Battaglia aerea nel cielo di Suez • Saogumese 
attacco di un conmaiide israeliane 


IL CAIRO. 2 

Con parole significative, e 
ancor più con atti concreti, 
il governo israeliano ha riha 
dito la sua intenzione di ren¬ 
dere definitiva loccupa/ione 
di Gerusalemme e degli altri 
territori arabi occupati due 
anni fa: 1) il tesoriere del¬ 
l'agenzia ebraica. Arieh Dul- 
cin, ha annunciato che lo Sta¬ 
io di Israele si appresta a 
lanciare presso le comunità 
ebraiche del mondo intero un 
prestito di un miliardo di lire 
israeliane (pari a circa 205 
miliardi di lire italiane) allo 
scopo di finanziare le spese 
di sistemazione, istruzione e 
assistenza sanitaria degli im¬ 
migranti. « che giungono sem¬ 
pre più numerosi dagli USA e 
dall'Europa occidentale » (la 
percentuale doll'iromigrazione 
da queste due zone rappre 
senta quest'anno il 20 e il 22 
per cento dell'immigrazione 
totale, invece dell'l e del 3.50 
per cento nel periodo 1048 '68): 
2) Israele ha cominciato a tra¬ 
sferire il quartier generale 
della polizia da Tel Aviv al 
settore arabo di Gerusalem¬ 
me; «si tratta indubbiamen¬ 
te — sottalinea l'Associated 
Press — di un passo dì gran¬ 
de importanza verso l’annes¬ 
sione del settore arabo della 
città santa »; 3) parlando ad 
Addis Aheba, il ministro de¬ 
gii esteri israeliano Abba 
Khan ha detto fra l’altro: «i 
territori occupati dopo la guer¬ 
ra dei sei giorni sono da con 
siderare linee armistiziali ne¬ 
goziabili senza condizioni a 
priori, ma Israele non vuole 
tornare ad una pericolosa po¬ 
sizione di insicurezza ». 

La cronaca militare registra 
tre grossi fatti d'armi. Il pri¬ 
mo è una battaglia aerea nei 
cielo di Suez (la terza in set¬ 
te giorni), durante la quale 
gli Israeliani affermano di 
aver abbattuto quattro Mig-21 
e gli egiziani due Mirages. Gli 
israeliani, inoltre, si vantano 
di aver sorvolato il Cairo il 
17 giugno scorso (« compresa 
la villa di Nasser ». precisa¬ 
no), provocando in tal modo 


PRAGA. 2 

Il presidente del Consiglio 
della Repubblica democratica 
tedesca, Willy Stoph, è arriva¬ 
to oggi a Praga, dove era in¬ 
vitato dal primo ministro ce 
coslovacco, Oldrioh Cernik. La 
visita sembra rientrare nel 
quadro degli intensi contatti 
che il governo cecoslovacco 
va sviluppando con i cinque 
paesi socialisti, che parteci¬ 
parono all’intervento dell'ago¬ 
sto scorso, per riportare i re¬ 
ciproci rapporti su una base 
di normalità. 

Questa mattina il Rude Pra¬ 
vo ha pubblicato con una bre¬ 
ve presentazione un « rappor¬ 
to * sulla situazione politica 
interna in Cecoslovacchia, 
preparato dal Centro di in¬ 
formazioni del Partito comu¬ 
nista, che nella notte del 20 
agosto era in discussione da¬ 
vanti al Presidium, quando 
arrivarono a Praga le truppe 
dei cinque paesi- Secondo il 
giornale, tale rapporto sareb¬ 
be stato un indice del carat¬ 
tere allarmante, assunto dalla 
situazione cecoslovacca nel 
l’estate scorsa, 

Il rapporto faceva previsio¬ 
ni sul possibile corso del con¬ 
gresso straordinario del parti¬ 
to, che era stato indetto per il 
9 settembre. Si diceva die i 
delegati erano in grandissima 
maggioranza uomini « nuovi ». 
* diversi da quelli di qualsiasi 
congresso del passato». «Non 
possiamo prevedere esatta¬ 
mente — si aggiungeva quin¬ 
di — i risultati del dibattito 
congressuale, nè il suo svilup 
po». Non ci si sentiva neppu¬ 
re in grado di prevedere « il 
futuro degli organi centrali e 
delie cariche del partito », nè 
di « garantire la continuità 
della presente direzione ». 

Da un sondaggio effettuato 
preoao i delegati — sempre 
secondo lo stesso rapporto — 
risultava tuttavia che solo un 
1084» sarebbero andati a! con- 
greoM « con vedute molto ra- 
dioati « panino catramiate in 


la destituzione del comandan¬ 
te dell'aviazione, gerì. Musta 
fa E1 Hinnawi. e del coman¬ 
dante della contraerea, Has- 
san Karnel. 

Il secondo fatto d'armi è 
l'incursione di un Gommando 
israeliano appoggiato da eli¬ 
cotteri sulla costa egiziana a 
sud di Suez, nelle zone Mor¬ 
gan e Ras Arab. Secondo il 
Cairo, tre soldati egiziani ad¬ 
detti alla lotta contro il con¬ 
trabbando sarebbero stati uc¬ 
cisi e quattro feriti, mentre 
uno risulterebbe disperso. Se 
condo Tel Aviv, le perdite egi¬ 
ziane sarebbero invece di tre¬ 
dici uomini uccia». più un pri¬ 
gioniero. 

Gli osservatori sottolineano 
l’intensificata attività bellica, 
soprattutto da parte israelia¬ 
na (le incursioni di comman 
do« sul territorio egiziano si 
sono moltiplicate). La tenden¬ 
za-si osserva — corrispon¬ 
de pienamente alle ripetute di 
chiarazionj belliciste di Davan. 
che ancora ieri, parlando a 
Gerusalemme, ha preannun¬ 
ciato « azioni di tipo diverso 
da quelle attuali ». cioè attac 
chi su larga acala contro i 
paesi arabi. Appare quindi 
pienamente giustificato l'am¬ 
monimento rivolto ieri dal 
presidente siriano Atassi, du¬ 
rante un’intervista alla Tv del 
Cairo: « Continua la pressio 
ne espansionistica d'Israele e 
non possiamo perciò ignorare 
le mire israeliane sui territori 
arabi e il loro desiderio di al¬ 
largare dall’Eufrate al Nilo i 
confini del loro paese ». 

Al Consiglio di Sicurezza, il 
delegato giordano ha chiesto 
che l'ONU condanni Israele 
per aver ignorato la risoluzio¬ 
ne del maggio 1968 contro qual¬ 
siasi alterazione dello status 
di Gerusalemme 

Il delegato sovietico e quel¬ 
lo algerino hanno decisamente 
appoggiato la posizione gior¬ 
dana. mentre il delegato ame¬ 
ricano. pur deplorando l'ap¬ 
plicazione delle leggi israelia¬ 
ne nel settore arabo della cit¬ 
tà. ha posto sullo stesso pia¬ 
no aggressori e aggrediti. 


materia di cambiamenti del¬ 
la politica del partito ». Si 
trattava tuttavia di un gruppo 
« molto deciso e notevolmente 
preparato neU’affermare le 
proprie idee ». Un altro 10°o 
aveva idee molto chiare, ma 
in senso diametralmente oppo¬ 
sto. E tuttavia la restante net¬ 
ta maggioranza deH'80°/o sa¬ 
rebbe andata al congresso 
« con idee progressiste e al 
tempo stesso realistiche ». 

Il rapporto aggiungeva nel 
la sua analisi che « appena il 
5°i> dei cittadini sono disposti 
ad accettare jl ritorno del ca¬ 
pitalismo ed anche questi pro¬ 
babilmente non farebbero nul¬ 
la per appoggiare attivamen¬ 
te tale ritorno ». Lo stesso do¬ 
cumento riferiva ohe gli anti¬ 
comunisti in Cecoslovacchia 
« non possono contare altro 
che su un appoggio ideologico 
da parte dell’Occidente ». Ri 
segnalava infatti « una ovvia 
tendenza a tenersi entro le 
proprie sfere di influenza: an 
che se stati capitalisti non 
trascurano indubbiamente le 
tendenze per loro vantaggio 
se nel nostro sviluppo inter¬ 
no... essi non solo manifesta¬ 
no mancanza di interesse, ma 
si dissociano dagli avvenimen¬ 
ti del nostro paese». 

Molto critico il rapporto era 
noi confronti della stampa e 
dei dissensi esistenti nei mas¬ 
simi organismi dirigenti del 
partito, che indebolivano la 
loro capacità di azione. 

Nella giornata di oggi sono 
da registrare numerosi altri 
cambiamenti di quadri, avve¬ 
nuti secondo i criteri nuovi 
di lotta contro le « tendenze 
di destra », Sono stati cambia¬ 
ti i direttori di tre giornali: 
Zemeàelske Novini/, il quoti¬ 
diano dei contadini che esce 
a Praga, Rovnost e Proio}, 
quotidiani provinciali di Bmo 
e di Usti sull'Elba, Nella Boe¬ 
mia settentrionale, dove que- 
st’ultima città sj trova, si è 
dimesso l'intero Presidium del 
locale Comitato di partito. 


s’è mosso in quel modo, per¬ 
ché avverte tutto il carattere 
profondamente rischioso ed 
avventuroso della linea doro- 
tea e si rende conto della pro¬ 
fondità e della portata del mo¬ 
vimento dt contestazione: di¬ 
fatti la parte più interessan¬ 
te del suo discorso io l'ho vi¬ 
sta nei riconoscimento che un 
riflusso del movimento popo¬ 
lare porterebbe a una perdita 
grave di energie, cioè al vero 
pericolo di una involuzione 
autoritaria. Qui trovo la spie¬ 
gazione politica del suo spo¬ 
stamento verso i gruppi della 
sinistra democristiana. Dicia¬ 
molo chiaro: in realtà sono 
solo questi uomini e questi 
gruppi che nella DC cercano 
di abbozzare una linea la qua¬ 
le ci ponga in qualche modo 
dei problemi politici e ci chia¬ 
mi ad un confronto. Gli altri 
sanno giocare solo la vecchia, 
grave carta della repressione 
e del trasformismo. Ma sono 
sicuri di avere la forza suf¬ 
ficiente? E a quale prova pe 
sante e pericolosa chiamano 
irresponsabilmente il Paese? 

In questo quadro conio 
giudichi lo atteggiamento 
dot gruppo fanfaniano? 

Non sono riuscito a vedere 
un impegno nel gruppo fanfa- 
niano a differenziarsi dai do- 
rotei. togliendo loro l'appog¬ 
gio che generosamente ad essi 
hanno dato nel momento in 
cui il potere do roteo subiva 
una scossa. Qualcuno nei cor¬ 
ridoi spiegava tutto ciò con la 
grande scadenza della Presi¬ 
denza della Repubblica. Non 
me la sento di accreditare al- 
l'on. Fanfani un calcolo cosi 
limitato e che riguarda del 
resto un problema del futuro: 
tutti sappiamo che quella scel¬ 
ta ed altre ancora saranno 
definite e determinate in ba¬ 
se a ciò che ognuno fa e farà 
nelle prove difficili di queste 
settimane e del prossimo av¬ 
venire; né ritengo che quando 
verranno tali appuntamenti 
avrà più carte per il successo 
chi sarà il candidato o l’allea¬ 
to dei dorotei. 

Forse bisogna dare una 
spiegazione più di fondo del¬ 
le posizioni del gruppo fanfa¬ 
niano- Non è che questo grup¬ 
po, nei suoi quadri migliori, 
sia indifferente ai movimenti 
reali in atto nel Paese. Esso 
ne ha però una concezione 
« sociologica »: tende a ve¬ 
derli (e in questo senso non 
è casuale la vicinanza tra i 
fanfaniani e alcuni dorotei) 
come « categorie » a cui si 
risponde con « provvidenze ». 
con « cose ». con una tecnica 
di governo, e non già come 
forze sociali e politiche che 
pongono il problema politico 
di un mutamento della pro¬ 
spettiva generale della socie¬ 
tà. Anche la spinta delle mas¬ 
se viene intesa, al massimo, 
come richiesta di « partecipa¬ 
zione » che il monarca illumi¬ 
nato amministra, e non come 
domanda di potere; e i par¬ 
titi tendono ad essere consi¬ 
derati non per la loro colloca¬ 
zione storica, per l’ideologia e 
la base di classe che espri¬ 
mono. ma come forze « uti¬ 
lizzabili ». Forse deriva da ciò 
l'illusione, ad esempio, di po¬ 
tere contemporaneamente es¬ 
sere alleati dei dorotei e 
« trattare » con la sinistra ope¬ 
raia in questa o quella contin¬ 
genza. 

In generale, come è stalo 
affrontato nel congresso 
questo toma dei rapporto 
con i comunisti? 

Esso è stato uno dei temi 
che hanno dominato il dibat 
tito. I dirigenti dorotei hanno 
gridato con enfasi, ancora 
una volta, che essi non accet¬ 
tano alcun accordo di potere 
con noi. Tutto ciò aveva una 
punto di ridicolo: noi abbia¬ 
mo detto più volte ai dirigenti 
dorotei che li combattiamo 
duramente, clip vogliamo ro¬ 
vesciare tutta la loro politica; 
e abbiamo sottolineato con 
nettezza che siamo contro il 
centrosinistra e non intendia¬ 
mo minimamente fare la fine 
di Nenni. Perché allora si af¬ 
fannano tanto? Evidentemen 
te, perché sentono che nella 
loro base e nei loro quadri 
comincia a maturare una va¬ 
lutazione nuova di ciò che noi 
siamo: non a caso questi stes¬ 
si dirigenti hanno dovuto de¬ 
dicare tanta parte dei loro di¬ 
scorsi al nostro partito e alla 
controversa questione del 
« patto costituzionale », Si può 
dire che una delle discri¬ 
minanti fondamentali su cui 
si definivano le forze del Con¬ 
gresso era il modo di valu¬ 
tare il nostro partito e di at¬ 
teggiarsi di fronte ad esso. 

Sottolineo questo punto, per¬ 
ché forse nelle nostre stesse 
file non c’è ancora adeguata 
coscienza della « centralità * 
che sta assumendo la questio¬ 
ne dei rapporti con noi (non 
sta succedendo la stessa cosa 
nel PSI?) e quindi della no 
stra responsabilità. So bene 
che una parte stessa di colo¬ 
ro, che nella DC e nel PSI 
cercano un rapporto nuovo 
con noi. lo fa nella speranza 
di servirsene come copertura 
nei riguardi delle masse o 
per tentare di mettere le bra¬ 
che ai movimenti di lotta. 
Ma anche questa « manovra * 
nasce non da una vittoria, 
bensì da una crisi del rifor¬ 
mismo: ed è anch’essa una 
dimostrazione che la crescita 
dei movimento democratico e 
di classe spinge determinate 
forze socialiste e cattoliche a 
spostarsi, a cercare un rap¬ 
pòrto nuovo con la realtà del 
Paese, a rivolgersi a sinistra. 
Sta a noi poi di dare la ri¬ 
sposta giusta, e non quella 
di Pietro Nenni. 
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Ua'utttota 4—nuda; cita 
previsioni si g««»■— far* 
■alt*matte la te nte «tetta 
DC a sui riflessi dal Con¬ 
gresso sui gov er no? 

Il cartello delle sinistre de¬ 
mocristiane ha dichiarato che 
se non si stabilirà dentro la 
DC ima « nuova maggioran¬ 
za », esso ritirerà i suoi mem¬ 
bri dal governo. Ci sarà da 
attendere una verifica nei fat¬ 
ti, anche perché non sono 
chiari quali dovrebbero esse¬ 
re. a destra, i confini di tale 
nuova maggioranza (forse che 
non sono destra i dorotei ti¬ 
po Colombo o Gava o Picco¬ 
li?). Ma il fatto più impor¬ 
tante non mi sembra questo. 
In realtà il cartello delle op¬ 
posizioni che va da Moro a 
Galloni e a Donat Cattin è 
l'espressione di una esigen 
za di cambiamento di fronte 
allo spostamento in atto nel 
Paese, e anzi è il riflesso in 
terno — ancora confuso — di 
processi assai più profondi 
che avvengono nella base cat¬ 
tolica. nei sindacati CISL, nel¬ 
le Adi. nei gruppi del dissen¬ 
so. In questo senso, il sorge¬ 
re del cartello delle sinistre 
esprime e conferma una crisi 
di fondo, anche se tale car¬ 
tello è tuttora assai incerto e 
contraddittorio nel precisare 
gli sbocchi e nel definirsi su 
reali e corpose scelte politi¬ 
che (il gruppo di « Forze nuo¬ 
ve » è quello che si è impe¬ 
gnato di più in tale direzione). 
Quanto poi ai modi e ai tempi 
con cui questa crisi si riflet¬ 
terà a livello di governo e del 
potere, c'è da fare i conti 
con le particolarità della DC. 

Che cou vuoi dire? 

Ricordiamoci quali sono i 
caratteri di classe e la strut¬ 
tura di un partito come la DC, 
il suo modo di far politica. 
Stando nella sala dell'Eur, era 
facile il confronto: in un con¬ 
gresso nostro i riferimenti al- 
ie lotte delle masse, l'analisi 
e il giudizio delle esperienze 
di lavoro delle nostre organiz¬ 
zazioni. lo sforzo di fusione 
tra prospettiva generale e mo¬ 
vimento in atto, i contributi e 
gli interventi di militanti di 
base sono elementi organici 
del dibattito : risulteranno più 
o meno validi, ma sono dati 
obbligati. In un congresso de¬ 
mocristiano non solo i discorsi 
dei leaders sono dominanti, 
ma è pressoché carente il 
confronto tra quei discorsi e 
la vita reale dell'organizza¬ 
zione. In quei congressi si par¬ 
la molto, in generale, di « so¬ 
cietà civile ». ma raramente 
si trova una analisi concreta 
dei movimenti che in essa si 
svolgono: all’Eur in quest 5 
giorni quasi nessuno ha par¬ 
lato di un grande fatto come 
il congresso della CGIL; lo 
stesso discorso sulle Adi non 
si è soffermato su ciò che es¬ 
se sono come struttura, la¬ 
voro. contatto effettivo con i 
lavoratori. Sarebbe futile per¬ 
ciò fermarsi alla valutazione 
di certi discorsi e non risali¬ 
re alla realtà sodale che sta 
dietro di essi. Proprio perché 
la manovra di vertice per la 
conquista delle leve del po 
tere nel partito e nello Stato 
è considerata un fatto decisi¬ 
vo. st accetta con una certa 
indifferenza che a dichiarazio¬ 
ni « progressiste » al centro 
corrisponda spesso in perife¬ 
ria un modo tuttora vecchio 
e conservatore di far politica. 

Dobbiamo perciò guardarci 
da due errori. Dobbiamo ave¬ 
re presente questo scarto tra 
le prese di posizione dei iea- 
ders e la concreta organizza¬ 
zione su cui poggiano. Contem¬ 
poraneamente sarebbe però 
sbagliato concludere che quel¬ 
le prese di posizione e scon¬ 
tri di vertice sono solo ingan¬ 
no o fumo, perché essi espri¬ 
mono. a loro modo, sposta¬ 
menti di ceti e di opinione 
pubblica e sono ancb’essi un 
fatto politico, creano un di¬ 
ma. determinano alcune con 
dizioni in cui possono avanza¬ 
re meglio i processi di lotta, 
le esperienze positive delle 
masse, la costruzione di un 
nuovo schieramento. 

Perciò è decisivo il modo 
con cui interveniamo a far 
maturare, anche da questi fat¬ 
ti di vertice, spostamenti di 
massa, i quali sono quelli che 
contano. Dobbiamo insomma 
agire proprio in modo opposto 
a quello « strumontalismo » e 
« verticismo ». che alcuni ospo 
ncnti democristiani noiosamen¬ 
te ci imputano. 

PSI 

suo impegno politico, la sua 
linea d'azione; se quella sca¬ 
turita dal lungo travaglio in¬ 
terno dei due partiti nel 
corso de! decennio trascorso 
oppure una cosa diversa ». 
« E’ in gioco l'unificazione 
— ha detto Nenni — e se 
non fossimo in condizioni di 
scongiurare qui la scissione 
il rinno ad un congresso 
straordinario rischierebbe 
soltanto di offrire alla rot¬ 
tura uno scenario più solen¬ 
ne ma non per questo me¬ 
no mortificante ». 

Che cosa rappresentereb¬ 
be la scissione, oggi? Ecco 
in proposito un saggio della 
classica vistone strumental¬ 
mente pessimistica e rinun¬ 
ciataria di Nenni: essa rap¬ 
presenterebbe, a breve ter¬ 
mine, « la caduta non solo 
e non tanto del governo, ma 
la erùt di fondo del centro- 
sinistra, le elezioni in un 
contesto politico di crollo e 
di liquidazione della classe 
politica di ispirazione demo¬ 
cratica e socialista, di para¬ 
lisi dell’ordinamento demo¬ 
cratico dello Stato e di rot¬ 


tura dello stesso quadro 
istituzionale » 

Nenni ha infine annuncia¬ 
to la tua volontà di pre¬ 
sentare un documento pro¬ 
prio (che successivamente è 
stato distribuito ai capi-cor¬ 
rente in busta chiusa). I 
commenti di Ferri e di Ta- 
naasi alla impostatone di 
Nenni sono stati, attraverso 
note di agenzia, sostanzial¬ 
mente favorevoli. Il proble¬ 
ma sul quale l'ala socialde¬ 
mocratica e Ferri insistono è 
quello della creazione di una 
maggioranza intorno alla se¬ 
greteria Nenni; il vecchio 
dirigente, insomma, dovreb¬ 
be sostituire puramente e 
semplicemente Ferri come 
capo della destra del parti¬ 
to. E su questo punto Nett¬ 
ai è stato, del resto, abba¬ 
stanza esplicito: egli accet¬ 
ta. Non solo, ma si presta a 
farsi portavoce di sempre 
nuove pressioni ricattatorie 
nei confronti del partito: 
nella sua breve relazione, 
infatti, egli non ha esitato 
ad agitare anche il pericolo 
di una reazione de. alla cri¬ 
si socialista, che potrebbe 
portare, ha detto, alla per¬ 
dita della presidenza deHa 
Camera e della presidenza 
della Corte costituzionale. 

Dopo Nenni, hanno parla¬ 
to De Martino, Preti. Lom¬ 
bardi e Craxi. De Martino 
ha sostenuto che la minac¬ 
cia di scissioni è attualmente 
immotivata, priva di « ogni 
base politica ». Il documento 
De Martino-Mancini-Giolitti- 
Viglianesi « non altera » in¬ 
fatti le linee del partito e 
* non capovolge quelle sulle 
quali si è formato il gover¬ 
no ». né tocca problemi di 
modifica dei rapporti con gli 
altri partiti. Tanto, ha sog¬ 
giunto. che nel congresso de. 
neppure le correnti più con¬ 
servatrici hanno avuto qual¬ 
cosa da dire contro l’inizia¬ 
tiva della • nuova maggio¬ 
ranza ». De Martino ha quin¬ 
di insistito sulla necessità 
del congresso. 

Molto polemico è stato 
Preti, il quale, definita « un 
errore politico » l’iniziativa 
della * nuova maggioranza », 
ha detto che è « puramente 
teorica » la proposta del con¬ 
gresso straordinario. Preti, 
giocando, come al solito, al 
rialzo, ha quindi detto di at¬ 
tendere « con interesse » ri 
documento di Nonni, sog¬ 
giungendo tuttavia che solo 
la formazione di una mag¬ 
gioranza su di esso potrà 
scongiurare * giorni molto 
diffìcili » (cioè la scissione). 

Dì nessun interesse l’inter¬ 
vento di Craxi, filo-nenniano, 
caduto nella più grande in¬ 
differenza, mentre con gran¬ 
de attenzione è stato seguito 
il discorso di Lombardi, du¬ 
ramente critico nei confronti 
della relazione di Nenni. Il 
leader della sinistra ha det¬ 
to che non si può fingere 
che il documento De Marti- 
no-Mancini-Giolitti-Viglianesi 

non esista come atto poli¬ 
tico, come non ci si può 
compiacere della attuale si¬ 
tuazione « perché la scissio¬ 
ne è sempre una iattura, ma 
una iattura anche peggiore 
sarebbe la fine del PSI co¬ 
me forza autonoma ». La ri¬ 
nuncia a decidere sulla li¬ 
nea. quando questa è stata 
messa in discussione, è im¬ 
proponibile, pena « un suici¬ 
dio politico », specie in una 
situazione come questa, alla 
vigilia delle scadenze eletto¬ 
rali e sindacali di autunno; 
nessuna rinuncia e nessun 
congelamento sono compati¬ 
bili con la natura socialista 
del partito. 

Tanassi parlerà questa 
mattina. Ieri sera ha riunito 
intanto la sua corrente, lo 
orientamento della quale ri¬ 
sulta comunque da una di¬ 
chiarazione di Orlandi; « C’è 
un fatto nuovo: Nenni ha 
sposato la tesi della ricosti¬ 
tuzione della vecchia mag¬ 
gioranza ». Nel lavorìo in¬ 
terno della crisi socialista 
si colgono intanto alcuni mo¬ 
menti contrastanti. Da un 
lato vi è una pressione, 
spregiudicata e cinica, dei 
socialdemocratici e dei loro 
amici, che sono giunti ad 
esercitare una pressione per¬ 
sonale sui membri del CC, 
puntando sui lati Piu vulne¬ 
rabili di eoloro che stanno 
ondeggiando tra i due schie¬ 
ramenti; daU’altro. a parte 
la sinistra, si registrano in¬ 
certezze di un certo rilievo. 
Si parla, per esempio, di un 
proposito di astensione det 
demartiniani e dei mancinia- 
ni sul documento Nenni, ciò 
ohe equivarrebbe all’accet¬ 
tazione volontaria di una po¬ 
sizione minoritaria nel par¬ 
tito. La contropartita della 
convocazione del congresso, 
d’altra parte, appare tuttora 
aleatoria, poiché soggetta 
alla ginnastica del rialzo del 
prezzo da parte dei social- 
democratici (i quali per ora 
non si sono impegnati mi¬ 
nimamente sulla sua convo¬ 
cazione: ed anche quando si 
impegnassero, si sa del resto 
quale valore potrebbe avere 
una loro parola in propo¬ 
sito). In realtà. T* opera¬ 
zione Nenni » avvilisce ulte¬ 
riormente il partito, conse¬ 
gnandolo con le mani legate 
all’ala ex-PSDI, senza, d’al¬ 
tra parte, garantirlo seria¬ 
mente contro l’ipotesi deHa 
scissione. 

Tra le molte voci di Ieri 
sera, vale infine la pena di 
raccogliere quella secondo 
cui Vigliamosi, firmatario del 
documento della « nuova 
maggioranza », »i appreste¬ 
rebbe a dichiarare la prò» 
pria • indifferenza » tra l’uno 
e l’altro schieramento del 
PSI. rimangiandosi preo* 41 
posizione precedateli. 







